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Editoriale 

Palmiro Togliatti 
e la sinistra 

OIUtEPPE CHIARANTI 

ell'acclngermi a scrivere su Togliatti In occa­
sione del 24* anniversario della morte, quasi 
istintivamente mi è tornato alla mente ciò che 
la sua eredità rappresentò, per i comunisti del­
la mia generazione, nel momento della dram­
matica vicenda - che In questi giorni e al cen­
tro di tante rievocazioni - dell'occupazione di 
Praga e della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe degli altri Stati del patto di Varsavia. 

Ricordo molto limpidamente che allora In 
tutti noi fu chiara la convinzione che nel con­
dannare quell'intervento e nell'esprlmere il 
netto dissenso del comunisti italiani dalla de­
cisione del governo sovietico e del suol allea­
ti, ponevamo concretamente In atto alcuni 
principi che proprio Togliatti aveva alterniate 
con vigore nel suo ultimo scritto, nel famoso 
memoriale di Yalta: in particolare la critica ai 
regimi autoritari e l'assoluta esigenza di uno 
sviluppo in senso democratico nei paesi del 
•socialismo reale»; la piena autonomia dì cia­
scun partito; il rispetto dell'Indipendenza di 
Ogni popolo. 

Anche per questo ci è parso a dir poco 
grottesco il tentativo compiuto qualche gior­
no fa da alcuni quotidiani (usando fonti di cui 
vi sarebbe solo da vergognarsi, dato II discre­
dilo che meritano) di presentare persino II 
memoriale di Yalta come una sorta di •siluro* 
lanciato da Togliatti contro le possibilità di 
rinnovamento in Urss. In realtà, ben altro fu, 
nel 1964 e negli anni successivi, il significato 
del «promemoria': e ciò fu bene inteso non 
solo dal comunisti italiani, ma da tanti comu­
nisti dei più diversi paesi (primi Ira tutti prò­
prio 1 protagonisti della «primavera di Praga») 
e in generale da tutti gli osservatori dell'epo-

erto, le nostre posizioni di oggi (e clft e vero, 
del resto, per qualunque forza politica e per 
tante altre istituzioni: basta pensare alla Chie­
sa cattolica) non sono più le stesse di 25 b di 
SO anni fa. Per questo ciò che è pio irritante 
nell'impostazione che da molte parti è stata 
data al recente dibattilo su Togliatti - e pro­
prio questo latto ne mette in Ilice II carattere 
pretestuoso - è la continua confusione fra I 
giudici politici riferiti alla situazione odierna e 
la ricostruzione storica. 

Ovviamente Togliatti era uomo della sua 
epoca: cosi nei drammatici anni fra le due 
guerre, dominati dallo scontro mortale con il 
fascismo e il nazismo, come nel periodo della 
guerra Iredda: quando le scelte politiche as­
sunsero - dall'una e dall'altra parte - il valore 
di una «scelta di campo», nella quale erano 
preminenti le motivazioni Ideologiche ed era­
no assai forti I condizionamenti di schiera­
mento, Cosi le luci come le ombre (e più In 
generale I meriti e le responsabilità) dell'azio­
ne politica di Togliatti vanno perciò collocate 
In questo quadro storico complessivo, pre­
scindendo dal quale si smarrisce anche II me­
tro di valutazione al quale far riferimento: e 
ciò vale per lui come per gli altri protagonisti 
del suo tempo. 

Ma il punto fondamentale - quello per cui 
egli è e rimane una rimira dominante nell'Italia 
di questo secolo - è l'aver saputo guidare (at­
traverso anni cosi drammatici e anche a duri 
prezzi) quello che agli inizi era solo un piccolo 
partito estremista e massimalista sino a farne, 
dapprima, la forza principale impegnata nella 
lotta per abbattere il regime fascista e per ri-
Conquistare la libertà e l'Indipendenza nazio­
nale: e, poi, un grande partito di massa, la cui 
funzione è stata determinante sia nella costru­
zione e nello sviluppo della democrazia in 
Italia sia per aprire un discorso di rinnovamen­
to critico e di avvio a nuove prospettive dal­
l'interno del movimento comunista. 

EMANUELE MACALUSO A PAOWA 23 

TENSIONE IN ALTO ADICE II Quirinale: «Per evitare disagio ai cittadini 
e non dare pretesti ai gruppi terroristi» 

Bolzano alto rischio 
Cossiga decide: «Annullo il viaggio» 
Con una clamorosa decisione, Cossiga ha rinunciato 
alle ferie in Alto Adige, teatro di recenti attentati. 
Sarebbe dovuto arrivare oggi a Merano, ma a sorpre­
sa il Quirinale ha annunciato che rientrerà diretta­
mente a Roma dall'Irlanda. Il capo dello Stato vuole 
evitare di «recare disagio» alle popolazioni e ai turisti, 
di «gravare» sulle forze di polizia, e di «dare inutile 
occasione» per «atti irresponsabili». 

I H ROMA. •!! presidente del­
la Repubblica ha rinunciato, 
con sua personale decisione, 
a proseguire II suo periodo di 
ferie in Alto Adige». Cosi esor­
disce il comunicato stampa, 
emesso Ieri sera attorno alle 
nove, che annuncia il clamo­
roso gesto di Francesco Cos­
siga. A poche ore dal previsto 
arrivo a Merano, proveniente 
dall'Irlanda dove ha trascorso 
un primo periodo di riposo, il 
capo dello Stato fa sapere al­
l'improvviso di averci ripensa­
to, Una valutazione certamen­
te (offerta e a lungo pondera­
ta, il cui rilievo spicca sul 
drammatico stondo della ca­
tena di attentati e minacce rie-
spkMi, nelle ultime settimane, 
in Alto Adige, Con la sua scel­
ta - afferma la nota del Quiri­
nale - il presidente -vuole evi­
tare» ciò che gli appare come 

un triplice rischio: «di 
disagio alle popolazioni di 
quella provincia e a quei citta­
dini che ivi trascorrono le loro 
vacanze; di gravare le ter» di 
polizia di ulteriori impegni ol­
tre quelli che su loro incom­
bono anche in relazione alla 
particolare situazione della 
zona; di dare Inutile occasio­
ne al compimento di atti irre­
sponsabili che possano arre­
care danno a persone e beni». 

Dunque, Cossiga valuta che 
l'attuale situazione a Bollano 
sconsigli decisamente la sua 
presenza II, E qui, cioè nel tat­
to che il capò dello Stato sia 
potuto arrivare a convincerti 
della opportunità di non tra­
scorrere le ferie nella parte di 
territorio nazionale che aveva 
scelto, sta il rilievo clamoroso 
del suo annuncio. Non man­
cherà certo di sollevare pole­

miche, soprattutto se si tiene 
presente che del tutto inade­
guata * già apparsa la risposa 
del governo e delle lorae del­
l'ordine allo scenario di esplo­
sioni e intimidazioni: dal re­
centi allenati di Bolzano, Pon­
te Gardena e al traliccio di la­
na (danni per vari miliardi, la 
centrale Enel resterà fuori uso 
per quattro mesi) ai deliranti 
messaggi che promettono at­
tentati •italiani» come ritorsio­
ne quelli di matrice «tedesca». 
E nei giorni scorsi c'era stata 
anche una lettera minatoria 
contro l'arrivo di Cossiga: 
scritta in italiano e provenien­
te dal Trentino. 

Alla decisione del capo del­
lo Stato si registra finora solo 
la reazióne, rispettosa ma un 
po' suzzila, del sindaco di Me­
rano. «Resto di sasso», ha det­
ta il democristiano Pino Rossi 
appena appresa la notizia. Si è 
dichiarato «dispiaciuto» e, for­
se con una punta polemica. 
ha aggiunto: «Ritenevo che la 
Città potesse rispondere nella 
maniera degna alla presenza 
di un ospite di tale Importan­
za. Evidentemente la decisio­
ne del presidente è frutto di 
ragioni di ordine superiore 
che non sono nella condizio­
ne di valutare». 

Lite sulla Finanziaria 
Nuovi avvertimenti 
sui tagli alle spese 
• • ROMA Tensioni sempre 
piò Ioni e prospettive sempre 
meno chiare, sulla manovra 
economica del governo. Do­
po lo scontro coTPri sul cosid­
detto «condono .fiscale» Ieri 
c'è stato uno scambio di av­
vertimenti tra De Mita e il mi­
nistro del Tesoro Amato: og­
getto la questione del tagli alle 
spese e la nuova legge finan­
ziaria. SI carica di Incognite il 
Consiglio del ministri convo­
cato venerdì. 

•Il presidente del Consiglio 
si aspetta dal ministro del Te­
soro già venerdì prossimo una 
bona della nuova finanzia­
ria.: cosi Ieri II portavoce di 
De Mita, in una dichiarazione 
tutu volta • ribadire la «com­
pattezza» del governo. Ma 

Giuliano Amato ha subito pre­
cisato: «Il Consiglio dei mini­
stri si occuperà soprattutto di 
riduzione delle spese. L'ho 
chiesto io e De Mita me l'ha 
confermato due giorni fa. Non 
credo che riusciremo a fare 
molte altre cose...». 

Di, riforma fiscale non si 
parla neanche più, mentre il 
fronte polemico sembra spo­
starsi sulla questione dei tagli 
e oppórre questa volta sociali­
sti e democristiani. Le ambi­
zioni del «piano di rientro dal 
deficit» sono sempre più lon­
tane. 

Finora agli atti del governo 
rimangono la «stangatina» di 
luglio e un intervento sull'lr-
pel che ha provocato la dura 
reazione del sindacati. 

A MONA 11 

Si estende lo sciopero e domani scade l'ultimatum di Solidamosc 

Mano pesante del generale Jaruzelski 
In Polonia allertato l'esercito 
Mosca: «I carri a Praga 
furono necessari» 

Dossier. A vent'anni 
da quell'agosto '63 

A PAGINA 4 E NELLE PAGINE CENTRALI 

La tensione cresce, come,in una vigilia carica di 
minacce. Dopo il duro no del governo polacco alla 
richiesta di riconoscere Solidamosc, ieri sera si è 
riunito a Varsavia il corhjtoto nazionale di difesa 
presieduto da JcUuzelskJiffie ha preso «decisioni 
appropriate» per affrontare gli scioperi. Già nel po­
meriggio, reparti speciali bell'esercito avevano cir­
condato in forze la miniera «Manifesto di luglio». 

•sa VARSAVIA. Che acca-
drà domani, quando, dopo 
il rifiuto intransigente del 
governo, i cantieri di Danzi­
l a hanno minacciato di en- -
trare in sciopero? 

Ieri, le minacce aperte 
del governo agli scioperan­
ti, la mobilitazione massic­
cia dell'esercito davanti al 
cancelli della miniera da 
cui è partita la scintilla della 
protesta, le gravi notizie da 
Varsavia, dove l'organo mi­
litare dello Stato ha annun­

ciato di aver preso «decisio­
ni appropriate in relazione 
con le presenti minacce», 
non hanno impedito che 
l'agitazione si estendesse 
ad altre miniere in Slesia, 
dove gli operai in sciopero 
sono ormai «Ornila, mentre 
portuali ed autotrasportato-
ri continuano l'agitazione a 
Stettino. 

Ma, a riprova che non si 
tratta solo di parole, il go­
verno ha dato il via ieri ad 
una massiccia operazione 

di polizia nei confronti dei 
lavoratori della miniera di 
carbone «Manifesto di lu­
glio» di Jastzeble, la prima a 
scendere in sciopero mar­
tedì scorso. 

Proprio qui, nel settem­
bre del 1980, furono firmati 
gli accordi fra governo e 
minatori per il riconosci­
mento di Solidamosc. La 
gravità della situazione è 
stata avvertita anche dai 
sindacati ufficiali (Opzz), 
che hanno chiesto la con­
vocazione urgente del Par­
lamento. accusando il go­
verno di aver perso il con­
trollo della situazione. 

È stata la politica salaria­
le governativa, affermano, 
che «ha provocato un au­
mento dei prezzi, dell'infla­
zione, e il calo del tenore di 
vita dei lavoratori». 

A PAGINA 3 

Iran-lrak 
Da ieri 
è in vigore 
la tregua 

Il «cessate il fuoco» fra Iran e Irak è scattato ufficialmente 
alle 5 dì ieri mattina, anche se le armi tacevano ormai da 
giorni. Da ieri sono in azione 1350 «caschi blu» (fra cui, sul 
versante Iraniano, quindici italiani) e subito due navi mer­
cantili Irakene si sono addentrate, per la prima volta dopo 
otto anni, nelle acque del Golfo. Giovedì secondo appun­
tamento a Ginevra, con l'inizio del negoziati alla presenza 
di Perez de Cuellar (nella loto). A PA0|NA g 

Adriatico 
Si allenta 
la morsa 
delle alghe 

SI sono riuniti ieri a Rimlni 
gli amministratori comunali 
della Romagna e le autorità 
regionali per fare il punto 
dell'emergenza Adriatico. 
Intanto vento e correnti 
hanno allentato l'assedio 
delle alghe morte sulla co­

sta. Fra i turisti, molti restano in riviera, accontentandosi di 
piscine e discoteche. Ma l'allarme ambientale continua: 
•Non bastano I depuratori - ha detto il presidente della 
Regione, Guénon! - Occorre cambiare II modo di produr­
re, di vivere, di consumare». A PAOiNA f 

Parte " tempo delle amichevoli e 
I L . . „ deiquadrangolarieflnito.il 
la Coppa Italia calciò, con l'avvio della 
f a m a Coppa Italia, ritorna oggi ad 
« i i indossare i suoi veri panni; 
il CalCiO Vero Tornano le partite che con-

tano e torna pure ilTotocal-
• * • ^ • * ciò. La prima giornata non 
prevede scontri tra «big», ma le partite saranno comunque, 
con i due punti in palio, del test probanti, La Juveè di 
scena a Cosenza, l'Inter a Parma, il Milan (a Brescia) alt 
Ironia il Licata, il Napoli (a Livorno) lo Spezia, la Roma il 
P r a , ° - A MOINA 2 7 

IL GIALLO 

R...ISTATI < 3 y ~ ^ 
il GlOCAItl 
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Strage nell'Ulster 
otto soldati inglesi 
perdono la vita 

l'aunmus aistnmo osa esplosione cne ita provocato u mone ai 
otto salasti inglesi 

A PAOINA 5 

Fino al 18 settembre un fitto calendario di politica, dibattiti e spettacoli 

Da giovedì la festa del Pci a Firenze 
Ospite d'onore la Rivoluzione francese 
Si apre a Firenze giovedì prossimo la Pesta nazio­
nale dell'Unità 1988, Alle 18 il «taglio del nastro» e 
subito il via ad un fitto programma di incontri poli­
tici e culturali, dibattiti, spettacoli, mostre, concer­
ti, tino a domenica 18 settembre. Al centro i temi 
dell'attualità, visti nella luce di un grande evento 
storico: la Rivoluzione francese, che tra meno di 
dodici mesi compie 200 anni. 

EUGENIO MANCA 

•sa ROMA. Che I comunisti 
Italiani abbiano dei guai, non 
c'è dubbio. Che siano alle pre­
se con problemi rilevanti di in­
sediamento sociale, strategia 
politica, alleanze, consenso 
elettorale, anche questo è evi­
dente, e lo stesso Pel non si 
sogna di negarlo. Ma che -
come si allanna a giurare uno 
stuolo di moderni aruspici - il 
declino sia «storico» e la di­
partita «Ineluttabile», questo -
se permettono - è tutto da ve­

dere. Non sta bene costruire 
teorie sulle proprie fregole, e I 
segni bisogna interpretarli tut­
ti. 

Dispiace se ne indichiamo 
qualcuno noi? Appena ieri il 
nostro giornate ha pubblicato 
il programma di un evento 
che in Italia non ha raffronti, 
la festa nazionale dell'Unità. 
Si rileggano 1 titoli del dibattili, 
si scorrano i nomi degli ospiti, 
si guardi alla qualità, alla com­
plessità, alla libertà del con­

fronto. (Suggerisce qualco­
sa?). 

Si vedano più dappresso le 
principali linee tematiche: 
«Un nuovo corso del Pei», «1 
diritti della persona», •Perso­
naggi e fatti tra '68 e '88», 
•Idee per la sinistra». Eloquen­
te, ci sembra. E dentro questa 
cornice, I riflettori si accende­
ranno su aspetti decisivi della 
vita del paese e dello stesso 
Pci, e anche su momenti acu­
tissimi di difficoltà e di contra­
sto. Apertamente, senza fidei­
smi o manicheismi. A sessan-
t'anni dalla Rivoluzione russa, 
e a duecento anni - questa vi­
gilia a Firenze si vuol anche 
celebrare - dalla Rivoluzione 
francese, ci sono davvero 
troppe cose che mostrano co­
me questo non sia «il migliore 
dei mondi possibili». (Senso­
rio vigile, non è cosi?). 

Sicché si parlerà del Pci e 
della sua cultura politica, del 

suo programma economico e 
della sua idea di egemonia, di 
autonomia intemazionale, 
dell'Unità, dì Togliatti. Ma an­
che, se dio vuole, di mafia e 
camorra, di poteri occulti e 
omissioni palesi, di ingiustizia 
fiscale e disastri ecologici, di 
governo e malgoverno delle 
città, di modernità e di sfa­
sciume. Oltre che, natural­
mente, di tragedie classiche 
sempre in cartellone: la salu­
te, la scuola, i trasporti, ecce­
tera. Dove tutti, e non soltanto 
il Pel, debbono dar conto del 
proprio operato. (Accidenti, il 
malato prende per II collo i 
becchini?). 

Alla periferia di Firenze, do­
ve in questi giorni centinaia di 
volontari lavorano sotto il sole 
per trasformare un deserto dì 
stoppie in un verde parco at­
trezzato, col Pci andranno a 
confrontarsi tutti. Ospiti pre­
stigiosi e diversi per orienta­
mento, attitudine, (unzioni, 

giungeranno non solo dall'Ita­
lia ma da molte parti del mon­
do. Cosi ci sarà la figlia di De-
smond Tutu e lo storico Le 
Goff, lo scrittore Rybakov e 
Gilles Martine!, Luce Irigarai e 
Michel Vovelle, e poilester 
Thurov, e Nicolai Comienko, 
e Daniel Cohn Bendit, e Ruud 
Gullit, per tacere degli artisti 
dei quali basterà fare il nome 
di Rudolph Nureyev. 

Tutto da venire? Giovedì si 
comincia. Ma basta dare 
un'occhiata alle quattro o cin­
quemila leste dell'Unità già 
svolte in Italia in queste setti­
mane estive, unica vera gran­
de occasione dì socialità in un 
panorama che la normalizza­
zione pentapartita ha reso 
sempre più avaro. Anche que­
sti sono segni da poco? (Un 
moribondo cosi, ammettia­
molo, fa venire il mal di fega­
to. Ma, osservandolo negli uc­
celli, era proprio dal fegato 
che gli aruspici traevano le lo­
ro profezie. Che ci sia un po' 
di confusione?). 

Riabilitate Caino: è innocente 
• • Come Daniele nella fos­
sa dei leoni, o Davide che ab­
batte Golia, o Salomone dal 
verdetto equanime. Caino è 
un flash biblico'che appartie­
ne a tutti, credenti o meno. U 
differenza * che gli altri prota­
gonisti si godono la loro ren­
dita di eroi positivi. Caino, in­
vece, sconta ancora la con­
danna del suo dio: «Ramingo 
e fuggiasco sarai sulla terra». 
Nel proverbio popolare il suo 
nome è un insulto, e Dante 
non trovò di meglio che chia­
mare Caina la zona dell'Infer­
no dove soffre chi tradì i pa­
renti. 

Ora, però, anche per il fra­
tricida della «Genesi» è giunto 
il momento della giustizia giu­
sta. Il 18 dicembre prossimo 
l'anticamera di Ca' Corner, 
dove si riunisce di solito il 
consiglio provinciale venezia­
no, ospiterà il processo pub­
blico che potrebbe riabilitare 
Caino. Difesa, parte civile, 
pubblica accusa, secondo iì 
modello del processo accusa-
tono «alla Perry Mason» che 
presto entrerà in vigore anche 
in Italia, si scontreranno sul fi­
lo di accorte esegesi bibliche 
e apparenti paradossi teologi­
ci. Ci saranno esperti di lingue 

Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campa­
gna». E mentre erano in campagna, Caino alzò la 
mano contro il fratello e lo uccise. Da allora, l'an­
tonomasia si è impadronita di lui. Caino per dire 
malvagità senza scopo. Fu condannato senza pro­
cesso, a parte l'anatema divino. La riabilitazione, 
postuma com'è di moda, si farà il 18 dicembre 
prossimo a Venezia, con biblisti ed etnologi. 

VITTORIO RAGONE 
semitiche antiche 01 professor 
Fales), studiosi di problemi bi­
blici 01 prof. Grottanelli), un 
rabbino (Di Segni, romano), e 
un docente di meteorologia 
antica, il professor Pianetti del 
Cnr, la cui funzione nel caso 
specifico resta per ora oscura 
ai profani. Ci sarà una giuria 
popolare, e una corte con av­
vocati e magistrati autentici. 
Ci sarà naturalmente anche II 
seminatore di dubbi sulle veri­
tà bibliche, l'avvocato vene­
ziano Domenico Carponi 
Schìttar, che già nell'84 pro­
mosse causa per riabilitare il 
lupo di Cappuccetto Rosso. 
Buon per Caino, quel proces­
so si concluse con l'assoluzio­
ne del lupo, che secondo i 

giurati non aveva «né mangia­
to né violentato la nonna e la 

Una corte clemente, dun­
que, alia quale Carponi Schit-
tar vuol sottoporre tutte le di­
screpanze (favorevoli a Cai­
no) che il racconto della «Ge­
nesi» porta in sé. «Quel punti 
della Bibbia - è la tesi dell'av­
vocato - nel passaggio dalla 
tradizione orale a quella scrit­
ta sono stati manipolati. Si 
percepisce che mancano al­
cuni versetti. In particolare 
manca la ragione dell'inimici­
zia tra i due fratelli e il perché 
Caino agisca con tale malvagi­
tà nei confronti di Abele». 
L'avvocato evoca «altre lettu­
re» che si sono succedute nel 

corso dei secoli, dando vita 
ad ipotesi «che ora vogliamo 
far conoscere al grande pub­
blico». 

Il mondo di teologi e bibli­
sti, anch'esso in ferie o in giro 
per convegni, reagisce molle­
mente. Bonario, il professor 
Alberto Soggi, professore 
onorario di Antico testamento 
ed ebraico alla facoltà teolo­
gica valdese di Roma, non 
mortifica l'interesse dei quesi­
ti sollevati. «In effetti nell'epi­
sodio di Caino e Abele man­
cano dei pezzi, è del tutto 
chiaro: Il fratricidio 6 uh esito 
sproporzionato alla vicenda, I 
due litigano per il favore divi­
no, ma non sappiamo perché. 
E poi Caino, pur maledetto, 
viene segnalo da Dio, che mi­
naccia «sette volte vendetta» 
per chi gli userà violenza. Il 
signore lascia che Abele peri­
sca, e protegge Caino. La con­
traddizione e solo apparente: 
Dio punisce, lasciando però 
aperta la strada alla possibilità 
di redimersi». Magari per 11 Ira-
mite di un avvocato di Vene­
zia che ci sottrarrà, dopo II Lu­
po, un altro cattivo. Dei quali, 
com'è noto, tutti abbiamo bi­
sogno per sentirci Abele. 

http://deiquadrangolarieflnito.il


COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sotto le giunte 
G A V I N O A N Q I U S 

S i, Il dibattito sulle giunte investe ormai aspet­
ti politici generali. Parliamone pure, ma sen­
za propagandismi. Il Psl, nella sua campa­
gna d'agosto, si è scagliato contro le giunte 

• • M a » Formate da De e Pei definendole .anomale.. 
Queste giunte sono di numero irrilevante. Non raggiun­
gono il cinque per cento del totale dei comuni italiani 
che sono oltre ottomila. Se ci fosse un reale indirizzo 
politico e una volontà in questa direzione, esse sareb­
bero molto più numerose. E poi sarebbero anomale 
rispetto a che cosa? Si oppone rispetto alle linee politi­
che generali del Pei e della De che, come tutti sanno, 
sono e restano alternative. Ma se questo fosse il pre­
supposto dell'anomalia, allora I comportamenti del Psi 
sarebbero i più anomali di tutti, poiché i socialisti parte­
cipano a giunte di ogni ampiezza e composizione. Né 
d'altra parte si può pensare di considerare una anoma­
l i * il latto che un partito, fosse anche il partito sociali­
sta, qua o là sia all'opposizione. Il Psi si e detto preoc­
cupato dei pericoli del trasformismo. Anche noi lo 
siamo. Ed effettivamente non mancano esempi di que­
sto genere. Ma non è un esempio di trasformismo, da 
chiunque praticato, quello di voler imporre in tutti i 
comuni, di ogni grandezza e In ogni latitudine, una sola 
e unica formula di governo, oppure pensare comunque 
e In ogni caso di partecipare alle giunte più diverse? 
Non rischia forse di affermarsi cosi una pratica che 
brutalizza I comuni e offende là dignità stessa della 
politica? 

Noi non slamo indifferenti alle formule di governo e 
la nostra scelta preferenziale è per le giunte di sinistra. 
Ma le forze dì sinistra e di progresso hanno di fronte a 
sé il decadimento del vivere urbano. Le città richiedo­
no oggi grandi interventi strutturali e attorno ad essi c'è 
un grande scontro di interessi. Questo criterio deve 
valere sempre anche per le giunte di sinistra, la cui 
costituzione dev'essere sottoposta a rigorosa verifica. 
Ma ormai, forse, è necessario andare oltre. Bisogna 
restituire la politica ai cittadini. Occorre cambiare la 
legge elettorale per costringere i partiti (tutti) a dire 
prima del voto quale governo per le città essi propon-

?|ono, Il voto degli elettori diventerebbe così vincolan-
e. E II comportamento del partiti risulterà più traspa­

rente e I trasformismi saranno evitati, Perché il Psi è 
contrarlo a questo tipo di riforma elettorale? Viene 
anche il sospetto che una delle ragioni della campagna 
di agosto del Psi sulle giunte cosiddette «anomale», sia 
quello di creare un grande diversivo rispetto alla for­
mazione della giunta di Roma. Si, a Roma si sta prepa­
rando un altro sacco. E il nuovo sindaco, cui II Psi ha 
dato pieno appoggio, fa scandalo non solo per i suol 
trascorsi fascistici, ma per I suol presenti affaristici, C'è 
Una bella differenza, lo ammetteranno i compagni so­
cialisti, con le giunte dì Argan, di Petroselli e di Vetere. 

o, è proprio finta la conflittualità tra De e Psi 
sulle giunte. La costituzione di qualche go­
verno locale con la partecipazione di demo­
cristiani e comunisti non mula la laccla del 
Sistema politico italiano. Forse, Invece, Il Psl 
pensa giunto II ^ r i j e j i K y J i J a j e j j j } j f ì 

„ r t l f P c i proprio utilizzando quesS tei . . 
[cercando consensi, come fa aRalermo, nell'eletto. 

rato moderato e conservatore democtìstlsnfjl,-tji'sìjho 
ellettlvamente aspetti politici generali in questo dibatti­
to sulle giunte che non possono essere taciuti. Tra la 
line di luglio e questo mese di agosto si sono consuma­
te vicende politiche gravi e inquietanti alle quali ha 
dato 11 suo contributo II Psi, Parliamo del silenzio socia­
lista sul caso Cirillo, dell'attacco al pool antimafia di 
Palermo, dello svolgersi sempre più incredìbile della 
vicenda Solrl, del modo In cui è gestita la vicenda dei 
Sequestri di persona in Calabria e in Sardegna, del 
sostegno decisivo dato, alla permanenza dei Cava al 
ministero degli Interni, E tutta roba che porta acqua al 
mulino della De più conservatrice, atti mollo più impe­
gnativi del minacciosi corsivi di Ghino di Tacco sulle 
Slum* locali, Ora sembra delincarsi a parole un alleg­

amento antl demitlano del Psi. Ma è proprio cosi? 
Ellettlvamente il mare di agosto per II governo si sta 

rivelando piuttosto mosso. L'alleanza tra De e Psl, che 
domina la scena politica italiana dal 1983, è qualcosa 
di più corposo di un'intesa politica. I due partiti tendo-

10 ad assumere un dominio totale, a investire cioè tutti 

mia, nel sindacato, Si sta realizzando cosi una nuova e 
inedita ridistribuzione del potere polìtico che-sì ac­
compagna ad una forte concentrazione dì ricchezza 
materiale nelle mani di un'elite sempre più ristretta. In 
questo senso il nostro sistema politico sta profonda­
mente mutando in senso restrittivo e tendenzialmente 
autoritario a danno della democrazia diffusa, in cui 
anche i comuni sono stati parte essenziale. Ora questa 
Sorta di patto di mezzadria che la De e il Psl vogliono 
affermare passa necessariamente per il tentativo di un 
ridimensionamento del ruolo dì forza democratica e di 
rappresentatività sociale del Pei nella società italiana e 
nello Slato, E In questi ambiti che si scatena l'offensiva 
sulle giunte locali. Ma cosi, dietro l'apparente conflit­
tualità tra De e Psi, sì intravede anche una difficoltà del 
Psi a delincare una nuova prospettiva politica. 

.Così in America Latina 
il narcotrafficante veste i panni 
del Robin Hood antimperialista 

«Con la droga ti pagherò 
• • 1 «Se Reagan e Gorbaciov 
mettono sul tavolo della pace 
i missili e le bombe atomiche, 
l'America Latina Schiacciata 
dal debito estero, dai tassi 
d'interesse, dai prezzi sempre 
più bassi delle materie prime, 
può giocare la carta della co­
ca e uscire così dalla miseria e 
dal sottosviluppo». Questo di­
ce Roberto Suarez Gomez, 
gran leader de) narcotraffico 
boliviano, dalla sua più che 
confortevole cella nel carcere 
di Panoptico, a La Paz. Ed ag­
giunge: >lo difendo gli ìndios 
e le loro piantagioni. Da tren­
tanni lotto e mi sacrifico per i 
miei ideali...», 

Nobili e solenni parole, che 
si prestano a due considera­
zioni di (ondo. La prima - di 
ordine, diciamo così, filosofi-
co - è che ben difficilmente 
slmili affermazioni potrebbe­
ro uscire dalla bocca di un 
mafioso siciliano. Alla regola 
cj'oro del silenzio - la mafia 
non esiste - il narcotrafficante 
latinoamericano ha, almeno 
tendenzialmente, sostituito 
una visione del mondo e di se 
stesso radicalmente opposta: 
la mafia non solo esiste, ma è 
buona, o, per meglio dire, è 
l'antidoto a lungo ricercato 
contro la propotenza imperia­
le del «grande ed avido vicino 
del Nord», La seconda - di or­
dine finanziario - riguarda la 
ricompensa che ha infine co­
ronato il lungo e disinteressa-
to «sacrificio» di Suarez Go-
mez. Oggi il suo patrimonio 
personale, tranquillamente 
amministrabile anche dalla 
sua doratisslma e probabil­
mente temporanea residenza 
di Panoptico, non è tanto il 
più grande della Bolivia, quan­
to, semplicemente, più gran­
de della Bolivia intesa come 
entità statale. Anni fa «el rey 
de la coca*, come si fa chia­
mare, aveva inviato a Ronald 
Reagan - con copia per cono­
scenza all'adora presidente Si-
les Suazo - un'accorata missi­
va. E questa era la sua propo­
sta: la cancellazione di ogni 
procedimento giudiziario 
contro di lui in cambio del pa­
gamento pronta cassa dell in­
tero debito estero boliviano 
(Smila milioni di dollari). 

Aneddotica? Folclore? 
Aberrazioni da Terzo mondo? 
Non proprio. Piuttosto un 
esempio sul quale riflettere 
per capire che cosa sia davve­
ro, oggi, il fenomeno del nar­
cotraffico. Il caso di Suarez 
Gomez. infatti, non è - ed in 
entrambi i sensi; quello della 
retorica •antimperialista» e 
quello della smodata ricchez­
za - nient'affatto isolato nel 
contesto latlnoamericano. Pa-
blo Escobar, colombiano, nu­
mero uno del cosiddetto «Car­
tello di Medellin», di gran lun­
ga la più poderosa delle orga­
nizzazioni del narcotraffico, 
ha fatto recentemente cosimi-
re 500 case prefabbricate per 
gli abitanti delle baraccopoli 
che circondano Antioquia, la 
sua città natale. Iniziativa che 
gli è valsa l'Ingresso a pieni 
voti alla Camera come rappre­
sentante, appunto, della re­
gione di Antioquia. Di se stes­
so ama offrire un'immagine al­
la Robin Hood, sia pure rive­
stita nei panni, più aggiornati 
e in qualche modo anche più 
credibili, di A! Capone. A chi 
lo visita nella «hacienda Napo-
les* - una fattoria di 50mila 
acri alte porte di Medellin -
mostra, sistemata su un piedi­
stallo come un monumento, 
una Packard del 1920 con la 
carrozzeria crivellata di pallet* 

ito estero» 
E un narcotrafficante il Robin Hood 
latinoamericano degli anni 80? Ad 
ascoltare alcuni mafiosi boliviani o 
colombiani sembrerebbe proprio di 
sì. 1 commerci illegali di cocaina si 
trasformano, nelle loro parole, in uno 
strumento della rivincita dei paesi po­
veri contro la prepotenza dei ricchi. 

M a le cose stanno b e n d iversamente . 
I l narcotraf f ico, in real tà, n o n è c h e 
u n u l t imo e più f e roce aspet to de l 
s istema d i « interscambio diseguale». 
S o n o i paesi produt tor i a pagare i l 
p r e z z o più a l to e devastante nell ' inar­
restabile espandersi de l m e r c a t o d e l ­
la d roga . V e d i a m o p e r c h é . 

M A S S I M O CAVALLIN I 

Due miinari boliviani ai guardia in un campo ai raccolta ai coca scoperto nella1 giungla^ 

tote che giura essere apparte­
nuta al re della malavita di 
Chicago. «La mia - ama dire 
tacendosi fotografare circon­
dato dai "suoi contadini - è 
una lotta contro il potere». 
Carlos Ledher, responsabile 
dei trasporti all'interno del 
«Cartello* fino al giorno del 
suo arresto e dell'estradizione 
negli Usa, non fidandosi dèi 
politici comprati, aveva addi­
rittura costituito un proprio 
partito, il «Movlmiento Latino 
Nacìonal», nella cui ideologia 
è riuscito a sposare una incon­
tenibile passione per Adolf 
Hitler (al quale si dice abbia 
dedìqato un santuario) con 
una sorta di *panlatìnoameri-
canismo» all'insegna della co­
ca: tutti i paesi del subconti-
nente bollvartanamente uniti 
contro gli Usa e l'Urss, contro 
il pagamento del debito, con­
tro ogni ingerenza straniera e, 
soprattutto, contro l'estradi­
zione verso gli Stati Uniti dei 
narcotrafficanti. Anche lui, 
sulla base di questo program­
ma e di generose regalie, era 
trionfalmente entrato in Parla­
mento. E, infine, Ramon Mat­
ta Ballestreros, l'honduregno. 
Un caso recente, che molti ri­
corderanno. Mesi fa, quando 
venne incostituzionalmente 
arrestato e spedito negli Stati 
Uniti dal governo, una folla di 
studenti sMandò contro l'am­

basciata americana dì Teguci-
galpa. La sede dell'Usis e 
quella del consolato vennero 
date alle fiamme, per cinque 
giorni II paese visse in stato 
d'assedio. Qualcuno scrisse 
che tanta rabbia era il prodot­
to dèlta popolarità di Matta, 
della sua fama di benefattore. 
Il che, per quanto non vero, 
era certo verosimile. 

Gli esempì potrebbero con­
tinuare. Ma ciò che più conta 
è capire come questa aberran­
te riedizione del mito dell'e­
roe dì Sherwood non nasca 
dal nulla. Innanzitutto perché 
il «Giovanni senza Terra» di 
turno, ovvero gli Stati Uniti, 
racconta, a ruoli scambiati, 
una storia non dissimile. I cat­
tivi sono, in questo caso, i 
paesi produttori che, per avi­
dità di guadagni, diffondono 
la peste della droga negli Usa. 
Ma là sostanza non cambia. E 
poi, soprattutto, perchè la lo­
gica asfittica della politica di 
•sostituzione delle coltivazio­
ni* portata avanti dall'Ammi­
nistrazione Reagan, oggettiva­
mente trasforma i contadini 
boliviani, peruviani o colom­
biani in una base d'appoggio 
del narcotraffico. «Offrono 
2mila dollari per sostituire la 
coca con altn prodotti - rac­
conta un dirigente della Cob 
(centrai obrera Boliviana) - e 
questi soldi quasi mai arrivano 

al destinatari. Ma anche qua­
lora arrivassero, resterebbe il 
problema di fondo: chi com­
pra gli agrumi, il grano o ì fa­
gioli che i contadini produco­
no?». Ad un prodotto com­
merciabile n prezzi straordi­
nariamente alti - ed oltretutto 
privo, per gli indios, di qualun­
que connotazione "proibita» -
sì chiede di sostituire un altro 
che, per la natura impervia ed 
isolata delle regioni interessa­
te, non troverà poi alcun mer­
cato. «E questo - aggiunge il 
dirigente sindacale * nella mi­
gliore delle ipotesi, perché 
spesso tutto quello che il go­
verno fa, su ordine Usa, è 
semplicemente uccidere la 
lena con i pesticidi». Le acco­
glienze ostili che Shultz, ha 
trovato In Bolivia - non solo la 
bomba del fantomatico «co­
mando Simon Bolivar*, ma i 
comunicati delle organizza­
zioni operaie e contadine, il 
sordo rancore di un popolo 
derubato - si spiegano in que-
stO'Contesto. 

Il narcotraffico è figlio di 
molti padri. Della domanda 
che lo crea, innanzitutto, del 
•bisogno di droga» che per­
corre, le società occidentali, il 
mondo dei ricchi. Solo negli 
Stati Uniti esistono 20 milioni 
di fumatori di marijuana, quasi 
sei milioni di consumatori abi­
tuali dì cocaina, mezzo milio­

ne di eroinomani. Dice il sot­
tosegretario al Tesoro Francis 
A. Keating- «Qualunque indu­
stria che possa contare su un 
mercato fisso di 25 milioni dì 
clienti nel paese più ricco del 
mondo è destinata a diventare 
un impero*. E questo «impe­
ro» è a sua volta, dall'altra par­
te della barricata, figlio delle 
riforme agrarie mancate, della 
debolezza delle strutture eco­
nomiche, dello strapotere del­
le oligarchie e della ristrettez­
za delle basi dello Stato. Af­
frontare il problema al dì fuori 
di queste sostanziali verità è 
pura illusione. 0 deliberato in­
ganno. 

Piglio delle leggi del merca­
to - e di un mercato che si 
allarga: i due prodotti più nuo­
vi, il crack ed il bazucp, segna­
no un inevitabile tentativo di 
•popolarizzare» il prodotto - il 
narcotraffico non rappresenta 
in alcun modo una, sia pur 
ignobile, infrazione delle re­
gole dello «scambio disegua-
le»: sono ancora una volta ì 
più poveri a pagare il prezzo 
più alto. I soli commerci di co­
caina con gli Stati Uniti hanno 
raggiunto un giro d'affari valu­
tato tra ì 100 ed i 13Ornila mi­
lioni di dollari annuali. Molto 
di più, ormai, degli 89mila mi­
lioni (dato dell'87) del totale 
delle esportazioni latinoame­
ricane verso gli Usa. Dice il 
senatore Rodrigo Ltoreada, 
ex ministro degli esteri co­
lombiano: «Per capire ciò che 
sta accadendo da noi dovete 
pensare a quello che potreb­
be succedere negli Stati Uniti 
il giorno in cui il bilancio della 
mafia superasse il budget fe­
derale». Ciò che nei paesi svi­
luppati è «solo» un gravissimo 
problema di salute e di ordine 
pubblico diventa, nei paesi 
poveri, una devastante minac­
cia alla stessa esistenza dello 
Stato una istituzionalizzazio­
ne dell arbilno e della violen­
za che chiude ogni prospetti­
va di democrazia e di svilup­
po. 

* Ed in questo contesto, al di 
là della retorica tlello «scon­
tro senza quartiere*;, Robm 
Hood'e Giovanni senza Terra, 
sembrano, spesso, giocare la 
stessa partita. La storia si ripe­
te. Ieri, in Asia, furono le ban­
de sconfitte dell'esercito di 
Chan Kai Shek e le tribù Meo, 
alleate degli Usa nella guerra 
del Vietnam, ad iniziare* con 
la complicità della Cia, i traffi­
ci di eroina. Oggi, in America 
Latina, le bande dei narcotraf­
ficanti svolgono un'attività di 
«bonifica politico-sociale* 
che coincide, in più punti, con 

Sii interessi delineati dalla 
ottrina Usa dejla «sicurezza 

nazionale*. Fu proprio Rober­
to Suarez ad organizzare, 
nell'80, con il generale Luis 
Garda Meza, il primo «narco-
golpe* della storia dell'Ameri­
ca Latina, Un golpe che sareb­
be risultato gradito a Washin­
gton se lo stesso ministro de­
gli Interni, Luis Arce Gomez, 
non si fosse messo a vendere 
direttamente coca negli Usa. 
Ledher, Escobar ed Ochoa, in 
Colombia, hanno organizza­
to, in combutta con l'esercito, 
squadre paramilitari che, nel 
solo '87. hanno uccìso più di 
duemila militanti della sini­
stra, sindacalisti, contadini ri­
belli. Tra essi il presidente del­
la Union Patriotica, Jaime Par­
do Leal. 

E un ben strano Robin 
Hood quello nato in quest'A­
merica Latina degli anni 80: 
ruba al povero per dare al ric­
co Gli ruba tutto Anche la 
speranza di un domani mìglio-
re. Anche la vita. 

Intervento 

E' bastato un mese 
per dimenticare 
Massa Carrara 

E 
EMIL IO L U C I A N O P U C C I A R E L U • 

m trascorso più di un mese da quella domenica di 
7 luglio quando dalla Farmoplant si è levata la 

nube nera che ha oscurato il cielo di una calda 
giornata della promettente stagione turistica e 

, . , . balneare. 
Un mese che è stato intenso, faticoso, carat­

terizzato da molte iniziative tipiche di situazioni 
di emergenza. E non è ancora finita. Incerto SÌ 
preannuncia il futuro in virtù delle prime mani­
festazioni di noncuranza da parte del governo, 
il quale dopo un primo apparente interesse per 
Yincidente altro non ha saputo fare che dimen­
ticare di includere Massa e Carrara nell'elenco 
delle zone cui necessita l'intervento per danno 
ecologico. 

Ciò è oltre tutto grave anche perché non era 
mai successo che importanti istituzioni del pae­
se - il Parlamento e l'Assemblea regionale -
approvassero pressoché alla unanimità docu­
menti che sono stati valutati come precisi atti di 
accusa nei confronti dì Montedison e, nel con­
tempo, come la materializzazione di una volon­
tà politica orientata a voltare pagina in modo 
serio, responsabile, concreto, iniziando a sman­
tellare lo stabilimento con il relativo incenerito­
re per procedere attraverso una bonifica radica­
le del territorio al recupero di importanti aree 
industriali, facendo pagare i costi più elevati al 
gruppo chimico responsabile vero dei danni. 

Tutto sembrava chiaro ed invece il governo 
dimostra di essere intenzionato ad eclissarsi an­
che se oggi - a differenza di un mese fa - non 
potrà dire «non sapevo» o «non avevo compre­
so». Tutti sono a conoscenza del tatto che a 
Massa Carrara la disoccupazione è al 20%; cne} 

l'apparato produttivo, in misura ancora consi­
derevole, caratterizzato dalla presenza delle 
Partecipazioni statali, è ridotto al lumicino; che' 
alla attività turistica in una zona tra le più sugge* 
stive del paese è slato inferto un duro colpo, 
Segnali di degrado sociale sono presentì talvol­
ta con connotazioni inedite come conseguenza 
di una realtà che potrebbe giungere al limite 
dell'emergenza sociale. 

Ad un mese dì distanza da un evento che ha 
fatto scrivere vistosi servizi a tutti 1 giornali del 
mondo, ciò che emerge dal comportamento 
del governo è una indifferenza che definire irre­
sponsabile è poco, mentre la sostanza delle co* 
se dette e promesse da ben quattro ministri I I18 
luglio in prefettura di Massa e Carrara si è volati­
lizzata. 

ei ministri Ruffolo, Lattanzio, Ferri, resta il ricor­
do della «carica di polizìa» contro l manifestan­
ti; di Carrara la vacuità dei ragionamenti. 

Il guaio sarebbe ancora più grave se gli altri 
livelli istituzionali - la Regione Toscana e gli enti 
locali - non fossero attenti ed impegnati non 
soltanto da oggi. 

Essi infatti, con una conferenza di program* 

* -mfbprso*owiamentèneUalatitanzadel.govemo 
^ - focatizzarOM|a%ecessltà dì ridìsegnare il vol-
• S f t t f w * ^ l l a v w o ^ e t e f t f l l a Convinzione profond* , 

' del modello di sviluppo, secondo precisi «pro­
getti» dì fattibilità, nella quantificazione degli 
investimenti per settori produttivi. 

Ieri come oggi l'obiettivo era ed è quello di 
porre termine ad una politica economica di sus­
sistenza per puntare su un nuovo modello di 
sviluppo nella salvaguardia della salute dei citta­
dini, dell'ambiente e del territorio. 

La conferenza disse, che a Massa e Carrara 
non soltanto non poteva più operare un certo 
tipo di industria chimica ma che soprattutto non 
poteva più convivere con il senso comune delta 
gente il cinismo del gruppo industriale Montedi­
son che. attraverso le tranquilìzzanti rassicura­
zioni circa la affidabilità degli impianti Farrno­
plant, nel palese appoggio di uffici che dovrei* 
bero garantire lo stato di diritto, hanno portato 
sull'orlo di una tragedia, non producendo sol­
tanto inquinamento ma contribuendo a lacera­
re gli strati sociali, alimentando la contrapposi­
zione negativa e per ciò stessa pericolosa. 

La Regione Toscana e gli enti locali avevano 
capito tutto ciò e lo hanno detto e ripetuto. Ma 
il governo non sente. Nonostante reiterate pres­
sioni, il presidente della giunta non riesce a tarsi 
ricevere dalla presidenza del Consiglio, per de-' 
finire un'azione coordinata di interventi. 

Tutto lascia pensare che davvero l'Esecutivo 
voglia sfuggire per la tangente e che la non 
inclusione di Massa e Carrara, da parte del Cipe, 
dall'elenco delle zone di grave rischio ecologi­
co non è stato un errore tecnico. Anche per 
questo non si deve rimanere inerti. La iniziativa 
di lotta dovrà continuare e dovrà essere caratte­
rizzata dall'unità delle organizzazioni sindacali, 
ambienlaiistiche, dei partiti politici e delle istitu­
zioni su un punto preciso, la necessità di un 
preciso progetto dì bonìfica e dì investimenti 
per impedire che questa provìncia vada alla de­
riva. 

* consigliere regionale della 7b$can<? 
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NEL MONDO 

Lo sciopero si estende Tensione in Polonia 
nonostante la linea dura Domani scade rultimatum 
del governo che minaccia di Walesa che chiede: Il 
misure amministrative «Legalizzate Solidamosc» 

Slesia: polizia in forze 
attorno a una miniera 

**§£!£!!! 

Il governo polacco ha scelto la linea dura. Ha respin­
to come «irrealizzabile» la richiesta di riconoscere 
Solidamosc avanzata dagli operai in sciopero nelle 
miniere della Slesia e nel porto di Stettino, e appog­
giata da Walesa con un ultimatum al governo: «Se 
entro lunedi non legalizzerete il sindacato, anche 
Danzica scenderà in sciopero». Da ieri, la polizia cir­
conda in forze la miniera «Manifesto di luglio». 

• • VARSAVIA. Da Danzica 
era partita, ieri, la sfida al po­
tere: .Se Solidamosc non ver­
rà riconosciuto, bloccheremo 
anche I cantieri del Baltico.. 
Da Varsavia, dopo una dram­
matica riunione nella notte, è 
venuto, intransigente, il no del 
governo. La richiesta di rico­
noscere di nuovo la legittimità 
del sindacato indipendente, 
sciolto con la proclamazione 
dello slato di guerra il 13 di­
cembre del 1981, * «irreallza-
blle., Coloro che la sostengo­
no sono .istigatori ed organiz­
zatoti di scioperi Illegali., che 
comportano gravi perdite per 

l'economia del paese. Se gli 
scioperi continueranno, il go­
verno prenderà .misure eco­
nomiche ed amministrative 
indispensabili, conformi alla 
legge e nell'interesse supre­
mo della Polonia*. Parole pe­
santi come pietre sulla speran­
za della riapertura di un dialo­
go fra il potere e quelle com­
ponenti della società che, dal 
1980 ad oggi, non hanno 
smesso di rivendicare il rico­
noscimento di un pluralismo 
sindacale e politico che ri­
specchi le peculiarità della 
Polonia. 

Il comunicato emesso ve­

nerdì notte dal consiglio dei 
ministri non può non ammet­
tere che nel paese sono aperti 
gravi problemi, per i quali in­
voca la .comprensione, dei 
lavoratori, In quanto gli scio­
peri non servirebbero che ad 
approfondirli. 

Riconoscendo le difficoltà 
del momento, il documento 
del governo annuncia .solu­
zioni urgenti, nel quadro della 
politica dei prezzi e dei salari 
(questi ultimi hanno perso cir­
ca la metà del loro potere 
d'acquisto, in presenza di 
un'inflazione del SO per cen­
to), e si impegna a .protegge­
re più efficacemente le condi­
zioni di vita dei cittadini., riba­
dendo tuttavia la condanna 
contro «gli ispiratori ed orga­
nizzatori degli scioperi illegali 
che cercano di sfruttare le dif­
ficoltà a scopi politici.. 

A riprova che non si tratta 
solo di parole, il governo ha 
dato il via ieri ad una massic­
cia operazione di polizia nei 
confronti dei lavoratori della 

miniera di carbone «Manife­
sto di luglio, di Jastzebie, la 
prima a scendere in sciopero 
martedì scorso. Proprio qui, 
nel settembre del 1980, furo­
no firmati gli accordi fra go­
verno e minatori per il ricono­
scimento di Solidamosc. 
Grossi contingenti di polizia in 
tenuta da combattimento e re­
parti speciali dell'esercito 
hanno circondato ieri mattina 
la miniera, schierando davanti 
all'entrata principale dei pozzi 
autocarri carichi di soldati in 
tuta mimetica ed armati di fu­
cili, e di .Zomo. protetti da 
grandi scudi di plastica. Nella 
miniera la direzione aveva av­
viato una trattativa con i lavo­
ratori, ma tutto si era bloccato 
due giorni fa, in seguito al ri­
fiuto di consentire che ai col­
loqui partecipassero alcuni 
rappresentatiti di Solidamosc 
in qualità di esperti del comi­
tato di sciopero. 

Tuttavia, nonostante la mi­
nacci* dell'ente del carbone 

sleslano di militarizzare i mi­
natori in sciopero, richiaman­
do sotto le armi ì lavoratori 
più giovani, la lotta in Slesia 
non cessa di allargarsi. Ieri l'a­
gitazione si è estesa ad altre 
quattro miniere. Il numero de­
gli scioperanti nella regione 
mineraria è arrivato a ^Ornila; 
vi si aggiungono i portuali e gli 
autotrasportatori di Stettino, 
che da giorni hanno paralizza­
to le comunicazioni nella cit­
tì. Da altre roccaforti operaie, 
come le acciaierie 'Huta Leni-
na. di Cracovia e la fabbrica 
di trattori .Ursus. di Varsavia, 
giungono avvertimenti al go­
verno: a Cracovia si è formato 
un comitato di sciopero9 che si 
è dichiarato pronto a scende­
re in lotta se verrà usata la ter­
za contro i minatori: una ana­
loga messa in guardia e venu­
ta dalla .Ursus., insieme a una 
calorosa dichiarazione di soli­
darietà con gli scioperanti. 

Che accadrà domani, allo 
scadere dell'ultimatum lancia-

Quarto domo di occupazione della miniera di lutneble, un ope­
ralo Mia July Manifesto a colloquio con la moglie e il Aglio 

to da Walesa al governo? 1 di­
rigenti di Solidamosc si di­
chiarano decisi a portare 
avanti la richiesta fondamen­
tale, quella del riconoscimen­
to del sindacato: .Se in mag­
gio le autorità potevano avere 
qualche dubbio - ha dichiara­
to all'Ansa il professor Gere-
mek, uno dei principali consi­
glieri del sindacato autono­
mo, riferendosi agli scioperi 
delle acciaierie e dei cantieri 
navali della primavera scorsa 
- adesso la situazione dovreb­
be essere chiara: la legalizza­
zione di Solidamosc è la pri­

ma e principale richiesta dei 
lavoratori e qualsiasi accordo 
deve ormai passare attraverso 
la riattivazione del sindacato.. 
È questa, secondo Geremek, 
l'unica .via d'uscita, alla para­
lisi in cui l'«inerzia politica, di 
Jaruzelski ha gettato il paese. 

Nel panorama teso di que­
ste ore, fa spicco, per contra­
sto, il silenzio della Chiesa. Il 
primate Glemp è partito ieri 
per l'Ungheria. Le fonti epi­
scopali, forse scottate dal fai-' 
limento della mediazione du­
rante gli scioperi di maggio, 
mantengono la massima'cau* 

•""——-—^— il candidato repubblicano alla vicepresidenza protetto dai suoi cittadini risponde ai giornalisti 
Ma la polemica è aperta: ha evitato la guerra del Vietnam grazie ad una raccomandazione 

Ora c'è un documento che inchioda Quayle 
Quayle, il «delfino» del candidato repubblicano 
Bush, si difendè in casa, protetto da una folla che 
lincia la stampa soverchiando le domande coi fi­
schi. Ma il caso è tutt'altro che chiuso: i documenti 
confermano che la fregola di arruolarsi nella Guar­
dia nazionale dell'Indiana, gli venne dopoché era 
già stato dichiarato abile e rischiava di finire dritto 
in Vietnam con la coscrizione obbligatoria. 

PAI. NOSTTtO COnniSPONPENTE 
• I E O M U N D a i N n f u r a 

Dan Quayk * tua moglie Marniti) durante un incontro con i soste­
nitori nell'Indiana 

• • NEW YORK. SI capisce 
perché per rispondere alle ac­
cuse di essersi imboscalo du­
rante la guerra In Vietnam II 
vice di Bush, Dan Quayle, ha 
scelto non New Orleans ma 
casa sua, Huntington nell'In­
diana. In dlecirr lia, sui 16.000 
abitanti che conta la cittadina, 
l'hanno circondalo e protetto 
dall'assalto del giornalisti, lin­
ciando la stampa coi decibel 
dei boati e dei fischi che so­
verchiavano quelli degli alto­
parlanti. 

S'è sentito chiaro e forte 
Quayle che insiste nel dirsi 
«maledettamente fiero, di 
aver tatto il servizio militare 
nella Guardia nazionale e che 
dice di esserci entrato «in mo­
do onesto», senza «che si vio­
lasse nessuna norma.. Si sono 
sentite solo < spezzoni sovra­
stati dal clamori le domande: 

«...gli altri non avevano un'o­
pzione, non è vero senatore? 
...non avevano gli appoggi per 
entrare nella Guardia naziona­
le...*: «Il generale Philipp! dice 
che prima di fare le racco­
mandazioni avevate discusso 
del fatto che quasi certamente 
la Guardia nazionale ndn sa­
rebbe stata inviata laggiù....; 
....il fatto è che mentre gli altri 
suoi coetanei morivano in 
Vietnam lei slava a scrivere 
per il giornalino di caser­
ma...». 

«...Vuol dire che non le è 
passato nemmeno per la testa 
che ad arruolarsi nella Guar­
dia nazionale c'erano iniqua­
mente meno probabilità di fi­
nire In Vietnam che venendo 
coscritti nell'esercito regola­
re?.; «...insomma, ha cercato 
o ho di evitare di andare in 
Vietnam?». Risposta: «No. Vo­

levo solo poter continuare a 
studiare legge..... • 

«Perché non si è semplice­
mente limitato a fare ta do­
manda e ha sentito il bisogno 
di far fare delle telefonate?.. 

.Risposta: «Ho fatto... ho lat­
to... ho fatto... ho fatto quello 
che qualunque ragazzo della 
mia età avrebbe fatto, ho chia­
mato i miei e gli ho detto che 
volevo entrare nella Guardia 
nazionale... il generale Phllip-
pl era un amico di famiglia...*, 

James Quayle, il padre di 
Dan, si mostra anche lui sor­
preso che qualcuno trovi stra­
no che il rampollo della fami­
glia più importante cricca del­
lo Stato venga raccomandalo. 
E continua ad affettare l'india 
lerenza di chi non riesce an­
cora a capacitarsi che 
l'.idiota. della famiglia sia sta­
to scelto come candidato alla 
vicepresidenza. «Che c'è di 
male?... almeno l'ho visto In 
uniforme... non lo considero 
un disertore 6 un renitente al­
la leva*. Riconosce che anche 
la scusa del poter frequentare ' 
I corsi di legge regge poco,' 
perché il giovane Dan ere sta­
to in realtà respinto perché, 
aveva voti troppo bassi, ma di­
ce che non vede cosa ci sia da 
vergognarsi in questo: quando 
si è ricchi e potenti essere bra­
vi a scuola è un lusso super­
fluo. Con aria di rimprovero 

per la stupidità del figlio dice 
ili non ricordarsi delle incrimi­
nate «telefonate*, e si limita 
ad osservare che «se Danny 
dice che ci sono state ci sa­
ranno state*. Ammette solo di 
averlo raccomandato per un 
posto nell'ufficio del procura­
tore dell'Indiana. 

Bush continua a sostenere 
il suo protetto. Ma nel suo 
staff sono tutt'altro che entu­
siasti e il presidente della sua 
campagna Jim Baker, che pa­
re si tosse opposto aila scelta 
di Quayle sin dal primo mo­
mento, continua a dire che 
stanno studiando le cose. In­
tanto è venuto fuori un primo 
documento assai compromet­
tente, da cui risulta che al mo­
mento in cui il giovane Quayle 
aveva tanta Irena di arruolarsi 
nella Guardia nazionale, nel­
l'aprile del 1969, era già stato 
sottoposto ad ima visita medi­
ca e dichiarato abile. Era il 
momento di maggiore coin-

'volgimento americano nella 
guerra in Vietnam, Quayle era 
stato già sorteggiato e un paio 
di mesi dopo avrebbe perso la 
possibilità di chiedere un rin­
vio per ragioni di Studio. Per 
uno che era già stato chiama­
to alla visita medica e dichia­
rato abile .le probabilità di es­
sere mandato in Vietnam era­
no molto alte - dichiara Linda 

Stelvey, portavoce degli uffici 
di coscrizione di Washington 
dopo aver esaminato il suo in­
cartamento - non c'era nulla 
da fare se lo avessero chiama­
to». 

L'avversario di Bush, Mi­
chael Dukakis, facendo il gran 
signore, ha totalmente ignora­
to la polemica su Quayle II 
suo vice Uoyd Bentsen se l'è 
cavata dicendo che di per sé 
non è disonorevole prestare 
servizio nella Guardia nazio­
nale e ricordato che anche 
uno del suoi figli l'ha tatto. 

Ma il caso continua a getta­
re un'ombra sul giovane che 
Bush aveva scelto proprio per- -
che con credenziali di .laico» 
sui temi della spesa militare. Il 
complesso industriale-milita­
re può sempre consolarsi con 
l'argomento che è meglio un 
uovo (un talco) oggi che una 

gallina (un eroe) iene i reduci 
al Vietnam dicono che gli in­

teressa più uno che gli aumen­
ti le pensioni oggi che uno che 
gli (osse stato a fianco ieri. La 
frittata e, però fatta e qualche 
fastidio a Bush lo crea, anche 
se il vicepresidente non è de­
terminante ai fini elettorali, se 
non altro perché due giorni 
dopo New Orleans, anziché f 
del nuovo Bush post-reaga-
niano si continua a parlare 
quasi solo del Quayle imbo­
scato. 

Le prudenziali fifa sondaggi e tv 
•M NEW YORK. Ancora una 
volta I media americani hanno 
confermato, con II caso Quay­
le, Il loro duplice ruolo nel 
R recesso politico: da un lato 

anno soddisfatto la loro esi­
genza commerciale di trasfor­
mare ogni evento In spettaco­
lo per attrarre un pubblico più 
vasto, dall'altro hanno tenuto 
fede al loro compito di «cani 
da guardia, del potere cer­
cando di mettere a nudo ciò 
che si nasconde dietro i di­
scorsi e II ntuale di certi eventi 
pubblici. 

Nel corso della Convention 
repubblicana, alla quale erano 
siale concesse con riluttanza 
due ore quotidiane nel perio­
do di massimo ascolto, l'uni­
co Imprevisto era rapprensen-
tato dalla scelta del vicepresi­
dente e tutta l'attenzione del 
media si era spostata quindi 
su questo piccolo suspense. 
L'imprevista nomina del gio­
vane senatore dell'Indiana ha 
lornito una buona occasione 
per trasformare lo show dei 
palloncini tricolori in «notizia. 
spingendo I media a scavare, 
come di consueto, dietro la 
notizia slessa. Le conseguen­
ze sono noie, uno spettacolo 
di scarso Interesse si è trasfor­
mato in un dramma che sta 
avendo adesso il suo seguito 
sulle pagine del giornali. Se la 
televisione quindi aveva con-

Nello spazio di due settimane Dukakis 
è passato da quindici punti di vantag­
gio su Bush il 13 agosto a tre in meno 
il giorno 10, per risalire rispettivamen­
te a un punto e a due punti di vantag­
gio il 12 e il 15 agosto. E dopo la 
Convention repubblicana è apparso 
alla pari con il candidato repubblica­

no. Perché questa clamorosa diversità 
e precarietà? Forse dipende dall'inde­
cisione degli americani che ancora 
non sono riusciti a focalizzare la per­
sonalità dei due candidati. Ma è certo 
che l'utilità dei sondaggi in questa fase 
della campagna elettorale viene ormai 
messa apertamentein discussione. 

tributo a banalizzare ulterior­
mente l'istituzione della con­
venzione politica, ha potuto 
anche dimostrare a un vasto 
pubblico che dietro I pallonci­
ni tricolori c'era qualcosa di 
più serio da mettere in luce. 
La «politica biforcuta, analiz­
zata dallo studioso Byron Stu­
fe In un libro appena pubbli­
cato é emersa in tutta la sua 
complessità dagli eventi di 
questi giorni: le immagini che 
appiattiscono e la realtà che 
dietro di essi sì nasconde. 

Naturalmente la dramma­
tizzazione di un singolo even­
to - come é avvenuto nel caso 
Quayle - può presentarsi a de­
formazioni e distorsioni ma in 
questo caso la televisione ha 
svolto il suo ruolo migliore. 
Più problematico, Invece, ap­
pare il caso del sondaggi che 
sono diventati anch'essi un 
elemento importante e con-

GIANFRANCO CORSINI 

traverso della vita politica 
amencana. Nel corso dell'ulti­
mo mese varie indagini demo­
scopiche hanno dato risultati 
cosi diversi che molti inco­
minciano a chiedersi se la 
contusione risieda nella men­
te degli interrogati o nei meto­
di usati per analizzare le ten­
denze dell'opinione pubblica. 
Nello spazio di due settimane 
Dukakis è passato da quindici 
punti di vantaggio su Bush il 3 
agosto a tre in meno il giorno 
10, per nsalire nspettivamente 
a un punto e a due punti di 
vantaggio il 12 e il 15 agosto. 
E, infine, dopo la Convention 
repubblicana è apparso alla 
pari con Bush. Michael Baro­
ne, sottolineando la clamoro­
sa diversità e precarietà di 
questi sondaggi ravvicinati, ha 
npercorso le loro fluttuazioni 
fino dal mese di maggio e ha 
concluso che fino a) momen­

to dei dibattiti conclusivi fra i 
due candidati continuerà que­
sta .altalena di tendenze ap­
parentemente folle e casua­
le.. Ma la confusione attuale 
dovrebbe essere attribuita co­
munque alla indecisione degli 
americani che ancora non so­
no riusciti a mettere a fuoco la 
personalità dei due candidati 
e a comprendere con chiarez­
za le loro posizioni sui vari 
problemi. Tuttavia, come ha 
scritto un reporter del «New 
York Times., questi sondaggi 
«incidono profondamente nel 
modo in cui i politici valutano 
la propria situazione, influen­
zano gli eletton e vengono lar­
gamente popolarizza!! dalla 
stampa e delia televisione. La 
loro utilità nella fase attuale 
della campagna elettorale vie­
ne quindi messa in discussio­
ne perché questi sondaggi 

contribuiscono spesso a de­
terminare comportamenti che 
dovrebbero emergere invece 
da una valutazione più seria 
delle idee e dei programmi 
dei due aspiranti alla Casa 
Bianca. 

Molti dei sondaggi si basa­
no su un campionario ridottò, 
sono condotti con tecniche 
discutibili e al massimo posso­
no servire a Indicare potenzia­
li tendenze in maniera generi­
ca. Di maggiore interesse, in­
vece, sono le indagini più ap­
profondite che organizzazioni 
come la Gallup svolgono or­
mai da molti mesi sull'umore 
dell'elettorato rispetto ad al­
cune questioni di fondo ed ai 
due partm nel loro comples­
so. 

L'ultimo, pubblicato dalla 
Gallup, ad esempio nvela che 
per quanto nguarda George 
Bush la maggioranza degli 
americani lo ntiene .cauto. 
onesto, intelligente, affidabile 
e sincero., ma il 52% degli in­
terrogati io considera ancora 
un «gregano. e non un «lea­
der.. 

Il caso Quayle, come risulta 
dalle risposte di coloro che 
sono stati interrogati a caldo 
in queste ultime ore, certa­
mente non lo aiuta a dare 
un'immagine più positiva di 

Ecuador, appello 
del presidente 
alla solidarietà 
intemazionale 

•Il paese è in bancarotta e fa appello alla solidarietà del 
paesi latinoamericani disposti a cooperare con l'Equador, ' 
per superare la crisi*. Con queste parole, pronunciate nella 
città di Guayaqull, il presidente ecuadoriana Rodrigo Borja 
(nella loto), ha esposto la situazione In cui si trova l'Ecua­
dor, dopo i quattro anni di presidenza de) conservatore 
Leon Febres Corderò, accusato di aver lasciato .una serie 
di falsificazioni, alterazioni di documenti e di dire» per 
nascondere il disastro economico e di aver «distrutto il 
morale di un paese in crisi*. «Abbiamo vissuto quattro anni 
truffaldini*, ha detto Borja, eletto dalla sinistra. Ora c'è 
bisogno di investimenti stranieri e di «soluzioni non con­
venzionali» al problema del mostruoso indebitamento 
estero. 

al story in Usa: 
nvolto 

anche un ministro 
egiziano? 

Secondo la «Washington 
Post», che Ieri ha dato mol­
to risalto alla storia, il mini­
stro della Difesa egiziano 
Abdul-Alim Abu Chazala 
sarebbe coinvolto In una vl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cenda di spionaggio e con-
•«•••e»»»»»»»»»»»»««»»"»»» trabbando per portare Ille­
galmente in Egitto tecnologie e attrezzature per fabbricare 
missili come i «Pershlng 1*. In giugno uno scienziato di 
origine egiziana, sua moglie e l'addetto di una società 
aerospaziale erano stati arrestati in Usa, per spionaggio. 
Ma un portavoce del ministero della Difesa egiziano ha 
smentito le illegalità e il coinvolgimento di Ghazala, dicen­
do che si tratta solo di un errore: non sarebbero state cioè 
richieste le necessarie licenze d'esportazione. 

Il primate 
ungherese 
ha invitato 
il Papa 

Stato e Chiesa ungheresi si 
sono ritrovati insieme ieri 
sera, nella basilica di Santo 
Stefano a Budapest, per 
una messa celebrativa a 
950 anni dalla morte del 
santo, primo re d'Ungheria. 

•^»^»^•^•»•»•••"•"•"•*,•*• Alla presenza eccezionale 
dei maggiori esponenti comunisti - un segno del ricono­
scimento ufficiale di Santo Stetano da parte del governo -
il primate d'Ungheria, cardinale Laszlo Paskay, ha Invitato 
Giovanni Paolo II a visitare II paese. 

Margareth 
Thatcner 
vuole spedire 
di impiegati 
In provincia 

•La vita in provincia cosi* 
meno e è più sana». Volan­
tini di questo tono già circo­
lano per I corridoi del mini­
steri inglesi, per preparare 
gli impiegati ministeriali alla 
loro sorte prossima: il pri­
mo ministro Margareth 
Thatcner ha infatti intenzio­

ne di spedirne la maggior parte, 100.000 su 116,000 circa, 
nelle città provinciali Inglesi. Il governo sta infatti metten­
do • punto un progetto di decentramento delle sedi dei 
ministeri per risparmiare - nelle città minori gli uffici costa­
no S volte meno - e creare un po' di occupazione in 
alcune zone depresse. 

Robert Redford: 
macché quaglia, 
io voto 
per Dukakis 

Stufo d] sentire giornali e tv 
che paragonano Dan Quay­
le, il giovane e biondo nu­
mero due repubblicano, al­
la sua immagine, l'attore 
Robert Redford (nella foto), ha espresso chiaro e tondo 11 
suo parere sull'aspirante vicepresidente «Questa cosa-ha 
detto - mi sembra unacacchetta di quaglia; voglio che si 
sappia che io volo per Michael Dukakis*. L'antipatia di 
Redford per Quayle si era già manifestata durante la cam­
pagna elettorale di quest'ultimo, per essere eletto senatore 
dell'Indiana. 1 suoi pubblicitari avevano infatti giocato con 
la sua somiglianza col celebre attore, per raccattare yotl. 

Usa, 
l'Italiano 
sempre p! 
di moda 

Lo afferma la rivista «W ma-
gazine., che fa «tendenza.: 
la cosa più chic, nel 1988, é 
saper pariate l'Italiano. Lo 

"ribadisce il giornale ne­
wyorkese .Newsday», che 
dedica un servizio alla lor-

"•""•• luna dell'italiano, «lingua di 
. fiere passioni», dai vicoli degli emigranti «ai salotti dell'alta 
società». Lo confermano le cifre: nell'87 sono cresciute 
del 38% le iscrizioni al coni di lingua italiana e sì prevede 
che aumenteranno ancora, 

ILARIA FERRARA 

Il saluto di Michael Dukakis e sua moglie Kitty dal «Duke 
F>pre«s> Il treno porterà il rappresentante democratico attraver­
so'tre Stati 

Nuove tensioni nel Kosovo 

Decine di migliaia dì serbi 
in piazza a Titograd 
contro gli albanesi 
• • TITOGRAD. Si acutizza 
nuovamente la questione del 
Kosovo, là regione autonoma 
della Repubblica serba abitata 
dalla minoranza albanese e da 
anni teatro di manifestazioni 
nazionalistiche che hanno 
spesso scondnato nel separa­
tismo. 11 governo centrale ha 
alternato il dialogo alla manie­
ra torte, accusando al tempo 
stesso la confinante Albania 
di alimentare i disordini nel 
Kosovo, ma non é riuscito a 
riportare la regione alla nor­
malità. Al contrario, nel frat­
tempo si sono inaspriti ì rap­
porti fra albanesi e serbi: que­
sti ultimi, stragrande maggio­
ranza nella Repubblica, sono 
minoranza nel Kosovo, e si 
sentono oppressi e discrimi­
nati dai concittadini di nazio-
nalilà albanese. 

Proprio il rapporto tra 1 due 
gruppi etnici (e più In genera­
le Ira gli albanesi del Kosovo e 
I cittadini di nazionalità slava 
che vivono in quella regione) 
ha costituito il leit-motiv di 
una grande manifestazione 
che si è svolta ien a Titograd, 
capitale del Montenegro, alla 

quale hanno partecipato sia 
serbi che montenegrini, inclu­
si molti cittadini delle due na­
zionalità che hanno di recente 
abbandonato il Kosovo per 
sfuggire a quella che defini­
scono «la pressione dei nazio­
nalisti albanesi». 

Secondo la polizia c'erano 
oltre 20mila persone, ma In 
realtà erano molte di più co­
me dimostrano le immagini ri­
prese dalla televisione. La ma­
nifestazione, la quinta del ge­
nere (e la più grande) dall'ini­
zio di luglio, è stala organizza­
ta da un comitato non ufficia­
le di serbi del Kosovo e ha 
ottenuto l'appoggio del parti­
to di Titograd, malgrado la ri­
petuta condanna di tali mani­
festazioni da parie delle auto­
rità federali che le ritengano 
«politicamente dannose». 

I manifestanti scandivano 
slogan come -abbasso I buro­
crati., «si violentano i nostri 
figli., «cambiamo la Costitu­
zione* e accusavano il gover­
no di non contrastare effica­
cemente il «separatismo alba­
nese. che caccia serbi e mon-
tenergini per rendere il Koso­
vo .etnicamente puro*. 

l 'Unità 
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La «Tass» sulla Primavera Un commento di Sakharov 
«Esperienza antisocialista «Difendere l'invasione 
Con la perestrojka significa ammettere 
non c'è nessun legame» che siamo in difficoltà» 

Fermati a Praga 
i tre portavoce di «Charta 77» Mllos Hijek 

Un momento dell'arresto deHa complice dei due rapinatori Hans-
luergen Roessner's 

Rapina in Rf g 
«I poliziotti 
hanno mentito* 
H I BONN. Le confessioni de-

f[ll autori del sanguinoso raid 
n Oermanla che è costato la 

vita a tre persone e le testimo* 
nlaiuc degli ostaggi aggiungo­
no carne al fuoco delle pole­
miche scoppiate attorno al 
comportamento della polizia 
tedesca, Dieler Degowski, 32 
anni, uno dei due (otti rapina­
tori di Gladbeck, in carcere ha 
confessato di aver giustiziato 
Emanuele De Giorgi, .11 ragaz­
zo Italiano morto sull'autobus 
sequestrato per proteggere la 
sorellina di nove anni, ma re­
spinge con tutte le Ione l'ac­
cusa di «ver sparato al cuore 
d) un ostaggio durante 11 blitz 
Urtale sull'autostrada. Al con­
trarlo, una prima perizia resa 
nota venerdì scagiona I reparti 
speciali che hanno condotto 
l'aisaHo alla Bmw della Mila 
dairauaasinlo di Siike Bisholi, 
18 anni, prigioniera dei bandi-
tt da venti ore. Secondo il me­
dico legale II proiettile che ha 
ucciso proverrebbe dalla pi­
stola che,Degpwski(ha messo 
In mostra durante tutte le tasi 
della sanguinosa fuga, tra* 
amessa In diretta dalla televi­
sioni tedesche;;; ; , *~, 

Anche Ines Voltele, l'altra 
ragazza ostaggio dei banditi al 
momento dell'attacco Urtale 
dei reparti speciali, punta il di­
to contro la poliziaper la mor­
te della BIschoH. Secondo la 
ragazza l'auto su cui viaggiava 
insieme al banditi e all'ostag­
gio ucciso e stata, attaccala 

sull'autostrada mentre era in 
movimento e gli agenti hanno 
sparato per primi. U «verità» 
ufficiate invece afferma che la 
Bmw della follia è stata attac­
cata da ferma e i poliziotti 
avrebbero aperto il fuoco solo 
per rispondere alle pallottole 
dei criminali. 

Anche sul concatenarsi dì 
circostanze che hanno porta­
to alla morte di Emanuele De 
Giorgi in una stazione di servi­
zio nei pressi di Brema ci sono 
troppe «verità». Venerdì il pri­
mo canate della tv tedesca ha 
trasmesso un verbale dette co­
municazioni radio intercorse 
tra gli agenti in servizio intor­
no all'autobus sequestrato e 11 
comando di polizia, «La com­
plice del banditi è al gabinet­
to» si legge nella tradizione 
letterale. Domanda: «Arma­
ta?» Risposta; «Si, devo cattu­
rarla?». «SI, se è" possibile, 
prendila». Secondo il verbale 
la complice è rimasta nelle 
mani della polizia per 13 mi­
nuti e i due rapinatori, per rap­
presaglia, hanno giustizialo il 
ragazzo di origine italiana. 
Dopo questa prova di forza 
dei banditi la Loebllch è stata 
rilasciata. Ma II responsabile 
della polizia di Brema aveva 
fornito una diversa ricostru­
zione, La donna sarebbe stata 
arrestata «per caso» perché gli 
agenti se l'erano trovata da­
vanti armata -e che sarebbe 
stata immediatamente rila­
sciata. 

Intanto la salma di Emanue­
le De Giorgi arriverà domani a 
Brindisi. 

I tre portavoce di «Charta 77» sono stati fermati dalla 
polizia cecoslovacca, St recavano all'ambasciata so­
vietica per consegnare un appello che reclama da 
Mosca finalmente la verità sull'invasione del '68. An­
che Andrei Sakharov si è schierato contro la difesa 
d'ufficio dell'intervento sovietico riproposta nuova­
mente dalla «Tass». Intanto per oggi a Praga sono 
previste manifestazioni dell'opposizione. 

• i PRAGA. I tre portavoce di 
«Charta 77», il movimento ce­
coslovacco per 1 diritti umani, 
Milos Hajek, Stanislav Devaty 
e Bohumir Janat, sono stati 
fermati da agenti in borghese 
mentre si recavano a conse­
gnare un appello ai diplomati­
ci sovietici. Nel documento, 
che «l'Unità» ha pubblicato 
nei giorni scorsi, «Charta 77» 
chiede a Mosca di dire final­
mente la verità sull'invasione 
sovietica del 21 agosto '68.1 
tre dissidenti, fermati all'usci­
ta del metrò, a pochi passi 
dall'ambasciata sovietica, sa­

ranno probabilmente tratte­
nuti per 48 ore. Una «lezione» 
per l'opposizione che per og­
gi, con un volantino distribui­
to nonostante te pattuglie di 
polizia per le strade di Praga, 
invitano la popolazione a ma­
nifestare in piazza San Vence-
slao. La stessa «Charta 77» 
aveva annunciato di voler de­
porre corone di fiori nella 
piazza, davanti al Comitato 
centrale del Partito comunista 
e alla sede della radio di Stato 
per ricordare 1 cecoslovacchi 
uccisi' o feriti nelle giornate 
dell'invasione. 

Intanto il quotidiano del­
l'organizzazione giovanile del 
partito, «Mlada Franta», pur 
definendo l'invasione un'azio­
ne di difesa del comunismo, 
sottolinea come «con il passa­
re del tempo, possiamo capire 
che una soluzione così estre­
ma poteva essere evitata» mo­
bilitando le forze sane del par­
tito e della classe lavoratrice 
nella campagna di opposizio­
ne «alla destra e alle forze an­
tisocialiste». 

Ieri tutta la stampa cecoslo­
vacca ha riportato il dispaccio 
con cui l'agenzia sovietica ha 
difese ancora una volta l'in­
tervento armato di vent'anni 
fa. La «Tass», in un commento 
dell'analista Alexsandr Kon-
drashov, contesta i termini 
terrificanti usati dalla stampa 
occidentale, invasione, occu­
pazione, soppressione, e nega 
qualsiasi cordone ombelicale 
tra la democratizzazione in 
corso a Mosca e le idee della 

«primavera di Praga». 
In risposta al giornalisti oc­

cidentali e ai leader della «pri­
mavera» che reclamano dal-
l'Urss nello spinto della «gla-
snost» di rivedere il giudizio 
sull'intervento in Cecoslovac­
chia la «Tass» scrive. «Era 
chiaro a tutte le persone di 
buon senso che Johnson, Kis-
singer e gli altri non erano af­
fatto preoccupati della libera­
lizzazione della Cecoslovac­
chia socialista ma piuttosto 
hanno cercato, sfruttando l'ir­
responsabilità e l'opportuni­
smo di una parte della direzio­
ne del partito comunista ce­
coslovacco di quel tempo, di 
far uscire il paese dalla comu­
nità socialista». 

Nella conclusione l'agenzia 
«Tass» denuncia il tentativo di 
sfruttare l'anniversario per 
tentare di mettere alla prova il 
processo di democratizzazio­
ne in corso ,n Urss. 

Il giudizio sui fatti di ven­

t'anni fa nel dispaccio della 
«Tass» rimane sostanzialmen­
te lo stesso di sempre, nono­
stante piccole sfumature. Una 
delusione per le aspettative 
aperte da alcune significative 
prese di posizione di pochi 
mesi fa Gheorghi Smirnof, di­
rettore dell'istituto di studi sul 
marxismo-leninismo, nell'ot­
tobre scorso, aveva affermato 
in una conferenza stampa che 
era in corso un riesame degli 
avvenimenti della «primavera 
di Praga». Tempo addietro 
Gorbaciov stesso aveva criti­
cato la politica nei confronti 
dei «paesi fratelli» portata 
avanti dai suoi predecessori. Il 
giorno dopo Gheorghi Arba-
tov, direttore dell'istituto di 
studi su Usa e Canada dell'Ac­
cademia delle Scienze del-
l'Urss, aveva dichiarato: «So­
no sicuro che leggeremo nuo­
vi libri sulla complessa situa­
zione delta Cecoslovacchia 
del '68». 

Il commento della Tass in 
occasione del ventesimo an-
niversano dell'invasione se­
gna dunque un passo indietro 
rispetto alle novità che sem­
bravano adombrate in questi 
giudizi. E la scottante delusio­
ne traspare dal commenta al­
le prese di posizione ufficiati 
di Mosca espresso da Andrei 
Sakharov. Il fisico dissidente, 
premio Nobel per la pace, af­
ferma: «Come si può difende­
re l'invasione della Cecoslo­
vacchia? Fu una vergogna per 
il nostro paese e per tutti quel­
li che l'avallarono. Difenderla 
significa che stiamo vivendo 
un momento molto difficile 
della perestrojka e che siamo 
in pericolo». Sakharov, che ha 
raccontato come la «primave­
ra di Praga» abbia contribuito 
alle sue scelte politiche, ritie­
ne che le riforme cecoslovac­
che del '68 vadano considera­
te come il primo manifestarsi 
della glasnost e della perestro­
jka nel mondo socialista. 

Coree, dialogo a piccoli passi 
Al 38* parallelo, le due Coree si sono incontrate 
per la seconda volta in 48 ore per discutere di 
Olimpiadi, per decidere sulla possibilità di firmare 
una dichiarazione di non aggressione. Due ore e 
45 minuti dì colloquio, anche acceso, spesso vici­
no alla rottura. E alla fine gli esponenti M i e due 
Coree si sono dati un altro appuntamento: ci rive­
diamo domani mattina alte 11. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• PANMUNJON. Ieri a Pan-
munjon l'accordo non è stato 
trovato. Le due delegazioni, 
parlamentati hanno ribadito 
le loro posizioni, ma rispetto a 
venerdì forse un piccolissimo 
passo in avanti è stato fatto. 
Ad «sempio sulla conferenza 
Interparlamentare che do­
vrebbe svolgerai dal126 al 30 
agosto a Pyongyang: il Nord 
aveva chiesto che i due Parla­
menti si riunissero in seduta 
congiunta e il Sud voleva inve­

ce un incontro tra due delega­
zioni di venti parlamentari eia-" 
scuno accompagnate da una 
cinquantina di.isperti. Ieri 

'Pyongyang sì è dimostrata dr-
sponlbìle ad accettare \m' in­
contro più ristretto. Oppure 
sulle Olimpiadi, dove I sudco­
reani, per la prima volta, han­
no dichiarato di accettare il 
principio delta doospitabilità 
aggiungendo subito dopo pe­
rò che è tròppo tardi per rea­
lizzarlo. I nordcoreani hanno 

ribadito che gli impianti sono 
pronti, che non esisterebbe 
nessun problema organizzati-
vp per far fare alcune gare al 
Nord. Ma tutto senza insistere 
più di tanto-

Insomma, vicinissimi e lon­
tanissimi, entrambi con la 
paura di rompere, entrambi 
non disposti a cedere sul pun­
to principale che è la firma 
della dichiarazione di non ag­
gressione. Pyongyang vuole 
che alla fine della conferenza 
plenaria interparlamentare 
venga firmata una dichiarazio­
ne di non aggressione, Seul 
sembra nons averne nessuna 
menzione. Pyongyang sareb-

J » disposta anche ad acceca* 
"' re un processo trf due fasi: pn-
ma 1 due Parlamenti firmano, 
poi I due governi ratificano la 
dichiarazione. La delegazione 
di Seul nsponde che come 
Parlamento non può firmare 
nulla che sia vincolante per il 
governo, ma aggiunge che po­
trebbe solo sottosenvere un 

invito al governo o ai due go­
verni perché decidano di sot­
toscrivere la dichiarazione 
stessa. Seul inoltre vuole che 
cì sia subito un incontro al 
massimo livello tra Kim le 
Sung e Roh Tae Woo. Pyon­
gyang invece vuole che siano i 
Parlamenti a decidere puntan­
do sul fatto che In questo mo­
mento l'assemblea nazionale 
sudcoreana vede il governo in 
minoranza. E poi c e la que­
stione americana: secondo la 
bozza proposta dal Nord la di­
chiarazione prevederebbe il 
ritiro graduate dei marines, 
Usa e su questo iL$ud non è ; 
assolutamente in, Siedo di de­
cidere m modo autonomo. 
f C è Uh alito grande equivo­
co: a Panmunjon in questi due 
giorni si stanno incontrando 
due delegazioni parlamentari, 
ma se al Nord, Parlamento e 
governo hanno posizioni 
identiche, nel Sud la situazio­
ne è mollo più complessa. In 
Parlamento la maggioranza 

dei voti dice opposizione (e 
infatti la delegazione di Seul è 
composta da due deputati go­
vernativi e da tre oppositori) 
ma la Costituzione dice che il 
potere è del presidente della 
Repubblica. Le opposizioni 
spingono, per un dialogo con 
il Nord e il governo, invece, 
sembra stia lavorando per far 
fallire 1 colloqui. Il parlamento 
vorrebbe essere l'artefice di 
una svolta storica tra le due 
Coree'ma non ha il potere e 
soprattutto sembra non avere 
il coraggio'politico di andare 

dicono le opposizioni, non 
possiamo forzare la mano. 
Possiamo approfittare del cli­
ma creato dalle Olimpiadi ma 
più in là di un certo limite ab­
biamo paura ad andare. Vince 
la logica del ricatto, la politica 
del logoramento in attesa che 
queste benedette e.maledette 
Olimpiadi finiscano. 

Insomma, vicinissimi e lon­
tanissimi. Ma nessuno rompe. 
Neanche il governo di Seul se 
la sente E Pyongyang rilancia 
il gioco. Certo, qualcosa di 
importante in queste ultime 
48 ore è successo, le due Ce­
ree si parlano e non in modo 
tradizionale. E forse è possibi­
le che qualcosa dal sapore 
storico si realizzi prima delle 
Olimpiadi. L'opinione pubbli­
ca, a Seul, intanto si agita e 
aspetta con ansia, con grande 
interesse. È di ieri una dichia­
razione del cardinale cattoli-

riWdl'SoSie di legql in-
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verno «possa trovare la strada 
dell'unificazione nazionale» 
auspicando la possibilità di 
rapporti tra la Corea del Nord 
e quella del Sud che non siano 
solo governativi. Il prossimo 
appuntamento è domani al 
38* parallelo. 

Praga '68 
Polemica 
di Craxi 
contro il Pei 
M ROMA La rievocazione 
dei drammatici fatti di Praga 
dell'agosto '68, quando i carri 
armati sovietici stroncarono la 
svolta di Dubcek, dà pretesto 
al segretario del Psi Bettino 
Craxi per una goffa e Immoti­
vata polemica nei confronti 
del Pei. Nell'editoriale che ap­
pare oggi sullVAvantiN, il se­
gretario socialista scrive infatti 
che «allora 1 socialisti italiani 
pronunciarono un severo giu­
dìzio di condanna, ì comunisti 
italiani invece si limitarono ad 
esprimere la loro "riprovazio­
ne ', e già era molto a parago­
ne di ciò che 12 anni prima 
avevano detto e scritto in ap­
poggio ai carri russi che ave­
vano soffocato nel sangue la 
rivolta di Budapest*. U prete­
stuosità dell'attacco è eviden­
te: il Pei espresse immediata­
mente e con chiarezza, il 21 
luglio del 1968, «riprovazione 
e dissenso» nei confronti del­
l'invasione sovietica, ed ha 
approfondito in questi anni 
quel giudizio, fino ad arrivare 
al recente convegno organiz­
zato su una piattaforma comu­
ne dalle Fondazioni Gramsci e 
Nenni con gli esuli cecoslo­
vacchi. 

Craxi conclude II suo edito­
riale sostenendo che «tuttavia 
non è tutto buio all'orizzonte. 
Se qualcosa si muove a Mo­
sca, presto o tardi qualcosa si 
muoverà nella stessa direzio­
ne anche a Praga». 

Fgci 

«Ridate 
l'onore 
a Dubcek» 
1 B ROMA. Nel dibattila di 
questi giorni sui latti di Praga 
del '68, la Fgci prende posi­
zione con un comunicato nel 
quale i giovani comunisti Ita­
liani chiedono «la verità stori­
ca su quei tragici eventi, in no­
me dei giovani di allora, in no­
me dei 500.000 espulsi dal 
Pcc dopo l'intervento, In no­
me del giovani nati dopo la 
"primavera di Praga" In Ceco­
slovacchia, che del sociali­
smo hanno conosciuto solo 
gli inverni e le rigidità buro­
cratiche. «La nota delia Fgci 
rivendica la restituzione 
deir'onore politico ' ad Ale­
xander Dubcek, a cui va rico-
nosluio il merito di aver capito 
"la necessità e la postilbllità di 
riformare il socialismo".. ' 

étTVtàtk 

Firenze '88 Campi Bbemio 
25affMtol8 settembre 

Florence 
anteprima festa 

TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 
18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 
DONNE SOTJO, LE STELLE DEL JAZZ 

a dura di L Galèazzt e TsSirnona 

' 9-14 settembre 

LA LUCE IN OMBRA: ARTE 8. ELETTRONICA 
rassegna di videoart a cura di S Fedeli '& C Fohzi 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCE-S TEATRALI 

a cuta del "laboratorio del 9 

15-18 settembre 
STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 
Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 
THE GANG 
DIAFRAMMA 
DENNIS AND THE JETS 
LITFIBA 

26 agosto 
27 agosto 
27 agosto 

11 settembre 
15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 
MultivisìBn di Hans W. Miiller 

LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA 

! 

25 agosto ' 
26 agosto 
27 agosto 
29 agosto 
30 agosto 
31 agosto 

1 settembre 
2 settembre 
4 settembre 
5 settembre 
5 settembre 
6 settembre 
7 settembre 
8 settembre 
9 settembre 

10 settembre 
11 settembre 
12 settembre 
13 settembre 
14 settembre 
17 settembre 

GLI SPETTACOLI 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 

I NOMADI (ingr. grat.) 
JAMES BROWN 
MATIA BAZAR (ingr. grat.) 
SERGIO CAPUTO (ingr. grat ) 
FIORELLA'MANNOIA 
TERESA DE SIO (ingr. grat.) 
EROS RAMAZZOTTI 
POLITISTROJKA (ingr. grat ) 
NUOVO CANZONIERE ITALIANO (ingr. grat.) 

Anfiteatro ORNETTE COLEMAN 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Arena 
Anfiteatro 
Arena 
Arena 
Arena 

MIMMO LOCASCIULLI (ingr. grat.) 
EDOARDO BENNATO 
TULLIO DE PISCOPO 8. BILLY COBHAM 
BEPPE GRILLO 
DEEP PURPLE 
RON 
FRANCESCO GUCCINI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (ingr grat ) 
PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 
FRANCESCO DE GREGORI 
LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 

I LUOGHI dello SPETTACOLO 
LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 

TRE ABENE: fa AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 
e ancora: 

IL CAFFÉ' DEL LIBERO PENSIERO (F.G.C.I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 

TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 
con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 
IL RUMORE DELL'ALTRO 

Claire Fargier Lagrange, Mus in i Maye, Salvador Garcia, 
Youval Micenmacher, Sylvain Kassag 
DIRIGE L'AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 
5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondmo 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembre 

OFF, OFF CAMPI 
15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 

a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25 /8 - 8 /92 

D'ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal '68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 

PREVENDITE BIGLIETTI a cure di 
ARCI NOVA FIRENZE 
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AREZZO; ARCI NOVA • CORI MUSIC 
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LUCCA- DISCO MANIA 
LIVORNO: ARCI N0VA-ATIANTIC STARS 
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SIENA: ARCI NOVA 

PONTEDERA- ARCI NOVA 
PRA10 LIBRERIA LA LUNA 
PISTOIA. DISCHI TRONO 
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CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

BOLOGNA: ARCI PR0V LE - VALMUSIC 
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MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA: TATUM DISCHI 

REGGIO EMILIA. ARCI PROVINCIALE 
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PARMA ARCI PROVINCIALE 
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NEL MONDO 

Ulster 

Un anno nero 
perla 
«RoyalArmy» 
» • LONDRA Con I attentato 
di Ieri I Ira ha portato al culmi­
ne non solo la sua «campagna 
d'agosto» ma anche I attività 
terroristica intensissima di tut­
to 188 CI sono Immagini dlffi 
citi da scordare, come quella 
del due soldati finiti per sba­
glio in un corteo funebre e lin­
ciati In diretta tv, o come quel­
la, che possiamo solo Immagi­
nare, del giovani militan ingle 
si fulminati ali uscita di una di 
scoteca In Olanda Le azioni 
dell'Ira intatti, non si sono li­
mitate al suolo irlandese Ve 
diamo di ripercorrere un anno 
che per I esercito britannico 
è stato II peggiore dell ultimo 
decennio Nel novembre '87 
c e la strage di Ennisklllen, 
dove muoiono, «per errore», 
undici civili Un fatto tragico 
che mina anche nell'Ulster la 
credibilità e I appoggio agli ir­
redentisti Irlandesi II 6 mano 
88 tre militanti dell armata re­
pubblicana vengono freddati 
dagli agenti segreti della Tha­
tcher a Gibilterra, in quanto 
«stavano per compiere un at­
tentato» Un episodio sul qua 
le la signora di ferro Impedi­
sce di far piena chiarezza, ma 
che legittima, nel nome della 
vendetta le successive azioni 
dell'Ira a Belfast, ai lunerali di 
Uno del presunti attentatori di 
Gibilterra, due soldati, finiti 
con la loro auto nel corteo fu­
nebre, vengono estratti con 
violenta dalla vettura e am­
manati di botte In maggio, 
tre militari della Rovai Army, 
di slonza in Germania recatisi 
In libera uscita in una discote­
ca olandese, vengono uccisi a 
colpi di pistola II 15 giugno 
salta In aria un pulimmo, nel 
I Ulster per I sei soldati a bor 
do la morte è immediata II 
primo agosto un'altra bomba, 
In una caserma del «Genio po­
stale» a nord di Londra, ucci­
de Il soldato di guardia, men­
tre II 12 viene ucciso un solda­
to britannico in Rtg 

Iran-Irak 

Quanto 
è costata 
la guerra 
• i DUBAI Oltre 200 miliar­
di di dollari, pan a 280 000 
miliardi di lire questo il paz­
zesco costo della guerra 
Iran-Irak in termini econo­
mici e produttivi In detta­
glio, basta rilevate che l'Ira* 
Iniziò la guerra, otto anni fa 
con riserve valutarie per 35 

'miliardi di dollari e ha oggi 
un debito di circa 60 miliardi 
di dollari pari a circa 84 000 
miliardi di lire, l'Iran non ha 
contrailo debiti ma le sue ri 
serve valutarie sono crollate 
di parecchi miliardi Per la 
ricostruzione si calcola che 
ci vorranno almeno 80 mi 
Dardi di dollari per I Iran e 
SO miliardi per I Irak 

Quanto al costo in perdite 
umane, che vengono calco 
late da lontl attendibili in un 
milione di morti e un milio 
ne e 700 000 feriti (nessuno 
dei due ha mai dato cifre ul 
fidali) i calcoli più ottimisti 
ci parlano di 4S0 000 morti 
e 900 000 lerlti 

la carcassa 
dell'autobus 
inglese 
dopo 
l'esplosione 
che ha 
causato 
la morte 
di otto 
militari 
Nella loto 
piccola, 
Il cratere 
scavato 
dalla bombi 

Agguato al pullman inglese 

La Thatcher convoca 
un vertice per combattere 
l'offensiva dell'Ira 

•jgfe-/M»)»*' «a»» 

Lira alza il tiro 
Ulster, uccisi otto soldati fwi-mj^ k f5| -

L'autobomba, caricata con cento chili di «Semtex», 
é esplosa al lato della strada mentre passava un 
pullman militare che portava nella caserma di 
Omagh, sulla costa atlantica dell'Irlanda, a ottanta 
chilometri da Belfast, 39 soldati inglesi II bilancio 
dell'attentato compiuto dall'Ira è agghiacciante, ot­
to soldati sono morti, altn ventmove, orribilmente 
mutilati, sono ricoverati in gravissime condizioni. 

a v BELFAST Nella notte, na­
sci luminosi dei fari delle pri­
me auto che hanno raggiunto 
Il luogo dell'attentato, hanno 
rivelato una scena orrenda il 
pullman ridotto ad una massa 
Inlorme di (erro affumicato, 
spezzoni metallici sparati dal­
l'esplosione nel raggio di cen­
tinaia di metri verso la campa­
gna, i Corpi straziati degli otto 
militari uccisi, I volti insangui­
nati da) tariti che deambulava­
no acioccati sulla strada, at­

torno ai rottami «Era ombile 
- racconta un testimone che 
viaggiava su un altro pullman 
a poca distanza da quello dei 
soldati - un ragazzo era lette­
ralmente annodato intomo ad 
un palo del telegrafo, altri si 
rotolavano per terra con le 
mani giunte sulla testa per 
combattere il dolore delle le­
nte Guardando ciò che resta­
va del pullman sembrava im­
possibile che qualcuna tosse 
Uscito vivo da quelle lamiere 

sventrate» 
Il pullman era partito, un'o­

ra prima della strage, verso 
mezzanotte dall'aeroporto 
militare di Aldergrove, alle 
porte di Belfast dove aveva 
preso a bordo 39 soldati dei 
reparti di fanteria leggera del-
I esercito inglese appena scesi 
dall aereo che li aveva nporia-
ti nei! Ulster dopo una con­
sueta licenza estiva. 

L'agguato dell'Ira é avvenu­
to ad urta quindicina di chilo­
metri dalla loro destinazione, 
una caserma presso Omagh, 
sulla costa atlantica dell'Irlan­
da L'auto imbottita con cento 
chili di 'semtex', un esplosivo 
al plastico ad altissimo poten­
ziale, é scoppiata, disintegran­
dosi, quando l'autobus milita­
le, dopo aver rallentato per af­
frontare una curva a gomito, 
le é passato a fianco li bilan­
cio é agghiacciante otto uo­

mini sono morti sul colpo e 
ventinove fenti, moltissimi In 
gravi condizioni 

In un pnmo momento t re­
sponsabili dell antlterronsmo 
hanno pensato che la causa 
dell'esplosione fosse stata 
una mina piazzata sull'asfalto 
poi, invece, la posizione del 
cratere aperto dallo scoppio, 
un metro e mezzo di profon­
dità per quattro metri diame­
tro, ed i resti disintegrati di un 
altro veicolo hanno reso evi­
dente che si trattava di un'au-
tobomba parcheggiala al lato 
della strada di campagna 
L effetto «laterale» dell esplo­
sione è stato forse più terribile 
di quello di una mina 

La rivendicazione dell Ira 
non al é fatta attendere E' 
giunte all'alba con un comuni­
cato rilasciato a Dublino, con 
l'emblematica firma «P 
O Nelli», che attribuisce al suo 

commando della contea di 
Tyrone la paternità della stra 
gè e nbadisce che i militanti 
dell'esercito repubblicano ir­
landese «hon deporranno le 
armi finché I esercito inglese 
non si nttrerà dall Ulster» Ap­
pena avuta notizia del feroce 
attentato la signora Thatcher 
ha interrotto le vacanze preci 
pitandosi al numero 10 di Do-
wningstreet Nella mattinata il 
pnmo ministro inglese ha 
convocato un vertice per stu 
diare le misure da opporre 
agli attacchi dell Ira, che da 
alcune settimane ha riaperto 
con Violenza la «questione» ir­
landese assassinando militan 
inglesi non solo nell'Ulster, 
ma anche a Londra e in Ger­
mania 

Dalle pnme mosse dell in­
chiesta, subito avviata dalla 
polizia irlandese, risulta sor­
prendente che i militanti del-

I Ira siano nusciti ad identifi­
care il pullman L autobus che 
trasportava i soldati della 
•Royal Army» non aveva una 
targa militare, peraltro diffici­
le da distinguere nella totale 
oscunlà della campagna irlan­
dese ne altn segni che pote­
vano tradire la sua funzione I 
soldati, per esempio, viaggia­
vano in abiti civili «Vorrei 
propnoaapere - ha commen­
tato un parlamentare prote­
stante nordirlandese - chi ha 
informato i terroristi che I au­
tobus era zeppo di soldati e 
che sarebbe passato in quel 
posto a quell ora» Il deputa 
to, Ken Maginms, che nsiede 
nella zona ed ha raggiunto 
con i pnmi soccomton il luo 
go dell attentato si é detto 
convinto che 1 azione terrori­
sta dell Ira é andata a segno 
grazie alle informazioni fomi­
te da una «talpa» degli indi­

pendentisti cattolici mnllrata 
nell esercito 

Quello di len é l'attentato 
più sanguinoso degli ultimi 
anni Bisogna tornare al 1982 
per trovare un azione altret­
tanto violenta. Allora, una 
bomba lanciata contro un 
•pub» di Balykelly uccise un­
dici soldati inglesi Negli am­
bienti politici inglesi, ieri, non 
si escludeva la possibilità di 
reintrodurre leggi «pedali 
nell Ulster II sottosegretario 

B:r le forze annate, Ardile 
amilton, ha accennato al 

•Detention Without Tnal», la 
legge in vigore del 1971 al 73 
che consentiva alla polizia 
I «Internamento» di sospetti 
terroristi e fiancheggiatori 
Una «misura d emergenza» 
che lino ad oggi la signora 
Thatcher si é ninnata di appli­
care, malgrado le pressioni 
degli ambienti protestanti 
dell Ulster 

•"—"——^— Baghdad accusa: «L'Iran ha sparato, ucciso un nostro soldato» 

Scattato nel Golfo il cessate il fuoco 
Giovedì a Ginevra la trattativa 
Dalle 5 di ieri mattina (ora italiana) sono ufficialmen­
te cessate le ostilità lungo i milleduecento chilometn 
del fronte terrestre fra Iran e Irak e nelle acque dello 
Shatt-el-Arab e del Golfo arabo-persico Le armi in 
realtà tacevano gii da una decina di giorni, ma è alle 
5 di len che è scattata ufficialmente l'«ora zero» del 
cessate il fuoco Giovedì a Ginevra Iran e Irak si 
incontreranno al tavolo della trattativa 

GIANCARLO LANNUTTI 

, v W . » r -* I * 
A tniglnn ieri Si sona riversati per k strade di Baghdad per 
festeggiare il «essate il fuoco» che pone fine al conflitto 

• ? • Otto anni di guerra spie­
tata Un milione di morti (se­
condo le stime più attendibi­
li) decine di centri abitati in 
rovina, oltre 540 navi attacca­
te nelle acque del Golfo ara­
bo-persico questo il bilancio 
di una tragedia assurda - una 
delle maggiori e delle più as­
surde dei nostn tempi - alla 
quale ieri mattina, quando in 
Italia si accendevano I primi 
chiarori dell alba, è stata mes 
sa la parola fine O almeno co­
si si spera il cessate il fuoco 
non è ancora la pace, anche 
se ne costituisce il primo im­
portantissimo passo Ma ora 
altre tappe devono seguire, a 
cominciare da giovedì prossi­

mo, 25 agosto, quando a Gì 
nevra I rappresentanti delle 
due parti si troveranno faccia 
a faccia per la pnma volta do­
po otto anni 

Con lo scattare dell ora ze­
ro è iniziato il nevralgico e dif­
fìcile compito dei 350 «caschi 
biu» dell'Orni (quindici dei 
quali italiani) meaneau di vigi­
lare sul rispetto della tregua 
Per la venta, negli oltre dieci 
giorni trascorsi da quando gli 
appositi comandi avevano di­
ramato (in anticipo) alle loro 
forze I ordine di sospendere 
le operazioni belliche di inci­
denti non ce ne sono stati 
malgrado non fossero ancora 
arrivati i «caschi biu» Ma un 

conto è il semplice ordine di 
non sparare, un conto i met­
tere In moto tutta quella serie 
infinita di meccanismi e di 
adempimenti che danno con­
cretezza alla cessazione del 
fuoco - la traducono per cosi 
dire in positivo - ma fornisco­
no al tempo stesso male occa­
sioni, mille piccoli pretesti per 
violarlo, per nmetterlo in di­
scussione -

Un primo banco di prova si 
è avuto già len, ed * stato an­
che la conferma dello stato 
d animo (o delle nposte in-
tenzionO con cui ciascuno dei 
due contendenti ha dato il suo 
assenso alla tregua Senza por 
tempo in mezzo, l'irak ha lat­
to salpare ien mattina due sue 
navi mercantili da due opposti 
terminali del Golfo, mandan­
dole in quelle acque che gli 
erano bandite da otto anni 
perché sotto il controllo delle 
forze navali di Teheran II co­
mandante della Manna irania­
na. ammiraglio Mohamed Ma-
lekzadeghan, ha subito di­
chiarato che il suo paese si n-
tiene tuttora in dlntto di fer­
mare e ispezionare le navi in 

transito nel Golfo (anche dun­
que quelle iiakene) per venti-
care che non trasportino nfor-
nimenti bellici Immediata la 
replica dell'ammiraglio Abed 
Mohamed Abdullah per la Ma­
nna irakena Baghdad consi­
dererà ogni tentativo di inter­
cettare e bloccare i suoi mer­
cantili come «una grave viola­
zione del cessale il fuoco» 
Poche ore dopo si è sfiorato 
1 incidente una nave e tre eli­
cotteri iraniani hanno seguito 
(«a scopo di intimidazione», 
dice Baghdad) una delle due 
navi la «Khawlah», che aveva 
varcato lo stretto di Hormuz, 
il governo irakeno ha prote­
stato con il comandante dei 
«caschi blu» e il segretano 
dell'Orni Come in una reazio­
ne a catena un altro incidente 
è stato denunciato sempre da 
Baghdad un soldato iraniano 
avrebbe aperto il fuoco ucci­
dendo un militare irakeno II 
duplice episodio dimostra 
quanto sia ancora fragile e 
sottile il filo cui sono legate le 
forti della pace 

len mattina comunque l'en­
trata in vigore della tregua è 

stata salutata con evidente 
soddisfazione da entrambe le 
parti A Baghdad il clima era 
più esultante, una folla festosa 
ha gremito già nella notte le 
strade della capitale e delle al­
tre città, mentre la radio in­
neggiava alla (peraltro assai 
discutibile) «vittoria» A Tehe­
ran c'è stata più compostezza, 

0 più riserbo (e del resto 11 
mam Khomemi aveva detto 
che accettare la tregua è stato 
•amara come bere il veleno») 
l'agenzia Ima ha dato un so­
brio annuncio in due paragra­
fi, e dei giornali solo il quoti 
diano In lingua inglese «Tette 
ran Times» ha titolato in pnma 
pagina sull'avvenimento 

Adesso, come accennava­
mo in pnncipio, si tratta di 
passare dal silenzio delle armi 
alle parole del negoziato Gio­
vedì i due ministn degli Esten, 
1 iraniano Velayati e I irakeno 
Tank Aziz, siederanno al tavo­
lo di Ginevra in presenza del 
segretario dell Onu Perez de 
Cuellar Se l'avvio sarà positi­
vo, allora si potrà davvero dire 
che è cominciato il lungo 
cammino della pace 

Zìa Ul-haq sepolto nella grande moschea «Feisal» 
Oltre mezzo milione di persone e quaranta delega­
zioni straniere hanno partecipato ieri ai solenni fune­
rali del generale Zia Ul-haq, svoltisi fra Islamabad e 
Rawalpindi (citta praticamente contigue) Shultz, in­
tervenuto per gli Usa, si è incontrato con il presidente 
ad interim ribadendo il pieno appoggio americano al 
Pakistan Nel paese c'è ancora chi rivolge accuse a 
India, Afghanistan e Urss per l'attentato 

M ISLAMABAD È statoli più 
grandioso funerale che si sia 
mai visto in Pakistan più di 
clnquecentomila persone so­
no affluite da tutto il paese, 
mentre esercito e polizia 
adottavano misure di sicurez­
za eccezionali e un doppio 
cordone di soldati con la 
baionetta Inastata faceva ala 
al corteo funebre Liniera ce­
rimonia è stata trasmessa In 
diretta dalla televisione di Sta­
to che ha ripetutamente pun­
tato le telecamere sul volti af­
franti della vedova del dittato­
re ucciso, signora Shaflq e del 
figlio Aiyaz te spoglie di Zia 
sono state portate in elicotte­
ro dall ospedale di Rawalpin-

di al palazzo presidenziale e 
di qui il corteo si è poi snoda 
to (Ino alla moschea «Feisal» 
(costruita a spese dell Arabia 
saudita) dove è avvenuta la 
sepoltura 

Alle esequie hanno assistito 
una quarantina di delegazioni 
straniere per gli Stati Uniti 
c'era il segretano di Stato 
George Shultz, per la Germa 
nla federale II ministro degli 
Esten Genscher per I Italia il 
sottosegretario agli Esteri Gil­
berto Bonaluml. per 1 India il 
vicepresidente Venkatara 
man per l'Urss il vicepresi­
dente del Soviet Supremo 
Astrauskas Sono Intervenuti 
anche seicento mujahedln 

afghani in rappresentanza del 
le organizzazioni della guerri 
glia islamica alle quali Zia Ul 
haq ha sempre garantito un 
sostegno praticamente illimi­
tato 

Per George Shultz non si è 
trattato soltanto di una occa 
sione cenmoniate II segreta 
no di Stato si è infatti incon­
trato con il presidente ad inte 
rìm Ghulam Ishaq Khan al 
quale ha detto che «tutti devo­
no sapere che gli Stati Uniti 
sono fermamente impegnati a 
salvaguardare la integrità ter-
ritonale del Pakistan» Shultz 
ha anche espresso compiaci 
mento per la decisione dei go 
vernanti pakistani di evitare 
pericolosi vuoti di potere che 
avrebbero potuto avere effetti 
destabilizzanti e di mettere su­
bito in moto le procedure pre­
viste dalla Costituzione per la 
successione ad intenm al ver 
lice dello Stato 

Ma chi potrebbe avere inte 
resse a favorire effetti destabi 
lizzanti/ Da varie fonti si conti 
nua ad insistere sulla «mano 
straniera» dell attentato an 

che se non manca chi tira in 
ballo dissensi ali interno delle 
forze armate In diverse citta, 
nelle ore precedenti il funera 
te, si sono svolte manifesta­
zioni di cordoglio e protesta 
nel corso delle quali sono sta­
te nvolte accuse ali India che 
le ha già respinte per bocca 
de) portavoce del ministero 
degli Esten e ali Unione So­
vietica In questo caso parti 
colarmente grave la dichiara 
zione del figlio di Zia Aiyaz 
Ul haq il quale ha detto che 
suo padre era «un bersaglio» 
perché aiutava apertamente i 
nbellt afghani ed era «scomo­
do» per una superpotenza 
•Questa superpotenza - ha 
aggiunto Ar/az - è I Unione 
Sovietica» affermando poi di 
nutrire sospetti su persone 
che ali interno de) Pakistan 
avrebbero agito «in collusione 
con agenti stranieri» 

A Mosca le fonti sovietiche 
non hanno fatto finora alcun 
commento In un dispaccio 
da Islamabad In cui nprende 
le affermazioni della stampa 
locale, I agenzia Tass rilancia 

la tesi che si sia trattato di un 
attentalo «Si ntiene - scrive 
testualmente I agenzia - che 
si sia di fronte ad un'azione 
perfettamente programmata 
ed altrettanto perfettamente 
eseguita» 

Uè autontà di governo di 
Islamabad dal canto loro 
mantengono un atteggiameli 
to di prudenza II ministro de­
gli Interni Nasini Ahmed si è 
detto certo che si sia trattato 
di un sabotaggio, «ma - ha 
sottolineato -1 inchiesta è an 
cora in corso» 

Preoccupata per il gran par 
lare di attentato si e invece 
mostrata la leader dell oppo 
sizione Benazir Bhutto «Si 
trattava - ella ha detto - di un 
aereo militare partito da una 
base militare con dei militan a 
bordo Non si devono fare ac 
cuse senza avere le prove e 
credo che sarebbe meglio 
aspettare i nsultati dell inerite 
sta» In ogni caso ha conclu 
so Benazir «quali che siano le 
cause che hanno provocato 
I incidente quello che si può 
dire è che I era di Zia è finita» Circa duecentomila pakistani hanno fatto ala ien al passaggio dei funerali di Zia Ul haq 

Birmania 

Gli studenti 
riprendono 
le proteste 

RANGOON Tremila gio­
vani con il volto coperto da 
fazzoletti e numerosi monaci 
buddisti si sono radunali oggi 
davanti ali ospedale generale 
di Rangoon ed hanno gridato 
slogan contro il sistema del 
partito unico socialista ed In­
vocato libertà e democrazia 
La manifestazione convocata 
ventiquattro ore ddpo la no­
mina alia presidenza del parti­
to e dello Stato del ministro 
della Giustizia Maung Maung, 
pnmo civile ad andare al po­
tere in ventisei anni di dittatu­
ra militare Nonostante II cam­
bio della guardia e le ussicura-
zioni date Ieri dal neo presi­
dente per la realizzazione di 
riforme economiche e politi­
che, 1 dimostranti hanno con­
fermato I intenzione di andare 
avanti nella loro lotta per l'ab­
battimento del sistema ed 
hanno indetto per lunedi uno 
sciopero generale in tutta la 
Birmania 

La duplice elezione di 
Maung Maung considerato 
un altro «uomo del dittatore 
Ne Win», non ha soddisfallo 
la maggior parte della popola­
zione che si aspettava dalle 
nuniom del partito e dell'as­
semblea popolare l'annuncio 
delle pnme misure concrete 
per il nsanamento del paese, 
diventato uno del dieci più 
poveri del mondo, e la libera­
zione di tutti i detenuti, circa 
duemila, finora ne sono slati 
rilasciati duecento 

Maung Maung, nel suo di­
scorso dì investitura, ha fatto 

ppetto alla riconciliazione ed 
.ila pace nazionale, ha pro­
messo il suo Impegno per sod­
disfare le .legittime aspirazio­
ni della genie» ed ha nomina­
to una commissione di dieci 
parlamentan con II compito di 
definire entro ottobre il nuovo 
programma economico Que­
ste promesse sono slate ac­
colte con molto scetticismo 
dall'opinione pubblica abitua­
ta, secondo alcune lontl, a re­
stare delusa dal comporta­
mento del governo 

Palestinesi 
Appello 
delPOlp 
all'Italia 
•su ROMA Un «pressante ap­
pello» è stato molto dall Olp 
al governo, ai partiti e al popo­
lo italiano perché facciano 
sentire la loro «ferma condan­
na» della attuale politica israe­
liana e in particolare delle 
espulsioni di palestinesi dalla 
Cisgiordania e da Gaza Se ne 
è fatto interprete il rappresen­
tante dell'Olp in Italia Nemer 
Hammad il quale ha rilevato 
che dall inizio della «intifada» 
le autontà di occupazione 
hanno già decretato l'espul­
sione di una sessantina di pa­
lestinesi, «professor umversi-
tan, ingegnen sindacalisti, 
con un obiettivo ben preciso, 
quello di smantellare il siste­
ma sociale palestinese» Ne­
mer Hammad aflemia che, se­
condo informazioni in posses­
so dell Olp Israele progetta di 
espellere ancora «almeno tre­
cento palestinesi, un latto -
nleva - grave non soltanto 
perché in violazione delle leg­
gi intemazionali, ma anche 
perché aprirebbe la strada alla 
prosecuzione degli sconti! e 
degli spargimenti di sangue, 
con il risultato di ostacolare il 
processo di pace il cui avvio è 
stato reso possibile dalle re­
centi decisioni di re Hussein 
di Giordania» 

Propno alla luce delle deci­
sioni di Hussein e delle loro 
npercussiom, Antonio Kubbt, 
responsabile da rapporti in­
temazionali del Pel, ha lan­
ciato ien la proposta di un 
mandato hduciano sui territo­
ri occupali da affidare all'Eu­
ropa e ali Onu, in parallelo 
con la convocazione di una 
conferenza internazionale di 
pace Rubbì osserva che il 
«contenuto nuovo delle rela­
zioni Urss Usa» ha favorita 
l'attenuazione di conflitti lo­
cati (Iran-Irak, Afnca australe, 
Afghanistan), ma che in que­
sto processo si registra «una 
deprecabile latitanza dell Eu­
ropa comunitaria», il Medio 
Onente può dunque diventare 
un «immediato banco di pro­
va» per la capacità della Cee 
di svolgere un suo ruolo 

Da Tunisi si apprende intan­
to che Yasser Arafat, rientrato 
da un viagaio in alcune capita­
li arabe, na preso contatto 
con Bettino Crani On vacanza 
ad Hammamef) per un incon­
tro che avrà luogo nei prossi­
mi giorni, saranno discussi gli 
orientamenti che I Olp si ac­
cinge ad assumere (domani 
proprio a Turasi 1 esecutivo si 
numrà per decidere la data 
del Consiglio nazionale pale­
stinese) 

l'Uniti f -
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POLITICA INTERNA 

Agrigento 

In Provincia 
giunta 
Dc-Pci-Psdi 
M AGRIGENTO. Alla secon­
da tornala di votazioni-è sia» 
eletta ieri sera la nuova giunta' 
ella Provincia di Agrigento, È 
presieduta dal de Emo Lau­
retta e composta da Pel, Psdi 
e da una parte del gruppo de. 
All'opposizione restano gli al­
tri consiglieri dello scudocro-
ciato, I socialisti, i liberali e I 
missini. 

Nella votazione decisiva le 
gluma Pci-Psdl-Oc ha ottenu­
to 16 sì e 14 no. In altre parole 
un voto in più, quello decisi­
vo, rispetto alla sera di vener­
dì, quando la perletta pariti 
tra I due schieramenti (15 • 
15) aveva determinato lo slit­
tamento dell'elezione. «La 
nuova giunta - ha dichiarato 
tubilo dopo il voto il segreta­
rio dell* federazione del Pel, 
Montalbano - segna una tap­
pa Importante nella vita politi­
ca e amministrativa della pro­
vincia. È stato vanificato il di­
segno di rilanciare la collabo­
razione Ira De e Pai con l'e­
sclusione immotivata e pre­
giudiziale del Pei». 

La nuova giunta provinciale 
era stala osteggiata lino all'ul­
timo dal ministro e segretario 
regionale della De siciliana 
Calogero Mannlno, che aveva 
posto un veto contro gli ac­
cordi sottoscrìtti dallo scudo-
crociato assieme a Pel e Psdl 
per la Provincia e per S degli 8 
Comuni in cui si e votato con 
IH proporzionale lo scorso 29 
maggio. Una parte del gruppo 
democristiano i l è ribellata «I 
ministre, contribuendo prima 
all'elezione del presidente e 
poi alla nascita della nuova 
giunta, 

La baruffa nel governo 
Il giornale de definisce 
l'esponente socialista 
un «profeta di sventure» 

Martelli contro Orlando 
«A Palazzo Chigi e alla De 
sappiano che per il Psi 
Palermo è un caso aperto» 

Ciriaca Dt Miti 

«De Michelis su De Mita 
fa battute da discoteca» 

Non ha fatto in tempo il Popolo a liquidare il De 
Michelis che minaccia vita breve al governo De Mita 
come «un personaggio disinvolto, postindustriale 
con interessi (rivoli, da discoteca», che dal Psi si 
rilanciano avvertimenti. E il vicesegretario Martelli a 
ricordare che «il caso Palermo è apertissimo» per il 
Psi e a chiedere a De Mita di non essere «né inerte né 
ambiguo», liquidando la giunta Orlando. 

P A S Q U A L E CASCELLA 

• H ROMA. SI scambiano, co­
me dire?, complimenti perso­
nali, ma la sostanza politica 
dello scontro tra il presidente 
del Consiglio de e il suo vice 
socialista continua a non ve­
dersi. Ciriaco De Mita è, per 
Gianni De Michelis, un umani­
sta 'inadeguato- al ruolo di 
governo? De Michelis è de­
scritto dal Popolo (con II be­
neplacito di De Mita) come 
•un personaggio disinvolto» 
che «unisce alla sua nota cul­
tura postindustriale interessi 
più frivoli*, Per il giornale de 
se le battute di De Michelis 
fossero stale pronunciate «in 
discoteca» (assiduamente fre­
quentate, com'è noto, dal nu­
mero due di palazzo Chigi), 
allora «si potevano confinare 
nella slera propria in cui le 
clacole' (le chiacchiere in dia­

letto veneto, « a » potrebbero 
anche sembrare spintose», 
ma «dette da uno che vuole 
assumere atteggiamenti e sta­
tura da statista sono semplice­
mente ridicole». Il ftjpotovor-
rebbe attribuirle al -Phon», 
che non è l'asciugapelli per la 
folta capigliatura di De Miche­
lis, ma un vento torrido di al­
cune vallate delle Alpi «con 
effetti devastanti»: provoca, 
infatti, delle allucinazioni. Ma 
polche De Michelis non è in 
vacanza sulle Alpi né ha parla­
to In discoteca dell'ipotesi 
che il governo non possa du­
rare lino alla fine dell'anno, il 
Popolo definisce senza mezzi 
termini «grave» che «taccia il 
profeta di sventure proprio 
nei confronti del suoi compa­
gni di cordata e senza degnar­
si di considerare la delicatissi­

ma situazione in cui si pone, 
non soltanto sotto il profilo 
dello stile». 

Ma è sotto il profilo dei 
contenuti che entrambi i con­
tendenti sono reticenti. De 
Michelis, è vero, un accenno 
al risanamento finanziario e ai 
regolamenti parlamentari l'ha 
fatto. Talmente generico, pe­
rò, da essere liquidato con po­
che battute dal portavoce di 
De Mita: «Il governo è com­
patto e intende procedere 
speditamente». Tanto sulla Fi­
nanziaria quanto sui regola­
menti parlamentari. Anzi su 
quest'ultimo teina, «a comin­
ciare dal voto segréto», si fa 
sapere che ii il ministro per le 
Riforme istituzionali, Antonio 
Maccanlco, ha già messo a 
punto una formula con I cin­
que parliti della maggioranza, 
raccogliendone il consenso. 
Quindi, al di fuori del Parla­
mento, a cui pure si chiede 
•una completa sintonia». E De 
Mita assicura che «in ogni ca­
so la maggioranza dovrà tene­
re fede all'Impegno assunto». 

Il casus belli ferragostano e 
la rissa tra ministri, ora sul li-
sco ora sui tagli alla spesa, 
sembrano preparare un rego­
lamento dei canti più genera­
le, quando inevitabilmente 
verranno a galla quali partico­

lari interessi economici e di 
potere, tutelati da questo o 
quel partito della coalizione, 
si vorrà toccare nelle inevita­
bili scadenze d'autunno. E in 
questo scontro complessivo il 
Psi getta formalmente la giun­
ta di Palermo: Claudio Martelli 
scrive suU'/tuaMiA «Per una 
evidente ragione di chiarezza 
e per dovere di lealtà è bene 
che l'on. De Mita sia informa­
to e consapevole che per i so­
cialisti il caso Palermo è aper­
to, anzi apertissimo, e che 
non è un caso locale, tanto­
meno un temporale d'estate». 
Palermo è presentata come 
«la priorità delle priorità... il 
caso estremo di conflittualità 
tra De e Psi», in quanto «non è 
solo un episodio emblemati­
co di slealtà tra partiti alleati 
ma un principio di Infezione 
della lotta politica, delta sfera 
civile, di quella istituzionale e 
di governo». Ci sono insulti 
per il Pei palermitano definito 
«il più debole e screditato d'I-
(alia», per «certi gesuiti ai quali 
non interessa il regno dei cieli 
ma il potere in terra» e per 
«quel giudici inorgogliti da un 
potere di supplenza». L'obiet­
tivo preferito è Leoluca Orlan­
do, «il sindaco altoparlante... 
con uno stile da colonna Infa­
me» accusato di aver ridotto 
la lotta alia mafia «alle dimen-
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Livia Turco Claudio Martelli 

sioni di un regolamento di 
conti nei palazzi di Palermo, a 
uno scambio di contumelie, di 
accuse e di sospetti*. Una 
•mentalità spagnolesca» che -
per Martelli - avrebbe «attec­
chito anche nella squadra mo­
bile, nella magistratura e per­
sino nel Csm». 

Ma l'atteggiamento del Psi 
sulla giunta dì Palermo oggi, 
«come ieri sul Comune dì Ro­

ma e sul caso Gava-Grillo, 
conferma - denuncia Uvia 
Turco, della segreterìa del Pei 
- quel clima politico di ridu­
zione degli spazi effettivi di 
democrazia e di libertà deri­
vanti dall'uso trasformistico 
del potere». Il Pel, invece, 
vuole avere col socialisti un 
«confronto schietto»* pei* la 
costruzione di «una polìtica ri-
formatrice*. 

Caso Calabresi: i cronisti respingono le crìtiche 

Boato presenta un esposto: 
«Segreto istruttorio violato» 
Altra visita a Palazzo di giustizia del senatore Marco 
Boato, raggiunto nei giorni scorsi, assieme a Mauro 
Rosicano e Roberto Morini, da una comunicazione 
giudiziaria per l'omicidio del commissario Calabre­
si, L'ex dirigente di Le ha depositato un esposto in 
cui chiede che si indaghi sulle violazioni del segreto 
Istruttorio, Intanto Antonia Bistolti, moglie del penti­
to Marino, ha contestato Adriano Sotri. 

« U M I C O M A N D O 

m MILANO. «Voglio impedi­
re che mi impediscano di par­
lare», Lo ha detto ieri il sena-
lare Marco Boato, presentato* 
si per la seconda volta * palaz­
zo di Giustizi», dove l'altro 
giorno ha consegnato una de­
nuncia per calunnia contro 
Ignoti. Un'espressione pole­
mica, certo non la prima, nel 
confronti dei magistrati a cui è 
affidato il caso Calabresi-Ma­
rino, «accusati» di non averlo 
ancora ascoltato ad oltre tre 
settimane dall'arresto di Sotri, 
Plettostetanl e Bompressi. 

L'ex leader di Lotta conti­
nua, raggiunto da una comu­
nicazione giudiziaria per con­
corso nell'omicidio del com­
missario Calabresi (anàloghi 
avvisi di procedimento sono 
giunti « Màuro Rostagno e a 
Roberto Morini), Ieri ha depo­
sitato un esposto in cut chiede 
che S'Indaghi In relazione «a 
sistematiche violazioni del se­
greto istruttorio». SI sarebbero 
verificate, a partire dal 28 lu­

glio scorso fino ad oggi, -in 
modo - ha sostenuto Boato -
progressivamente crescente e 
univocamente accusatorio»: 
un modo un po' criptico per 
dire che i magistrali avrebbe­
ro fatto il possibile per convin­
cere l'opinione pubblica della 
colpevolezza degli e» espo­
nenti di Le arrestati. Alle quat­
tro cartelle dattiloscritte del­
l'esposto sono allegati sessan­
tun) articoli giornalistici. 

Oltreché alla Procura della 
Repubblica milanese, copie 
dei documento sono state in­
viate alla Procura generale di 
Milano e, »per quanto di even­
tuale rispettiva competenza», 
alla Procura generale presso 
la Corte di cassazione, al mini­
stro di Grazia e giustizia e al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, 

Ma il segreto istruttorio è 
stato veramente violato? Boa­
to ha sottolineato ancora una 
volta che è dovere e diritto dei 
giornalisti raccogliere notizie 

e che egli per principio prefe­
rirebbe che gli atti istruttori 
fossero pubblici. -Ma per ora 
la legge prevede che il segreto 
sia mantenuto - ha detto - e 
io ne pretendo II rispetto», Su 
questo tema hanno preso po­
sizione ieri anche i giornalisti 
che stanno seguendo la vicen­
da, i quali hanno redatto un 
comunicato In cui «respingo­
no fermamente le frequenti 
Insinuazioni sul loro compor­
tamento professionale fatte 
da alcuni organi d'informazio­
ne e da esponenti politici». In 
particolare smentiscono la ri­
costruzione apparsa Ieri sul 
settimanale // Sabato circa le 
modalità di acquisizione del­
l'ordinanza del giudice istrut­
tore Lombardi. 

Ieri Marco Boato, che forse 
martedì otterrà di essere 
ascoltato dal giudice istrutto­
re, non ha mancato di critica­
re alcuni commentatori, in 
Rarticolare il giurista Guido 

eppl Modona, il quale dalle 
colonne di un quotidiano ha 
ricordato che la comunicazio­
ne giudiziaria è un atto dovu­
to. «Mi spiace - ha replicato -
che Neppi Modona sia caduto 
nella cultura del sospetto di 
tipica marca emergenziale, 
volgare e indegna di un giuri­
sta come lui. Credo che i giu­
dici Lombardi e Pomarici non 
siano cosi sprovveduti da non 
rendersi conto che la comuni­
cazione giudiziaria va molto al 

di là dello strumento di garan­
zia». Il senatore ha detto infi­
ne di non aver mai conosciuto 
Maurizio Pedrazzlnl, le» Le 
resosi irreperìbile per il quale 
Il 28 luglio acorso fu emesso 
un mandato d i accompagna­
mento. 

Intanto sembra che le altre 
comunicazioni giudiziarie 
emesse dai magistrati lo scor­
so 28 luglio, forse tredici, non 
riguardino l'accusa di omici­
dio ma Ipotesi di rapine di cui 
ha parlato il pentito e che non 
sarebbero ancora cadute in 
prescrizione, Ciò tuttavia non 
tranquillizza molli ex dirigenti 
di Le - da Franca Bolla a Bru­
no Glorginl, da Cesare More­
no a Guido Grainz - i quali 
attendono ogni glomo con 
ansia il postino, potenziale 
messaggero di comunicazioni 
giudiziarie, come hanno rilen­
to a un settimanale che li ha 
intervistati. 

Ieri si è avuta notizia anche 
di un'Intervista rilasciata dalla 
moglie di Marino, Antonia Bi­
stolti, che cntica il memoriale 
redatto da Adriano Sotri. «Se 
crede di screditare Marino si 
sbaglia - afferma con rabbia 
la donna - in realtà scredita 
soltanto se stesso. Per Sofri, 
Marino era il simbolo della 
classe operaia, il fiore all'oc­
chiello da esibire per le sue 
serate mondane a Roma. Se 
mio marito dice di aver uccìso 
Calabresi per ordine di Adna-
no vuol dire che è vero». 

Leonardo Sciascia 

Sciascia «intuisce» 
che Sofri e Le 
sono innocenti 
«Quando h o sentito dell 'arresto d i Adr iano Sofri h o 
subito pensato: se è davvero colpevole, appena d a ­
vanti al giudice confesserà. . .».Comincia cos i la «dife-

\ sa» d a parte di Leonardo Sciascia del maggiore i m p u -
**J J l a l ° del l 'omicidio del commissario Calabresi. (-'arti­

c i co lo pubbl icato suH'ultimo numero del l 'Espresso af­
fronta anche la v icenda del l 'anarchico Pinella: «Uri ' 
delitto scrive Sciascia assai più grave...». 

• V ROMA, Tra i fautori del­
l'innocenza di Adriano Sotri 
c'è anche Leonardo Sciascia. 
Per ora non è proprio «una 
convinzione», ma più sempli-
cernente «un'impressione», 
che lo scrittore siciliano moti* 
va in un articolo che apparirà 
sul nuovo numero 
dell'Espresso. 

Il primo elemento su cui si 
tonda il ragionamento di Scia­
scia è la mancata confessione 
di Adriano Sofri subito dopo 
l'arresto. «Il fatto che davanti 
al giudice non abbia subito 
confessato - scrive Sciascia -
non assume per me piena 
convinzione d innocenza, ma 
è un elemento di intuizione, di 
impressione, a cui se ne ag­
giungono altri più razionali*. 
Lo scrittore prende in esame 
in particolare l'articolo pub­
blicato da Lolla contìnua al­
l'Indomani dell'omicidio Ca­
labresi, «che può sembrare -
ammette Sciascia - una riven­
dicazione». «Ma a me pare -

aggiunge subito - che l'artico­
lo risponda più che altro a de­
gli astratti canoni rivoluzionari 
e che oggi segni un punto per 
la difesa piuttosto che per 
l'accusa, nel senso della do­
manda che dobbiamo pur 
porci: possibile che Sotri e i 
suoi più vicini, se da una loro 
decisione fosse venuto l'omi­
cidio di Calabresi, siano stati 
tanto sciocchi da attirare subi­
to l'attenzione della polizia sul 
loro gruppuscolo?». 

Nel suo articolo, Sciascia 
passa poi ad affrontare la vi­
cenda - all'indomani della 
strage di piazza Fontana - del­
la morte dell'anarchico Giu­
seppe Pinelli, «un delitto che, 
in quanto consumato dentro 
te istituzioni, è incommensu­
rabilmente più grave di qual­
siasi delitto consumato fuon*. 
Ancora oggi, osserva Io scnt-
tore siciliano, «quale verità ab­
biamo sulla morte di Pinelli se 
non quella che ciascuno e tut­

ti ci siamo costruita facilmen­
te, e con più o meno gravi va­
rianti a carico di coloro che lo 
interrogavano? Pinelli non Ha 
resistito alte torture morali ? 
psichiche, e si è buttato giù 
dalla "finestra: la Variante più 
leggera. O non ha resistito alle 
torture fisiche, cogliendo il 
momento di distrazione degli 
astanti per buttarsi giù.' O alle 
torture non ha resistito, mo­
rendo, ed è stato buttato giù: 
ipotesi quest'ultima che trova 
riscontro di probabilità nel più 
recente e accertato caso ve­
rificatosi negli uffici di polizia 
palermitani». 

L'articolo di Sciascia con­
clude con un appetto: «Non è 
il momento di dire la verità 
sulla morte di Pinelli restituen­
do onore alla memoria di Ca­
labresi se, come è stato detto, 
non c'entrava con la morte dì 
Pinelli? Non è possibile trova­
re, tra chi c'era, un pentito 
che finalmente dice la veri­
tà?» 

Gli strali di CI: la De si «scristianizza» 
Aperto a lamini il meeting 
di Comunione e liberazione 
I «cercatori di infinito» 
lanciano intanto bordate 
sul vertice scudocrociato 

PAI NOSTRO INVIATO 

C U O I O C R I f CUOLI 

• i RIMINI. Hanno la presun-
alone del missionari, la grinta 
dei crociati, le buone maniere 
dei sacerdoti, la laboriosa or­
ganizzazione degli scout, la 
disinvolta astuzia del conqui-
stalorLAIIevano il dubbio per 
sopprimerlo subito, sull'altare 
di una lede vestita di moderni­
tà. Tenaci, sereni, Inarrestabi­
li. Ma non compatti. La nona 
edizione del 'Meeting per l'a­
micizia Ira i popoli», che si è 
aperta Ieri alla Itera di Rimini, 
rivela una curiosa sovrapposi­
zione di linguaggi e di Interes­
si: da una partelo stato mag­
giore di Comunione e libera­

zione e del Movimento popo­
lare, che si muove da protago­
nista sulla scena della grande 
politica, dall'altra l'esercito 
del ragazzi o ex ragazzi, che 
lavorano sodo mostrando 
non poca indlllerenza per il 
•gioco a scacchi» dei loro ca­
pi-

•De Mita è più preoccupato 
di rappresentare gli interessi 
laici che quelli del mondo cat­
tolico», tuona Giancarlo Cese­
na, successore di Formigoni 
alla guida del Movimento po­
polare, Incontrando per la pri­
ma volta I giornalisti al mee­
ting «La politica non mi inte­

ressa, mi attira la stupenda 
compagnia che ho intomo», 
dice passeggiando tra gli 
sland Cecilia, maestrina di­
ciannovenne di Parma, men­
tre le sue amiche annuiscono, 
per poi aggiungere che .ov­
viamente» votano tutte de. 

E proprio sulla De, intanto, 
Cesane continua a scagliare i 
suoi strali. «È In atto - dice -
un processo di scristianizza­
zione del partito, e De Mita si 
sta adeguando. Il problema 
oggi - Incalza - è quello di 
una Democrazia cristiana che 
non è cristiana. Non c'è rap­
presentanza reale delle esi­
genze del mondo cattolico, 
sopravvive un equivoco che 
viene usalo per fini elettorali. 
E De Mita rappresenta questa 
tendenza». E slamo solo al pri­
mo giorno. Il presidente del 
Consiglio e segretario della 
De, come si sa, è gi i stato an­
che recentemente bersaglio 
dei cleliim, ma finora ha pre­
ferito non replicare Prima di 
tarlo, dovrà decidere se acco­

gliere o no l'invito a venire a 
Rimini: l'attesa di una sua n-
sposta dura ormai da una set­
timana, mentre continua a far 
scalpore l'assenza di altri 
esponenti, democristiani di 
primo piano nell'elenco degli 
ospiti al meeting, se si esclude 
la partecipazione più che 
scontata di Giulio Andreotti, 
Incrollabile punto di riferi­
mento politico del movimen­
to fondato da don Giussani. 

La «regia degli inviti», del 
resto, è lo specchio ledete 
delle mosse dei ciellini sullo 
scacchiere politico. La pre­
senza quest'anno di tanti so­
cialisti (dal vicesegretano 
Martelli al vicepresidente del 
Consiglio De Michelis) rivela 
una chiara reciprocità di inte­
ressi: al Psi non par vero di 
conquistare simpatie e magan 
spazici nella riserva elettorale 
dello scudocrociato, mentre il 
Movimento popolare («brac­
cio politico» di CO ci tiene a 
far dimenticare con queste 
•aperture» I propri connotati 
integralisti. t.he tuttavia rie­

mergono sul fronte sempre 
più agitato dei rapporti con gli 
alto movimenti cattolici, pro­
prio nel giorno dell'inagura-
zione del meeting, // Sabato 
(reduce dall'aspnssima pole­
mica sul .protestantesimo» dì 
Giuseppe Lazzali) è ripartito a 
testa bassa contro quei .nuovi 
farisei» che «ripropongono 
continuamente lo schema di 
un'Italia divisa in tre "cultu­
re": laica, cattolica, comuni­
sta. Con il nsultato evidente -
scrive ancora // Sabato - so­
prattutto per i cattolici, di rin­
chiuderli in un ghetto, grande 
quanto si vuole, ma sempre 
ghetto», «in periodo fin trop­
po caldo di caccia grossa ai 
cattivi maestn - ha replicato a 
distanza il presidente delle 
Adi Giovanni Rosati - non mi 
sembra proprio 11 caso di in­
ventarne addirittura di nuovi 
in abito talare». 

Ma perché, viene chiesto al 
leader di Mp, non avete invita­
to al meeting le altre forze cat­
toliche per confrontarvi con 

loro? Cesana replica con una 
scomunica, accusando quelle 
forze di laicismo. 

Strani «crociati», questi lea­
der ciellini, che sembrano co­
munque risentire dell'allonta­
namento di una figura cari­
smatica come Roberto Formi­
goni- scelgono per il loro 
meeting un tema tutto spiri­
tuale - «Cercatori di infinito, 
costruttori di stona. - e poi si 
gettano subito nella mischia 
politica: accusano di scristia­
nizzazione la De di De Mita, di 
laicismo ) gesuiti, e poi allar­
gano le braccia al partito del 
garofano. Dove li condurrà 
questa strada? Se si interroga 
la «base», i ragazzi e le ragazze 
che popolano sorrìdenti i 
70mi!a metri quadri della fiera 
di Rimini, si ha l'impressione 
di volare in un'altra dimensio­
ne, più placida ma non meno 
ermetica. «Che cosa mi attira 
di questo impegno? L'incon­
tro con Cnsto, che si può vive­
re in ogni cosa», dice Giancar­
lo, 18 anni, di Faenza, «L'oc­
casione di scoprire cose nuo­

ve», dice Marina, 26 anni, di 
Forlì, «L'amicizia, il rapporto 
di solidarietà con gli altri», di­
ce Emanuele, 19 anni, di Mila­
no: «La possibilità di esprimer­
si al massimo*, dice Barbara, 
21 anni, dì Piacenza: «Il fatto 
che ognuno trova nel rappor­
to con gli altri il motivo per 
agire meglio». Delle polemi­
che con Uzzati, con i gesuiti e 
con De Mita sanno poco o 
nulla. L'impegno sociale lo 
descrivono come una conse­
guenza automatica della ncer-
ca di sé stessi. Se II si Invita a 
indicare 1 tre valori più impor­
tanti nella vita, rispondono 
quasi tutti «Cristo, l'amici­
zia.. » e non ne sanno indicare 
un terzo. Del futuro non san­
no dire, sgranano un po' gli 
occhi. Del presente qualcuno 
critica il consumismo, altri 
sorvolano. Sono semplice­
mente contenti di stare insie­
me. «Non avevo nessun altro 
posto dove andare - spiega 
Maria Teresa, 19 anni, di Par­
ma - che mi desse la felicità 
che trovo qui » 

Per Mancini 
un Alto 
commissario 
non serve 

La nomina di Domenico Sica è stato un errore e il suo Alto 
commissariato andrebbe sciolto. Lo afferma in un'intervi­
sta a Panorama il parlamentare socialista Giacomo Manci­
ni (neila foto), a lungo componente della commissione 
Antimafia «Credo che gli Alti commissari - dice Mancini -
non servano nella lotta alla mafia, cosi come i servizi' 
segreti: occorrono invece interventi articolati, corpi spe­
cializzati per esempio per il controllo bancario e finanzia­
rio e del sistema degli appalti». Tutte Indicazioni che la 
commissione Antimafia aveva già dato... «Ma ormai in 
Italia - secondo Mancini - persino 11 presidente della Re­
pubblica si muove solo se c e una polemica sul giornali 
Infine una battuta polemica all'indirizzo di Cava: «La nomi­
na dell'Alto commissario avviene In un momento nel quale 
il ministro dell'Interno, a torto o a ragione, è sotto accusa 

' sia per vicende del suo passato politico sia per una certa 
sottovalutazione dell'ordine pubblico». 

La Finanza 
contro un nuovo 
servizio 
antimafia 

La costituzione di un nuòvo 
servizio segreto da porre 
sotto II controllo dell'Alto 
commissario non trova 11 
consenso del vertici della 
Guardia di finanza. E quan-
to emerge da un Incontro 

^ " " " • " • • • ^ ^ ^ • • • , svoltosi a Venezia sui temi 
della lotta alla criminalità organizzata. Secondo II coman­
dante generale della Guardia di finanza, Gaetano Pellegri­
no, e gli ispettori generali Aldo Vitali e Michele Mola, il 
nuovo servizio segreto ipotizzalo recentemente dal mini­
stro Cava, sarebbe certamente causa di confusione, men­
tre la dote essenziale dell'Alto commissario deve essere 
quella di condurre ad uniti l'azione delle singole strutture 
di sicurezza, dei servizi segreti già esistenti e delle Ione di 
polizia. 

Incontro 
a Catania 
tra Sica 
e il prefetto 

Dopo la visita lampo di ve­
nerdì a Siracusa, al centro 
negli ultimi tempi di una Im­
pressionante serie di omici­
di, Domenico Sica si è reca­
to ieri a Catania. L'Alto 
commissario ha Incontrato 

• « " " • « • " • • • • ^ " « « • • • « il prefetto Corrado Scivolet-
to, il questore Francesco Trio e il comandante del gruppo 
dei carabinieri Sergio Sorbino. Nessuna indiscrezione è 
filtrata sui contenuti del vertice, che costituisce la prima 
•presa di contatto. dell'Alto commissario con I problemi 
della seconda città della Sicilia. 

Il de Alessi: 
«Ormai la .lotta 
alle cosche 
è lina mania» 

•È una situazione maniaca­
le: tutto In Sicilia sembra di­
ventato mafia o antimafia, 
non c'è posto per la gente 
comune». E uno dei passag­
gi più sconcertanti dell'In-
tervista rilasciata a La Siti-

^^^—^^~*mmmm / /oda Giuseppe Alassi, uno 
dei primi capi del Partito popolare e poi della De siciliana, 
nonché il primo presidente della Regione (Incarico rico­
perto altre due vette), oggi In pensione. La polemica del­
l'ex senatore si rivolge soprattutto contro la «politicizza­
zione. della battaglia contro la malia. «Il maxiprocesso 
dell'Ucciardone - 1 » detto fra l'altro Alesai - è stalo uno 
scempio della giustizia, con tutto il clamore che al e fatto é 
diventato un processo politico. E la politica deve testare 
fuori dalle aule giudiziarie. Oggi le sentenze si lanno sui 
giornali, nell'opinione pubblica, e il giudice è diventilo 
uno achiavo, uno strumento che non può agire con sereni­
tà r ivalutate le prove e i fatti...». " ' 

Otta per l'uomo 
solarizza , 
con il sindaco 
Ortendo 

Gli aderenti al movimento 
«Città per l'uomo» hanno 
espresso la loro solidarietà 
a Leoluca Orlando, dopo 
l'apertura di un'inchiesta da 
parte della magistratura sul-

. le dichiarazioni rilasciate al-
^^m"mm^^mmm^ la televisione a proposito 
dell'.lnquinamento malioso, della vita politica e delle Isti­
tuzioni. In uh comunicalo il movimento annuncia di «esse­
re pronto ad assumerli tutte le responsabilità insite nella 
coraggiosa denuncia di Orlando». Intanto sulle vicende 
palermitane il M u l t a padre Ennio Pintacuda Insiste, cpn 
un'Intervista a ftmOramo, nella polemica con il Pai. «Per­
ché - chiede il gesuita - vi siete esclusi dal governo della 
città? Città per I uomo e i Verdi non hanno interessi affari­
stici, Orlando ha le mani pulite, Il vicesindaco Aldo Rizzo 
é un indipendente di sinistra, ex magistrato. Di chi avete 
paura? Forse di quel troppi voti che avete già preso senza 
Vagliare da che pane provengono?». 

Le minacce 
ad Accordino 
non a un numero 
segreto 

Le minacce anonime di 
morte rivolte all'ex dirigen­
te della squadra mobile di 
Palermo. Francesco Accor­
dino, non turano indirizza­
te ad un numero «superse-
greto.. E quanto ha affer­
mato il sostituto procurato­

re Giuseppe Pianatone, titolare dell'inchiesta: quel numero 
risultava infatti normalmente dagli elenchi telefonici. Le 
minacce ad Accordino furono raccolte da alcuni funziona­
ri dell'Alto commissariato per la lotta alla mafia. 
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D Dove ci porta 
il pentapartito? 

. di Giuseppe Chiarente 
Biagio de Giovanni 
Livia Turco 
Umberto Ranieri 

D Che cosa vuol dire 
antimafia 
di Piero Di Siena 

D Europa: 
democrazia 
contro 
razzismo 
di Glyn Ford Rolf Uesseler 
Luciano Ardesi 
Lucia Rojas 
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di Antonio Mlssiroli 

M!lUg!lUM!ll«W«l!llll!ill!!nMI!!WWWBI!WIWIWUl!!WIIW!!W!W!lP»IIWil!l 6 l 'Unità 

Domenica 
21 agosto 1988 

1 1 1 1 ! 



IN ITALIA 

Alghe killer 

Mare marcio 
dal Friuli 
al Conerò 

CRISTIANA TORTI 

• I ROMA, E mentre a Roma 
al temporeggia, tutto l'Adnati-
co, dal Friuli al Conerò, e in 
ginocchio, strangolato dalle 
alghe. Un brodo verde mar­
cio, e per di più maleodoran­
te, Ha fallo sapere II ministro 
Donai Catlln - ieri denunciato 
dal Verdi per omissione di atti 
d'ullldo - che lui >è in attesa 
delle Iniziative della Presiden­
za del Consiglio sul fosforo.. 

Insomma, Il problema, os­
tia Il losloro. è nelle mani di 
De Mita, Fra le righe Donai 
Cattin la capire di essere di­
sponibile a soluzioni più dra­
stiche, meno graduali e scivo­
lale sulla riduzione dei fosfo­
ro, Ione anche per smorzare I 
tdnl drammatici del mare di 
polemiche. E intanto del mini­
stero della saniti fanno sape­
re che dal detergenti proven­
gono solo 6,500 tonnellate di 
questo materiale, con una no­
tevole riduzione rispetto agli 
anni passati (e tuttavia, quanti 
di noi hanno notato, sul fustini 
da lavatrice, la microscopica 
aerina annegala dalla pubbli­
cità «attenzione, il prodotto 
può Inquinare liuml e marti?). 
Ridurre ancora il fosforo nei 
detergenti - dice il ministro -
significherebbe Introdurre al­
tre sostanze, fot» canceroge­
ne, Ma l'inquinamento, come 
e noto, non dipende solo da-

Sli scarichi urbani. La parte 
el leone - lo sottolineano gli 

•Amici della terrai e le altre 
associazioni ambientaliste - la 
tanno gli scarichi Industriali, 
come l'Agrimoni di Porto 
Mirghera, o quelli agricoli. Da 
parte sua, Il ministro Rullolo 
ha disposto la sospensione 
delrescavatione del porlo di 
Oriana: si sarebbero smossi i 
numerosi rifiuti depositati sul 
(ondo, Inquinando ancora di 
più le cosle e spiagge abruzze­
si, Non era proprio il caso. 

Ma vediamo, zona per zo­
na, com'è la situazione di que­
llo Inquinamento quasi bibli­
co che Investe tutta la costa 
orientale, da Trieste al Cone­
rò, Non senza ricordare, pri­
ma) Che dell'alga assassina 
ancora non si conoscono ne II 
nome né le «abitudini». Eppu­
re, sapendo II suo ciclo vitale 
- dicono I Verdi delle Marche 
- la si potrebbe combattere 
meglio. 

Cominciamo da Venezia, 
da dove giungono notizie 
•consolanti, Le alghe invado­
no ancora tutta la laguna. E 
puzzano, perche II caldo ac­
celera la putrefazione. I gior­
nali stranieri titolano «sospiri 
«olio il ponte dei sospiri per 
l'acido aollldrico», Non, è ve­
ro, ma II puzzo c'è, non c'è 
dubbio, « I turisti scappano. I 
diti parlati chiaro;- 5% di pre­
lènze in laguna, -8 al Udo, 
•15* In terraferma, I sindaci di 
tulli I comuni rivieraschi (Je. 
iolo, Caorle ed altri) si dichia­
rano «con le spalle al muro» e 
chièdono leggi speciali, Le 
Usi giurano la non. tossicità 
delle acque sporche. Discuti­
bile: la decomposizione può 
diventare brodo di coltura di 
batteri, E poi, pai ci sono le 
zanzare, SI chiamano chlio-
nomldl, ma pinzano lo stesso. 
•Mettiamo teli bianchi Illumi­
nali per catturarli - dice II sin­
daco di Venezia - ma non ba­
lta.. Unico dato positivo: dal 
primo ottobre la giunta vieterà 
ìli scarichi con losloro supe­
riore all' IX, Anche se le indu­
strie produttrici di detersivi -
lo ha dichiarato II sindaco An­
tonio Casellati - stanno facen­
do di lutto per ritardarla, Ed è 
In preparazione un altra ordi­
nanza che vieta l'uso del sac­
chetti di plastica. 

Una buona notizia da la­
gnano Sabbladoro («abbiado-
ro?). E all'opera una nave 
manglaalghe, e sembra che 
funzioni. Proseguiamo con il 
Po, malato grave in prognosi 
riservala. Dicono quelli della 
spedizione scientifica Kronos 
1991 che la temperatura del 
fiume, per lo scarico di una 
centrale ad oHocombuslibile, 
a Castel S.Giovanni è di 32 
gradi. Ossigeno, 12 milligram­
mi a litro, eutrofizzazione ga­
loppante, Tralasciamo l'area 
romagnola, nell'occhio del ci­
clone e delle alghe (Ira I altro 
proprio a Rimini è insediala 
un'equipe di esperti e si svol-

Eera un vertice), Passiamo al-
i Marche, dove 1 assessore 

regionale all'ambiente Capo-
dagllo, confermando la don-
tura di alghe da Senigallia al 
Conerò, ha chiesto interventi 

?ovematlvl. Venetdi prossimo 
sindaci di tulli I comuni rivie­

raschi si incontreranno per 
coordinare gli Internimi. 

Per finire, in Abruzzo, la 
Confesercentl rileva un crollo 
delle presenze turistiche. In­
tanto, mentre alla procura di 
Rlmlnl gli «Amici della terra. 
hanno presentato un esposto, 
l'on. Edo Ronchi di Dp ha 
chiesto un' indagine parla­
mentare, 

Riuniti a Rimini gli amministratori 
dei comuni romagnoli e della regione 
Guerzoni: «Cambiare il modo di produrre» 

L'Adriatico Anche con le alghe la Riviera adriatica rimane affollata 
•JàfL. 

paga uno «sviluppo indigeribile» 
Il giudizio universale, laicamente, avremmo dovu­
to immaginarcelo proprio così, Niente «ora X», 
nessuna sanguinaria resa dei conti, ma un limac­
cioso tornare a galla dei nostri errori. L'Adriatico 
vomita sulle rive quarant'anni di indigeribile svilup­
po. Con le caviglie a mollo in questa mota mori­
bonda, una regione intera discute del proprio diffi­
cile futuro. Sentendosi, soprattutto, sola. 

0*1. MOSTTO INVIATO 
MICHELE S E M A 

•Tal RIMIMI. È il presidente 
della Regione Luciano Guer­
zoni, massima autorità locale, 
a portare alle conseguenze 
più estreme, lucidamente 
estreme, il grido di dolore del­
la Romagna: «I depuratori ser­
vono ma non basteranno mai. 
L'unica possibile frontiera è 
cambiare il modo di produrre, 
di vivere e di consumare*. La 
malattia del mare è la malattia 
di una società: soffocamento 
da indigestione. Guerzoni par­
la, appassionatamente, a 
un'assemblea di amministra­
tori, sindacalisti, gente del tu­
rismo. Chi si aspettava un di­
scorso riduttivo, figlio di quel­
la «politica dello struzzo, au­
todenunciata sul Manifesto 
dal sindaco comunista di Ric­
cione, Terzo Pieranl, deve ri­
credersi, La gravita preagoni­
ca dell'inquinamento dell'A­
driatico non consente scap­
patole: bisogna intervenire al­
le radici del tumore. E deve 
farlo, come è ovvio, in primo 
luogo l| governo, fino ad oggi 
assurdamente inetto, 

E la solita solla delle autori­

tà locali che lamentano la di­
serzione di quelle centrali. Ma 
è una solfa, ahimè, dannata­
mente vera e documentabile. 
L'inaudita decisione del go­
verno (con pentimento tardi­
vo di Ruffolo) di rinviare la ri­
duzione del losloro nel deter­
sivi, la «danza obbrobriosa. 
Intorno alla Finanziaria '88 
che si era dimenticata di stan­
ziare quattrini per il risana­
mento del Po, e un severo 
rimprovero alla stampa: «Non 
è stato il ministro dell'Am­
biente Ruffolo a convocare le 
autoriti regionali, come avete 
scritto. E successo esattamen­
te l'opposto.. 

Il bello (e il brutto) di que­
sta emergenza di Ferragosto, 
però, è che chiama in causa le 
responsabilità di tutti, piccoli 
e grandi, indigeni e «Roma». 
Guerzoni condanna chi «spara 
a zero contro tutto e tutti: è un 
modo per non risolvere nien­
te». Pure, ognuno ha da rive­
dere I propri conti. In Roma­
gna, ad esempio, ci si accorge 
che non è solo il Po (che in 
Lombardia si carica di circa la 

metà dei propri veleni) ad as­
sassinare il mare. Anche il 
modello turistico, con le pian­
tagioni intensive di pensioni e 
ombrelloni, ha le sue respon­
sabilità. Fosforo e azoto, primi 
colpevoli delta metastasi di al­
ghe, sono anche contenuti 
nelle feci umane: e la grande 
«città lineare, che va da Catto­
lica a Cesenatico, in agosto, 
con oltre un milione di abitan­
ti, è la maggiore area urbana 
d'Italia. 

Banalmente: c'è troppa 
gente. Non solo le code mo­
struose (biblica quella di ieri 
mattina, da Rimini a Bologna 
tutti retimi sotto un'afa da ma­
nicomio), ora anche l'eutro­
fizzazione annuncia che il li­
mite è stato superato. L'intera 
area padana (industria, agri­
coltura, turismo) ha raccolto 
benessere drenando dall'am­
biente risorse di ogni tipo e ' 
restituendogli solo rifiuti. Ora 
l'ambiente presenta. Il conto 
da pagare. Salatissimo. 

Chi pagherà? Guerzoni ha 
ricordato che in Germania, 
per l'inquinamento del Reno, 
la Connnduslria ha stanziato 
la bellezza di tremilacinque­
cento miliardi. E da noi? Il se­
natore della Sinistra indipen­
dente Gaetano Arie, eletto a 
Rlmlnl e presente alla riunione 
di ieri, è pessimista: «In Italia 
l'imprenditoria non si tocca, 
nessuno si sogna di discuter 
ne il ruolo, Perchè questo si-

8rifletterebbe discutere II mo-
ello di sviluppo. E in questo 

senso anche l'opposizione 
parlamentare del Pei è troppo 
debole, incerta. Non sono mai 

stato, in vita mia, massimali­
sta. Ma se si va avanti così sa­
rò costretto a diventarlo 

I verdi, che oggi faranno 
una manifestazione sulla 
spiaggia (venerdì prossimo ci 
sarà la grande manifestazione 
cittadina indetta dalle istitu­
zioni localo, mettono in di­
scussione anche quel «model­
lo emiliano* che pure ha por­
tato benessere e lavoro. «È 
molto difficile - dice Paolo 
Galletti dei verdi regionali -
controllare la miriade di pic­
cole aziende che scaricano al­
legramente le loro porcherie 
nei fiumi. Le centinaia e centi­
naia di porcilaie emiliane, |e 
distillene, le aziende agrìcole, 
ognuno versa la sua goccia di 
veleno. Spesso direttamente 
nelle fogne.. Si comincia a 
parlare (So ha fatto l'assessore 
regionale al turismo, Chicchi) 
di «qualificazione del turi­
smo*. Termine nobile per di­
re, tra l'altro, che non c'è più 
posto per tutu, né per le qua­
ranta milioni di presenze sta­
gionali né per le migliaia di 
aziende. Ecco, Intanto, chi pa­
gherà: pagheranno, nel tem­
po, I piccoli esercizi, gli alber­
ghi senza piscina, per esem­
pio, spietatamente selezionati 
dal deperimento del mare. A 
monte, lungo II Po, grandi e 
piccoli inquinatori continuano 
a godere di una sostanziale 
impunità. 

ieri un po' di vento, qualche 
corrente caritatevole e l'im­
prevedibile metabolismo del 
mare hanno allentato l'asse^ 
dio della poltiglia gelatinosa. 
Molta gente faceva il bagno, e 

le spiagge apparivano pulite e 
ordinate. Ma gli imminenti ac­
quazzoni, secondo gli esperti, 
potrebbero riportare a mare, 
attraverso I fiumi, altre tonnel­
late di fosforo e azoto, con 
conseguente rifioritura di al­
ghe e moria di pesci. Amara­
mente, viene da dire che è 
mèglio così: troppe volte, in 
passato, il cessato allarme è 
scattato proprio perchè il ma­
re usciva dal coma, tornava a 
respirare. «Lamentarsi d'in­
verno e tacere d'estate.: è un 
lusso che i romagnoli non 
possono più permettersi. La 
parola d'ordine è, adèsso, ur­
lare forte e chiaro per farsi 
ascoltare da un governo sor­

do 
L'Adriatico, con i suoi ran­

toli di Ferragosto, almeno 
questo ha ottenuto: farsi senti­
re. il grande sfruttato, il gran­
de proletario si è mosso: re­
clama, dopo anni di lavoro si­
lenzioso e ripagato con rifiuti 
e indifferenza, il suo giusto sa­
lano: leggi, quattrini per risa­
nare e depurare, una nuova 
cultura dello sviluppo che ne 
colga i limiti oggettivi e ne 
condanni con severità le di­
storsioni e i crimini ambienta­
li. 

Se tutto questo non avverrà, 
l'Adriatico ricomincerà ad of­
frire lo spettacolo della sua 
morte. E saranno lacrime per 
tutti. Compresi i coccodrilli. 

«A mare non è pulito? Pazienza 
Ci sono piscine e discoteche» 

& •••: V ^ * 
• • * * . . . - . -A,* 
L'invasione di alghe ha raggiunto la laguna veneziana 

Il mare puzza, l'alga imperversa eppure il corposo 
popolo delle vacanze estive non si arrende. Ieri 
sulla costa adriatica è scattata una prima tranche 
dell'operazione rientro e contemporaneamente 
c'è stata una nuova calata di turisti. Sono soprattut­
to stranieri, rna non mancano gli italiani. Efficienza 
e «divertimentilicio» sembrano quindi avere la me­
glio sull'alga, 

DAL NQ81BO INVIATO 
' RAFFAELE CAPITANI 

ira PORLI. Scusi signora, lei 
va al mare? Non sa che ci so­
no le alghe? «SI. Scriva pure 
che a noi delle alghe non ce 
ne frega niente perché nell'al­
bergo dove andiamo c'è una 
bella e grande piscina». 

È l'una del pomeriggio. L'a­
ria di servizio del Santerno, 
suH'automare, è Imballata. Al­
lo svincolo d'ingresso c'è la 
coda, Il self service è preso 
d'assalto. Il piazzale un forno, 

quasi 40 gradi. La signora Gi­
na Casati si è conquistata un 
posto all'ombra per fare uno 
spuntino al sacco con le listile 
e il marito Gualtiero. Non 
sembrano preoccupati più di 
tanto, hanno scelto l'albergo 
con piscina. Ma le bambine 
non si divertirebbero dì più 
sulla spiaggia? 11 signor Gual­
tiero ha la risposta pronta. 
«Andiamo in un villaggio turi­
stico dove non mancano at­

trezzature per divertirsi». E 
delle alghe, dell'inquinamen­
to che ne pensa? «Non mi stu­
pisce più nulla», risponde lapi­
dario. Mare malato, niente ba­
gni? Il signor Casali dice che 
in quell'acqua non metterà di­
to ma si riserva di verificare di 
persona. Un eccesso di allar­
mismo? «Di cose ne sono sta­
te scritte molte, vedremo 
quando arriveremo a destina­
zione.. 

Più in là c'è un'altra fami­
glia milanese, I signori Monza-
ni: marito, moglie e due figli. 
Alle prese con panini e bibite, 
sono diretti a Villamare. Ap­
pena tornati dalla montagna, 
vanno a farsi due settimane di 
mare, ed è la prima volta che 
scelgono la costa adriatica. 
Allargano le braccia. «Abbia­
mo letto i giornali. Sappiamo 
che ci aspetta una situazione 
grigia, ma non si poteva più 
fare nulla, né rinviare né anda­

re da un'altra parte. Avevamo 
già versato la caparra., spiega 
11 marito.. Comunque l'ottimi­
smo non li ha abbandonati: 
•Speriamo che la situazione 
migliori., 

La famiglia di André Man-
taigner viene da Grenoble ed 
è diretta a Fano dove va a tro­
vare dei parenti italiani. L'in­
quinamento del mare? «Sì, lo 
sappiamo, ma cercheremo di 
trovare qualche posticino pu­
lito dove si possa fare un ba­
gno.. 

Moltissimi sono i tedeschi, 
alcuni ignari, altri indifferenti, 
altri ancora arrabbiati perché 
non è la prima volta che in­
contrano l'alga guasta-vacan-
ze. 

La signora Peta di Monaco, 
quando viene a sapere dal 
cronista che ci sono le alghe 
ha un gesto di stizza: all'alber­
go le avevano detto che non 
c'erano problemi. 

Mayer Peter, di Goltingen, 
ha affittato un appartamento. 
Anche per lui è stato impossi­
bile modificare programmi 
preparati con mesi di antici­
po. Meno preoccupato invece 
un gruppo di giovani tedeschi 
che, in sella a scintillanti moto 
giapponesi, marcia su Riccio­
ne. Non sono interessati alla 
vita di mare, ma piuttosto a 
quella notturna. Francesco e 
Marco, di Brescia, sperano 
nelle gaie notti della riviera 
per godersi gli ultimi scampoli 
delle vacanze. Arrivano dal­
l'Olanda e vanno dai genitori 
che sono in ferie sulla riviera: 
«Dormiremo di giorno e di 
notte andremo a spasso per 
discoteche.. Vanno sulla co-
sta romagnola da quando so- ' 
no in fasce e ne sono ancora 
affascinati: «Si possono incon­
trare tanti ragazzi come noi. 
tare nuove amicizie è un gio­
co. È una vacanza giovane.. 

Kurt ed Ève, due giovani dì 
Amburgo, sono invece appas­
sionati di sport acquatici. 
Hanno la macchina piena di 
tavole da surf. La loro destina­
zione è Cattolica, e pensano 
di fermarsi ad un campeggio. 
«Mare no good?*, domanda­
no. Pazienza, si sposteranno 
più a sud fino a quando non 
troveranno acque migliori. 
L'inquinamento? Il problema 
affligge anche il loro paese. 
Mal comune mezzo gaudio. 

A Rimini è diretta anche 
una comitiva di Monaco. So­
no soprattutto persone anzia­
ne, e l'accompagnatore è 
preoccupato. Non sa bene co­
me potranno reagire i clienti 
quando si troveranno faccia a 
faccia con il mare di alghe. 
Per gli operatori turistici stra­
nieri, l'inquinamento dell'A­
driatico sta diventando un 
problema seno. «Non si può 
continuare a vendere questo 
tipo di vacanza». 

Lotto clandestino 
sequestrati 
matrici a Napoli W 
per 3 miliardi 

Due «centrali» del lotto clandestino sono state scoperte a 
Napoli dagli agenti della squadra mobile che hanno seque­
strato matrici e biglietti per un importo complessivo di 
circa tre miliardi di lire. La polizia ha anche arrestato due 
pregiudicati, Giuseppe Olivo, di 38 anni, e Sandro Castella­
no, di 32 anni, negli appartamenti dei quali sono stati 
trovate otto borse e nove sacchi contenenti le matrici 
sequestrate. Entrambi, accusati di associazione per delin­
quere con altre persone non ancora identificate e organiz­
zazione del gioco clandestino, lavorano con mansioni di 
giardinieri in cooperative di ex detenuti convenzionate 
con II comune di Napoli. Olivo, che ha precedenti per 
furto,è accusato anche di istigazione alla corruzione, aven­
do offerto un milione di lire a ciascuno degli agenti Inter 
venuti, allo scopo di sottrarsi all'arresto. 

Ha chiamato la polizia per 
denunciare una rapina e 
poi è stato arrestato dagli 
stessi agenti per aver con­
travvenuto al foglio di via 
obbligatorio. E accaduto ad 
un cittadino marocchino di 

•̂ •"•"•"•"•"••"•"•••••••••••••" 24 anni, Madi Slltou, un 
«vu' cumpra'. che l'altra notte in via Viterbo, è stato avvici­
nato da tre giovani I quali lo hanno aggredito portandogli 
via il portafoglio e alcuni oggetti d'oro. Madi Stllou ha 
chiamato il «113>. L'equipaggio di una «volante» è riuscito 
a bloccare i presunti rapinatori, Antonio Carboni, di 25 
anni, Filippo Gang!, di 21 anni e Albino Di Muro, di 24 
anni, che sono stali arrestati. IL marocchino è stato portato 
in questura. Gli agenti, consultando lo schedario hanno 
accertato che a Madi Stltou due mesi la era stato intimato 
di lasciare il nostro paese. E anch'egll è stato arrestato. 

«Vu* cumpra» 
denuncia rapina 
ma viene 
arrestato 

Bologna, 
Consìglio di Stato 
reintegra 
«preside di fero» 

La professoressa Maria An­
tonietta Maceri, la «preside 
del ferro» dell'Istituto tecni­
co commerciale «Marconi. 
di Bologna per tre anni 
contestala dalla magglo-
ranza dei docenti e degli 

•^•>^«^.™«™«™«»»»» studenti, è stata reintegrala 
in servizio dal Consiglio di Sfato che ha annullato l'ordi­
nanza con cui il Tar dell'Emilia Romagna aveva conforma­
to la validità della sospensione cautelare decisa dal prov­
veditore agli studi. La decisione del Consiglio di Stato, 
emessa il 29 luglio ma confermata ieri dalla segreteria 
dell'istituto, costituisce l'ennesima tappa di una complica­
ta vicenda. La prof. Maceri il 10 mano fu condannata a tre 
mesi di carcere dal tribunale di Bologna per omissione 
d'atti di ufficio e interruzione di pubblico servizio e In 
conseguenza di questa sentenza II 22 aprile fu sospesa 
cautelatlvamente dal provveditore Enzo Martinelli con un 
provvedimento poi convalidato dal ministero. 

Dopo aver fatto una cura 
ormonale contro la sterilità 
primaria perché da sèlle 
anni cercava di avere figli, 
stamane Beatrice Di Can-
dia, di 27 anni, di Molletta 
(Bari), ha partorito nell'o-

•^^^^^^mmtm^m^ spedale maternità di Foggia 
quattro bambini, tre femmine ed un maschio, nati al setti­
mo mese di gravidanza. Le condizioni della madre e dei 
bambini sono buone. 11 parlo è avvenuto nella secona 
divisione ostetrica della maternità. Dei neonati - che sono 
stati affidati al reparto dì patologia neonatale intensiva, tra 
ì più avanzati della Puglia - d u e femmine pesano 1,300, 
l'altra 1,220, il maschio 1,190. Il padre, Mauro del Rosso, 
impiegato delle Ferrovie dello Stato, si è detto felice dell'e 
vento. 

Foggia, dopo 
cura sterilità 
da alla luce 
4 gemelli 

Leonessa 
incattivita 
partorisce 
5 cuccioli 

Una leonessa che da circa 
dieci anni vive in cattività in 
una tenuta dì proprietà di 
Giuseppe Como a Musso. 
lente (Vicenza), ha partori­
to cinque cuccioli. La noti-
zia è stata data dallo stessa 

« • • • • • • ^ • ^ . • • • • • • • M Como il quale ha aggiunto 
di aver informato dell'episodio l'etologo Danilo Mainarti. 
Quest'ultimo ha detto di essere sorpreso del latto in quan­
to nemmeno nei più attrezzati zoo è stato mai registrato un 
parto del genere. Elsa, questo II nome della leonessa, da 
dieci anni vive con la famiglia Como che l'ha accolta 
ricevendola da una famiglia padovana, la quale a sua volta 
l'aveva acquistata da alcuni ambulanti che giravano per le 
spiagge adriatiche facendo foto ai bagnanti con l'animale. 

I biglietti 
estratti 
alla Festa 
deir«Unita» 
di Wqonovo 

431. 

Questi i biglietti estrani alla 
Festa dell'Unità di Vigono-
vo lunedi 15 agosto: I) Bol­
zano 535; 2) Reggio Cala­
bria 257; 3) Vicenza 322; 4) 
Bologna 677; 5) Venezia 
314; 6) Milano 399; 7) Pa­
dova 420; 8) Genova 596; 
9) Rovigo 637; 10) Bologna 

O I U S E m VITTORI 

Riuscita la manifestazione di protesta di pescatori e turisti 

Chiedono che Pisola<arcere diventi parco naturale e non sia riservata so lo ai Vip 

In 700 «assaltano» l'Asinara 

SÌCCÌt& mm N°n è in s e c c o s o ' ° m Umbria, dove in alcune zone, a 
_ - _ causa della prolungata siccità, l'acqua è totalmente scomparsa. 
T i T C V C i r C U lunga estate calda, e la mancanza di piogge, colpiscono 
- I - ancora. E il Tevere si sta prosciugando anche nel cuore della 
Ifò tOCCJltO capitale. Come si può vedere nella Immagine ripresa sotto Ca-

U * j stel Sant'Angelo, il livello del fiume si è notevolmente abbassa-

I O n d O lo- Ormai si intravede l'alveo, e dallo scarso flusso d'acqua 
emergono massi e cespugli. I piloni dei ponti sono liberi e la 
linea dell'argine è proprio lontana. 

«Perché loro sì e noi no?». Obiettivo: assaltare l'iso­
la dell'Asinara, sede del famoso supercarcere e 
futuro parco marino. Protagonisti della vicenda, 
turisti e pescatori della vicina Stintino che protesta­
vano contro i permessi che il ministero di Grazia e 
giustizia concede per la sosta nella inawicinabile 
isola. Del provvedimento hanno beneficiato gli 
yacht di alcuni onorevoli con i loro proprietari... 

GIUSEPPE CENTORE 
• i SASSARI Centoventi im­
barcazioni di tutti i tipi ieri 
mattina sono partite da Stimi­
no, un comune de) Nord della 
Sardegna a pochi chilometri 
da Sassari, destinazione l'isola 
dell'Asinara. A bordo turisti, 
pescatori e tanti curiosi alla ri* 
cerca dei pochi privilegiati 
che possono, impunemente, 
varcare la linea proibita che 
vieta, «se non ai natanti milita­
ri e a quelli in servizio dt Sta­
to», l'approdo e la navigazio­
ne nelle acque dell'isola. Solo 
i piccoli pescatori hanno un 

permesso speciale ma non sì 
possono avvicinare a più di 
trecento metri dalle inconta­
minate spiagge dell'Asinara, 
ancora demanio dello Stato. 
Sono sbarcati sull'isola in 700 
guardati a vista dagli agenti di 
custodia del carcere. I manife­
stanti si sono incontrati con la 
direttnee del penitenziario, 
dott.ssa Di Marzio, cui hanno 
ribadito la richiesta della «sde-
manializzazione dell'Asinara, 
la costituzione di un parco na­
turale e l'eliminazione di privi­
legi per la visita dell'isola». Al 

momento la situazione è mol­
to diversa. 

Se il supercarcere - negli 
anni 70 ospitò l'intero nucleo 
storico delle Br e successiva­
mente Raffaele Cutolo - e la 
incontaminata natura circo­
stante, ncca di una fauna e 
una flora uniche in Italia, han­
no tenuto lontano per tutti 
questi anni turisti e curiosi, 
evidentemente hanno attirato 
l'attenzione di chi cerca un 
posto «esclusivo» per trascor­
rere le vacanze. E qual posto 
migliore dell'isola, dove mo­
tovedette e agenti di custodia 
controllano la venuta di even­
tuali seccaton? Detto fatto. 
Nel giro di pochi giorni il mini­
stero di Grazia e giustizia con­
cede alcuni lasciapassare, dai 
dieci al trenta giorni, che per­
mettono l'approdo e la sosta 
in luoghi unici in Sardegna. 
L'elenco, breve, è di quelli 
che «contano»' Clemente Ma­
stella, capo ufficio stampa del­
la De; Nicola Mancino, capo­
gruppo de al Senato; Gargani, 
capo della segreteria partico­

lare di De Mita; Felice Borgo-
glio, senatore del Psi; Mario 
Segni, deputato sassarese e 
presidente del Comitato par­
lamentare di controllo sui ser­
vizi dì sicurezza. I nomi degli 
yacht? Ben più frivoli dei loro, 
presunti, proprietari: «Mouky-
Mouky--, «Giapa», «Rosolò», 
«Brioche». Le polemiche con­
tro gli abusi e le facili conces­
sioni non lianno tardato a 
scoppiare. Ma da parte dei di­
retti interessati nessuna smen­
tita. Solo il deputato sardo 
Mario Segni sì è premurato dì 
precisare che lui II permesso 
speciale l'aveva ma, ha detto, 
•non sono mai andato all'Asi­
nara, pur in presenza di rego­
lare autorizzazione». 

Intanto il progetto per sde* 
manialìzzare l'isola e trasfor­
marla in un parco naturalisti-
co e marino non fa passi avan­
ti. Entro settembre la commis­
sione competente del Senato 
in via legislativa dovrebbe ap­
provare il disegno di legge or­
mai concordato, il testo, mol­
to sintetico, prevede il [ 

gio del territorio dallo Stato 
alta Regione sarda, l'obbligo 
per quest'ultima di legiferare 
entro un anno per la trasfor­
mazione dell'Asinara in parco 
naturalistico; il divieto assolu­
to dì costruire immobili, stra­
de o altre opere; severe limita­
zioni al turismo giornaliero e 
la costituzione di un centro 

Eer lo studio dell'avifauna, 
ontemporaneamente il su­

percarcere e le strutture an­
nesse verranno smantellate. 

Ma nel frattempo il super­
carcere continua a fare bella 
mostra di sé, con tanto di prò-
tezioni e divieti. Anche se Re­
nato Curdo non è più rinchiu­
so all'Asinara, l'Akatraz del 
Mediterraneo contìnua a ri­
manere una prigione super-
Brotetta. Solo un detenuto, 

latteo Boe, probabile ricer­
cato per gli ultimi sequestri 
ned isola, e riuscito rocambo­
lescamente a fuggire eluden­
do la sorveglianza e le ricer­
che delle guardie carcerarle. 
le stesse che in questi tempi di 
«magra» sono costretti a pro­
teggere l'intimità eh meno ri­
cercati onorevoli, 
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IN ITALIA 

Pescaia 
Violentava 
la sorella: 
fermato 
• • PESCARA. Un giovane 
di Rosciano (Pescara), An­
tonio Domenico Canale, di 
21 anni, è slato posto in sta­
io di fermo dagli agemi del­
la squadra mobile di Pesca­
ra per violenza carnale con­
tinua sulla sorella di 15 an­
ni, Secondo la denuncia 
della stessa minorenne, le 
violenze nei suoi confronti 
sarebbero cominciate cin­
que anni la (all'epoca lei 
aveva dieci anni e il fratello 
161 In una casa disabitata in 
cui Domenico Canale l'a­
vrebbe condotta con il pre­
testo di dover riparare un 
motorino. 

Ad accompagnare la ra­
gazzina dalla polizia è stata 
la sorella di 18 anni, cui la 
mlnerenne è stata ora affi­
data. La madre, una casalin­
ga di SI anni, sarebbe stata 
a conoscenza dei latti sin 
dall'Inizio ma - secondo la 
figlia - non sarebbe interve­
nuta perché convinta che la 
bambina avesse inventato 
la storia, 

Domenico Canale estate 
fermato in casa di un'ami­
ca. Il giovane, primo dei 
cinque llgli, appartiene a 
una famiglia in precarie 
condizioni economiche da 
tempo seguita da assistenti 
sociali del comune. 

U polizia sta Inoltre inda­
gando per accertare se An­
tonio Domenico Canale ab­
bia avuto rapporti incestuo­
si anche con altri compo­
nenti della famiglia. Dichia­
razioni In questo senso sa­
rebbero state fatte, al mo­
mento della denuncia, dalla 
slessa sorella del giovane. 

Aspromonte 
Si cercano 
le prigioni 
dei rapiti 
t s * Ì É « ; . CAMWAP :U«f 
vasto .rastrellamento minto* 
(coié-lc. hanno definito.! le-
»r»riMbill dell'operazione) è 
scanalo all'alba di ieri nella 
zona dell'Aspromonte com-

greaa tra I comuni di Clminà, 
•n Luca ed Oppldo Mamerli-

na. Numerosi agenti della 
Squadra mobile reggina, del 
commissariato di Sldemo e 
del Reparto mobile, appog­
giati da canl-pollzotlo e da eli­
cotteri, hanno battuto la zona 
alla ricerca di possibili covi 
destinati ad accogliere perso­
ne sequestrate a scopo di 
estorsione, oltre che del nu­
merosi latitami rifugiatisi nella 
Iona, 

Contemporaneamente da 
Torino e giunta la notizia che 
Il pròssimo bersaglia del se­
questratori calabresi, destina­
ta con tutta probabilità a veni­
re anch'egll nascosto in 
Aspromonte, sarebbe stato un 
industriale di Bra', Pierangelo 
Morra, titolare di un'azienda 
di macchine agricole. 

A prepararne il sequestro 
era la banda responsabile del 
rapimento del piccolo Marco 
Flora, sgominata dai carabi­
nieri dopo l'arresto del telefo­
nista Agazlo Garzanili. 

Cagliari 
Bimbo muore 
investito 
da trattore 
• H CAOUARI. Un tragico in­
cidente ha funestato Ieri le 
campagne di Pula, un centro 
agricolo che dista una trentina 
di chilometri da Pagliari. Un 
bambino di 11 anni, Nicola 
Olla, è slato travolto dal trat­
tore del padre ed i morto po­
co dopo II ricovero in ospeda­
le a causa delle gravissime fe­
rite riportate. 

La dinamica dell'inciderne 
* stata subito ricostruita: Il pic­
colo Nicola stava giocando vi­
cino al luogo in cui era stato 
parcheggialo il pesante mez­
zo agricolo. D'improvviso il 
trattore - per cause non anco­
ra accertate - si è messo In 
movimento. Il bambino è sta­
to Investito senza avere il tem­
po di tentare di mettersi In sal­
vo. Il padre l'ha soccorso, 
portandolo all'ospedale civile 
di Cagliari. Ma non c'era più 
nulla da fare: i tentativi dei sa­
nitari per strapparlo alla morte 
sono risultati inutili. 

A Polìzzi Generosa, in Sicilia 
In dieci abusano di una giovane 
Il Comune è solidale, ma la gente 
se la prende con il magistrato 

Paese del «lei non mi ha mai visto» 
Per un analogo reato, denunciato 
anche il pretore: ma delPistruttoria 
aperta due mesi fa non si sa nulla 

Stupro di gruppo sufle Madonìe 
Storie di violenze, omertà e gente di rispetto 
Stupro di gruppo a Polizzi Generosa. Prima il comune 
esprime solidarietà alla ragazza, poi il paese si spac­
ca, cominciano! pestaggi intimidatori ai parenti della 
vittima e le campagne «garantiste» per gli imputati. 
Curiosamente si scopre che persino il pretore, tuttora 
al suo posto, è inquisito per un reato delio stesso 
genere. Innocente p colpevole lo dirà l'inchiesta. La 
giustizia però qui non è molto popolare.... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 
§ • PALERMO. PoliZzl Gene­
rosa, patria del garantismo, 
parla per bocca del viceparro­
co don Giovanni Silvestri, ani­
matore di Presentia, versione 
locale di CI. In una lunga lette­
ra al domale di Sicilia, il vi­
ceparroco se la prende con la 
magistratura, l'amministrazio­
ne comunale, le femministe 
d'Importazione. Il magistrato 
si ostinerebbe a tenere In ga­
lera ragazzi che potrebbero 
essere innocenti e che nessu­
no risarcirà mal del trauma su­
bito e dei giorni passali In car­
cere: don Giovanni Sara con­
tento, ieri sono usciti tulli In 
libertà provvisoria, L'ammini­
strazione comunale avrebbe 
Invece espresso giudizi som-
miri senza aspettare l'accer­
tamento dei fatti, Le femmini­
ste d'importazione, infine, sa­
rebbero salite stille Madonle 
per dar flato alla campagna 
colpevolista, mentre l'opinio­
ne pubblica di Polizzi, quella 
autentica, ha ben altro sentire. 

Dopo Pahanna e Mazzarino 
ora tocca a Polizzi Generosa, 
cittadina nel cuore delle mon­
tagne alla spalle di Palermo, a 
far da sfondo a un processo 
per stupro. La storia e sempre 
la stessa, cambiano solo I no­
mi dei protagonisti. Questa 
volta t la sedicenne Assunta 
che denuncia II fidanzato An­
tonio Albanése e due suoi 
amici, Gandolfo Bonatede, ni­
pote proprio di don Silvestri, e 
Mario Scola, tiglio di un asses­
sore socialista. Con loro fini­
scono poi In carcere altri sette 
•partecipanti». Antonio avreb­
be proposto ad Assunta una 
•lùitlna» e.invece di preparar­
le i fiori d'arancio, l'avrebbe 
condivisa con gli amici. Ogni 
week-end, per quattro mesi, 
quando Assunta veniva a Po-
lizzi a trovare la nonna. In una 
palazzina abbandonata, vici­
no a una vecchia chiesa scon­
sacrata, secondo Assunta, 
succedeva dì tutto: stupri e se- ' 
viale, la bendavano e se la 
scambiavano, continuavano 
anche se lei, ogni tanto, sveni­
va. La tenevano In pugno col 
ricatto e la minaccia di morte, 
linchè s'è accorta che raccon­
tavano al bar quello che face­
vano di lei, A quel punto per­
ché tacere, se la vergogna era 
ormai di dominio pubblico? 
Polizzi sapeva e taceva, senza 
alcuna meraviglia perché si 
disse che lei era già una -ra­
gazza laclle». Oli arresti però 
sono stati una bomba: dieci 
ragazzi, dieci famiglie coin­
volte, praticamente mezzo 
paese. E mezzo paese che 

conta: il tiglio di un i 
e il nipote del viceparroco. 
Antonio Albanese; il lidanzato 
di Assunta, sta sotto le ali pro­
tettive di Vincenzo Maranto, 
un Impresario agli arresti do­
miciliari dopo il blitz delle Ma­
donìe, con un bel 41 & bis, as­
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Insomma, un 
bel processo, che coinvolge 
potere polìtico, autorità reli­
giosa, uomini di rispetto. La 
dlllicoltà di accertare le singo­
le responsabilità penali, in una 
vicenda che coinvolge un 
gruppo, poi, non rende più fa­
cili le cose, Un palo di ragazzi 
saranno presto scarcerati, 
uno se la prenderà col sinda­
co del paese. 

Polizzi Generosa è una roc­
caforte di sinistra, amministra­
zione Pei, Psl, Prl e Dp, Rac­
conta il sindaco comunista, 
l'Ingegner Francesco Caruso: 
.All'Indomani dei tatti II consi­
glio comunale votò all'unani­
mità un documento di con­
danna. Ne andava dell'Imma­
gine del paese: abbiamo volu­
to dar voce alla Polizzi moder­
na, democratica, centro del 
Parco delle Madonie. Abbia­
mo voluto dire che non slamo 
un paese di omertosi.. Difendo 
quella scelta,, che fu di tutti, 
compresa la De. E fu latta sen­
za esprimere sentenze som­
marie e con mólta compren­
sione per II dramma del geni­
tori dei ragazzi». Quella scelta 
fu anche dell'assessore Scola, 
che purè aveva un figlio coin­
volto. Polizzi come Partanna 
chiedeva scusa a una ragazza 
stuprata: si ricorderà che uh 
gesto analogo venne dal sin­
daco di un altro centro sicilia­
no dove una turista norvegese 
Incappò nella stessa disavven­
tura di Assunta. Un gesto illu­
minato non sempre e ripagato 
dal consenso. A Polizzi come 
a Partanna, l'opinione pubbli­
ca sta soprattutto con I ragazzi 
e con le loro famiglie. Nella 
quotidianità, il fronte che so­
stenne il documento del co­
mune si è frantumato: «Oggi -
confessa II sindaco - non so se 
tutti sarebbero disposti a vo­
tarlo ancora». Anzi l'affaire 
potrebbe giocare come espe­
diente di lotta politica per far 
saltare l'amministrazione. Net 
frattempo, nell'ufficio del giu­
dice crescono i testimoni a di­
scarico: amici che giurano «lui 
quel giorno era con me». 

Nel caldo afoso di metà 
agosto, il sostituto procurato­
re Cartosio non nasconde l'a­
marezza. È lui l'innominato 
giudice forcaiolo di cui si par­

la nella lettera di don Silvestri: 
•Guardi, in trentacinque giorni 
ho lavorato solo su quel caso, 
non mi piace tenere la gente 
in galera. Ma il rischio d'inqui­
namento delle prove era serio 
e il comportamento degli im­
putati molto, arrogante. Per 
questo ho dato anche parere 
contrarlo al giudice Istruttore 
per la concessione della liber­
tà provvisoria». Il giudice La 
Barbera ha invece accolto l'ì-

.stanza dei difensóri: óra sono 
tutti fuori. Agli atti però risulta 
anche che alcuni parenti di 
Assunta sono stati pestati e in­
timiditi. I malcapitati non han­
no sporto querela, giacché 
l'intimidazione è stata convin­
cente. 'Cosa contano i docu­
menti del comune, quando 

poi la collaborazione del pae­
se è stata praticamente nulla -
si stoga il giudice Cartosio -. 
Sa bene che questi sono reati 
molto difficili da provare, in 
genere non si rilasciano rice­
vute. lo però sono convinto 
che la violenza c'è stala. E ho 
fatto II mio dovere». 

Polizzi Generosa, patria del 
«lei non mi ha mai visto». Ne 
ho collezionati un numero 
niente male..Il paese ha i suoi 
rancori verso la giustizia e 
spera di riuscire a lavare taci­
tamente i panni sporchi. La 
gente, per di più, non digerì-' 
sce che, proprio mentre i die­
ci ragazzi erano dentro con 
gran clamore, il pretore venis­
se denunciato per consimili 
reati e, tuttavia, rimanesse al 

suo posto. Florestano Cristo-
darò, pretore di Polizzi Gene-
rosae Gang!, ha infatti ricevu­
to il 24 giugno scorso una co­
municazione giudiziaria per 
violenza carnale e interesse 
privato in atti d'ufficio, che 
nella fattispecie sarebbe com­
mercio sessuale. L'istruttoria, 
ancora in corso, è coperta dai 
più assoluto riserbo e la noti­
zia non era finora trapelata. A 
querelarlo quasi tre mesi fa è 
stata una signora di Gangi, 
Salvatrice Quattrocchi. La si­
gnora voleva un passaporto 
per espatriare, ma aveva una 
vecchia storia pendente con 
la giustìzia. Era stata denun­
ciata infatti per aver scritto let­
tere anonime al suo ex aman­
te, un uomo sposato dal quale 

ha avuto una bimba. Per risol­
vere la questione del passa­
porto la signora sarebbe slata 
convocata dal pretore a Poliz­
zi, tramite i carabinieri. Qui, 
dove sarebbe andata accom­
pagnata da un nipote, il preto­
re l'avrebbe pregata dì seguir­
lo a casa, dove aveva dimenti­
cato il fascicolo che la riguar­
dava, dopo aver pregato il ni­
pote di andare a farsi un giro 
giacché non poteva assistere 
al colloquio. La signora ha 
raccontato ai carabinieri di 
aver dovuto fornire, in cambio 
della promessa dei passapor­
to, prestazioni sessuali., Lei, 
del resto, non avrebbe neppu­
re denunciato la cosa se, do­
po qualche tempo, non si fos-, 
se vista: fare analoga richiesta. 
Calùnnia infamante contro un 
poveruomo che tutti conside­
rano un dongiovanni? Lo sta­
bilirà l'inchiesta, che marcia 
lenta e discreta. Ma certo non 
giova al prestigio della giusti­
zia che ad amministrarla, in 
un posto del genere, sia pro­
prio un magistrato inquisito, 
anche lui, per violenza sessua­
le. Francamente è grottesco. 
Il pretore di Polizzi ha inoltre 
_" fama presse il Csm, dove è 
stato rinviato dalla commis­
sione regionale antimafia, in­
sieme con il pretore di Cefalù. 
Le scorrettezze, in questo ca­
so, non hanno nulla a che ve­
dere con I commerci sessuali: 
si parla di arbitri, parzialità, fa­
voreggiamenti. 

Insomma, dietro le quinte 
di un processo per stupro, cor 
me sì vede, si può scoprire di 
tutto. Interessi consolidati, 
scambi di favori, vecchie 
omertà, gesti di coraggio che 
si arenano nella difficile ge­
stione del quotidiano, dove 
ognuno deve arrangiarsi a tro­
vare una strategia dì sopravvi­
venza. Sembra che la strada 
più semplice resti ancora 
quella di dire che lei, l'intama-
Irice, è visionaria e pure un 
po' puttana. E tutto può torna­
re a posto. 

•""""—-"—"-— Alla testa dell' assemblea protestante, Gianna Sciclone, consacrerà due pastori 
Saranno discussi i rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica 

Una donna presiede il Sinodo valdese 
Si apre oggi il Sinodo annuale delle Chiese valdesi e 
metodiste italiane. E composto da 180 delegati e 
presieduto da una donna, Gianna Sciclone, 46 anni, 
pastore di Vasto, che consacrerà anche due giovani 
candidati al ministero pastorale, li Sinodo discuterà 
dei rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica. 
Grande fermento, tra le protestanti, per l'apertura 
del «decennio di solidarietà con le donne». 

PIERA ECIDI 

• • TORRE PELUCE. Si apre 
nel pomeriggio di oggi l'an­
nuale Sinodo delle Chiese val­
desi e metodiste italiane, che 
durerà tino al 26 agosto. Sul 
tappeto una serie di temi di 
grande attuatili, già discussi 
in varie sessioni, che vanno 
dal rapporto con lo Stato (de­
cisione sul finanziamenti pub­
blici, la questione dell'inse­
gnamento della religione nel­
le scuole) a quello con la 
Chiesa cattolica (problema 

dei matrimoni interconfessio­
nali). Ci sono poi argomenti 
più «Interni» 0'evangelizzazio­
ne, il ruolo delle opere sociali, 
l'autofinanziamento attraver­
so il contributo del singoli 
membri di Chiesa). 

Composto da 180 delegati, 
di cui 82 i pastori (le donne 
sono 55, di cui 12 pastore) 
eletti dalle stiutture di base 
(comunità, circuiti, distretti, 
commissioni), questo piccolo 
parlamento che funziona con 

ferrea ingegneria democratica 
e con l'autorità di rituale di un 
«vescovo collettivo», ha una 
storia plurisecolare. Lo ritro­
viamo nei documenti dalla 
metà del XVI secolo, quando 
si svolgeva tra le difficoltà e le 
persecuzioni a cui furono sot­
toposte le minoranze religiose 
in Italia e In Europa; a volte ci 
si riuniva semplicemente su di 
un prato, come ricorda qui vi­
cino una stele del celebre Si­
nodo di Chantoran nel 1532. 

Abituati ad osare il futuro, 
nella concezione teologica 
della «libertà del cristiano», 
non è (orse un caso che il so­
lenne culto di inaugurazione 
sia quest'anno presieduto da 
una donna, Gianna Sciclone, 
di 46 anni, pastora a Vasto, in 
Abruzzo, che per la prima vol­
ta In Italia consacrerà anche i 
due giovani candidati al mini­
stero pastorale: John Hob-
bins, un melodista americano 

di 30 anni, e Daniela Di Carlo, 
una valdese romana dì 28 an­
ni, invitando l'assemblea dei 
credenti all'antichissimo rito 
dell'alzare insieme le mani 
per invocare su di essi lo Spiri­
to. 

Grande fermento c'è infatti 
tra le donne protestanti italia­
ne e nelle chiese, per l'apertu­
ra di un «decennio di solida­
rietà con le donne» a partire 
dalla Pasqua dì quest'anno (in 
cui i culti sono stati per lo più 
tenuti da donne, pastore e lai­
che). Il «decennio» è stato in­
detto in tutto il mondo dal 
Consiglio Ecumenico delle 
Chiese (Cede), che dal dopo­
guerra raggruppa, con sede a 
Ginevra, 300 chiese prote­
stanti, anglicane e ortodosse, 
cioè la quasi totalità del mon­
do cristiano non cattolico (i 
cattolici però sono presenti in 
varie collocazioni e a vario ti­
tolo e in diverse commissioni 

dopo l'apertura ecumenica 
degli anni dì Giovanni XXIII). 

A livello di strutture le chie­
se protestanti italiane sono 
decisamente all'avanguardia: 
le prime studentesse in teolo­
gia sono degli anni Cinquanta 
e le prime pastore sono del 
1963, con grande anticipo, 
non solo rispetto al dibattito 
aperto in questi anni net catto-
licesimo, ma anche riguardo 
ad esempio a recenti decisio­
ni anglicane. Il lavoro ancora 
da fare, mi dice Marie France 
Coi'sson, presidente della 
Commissione per la parità uo­
mo-donna nella Chiesa, è so­
prattutto teologico, culturale, 
liturgico, perfino di linguag­
gio: «Le donne devono avere 
spazio per proporre creativa­
mente la loro esperienza: nei 
culli di Pasqua le donne han­
no predicato, e invocato Dio 
nostro Padre e nostra Madre». 

E non è dunque certamente 

un caso che una donna-pasto­
re nel sermone di oggi rifletta 
in modo radicale su quel di­
scrimine protestante che è il 
principio del sacerdozio uni­
versale dei credenti: «La mia è 
una dichiarazione polemica -
dice Gianna Sciclone -: si può 
o si deve vivere senza capi? 
Credo che questo sia un tema 
motto attuale, e non solo per 
noi protestanti, per cui il pa­
store non è un sacerdote, un 
mediatore, ma un funzionario 
con delle specifiche compe­
tenze, eleggibile e revocabile: 
noi siamo tutti laici. Ma l'esse­
re donna pone con più forza il 
problema del potere e quello 
del servizio: la parola di Dio 
giudica in nuce il fatto di esse­
re pastore, Vorrei fare questa 
proposta di trasparenza, con­
trollabilità, temporaneità e re­
ciprocità a tutti quelli che nel 
mondo esercitano potere nel­
le sue forme più varie, dalla 
cultura alla politica». 

Assemblea a Leinì (To) 
«Rinati a nuova vita» 
A congresso 
i Testimoni di Geova 
A Leinì, come nelle acque del Giordano 1955 anni 
or sono. Ieri mattina oltre un centinaio di nuovi 
adepti della congregazione cristiana dèi Testimoni 
di Geova sono stati battezzati tramite immersióne 
totale in due grandi vasche, costruite all'interno di 
un vasto centro dei congressi geovisti. Tra i neo­
battezzati una donna di 83 anni, giunta in quelle 
acque dalle rive del Lago Maggiore. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

§ • TORINO. Una cerimonia 
collettiva di una certa sugge-
stione nella sua rituale sempli' 
cita. Come il Cristo, immerso 
nel Giordano da Giovanni Bat-
tisla - era l'autunno dell'anno 
29 dell'Era volgare - questi 
nuovi adepti, uomini, donne, 
ragazzi dai 15 anni In su, una 
volta riemersi dalle acque non 
benedette delle vasche, si ri­
tengono .rinati a nuova vita* 
diventando Testimoni di Geo­
va. «Ma il nostro non è un rito 
come quello cattolico, non è 
un sacramento .- ci precisa 
Angelo Palego, responsabile 
dell'ufficio stampa del Con­
gresso -. Noi infatti rifiutiamo 
la comunione, la confessione, 
la cresima, l'estrema unzio­
ne... Non crediamo all'aldilà 
ma alla resurrezione, quando 
Dio sostituirà questo, sistema 
con II suo regno della giusti­
zia. Allora la terra, il mondo 
tornerà nelle, condizioni de) 
paradiso terrestre...*. 

SI potrebbe quasi parlare di 
fantareliglone, intrisa persino 
di una poetica vena fideistica, 
ingenua e alquanto alla buo­
na. Cosi infatti quando parla­
no del giorno ormai prossimo 
(ma ha già subito parecchi rin­
vìi...), della •battaglia di Ar-
maghedon» in cui il «Bene»'e il 
•Male» si fronteggeranno in 
una terribile lotta, «nazione 
contro nazione e regno con­
tro regno». A questo apocalit­
tico scontro, che dovrà con­
cludersi con la vittoria della 
•Giustizia Divina», sopravvive­
ranno soltanto i geovisti e re­
susciteranno quelli già morti, 
per vivere, insieme agli altri, . 
nel mondo finalmente, rinno­
vato, purificato... Gli altri, I 
nqn convertiti, , gli ingiusti, 
cioè, .polvere erano e polvere 
torneranno»;1 ' 

La Congregazione dei Testi­
moni di Geova, fondata verso 
la fine del secolo scorso negli 
Stati Uniti (allóra sì definivano 
•Associazione intemazionale 
degli studiosi della Bibbia»), 
presenta alcuni aspetti Inte­
ressanti. Quantitativamente, 
in Italia, è la seconda confes­
sione religiosa, dopo quella 
cattolica. «Si, e siamo anche 
cresciuti molto rapidamente -
ci dice ancora il "fratello" An­
gelo Palego, 53 anni anni, 
consulente di un'azienda chi­
mica del Novarese, da 19 anni 
geovista; prima era persino. 
iscritto ai "donatori di san­
gue"...-. Pensi che nel '46 in 
Italia eravamo solo 120; nel 
'60 eravamo 580 e bggi supe­
riamo i 162mila più circa 
200mila.che stanno preparan­
dosi per diventare Testimoni 
di Geova Vi ritenete una 
•setta»? gli chiediamo. CI ri­
sponde citando un passo dei-
la Bibbia e precisamente gli 
•Atti degli apostoli», capitolo 
XXJy, versetto 14, dove Paolo 
di Tarso, difendendo i cristia­
ni di fronte ad un governatore 
romano, respinge il concetto 
di «setta» dicendo di rendere 
•sacro servizio all'Iddio dei 

miei antenati., Mi dice Pale­
so: «CI definiamo religione 
cristiana; gli unici veri cristia­
ni, discendenti diretti dal cri­
stianesimo primitivo del I se­
calo, quello delle persecuzio­
ni, per intenderci meglio.,. RI. 
gettiamo la cosiddetta Santis­
sima Trinità, mai menzionata 
nella Bibbia; non riconoscia­
mo il papato, ritenendolo anzi 
uno dei principali responsabili 
del falso insegnamento diffu­
so nel mondo;,rilÌutiamo l'ob­
bligo del servizio militare, per­
ché siamo contro li violenta, 
e questo riliuto lo paghiamo di 
persona con un anno di car­
cere; ovviamente, non volia­
mo ne facciamo politica, rile­
nendoci al di litoti delle parti. 
Per il resto pero ci allenitine 
con scrupolo e rigore slle leg­
gi dello Stato, comprete quel- -
le lisca»... Vogliamo essere ri­
tenuti dei buoni cittadini. In­
somma, slamo una minoran­
za. ma una minoranza molto 
attiva...». In effetti, In quanto 
•minoranza», non hanno (o 
non hanno ancora), l'arrogan­
za del potere, neppure all'In­
terno della loro struttura, pri­
va di rigide scale gerarchiche, 
se si eccettuano gli «(Ulani», 
non di età ma di esperienza, 
che si assumono la responsi. 
bllltà dei vari •fratelli» « «sorel­
le., affrontando I problemi di 
carattere pratico e organista-
tiro. Tra di loro sono diffuse 
programmaticamente la dol­
cezza, li persuasione, l i leti­
zia e il volontariato. 

•Il nostro e rullo lavoro vo­
lontario, come alle vostre Fé-
ale dell'Uniti - mi dice tem­
pre Palego, sorridendo con 
simpatica "compliclti" -, Vi-
vlamo e progrediamo grazie ai 
contributi dei nostri fratelli e 
sorelle, che danno a secondi 
delle loro possibilità... L'estra, 
zione sociale del nostri adepti 
è quanto mai varia; operai, ca­
salinghe, impiegati, commer­
cianti, qualche laureato, con 
una leggera prevalenti delle 
donne». 

Insomma, a modo loro, so­
no dei •ribelli», «ribelli» non 
violenti, armati soltanto di 
convinzioni precise. Incrolla­
bili anche se tlquanlo sche­
matiche nel loro bihlicismo 
ad oltranza e nella, in tondo 
bonaria, presunzione di este­
re gli unici a possedei 11 «Ve-
rità». A Leini, una piccola lo­
calità industriale della «cintu­
ra» torinese, a circa 15 chilò­
metri dalla città, hanno messo 
in piedi da poco un nuovo 
Centro per le assemblee di­
strettuali; 46 in tult'ltalìa. Si 
tratta di un vasto spazio di cir­
ca 20mila mq., di cui almeno 
I Ornila al coperto, con tre am­
pie costruzioni capaci dì di­
verse migliaia di posti a sede­
re e le due vasche battesimali. 
II nuovo Centro e stato appun­
to inaugurato dal Congresso 
distrettuale che, iniziato gio­
vedì scorso, si concluderà nel 
tardo pomeriggio dì oggi con 
cantici e preghiere, ovviamen­
te tratte dalla Bibbia. 

Apparizioni in Veneto? 

La Vergine fa litigare 
Flaminio Piccoli 
e il vescovo di Vicenza 
• i VENEZIA. È lecito o illeci­
to segnalare qua e là per il Ve­
neto casi di apparizioni della 
Beata Vergine, facendo in 
questo modo concorrenza al­
le uniche apparizioni autenti­
cate dalla Curia di Vicenza? 
La polemica attorno a questo 
quesito ha per protagonisti da 
un lato il vescovo vicentino 
monsignor Pietro Nonis e dal­
l'altro l'onorevole Flaminio 
Piccoli coadiuvato da un sa­
cerdote veronese. 

il primo a sollevare la que­
stione pare sia stato monsi-
gnorNonisconun articolo sul 
Gazzettino di Venezia che In­
vitava a diffidare dei «molti vi­
sionari» dì cui la zona sembra 
popolata negli ultimi tempi. 1 
fedeli, aggiungeva il véscovo, 
farebbero bene a proseguire 
nel culto mariano con gli stru­
menti tradizionali quali la reci­
ta del rosario e la visita al san­

tuario di Monte Berico, indi­
cato come il luogo delle uni­
che apparizioni Doc. 

Con una lettera sul medesi­
mo giornale, Il dirigente de­
mocristiano se la prende con 
Sua Eminenza: •Monsignor 
Nonis crede all'apparizione 
della Madonna avvenuti i 
Monte Berico; perche esclude 
la possibilità di altre appari­
zioni comprese quelle odier­
ne? Quali garanzie in più può 
offrire sulla veridicità delle ap­
parizioni di Monte Berico di 
quante ne possano dare oggi 
le apparizioni mariane?». 

11 vescovo dì Vicenza sareb­
be, oltretutto, uomo di poca 
lede: «Sembra più facile e me­
no rischioso - aggiunge Pie-
coli - essere ipercritici di 
eventuali avvenimenti di gra­
zia che lottare contro il pecca­
to e contro chi è posseduto ed 
infestato da Satana*. 
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Il primo settembre a Genova 
Con la Festa dell'Unità 
il Centro America 
sbarca alla Fiera del Mare 
ajB GENOVA. È dedicala al 
Centro America, ed avrà di­
mensioni e carattere naziona­
li, la Festa dell'Unità ctw U !• 
settembre prossimo aprir» I 
battenti nel padiglioni della 
Fiera del Mare di Genova. Il 
leil motlv America Latina, per­
correrà e unificherà le decine 
e decine di manllestaiion) 
che si snoderanno per tutta la 
durata della lesta lino al 18 
settembre, giorno di chiusura. 

L'elenco degli ospiti è di al­
ta levatura e digrandlssimo ri­
chiamo, Qualche esempio? Il 
vice presidente del Fdr del 
Salvador Ruben Zamora, for­
ge Arturo Reina, rappresen­
tante del Partldo Uberai del­
l'Honduras, Gerard Pierre 
Chcrs, componente dell'Udì-
ciò politico del Partito comu­
nista di Halli. Lo scrittore bra­
siliano Marcelo Rubens Paiva, 
Il presidente della Commis­
sione esteri della Camera del- ' 
la repubblica argentina Fred-
dy Storani. Il direttore del Ce-
dal di Urna (Periti Hugo c «-
bleses. Velodla Teitoiboim, 
dell'Untelo politico del Partito 
comunista cileno in clandesti­
nità. .E cosi via. 

Particolarmente nutrita sarà 
la delegazione del Fronte di 
liberazione nazionale sandlnl-
sla del Nicaragua: Il responsa­
bile Internazionale Jullo Lo­
pez', Il vice José Paso»; il re­
sponsabile per i rapporti con 
l'Europa Silvio Prado; il mini­
stro della Saniti Lea Guido 
(che i anche segretaria del-
I Associazione donne «Luisa 
Amanda Espinoseli il mini-

CampiteOo 
È iniziato 
il nonp 
Gay camping 
• s i NAPOLI. La nona edizio­
ne del campeggio estivo per 
omosessuali «gay camping» 
organizzato dall'Arci Gay na­
zionale a Campitalo, vicino 
Saprl è cominciata Ieri con 
l'assemblea dei rappresentan­
ti regionali dell'associazione. 
In particolare, nel corso della 
manileslazlone, Franco Grilli­
ni, presidente nazionale del' 
l'Arci Gay ha sottolineato che 
•Il campeggio estivo degli 
omosessuali che si conclude­
rà Il tre settembre vuol essere 
uh' occasione di incontro e di 
vita comunitaria oltre che di 
svago e di vacanza». «Durame 
le giornate del gay camping -
ha continuato il presidente -
si terranno numerosi incontri 
sul temi del razzismo, del di­
ritto alla salute e del ricono­
scimento legale delle convi­
vente di latto. Al campeggio 
parteciperanno almeno 300 
omosessuali provenienti da 
diversi paesi europei e in par­
ticolare dalla Germania, Olan­
da, Svizzera e Francia», «L'ini­
ziativa dei campeggi - ha con­
cluso Il presidente - si inseri­
sce e la parie della strategia 
dell'Arci Gay di costruire, du­
rante tutto l'arco dell'anno, 
ed In ogni parie del paese, oc­
casioni di Incontro che con­
sentano agli omosessuali di 
stare Insieme tra loro e alla 
società di accettare la realtà 
del gay organizzali e del loro 
stile di vita.. 

Siro dello sport Emett Uno; il 
deputalo (e poetessa) Gio­
conda Belli. 

Altrettanto corpo» il pro­
gramma dei dibattiti. Il 4 set­
tembre, ad esempio, Jose Pa­
sos, il deputato di «Pueblo 
Unido. del Costarica Javer So­
li», il consigliere di Jesse Ja­
ckson Bob Borosaga, Il segre­
tario del partito socialista 
messicano Goliardo e il diret­
tore del Centro studi per i rap­
porti tra Nord e Centro Ameri­
ca Robert Starle, si confronte­
ranno sul tema «Gli Usa e II 
Centro America., moderatore 
Roberto Speciale, 0 l'Incon­
tro del 14 settembre su «Cuba: 
trent'anni di rivoluzione», con 
la partecipazione di un espo­
nente dell ufficio politico del 
Partito comunista cubano. O 
ancora la manifestazione con­
clusiva «Nicaragua deve vive­
re», con Ruben Zamora, Piero 
Fassino e il segretario del Pei 
genovese Graziano Mazzarel-

II lelt motlv Centro America 
varrà anche per II settore spet­
tacoli, che insieme ai «nostra­
ni» Luca Barbarossa (6 set­
tembre), Dik Dik (7 settem­
bre), Luca Carboni (9 settem­
bre), Lupo solitario (16 set­
tembre), David Riondino (17 
settembre), e al Deer Purple 
(15 settembre), annovera 
concerti del cubano Gonzales 
Rubalcaba (3 settembre), del 
gruppo nicaraguegno Carlos 
Mela Godoy (IO settembre). 
degli Inossidabili Imi Human! 
(11 settembre), del |azzista 
Gaetano Uguori (13 settem­
bre). 

Modena 
Tre ragazzi 
muoiono 
in auto 
• s ì ROMA. Tre giovani hanno 
perso la vita In (in Incidente 
avvenuto a Modena poco do­
po la mezzanotte di venerdì, 
in via Morane. U Peugeot 205 
su cql viaggiavano ha sbanda­
to a causa dell'eccessiva velo­
cità, ha colpito un muretto e 
divelto un palo, infine si è ri­
ballata e ha cappottato più 
volte sulla sede stradale. Del 
quattro ragazzi che si trovava­
no a bordo tre sono morii sul 
colpo: Claudio Mazzinghi di 
23 anni, Daniele lotti di 20 e 
Alessandra Mariani di 23, Il lo­
ro amico Stefano Fantonl di 
21 anni si trova ricoverato con 
prognosi di novanta giorni. 

Un altro grave incidente si è 
registralo In Puglia sulla A14, 
a poca distanza dal casello di 
Foggia. Due coniugi di Sesto 
San Giovanni, Il quarantenne 
Aldo Mondaini e la quaranta­
duenne Anna Fontana Urla, 
viaggiavano a bordo di una Ci­
troen Visa che • torse a causa 
di un colpo di sonno del gui­
datore - è uscita di strada e si 
è ribaltata più volle, Marito e 
moglie sqno morii mentre ve­
nivano portati In ospedale. 

A Cagliari, Infine, è stato di­
sposto l'arresto di Carmelo 
Contu, 21 anni: martedì In una 
strada della città aveva travol­
to e ucciso con l'auto una 
bambina di tre anni e sua zia, 
ferendo gravemente la madre. 

Napoli: nell'auto parcheggiata Pistole e fucili a canne mozze 
davanti alla Stazione centrale per annientare la scorta 
l'arsenale di una banda Non si esclude (ma è improbabile) 
pronta ad un colpo in grande stile la pista dei terroristi 

Preparavano l'assalto agli stipendi 
Un Gommando dì banditi, armato con pistole e 
fucili a canne mozze, stava per portare a s egno un 
c o l p o contro un obbiettivo protetto, forse un fur­
gone postale, pronto ad ingaggiare un sanguinoso 
conflitto a fuoco con la scorta. Questo il messag­
gio c h e la polizia napoletana legge nel ritrovamen­
to dell'auto-arsenale sequestrata venerdì sera in 
piazza Garibaldi davanti alla Stazione centrale. 

fM NAPOLI. Pistole e lucili a 
canne mozze ora (anno bella 
mostra di sé su un tavolo della 
Squadra mobile, nella questu­
ra di via Medina. Ma se non 
(osse stato per il fonogramma 
partito nei giorni scorsi dalla 
direzione centrale di polizia, 
quelle stesse armi erano desti­
nate a (are le loro apparizione 
in modo ben più drammatico, 
impugnate da un commando 
lanciato all'assalto di un 
obiettivo protetto dalle forze 
dell'ordine. Un commando di 
criminali senza scrupoli, pron­
to a ingaggiare un lungo scon­
tro a fuoco e ad uccidere pur 
di raggiungere il bersaglio. 

A sventare il colpo della 
banda è stato il messaggio 
partito dal Viminale allindo-
mani del fallito attentato di 
Milano, ed indirizzato alle 

questure e alle stazioni di poli' 
zia di tutta Italia. «Intensificare 
la sorveglianza - diceva in so­
stanza il dispaccio - attorno a 
tutti i possibili obbiettivi terro­
ristici, segnalando in partico­
lare le autovetture abbando­
nate o comunque sospette». 
Proprio a bordo di un'auto, 
come si ricorderà, era stato 
collocato il 14 agosto l'ordi­
gno che doveva seminare la 
morte tra gli agenti della que­
stura di Milano. 

A iNapoll nel servizio di sor­
veglianza rafforzata sono state 
coinvolte (tenuto conto so­
prattutto dei grande traffico 
turistico) anche la Polfer e la 
Polmare: ed è stata la Polfer, 
nel tardo pomeriggio di ve­
nerdì, ad individuare nel par­
cheggio custodito dì piazza 
Garibaldi (a pochi passi dalla 

stazione Centrale) una Lancia 
Thema coperta di polvere che 
- ad un rapido controllo - è 
multata munita di una targa 
rubata ad una Rat 500 il tre 
aprile di quest'anno. Ieri è sta­
to appurato che la Lancia The-
ma era stata rubata nel feb­
braio scorso a un costruttore 
napoletano. 

Immediatamente è stata 
passata la segnalazione alla 
Questura che ha disposto l'a­
pertura del veicolo con tutta 
ìa cautela consigliata dagli ul­
timi avvenimenti. L'intervento 
degli artificieri (che hanno fat­
to esplodere il lunotto poste­
riore per evitare trappole col­
legate alle maniglie delle por­
tiere) ha permesso di accerta­
re che - se a bordo della The-
ma non c'erano esplosivi - la 
vettura conteneva però un ve­
ro e proprio arsenale. 

Sotto il sedile al fianco del 
guidatore erano nascoste una 
Beretta 7,65, una 38 special e 
una paletta (ermatrafiico del 
tipo in dotazione alla polizia. 
Dal bagagliaio sono saltate 
fuori tre pistole (una 7,65, una 
45 e una 38 special), due fucili 
Beretta a canne mozze, due 
fucili semiautomatici Franchi 
e altre due palette fermatraffi-
co. «Ma quello che più ci ha 

colpito - ha detto Matteo Cin­
que, capo delta Mobile - è la 
enorme capacità di fuoco del­
la banda oltre seicento colpi 
in tutto, una delle calibro 9 
lungo (cioè delle 38 special, 
ndn aveva da sola quattro ca­
ricatori. Tutte le armi erano 
cariche e avevano il colpo in 
canna». 

L'auto doveva arrivare sul 
luogo dell'azione con a bordo 
solo due banditi, armati con le 
pistole nascoste sotto il sedi­
le. Questi dovevano congiun­
gersi con almeno altri sette 
complici, passando loro le ar­
mi del bagagliaio per poi par­
tire all'attacco. Di quale ber­
saglio? Di un obiettivo scorta­
to, evidentemente; ed il pen­
siero corre subito a uno dei 
tanti'furgoni postali che tra 
pochi giorni attraverseranno 
Napoli con gli stipendi di fine 
mese. Non si esclude, almeno 
formalmente, la pista politica, 
e per questo nelle indagini è 
stata coinvolta anche la Di-
gos. Ma nel cruscotto della 
Thema la polizia ha trovato 
una busta con ventinove ban­
conote da cento dollari, tutte 
false. Un piccolo indizio che 
fa pensare più alla malavita 
che ai Nar. 

Spello 
Rubate 
51 opere di 
De Chirico 
s a PERUGIA. Una intera 
collezione di opere grafiche 
di Giorgio De Chirico e di­
ciannove statuette In bron­
zo argentato del grande ar­
tista sono finite nelle mani 
dei ladri. Il furto è avvenuto 
ieri notte a Spello, in Um­
bria: le opere erano custo­
dite nel vecchio palazzo co­
munale della cittadina, per 
una mostra dedicata a De 
Chirico nel centenario della 
sua nascita. I ladri si sareb­
bero nascosti all'interno dei 
palazzo e dopo l'ora di 
chiusura avrebbero agito in­
disturbali per l'intera notte. 
Hanno fatto razzia nel salo­
ne che ospitava la mostra 
appropriandosi di trentadue 
lavori su carta (di cui venti­
due della nota serie, de «L'a­
pocalisse» e dieci della se­
rie «HebdomerosO e di di­
ciannove statuette bronzee 
multiple, Si sono invece sal­
vati un prezioso gruppo di 
mini-sculture e alcuni gioiel­
li in argento dorato, opera 
sempre di De Chirico, che ì 
ladn - nella fretta - hanno 
lasciato al loro posto. Le 
opere rubate erano assicu­
rate per 250 milioni di lire; 
l'intera esposizione era co­
perta da una polizza di 400 
milioni. Degli autori del fur­
to - che probabilmente 
hanno agito su commissio­
ne - finora nessuna traccia. 

Le indagini procedono a fatica, ridda di ipotesi e telefonate 

Una bomba dal medio oriente? 
A Milano ci credono poco 
Uno sconosciuto chiama l'Ansa di Roma per scagio­
nare i Nar, a Milano c'è chi rispolvera un'improbabile 
pista palestinese, ricordando una telefonata del 23 
luglio all'Adn-Kronos nella quale si annunciava 
uivautobomba a nome di Al Fatah, Trascorre così, il 
sesto giorno dal mancato attentato di mezzo agosto 
alla questura. Intanto sono stati promossi di grado i 
due artificieri che hanno disinnescato l'ordigno. 

ROBERTO CAROUO 

• H MILANO Nella ridda di 
ipotesi qualcuno ha rispolve­
rato a Milano una fantomatica 
pista palestinese. Calato II si­
lenzio stampa da parte degli 
inquirenti («Le indagini deb­
bono cominciare a svolgersi 
nel più assoluto riserbo» ha ri­
badito ancora ieri il questore 
Umberto Improta), ognuno si 
sbizzarisce nelle Ipotesi più 
avventurose. Di che si tratta? Il 
23 luglio scorso, a mezzogior­
no, l'Adn-Kronos di Milano ri­
ceve una telefonata anonima. 
«Se entro 48 ore non si riunirà 
il Consiglio dei ministri a Ro­
ma un'autobomba Fiat esplo­
derà in centro*. Questo il 
messaggio stringato, pronun­
ciato con gran fretta da una 
voce maschile con perfetto 
accento italiano, che asseri­
sce di parlare a nome di Al 
Fatah, I organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
che fa capo ad Arafat. «Non 

riuscimmo nemmeno a capire 
dicono all'Adn-Kronos se 
quel "a Roma'' fosse riferito 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri o al luogo dell'atten­
tato*. La telefonata è natural­
mente registrata e segnalata 
alla Dlgos. Per qualche giorno 
la minaccia viene presa sul se­
rio, a Milano ci sono diversi 
atleti israeliani per lo svolgi­
mento dei campionati mon­
diali di canottaggio, niente di 
più verosimile che rappresen­
tanti di quel Paese possano 
essere presi di mira da qual­
che organizzazione del terro­
rismo filoarabo. «Ma ormai -
dicono sempre all'Adn-Kro­
nos • non ci ricordavamo 
nemmeno* più, sono stati gli 
inquirenti a ricollegare quel­
l'episodio con 1,'autobomba di 
Ferragosto», Il collegamento 
starebbe nel riferimento alla 
marca Fiat dell'auto (quella 
lasciata domenica in via Fate-

benetratelli era una Ritmo). 
Ma in Questura questa pista * 
considerata con freddezza. 
•Tulle le piste meritano atten­
te verifiche • dicono gli inqui­
renti • le rivendicazioni sono 
infinite e nessuna finora è ri­
sultata completamente atten­
dibile». E poi perchè Al Fatah? 
Il 23 luglio c'erano gli atleti 
israeliani, ma a Ferragosto? 
Anche la lontananza di date 
tra l'annuncio e la esecuzione 
del mancato attentato, ben 22 
giorni, è tale da lasciare più di 
una perplessità. 

D'altra parte la ridda di ri­
vendicazioni non dà tregua, 
dalle Br a Firenze fino ai Nar e 
a Terza Posizione, tutta la 
gamma delle sigle del terrori­
smo è stata ripassata da ano­
nimi e spesso improvvisati 
•padrini» del tentativo di stra­
ge attraverso telefonate ai 
giornali, alle agenzie di stam­
pa, alle questure. Ma finora, è 
la tesi della questura di Mila­
no, nessuna è completamente 
attendibile, nemmeno quella 
dei neofascisti dei Nar finché 
non ci saranno elementi più 
certi. 1 quali Nar ieri si sono 
rifatti vivi, dopo la rivendica­
zione di iunedi sera, ma per 
respingere ogni addebito. Un 
anonimo Ieri ha chiamato 
l'Ansa nella capitale dichia­
randosi appartenente ai Nu­

clei armati rivoluzionari e as­
serendo che l'estrema destra 
sarebbe ' completamente 
estranea. L'Interlocutore ha 
dichiarato anche che Walter 
Spedlcato, l'uomo sul quale si 
sono appuntati i primi sospet­
ti, nulla avrebbe a che fare 
con i Nar: «Spedicato • dice 
l'anonimo telefonista • è vici­
nissimo ai servizi segreti italia­
ni, se non egli stesso agente». 
E se la prende quindi con il 
ministro degli Interni, che 
avrebbe «imposto di indirizza­
re le indagini verso ambienti 
di estrema destra., mentre • 
da nostre accurate indagini ri­
sulta un collegamento tra l'ar­
resto dei compagni di Lotta 
Continua e il tentativo di stra­
ge». 

Dopo una settimana il man­
cato attentato è dunque sem­
pre in cerca d'autore, anche 
se fra tutte le possibili matrici 
quella del terrorismo di destra 
continua ad apparire la più ve­
rosimile: per la tecnica, che 
ricorda da vicino l'agguato 
del '72 a Peteano, per il possi­
bile movente, una vendetta 
per la sentenza sulla strage 
della stazione di Bologna con 
la condanna all'ergastolo di 
Giusva Fioravanti e Francesca 
Membro, per la logica, quella 
della strage indiscriminata, da 
sempre privilegiata dal terrori­
smo di destra. 

Nella natte del 22 ottobre 1981, a talentano, il t e i » smurile ótì mostredurono uccisi Stefano 
Baldi e Susanna Cambi; nella foto coperto da un lenzuolo il corpo di Stefano 

Mostro di Firenze 
Vent'anni fa 
il primo delitto 
H FIRENZE. Anche per il mostro di Firenze è 
tempo di anniversan: sono passati vent'anni 
esatti dalla notte in cui a Signa prese il via la 
tragica sequenza destinata ad accumulare, uno 
dopo l'altro, sedici cadaven sui tavoli dell obi­
torio del capoluogo toscano. Un «complean­
no» che il mostro si avvia a celebrare nel mi­
gliore dei modi: l'archiviazione di almeno una 
parte dei fascicoli relativi ai delitti, destinati a 

venire riposti ha i casi insoluti. 
Nonostante tutti gli sforzi della magistratura 

fiorentina, che dal 1984 ha costituito una squa­
dra speciale ami-mostro, le diverse piste segui­
te nel corso degli anni si sono tutte arenate, 
Oggi, dopo che cinque persone sono state ar­
restate e rilasciate una dopo l'altra. Tunica co­
municazione giudiziaria ancora valida è quella 
indirizzata a Salvatore Vìnci, fratello e cognato 
di due precedenti accusati, ma gii assolto per 
il delitto che •*• secondo una scuola <li pensiero 
- starebbe all'inizio della catena; l'uccisione 
28 anni fa In Sardegna della moglie dì Vinci, 
Barberina Sten. 

Il mostro, dal canto suo, ha deciso di non 
farsi più vivo: dall'B settembre 1985 (quando 
uccise due fidanzati francesi) è scomparso. Un 
quotidiano, alcuni mesi fa, scrisse addirittura 
che era stato scovato e ucciso da un investiga­
tore solitario. 

• Affidato ad una comunità il piccolo Angelo Suella 

Incatenato perché troppo dìscolo 
Inquisiti la mamma e il fratello 
Adesso g ioca c o n altri ragazzi, quasi tutti della sua 
età. E fuggito di casa due volte, perché 1 genitori lo 
legavano. «Era troppo vispo» d icono . Con altri set­
te fratelli viveva in una casupola a Villaspeciosa, un 
paese alle porte di Cagliari. Andava bene a scuola, 
ma 1 genitori lo ritenevano «strano»; e per calmarlo 
lo legavano c o n le catene. E la storia di ordinaria 
miseria e violenza dì Angelo Suella. 

mt CAGLIARI. La prima volta 
è scappato l'8 agosto. Un ma­
novale lo ha trovato nelle 
campagne mentre girovagava 
senta meta. Era magro e affa­
ticato; I polsi portavano anco­
ra I segni dei lacci e delle ca­
tene. Dopo pochi giorni il pre­
tore di Decimomonnu denun­
cia la madre, Qreca Ennas, 46 
anni e II fratello Giuseppe, 23 
anni, per maltrattamenti con­
tinuati nei confronti di Ange­
lo, 13 anni. Il ragazzo, 6dopo 
molte Insistenze, è ricondotto 
a casa del genitori, Ma, ormai, 
per lui quella casa rappresenta 
l'Inferno, Cosi l'altro giorno 
scappa nuovamente. Per tutta 
la notte I carabinieri lo cerca­

no finché lo ritrovano, ancora 
più sfinito e stanco del solito. 
Angelo non vuole più stare a 
casa, e II Tribunale del minori 
di Cagliari gli di ragione. Da 
Ieri è ospite nella casa di ac­
coglienza di San Girolamo, 
gestita dai padri Somaschi, a 
pochi chilometri da Cagliari. 

Nel paese di Angelo, a Vil­
laspeciosa, 1 commenti della 
gente sono univoci: il ragazzo 
è troppo vispo, qualche volta 
ruba, un orologio, cinquanta­
mila lire, entra nelle case al­
trui, insomma, una vera peste. 
Alla domanda se è vero che il 
bambino veniva legato, Il fra­
tello risponde sicuro: «Solo un 
giorno, non un anno, e la sera 

t'ho liberato io stesso, ma 
uscendo ci ha detto che l'a­
vremmo pagata cara». Anche 
le vicine di casa accusano An­
gelo di essere un ladro. Ma 
non dicono alcunché in rela­
zione alle sevizie cui sarebbe 
stato sottoposto, né tantome­
no sulle condizioni di vita del­
la famiglia Suella. 

La loro casa assomiglia più 
ad un tuguno che ad una nor­
male abitazione. Ambienti 
pìccoli, bui e sporchi, dove i 
tanti bambini presenti (oltre 
agli otto figli abita anche una 
nipotina) sono costretti a gio­
care In pochi mentri quadrati. 
Il padre, Luigi, è disoccupato: 
ogni tanto trova qualche lavo­
retto, ma se non fosse per le 
cinquecentomila lire al mese 
che il Comune di Villaspecio­
sa concede ogni mese alia fa­
miglia, in casa Suella non ci 
sarebbe niente da mangiare. 
Ma sulla violenza nei confron­
ti del bambino, nel piccolo 
paese nessuno sa niente. 

Eppure già da marzo la 
scuola dove Angelo frequenta 
la seconda media mandò un 

rapporto al Tribunale dei mi-
non di Cagliari, nel quale si 
denunciavano i visibili segni 
delle percosse e delle catene 
sul corpo di Angelo. 

Adesso Angelo gioca con il 
sornso sulle labbra. Ieri matti­
na i suoi amici della comunità 
lo hanno festeggiato con una 
torta e tante feste. Ma non sa 
se potrà ancora restare a lun­
go presso I padri Somaschi. Il 
Tribunale dei minori di Caglia­
ri ha solo disposto il trasferi­
mento In via prowisona; si 
aspetta la conclusione della 
Indagine sulle reali condizioni 
di vita del ragazzo, che nella 
comunità é libero di ricevere 
la madre quando vuole. Ma 
non sembra che ne abbia fatto 
richiesta. Intanto il tribunale 
di Cagliari, tramite la Procura 
della Repubblica, ha aperto 
una inchiesta a carico del fra­
tello e della madre di Angelo. 
L'accusa nei loro confronti si 
basa sul rapporto che i carabi­
nieri hanno Inviato all'automa 
giudiziaria, dove si ipotizzano 
iresti di sequestro di persona 
e maltrattamenti continuati. 

a ce 

Primi temporali allagano Palermo e Sondrio 

Traffico «intenso ma tranquillo» 
nel primo week end di rientro 

•^ -E—ur¥mar r . 

Iranico sui vano ai auiosiraaa nei pressi ai Bologna 

tm ROMA. Mentre in Sicilia 
l'estate dà i primi cenni di ad­
dìo con violenti acquazzoni e 
grandinate e nella provincia di 
Sondrio forti acquazzoni han­
no già provocato preoccupan­
ti smottamenti del terreno, 
molti italiani stanno salutando 
le località di villeggiatura. Da 
ieri è Infatti cominciato il mas­
siccio rientro dei vacanzieri 
verso i luoghi di residenza. 
Sulle strade e sulle autostrade 
il traffico è stato molto inten­
so e, tranne le eccezioni dei 
caselli di Mestre in direzione 
Trieste Venezia, sulle carreg* 
giate nord dell'Autosole e Au­
tomare in Emilia Romagna e 
al valico del Brennero dove ci 
sono stati forti intasamenti, 
nel resto d'Italia il rientro è 
stato tranquillo. La società au­
tostrade In-Halstat ha calcola­
to che tra ien e domani circo­
leranno complessivamente 
sulla propria rete quasi tre mi­
lioni e quattrocentomila vei­
coli, con una punta massima 
domani (1 milione e duecen­
tomila) quando torneranno in 
circolazione i tir. 

Venerdì scorso, prima gior­
nata dì contro esodo, sempre 
secondo la società autostra­
de, sulla rete fri ci sono stati 
51 incidenti con 35 feriti e un 
morto, mentre sull'intera rete 
autostradale italiana gli inci­
denti sarebbero stati 486 con 
11 morti e 428 feriti. 

Solo quando sarà finita 
l'ondata più massiccia del 
nentro dalle ferie (29 agosto), 
gli esperti saranno in grado dì 
valutare gli effetti del decreto-
Ferri sui «1 IO». Perora, in at­
tesa della decisione definitiva, 
i nuovi limiti di velocità conti­
nuano ad essere oggetto di 
polemiche. Il ministro Oscar 
Mammì ad esempio, in una in­
tervista a «L'Espresso* ha di­
chiarato che darà voto confa­
no al decreto. Secondo l'e­
sponente repubblicano non è 
la velocità la causa principale 
degli incidenti. Contrari an­
che i liberali. Il segretario Al­
tissimo ha sostenuto che il suo 
partito chiederà che il decreto 
non venga ripresentato e che 
vengano ristabilite le nonne 
precedenti. 

D NEL PCI 
Una tttaeuton* dt eomuniM. Ita-

Nani in vinta in Union* Sovrane*, 
guidata da Gradano Mattarono, *•-
oratario datatadaratton» ganovat* 
a mambra tM Comitato contrita, ai 
racharà starnano ad AHtk a dopar-
ra fiori aut cippo cha commanwra la 
morta di Palmiro logHaui. 
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LETTERE •B 

Unità a sinistra: 
spesso viene 
vissuta come 
formula astratta 

« C a r o direttore, questa let­
tera vuole rappresentare l'a­
marena di moltissimi compa-
Snl per le palesi tarlature che 

a lunghi anni logorano la tor­
ta e la credibilità del nostro 
partito in un rapporto difltcile, 
subalterno ed ormai consu­
mato con il Pai. che ancora 
pochi al ostinano a considera­
re come l'unica via obbligala 
da percorrere. 

Mia luce di quanto emerso 
nel congresso di Firenze e 
nello storico Comitato centra­
le del novembre 1987, ci chie­
diamo se e ancora possibile 
introdurre formule astratte o 
pregiudiziali che postiamo 
considerare di tipo Ideologico 
per tentare di forzare la volon­
tà del compagni al di là di 
ogni ragionevole e convin­
cente dimostrazione. Oggi, 
tanto più, nel 1988, con tanta 
gente che ha bisogno di capi­
re a di ragionare e mentre una 
crisi di proporzioni storiche ci 
Impone di rivedere tanti e tan­
ti luoghi comuni che pure nel 
passato hanno costituito mo­
menti di Iona della nostra 
strategia politica. 

Continuare per esempio a 
parlare di amministrazione di 
sinistra come scelta che non 
deve essere messa in discus­
sione, In reali* come la nostra 
dove linalmente si sta eltron-
lando |a discussione in termi­
ni Mei e disincantati, significa 
non avere capito, la lezione 
dell* storta, significa portare il 
Partito in un vicolo cieco, 

noraaumtc Curdo e «lire 
31 firme, Curinga (Catanzaro) 

Perché darsi 
tanto da fare 
quando basta 
uno squadrone? 

• • C a r o direttore, dal Mani-
disio di giovedì 28 luglio al ap­
prendeva che 13 rappresen­
tami del Comune d| Isola Ca­
po Rlzzulo (sindaco, diurna e 
alcuni "«miei») si sarebbero 
recali In Spagna « Torre|on • 
•pene del ministero dena Dife­
sa, Guarda caso, questa gita 
turistica, a spese dell'erario 
pubblico, riguardava solo l fa­
vorevoli alnnsediamento de-
Bl F16 scacciali dalla Spagnai 

na richiesta dei-consiglieri 
Pel di partecipare al viaggio, 
per far sentire a Torre|on an­
che l'altra campana, era stata 
rapidamente bocciata dal sin­
daco socialista Gualtieri. 

I malanni del piccoli comu­
ni del Sud sono tanti. Sindaci 
ed amministratori vengono In 
delegazione a Roma, fanno sii 

N on si può ritenere una sconfitta 
dei principi socialisti il fatto che 
in Urss si sia deciso di smantellare le artificiose 
costruzioni collettivistiche in agricoltura 

«La terra a chi la lavora» 
wm Cara Unità, le notizie prove­
nienti dall'Unione Sovietica secondo 
cui, per ridare slancio alla produzio­
ne agricola, si ridistribuirà la terra ai 
conladini smantellando la macchino­
sa organiszazione delle grandi coo­
perative e delle aziende di Stato 0 
colcos e i soveoz) hanno dato Nato ai 
rappresentanti delle classi proprieta­
rie, i quali gridano, appunto, alla 
sconfitta del modello socialista. 

lo credo che varrebbe la pena di 
rispondere loro con una considera­
zione di carattere generale. Incomin­
ciando intanto a dire che la rivoluzio­

ne russa del novembre 1917 si affer­
mò sulla base di queste parole d'ordi­
ne; 'La pace ai popoli' (era in corso 
la sanguinosissima Prima guerra 
mondiale); • Tirilo il potere ai Soviet' 
(e per un momento fu vero, salvo poi 
a sostituire di fatto al potere dei So­
viet Il potere di un partito unico e 
centralizzato); e inline, decisiva! 'La 
lena a chi la lavora'. 

Che la terra vada oggi - davvero in 
Unione Sovietica - a chi la lavora non 
può dunque essere considerata una 
sconfitta del socialismo, Si tratta, cer­
tamente, di discutere se debba poi, 

essa, venire gestita in forma coopera­
tiva o invece in forma individuale. Ed 
* Inutile negare che noi consideria­
mo superiori i motivi della forma 
cooperativa. Ma l'associazione in (or­
ma cooperativa ha probabilità di af­
fermarsi e di funzionare bene solo 
quando è assolutamente e pienamen­
te volontaria e consapevole, cosi co­
me accade anche da noi. La dove 
essa invece sia nata da un'Hnposizio-
ne. come pare sia accaduto a suo 
tempo nella quasi generalità dei casi 
in Unione Sovietica, essa non poteva 
che dare risultanze economiche ne­

gative, quali quelle che hanno segna­
to nei decenni e tuttora segnano l'e­
conomia alimentare dell'Unione So­
vietica. 

Non si confondano dunque gli er­
rori e le degenerazioni dello stalini­
smo con argomenti utili per condan­
nare in via di principio la società so­
cialista; e si colga Invece ogni occa­
sione utile per portare un po' di chia­
rezza su questi punti tra i nostri com­
pagni, che spesso Uovo disorientati 
di fronte all'offensiva ideologica del-
l'awerario di classe. 

A-*eHo Detterà. Milano 

fri davanti al Parlamento e alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, fanno pressioni sugli 
uomini politici dei propri par­
titi perchè questi problemi 
vengano risoli!. Ma il signor 
Gualtieri, sindaco di Isola Ca­
po Rizzino, disdegna tutto 
questo! In un comizio aveva 
Infatti affermato; «Abbiamo il 
problema dell'acqua, delle 
strade, gli americani ci aiute­
ranno a risolverlo!. 

Lui si che ha le idee chiare. 
Perché darsi tanto da fare nei 
ministeri per avere l'acqua e le 
strade, quando basta lar veni­
re una squadra di 72 caccia­
bombardieri nucleari! Evviva 
Gualtieri, sindaco strategico! 

Ih Italia estate un coordina­
mento degli enti locali denu­
clearizzali che raccoglie mol­
te decine di Comuni guidali 
da uomini della sinistra. Come 
si Inquadra il socialista Gual­
tieri in questa realtà? Non si 
accorte di essere fuori da un 
mondo che, seppure lettaose-
mente, va vento uno smantel­
lamento degli armamenti nu­
d e r a i ala all'Est ala all'Ovest? 

Lettera Ornala, Per l'Untone 
scienziati per II disarmo, 

testone linea. Roma Casaccia 

Il negozio 
dell'artigiano 
che ha dovuto 
essere chiuso 

( • Cara (MIA, sono un com­
pagno artigiano. Ho lavorato 
una vita. Ora, a 59 anni, avevo 
un negozio di acarpe e faceva 
riparazioni. Il paese conta 
3500 abitanti, rio dovuto li­
quidare per le troppe tasse; 
solo di commercialista paga­

vo un milione e 200 mila lire 
l'anno. 

Si lavora una vita, si va in 
pensione a 65 anni... Non mi 
dilungo; sono sempre stato un 
compagno e morirò compa­
gno. 

Riccardo Pelati 
Coggiota (Vercelli) 

Coerenza 
e onestà 
del giudice 
Falcone 

• a l Caro direttore, i quotidia­
ni hanno parlato in questi 
giorni del giudice Falcone e 
degli altri giudici istruttori pa­
lermitani c n e assieme a kii 
hanno chiesto il trasferimento 
per protestare contro l'arenar­
si delle indagini sulla mafia. 
Secondo me il giudice Falco­
ne e I suol colleglli stanno di­
mostrando una coerenza e 
onestà che di questi tempi so­
no merce sempre più rara e 
preziosa. E con il loro atteg­
giamento, gli attacchi li stan­
no chiaramente rintuzzando 
poiché la loro decisa presa di 
posizione non solo va contro 
la mafia ed il crimine organiz­
zato, ma anche contro quella 
•mentalità mafiosa» che è 
troppo spesso una sottile ma 
troppo vischiosa patina o ver­
nice... che contraddistingue 
vari pomici a partire dai vertici 
in giù (Ione il recente serial tv 
la piovra non era poi tanto 
•fantascientifico!". 

Rimane comunque una 
questione di libertà. Molti si 
chiedono come mai è difficile 
realmente perseguire la liber­
t a r i pensìero.di azione... an­
che di velocità!); beh, quella 
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mentali!» •maliosa» (leggi; pò-
litico-partìtica-per interessi 
personali) ha portato la strut­
tura pubblica ad una forma. 
acuta di immobilismo ed inef­
ficienza. I governi si susseguo­
no a catena, la satira sui per­
sonaggi politici divene gli ita­
liani, ma nei Irattempo sono 
sempre più o meno gli stessi 
uomini politici che si scambia­
no le sedie e l'immobilismo li 
ha tenuti fedeli e legati a leggi 
che risalgono ancora al perio­
do laicista. 

Glueppe Punita. 
Cadorago (Como) 

E adesso 
il sindaco 
celebrerà 
quelle date? 

( • Stimata direzione, anch'io 
vorrei parlare di Pietro Giubi­
lo, oggi sindaco della capita­
le, e dei suoi furori giovanili. 

Anch'io, come Nicolini, mi­
niavo vent'anni or sono o giù 

di II nell'organizzazione degli 
universitari di sinistra, che al­
l'ateneo romano si chiamava 
Goliardi Autonomi. Ricordo 
bene, perciò, le cacce al rosso 
e all'ebreo che i giovani del 
Fuan e di «Primula» scatena­
vano come metodo generale 
di lotta politica all'università, 
e in particolare in occasione 
del 25 aprile. Insieme a pic­
chiatori che allora si chiama­
vano Di Luis, Roch, Dentini, 
c'era il futuro sindaco di Ro­
ma? Non posso dire, per gli 
stessi motivi spiegati altrove 
da Nicolini. Ma certo Giubilo 
questi camerati se li ricorda 
bene. Come si ricorderà il raz­

zismo delle organizzazioni in 
cui militava, quando uno degli 
sport preferiti dalla maschia 
gioventù era il denudamento 
dello studente ebreo alla •ca­
meretta», l'allora sede del par­
lamentino dei goliardi. 

Errori giovanili? Sicuro. Ma 
non multa che il nuovo sinda­
co di questa capitale europea 
abbia mai fallo ammenda del 
suo razzismo, che sia insom­
ma un «pentito». Ora penso 
che un uomo possa mantene­
re il rispetto altrui anche senza 
doversi battere il petto per il 
suo passato, anche se allo 
stesso tempo penso che non 
dovrebbe mai essere eletto al­
le cariche della democrazia 
repubblicana senza un ripudio 
netto e pubblico per «quel» 
passato. Altrimenti avremmo 
l'oltraggio di assistere a un 
torse razzista che celebra l'an­
niversario delle Fosse Ardeati-
ne accanto al Rabbino Toaff e 
al Presidente Cosslga; o a 
quello della difesa di Roma 
piazza dei Partigiani ogni 8 
settembre. 

E i socialisti, invece di inve­
lenirsi contro il resto della si­
nistra, meglio farebbero a 
chiedere ai' loro compagni 
ebrei del circolo «Sereni» qua­
le atteggiamento più conve­
niente dovrebbero assumere 
in questa circostanza nelle au­
le capitoline. 

Giorgio Rlparbelll. Roma 

L'auto non è più 
sua ma deve 
continuare a 
pagare il bollo! 

( • C a r a Urtila, ti espongo 
questo mio problema e sarei 
veramente grato se qualcuno 
potesse darmi una risposta. 

Nel dicembre del 1983 
cambiai macchina, diedi in­
dietro ia mia vecchia auto alla 
concessionaria e ritirai quella 
nuova. Ora, a ben cinque anni 
di distanza, mi vedo arrivare 
una multa di ben 110.000 lire 
per non aver pagato il bollo 
del 1985. Sono andato a re­
clamare all'ufficio del ministe­
ro delle Finanze che mi ha 
spedito all'Aci di Biella, dove 
ho speso 20.000 lire per sape­
re dall'Aci di Vercelli a chi era 
intestata la vecchia macchina 
che, con gran sorpresa, essen­
do invenduta continua ad es­
sere a mio nome. 

Morale della tavola, se quel­
la rimane ancora 20 anni alla 
concessionaria il sottoscritto 
continua a pagare il bollo con 
tanto di multai Ma non si può 
proprio fare nulla? Quello che 
più mi fa rabbia non è tanto 
per il denaro, anche se sono 
solo un pensionato, ma per 
tulli i voti con cui viene pre­
miata certa gente per essere 
ladri, farabutti e disonesti. E 
questo sarebbe la «libera ini­
ziativa» del duo Craxi-Martelli 
o invece il «socialismo medi­
terraneo» di quel furbone di 
Intini. 

Sergio Seve. 
Ronco Biellese (Vercelli) 
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IL T O M m ITALIA: la parturbailon. eh* sta attraver­
sando I* nostra penisela e che he già provocato fenome­
ni di instabilita sulla regioni settentrionali si por» verso 
la ragioni centrati a successivamente verso quella meri­
dionali. La parturbazione * «sgotta da aria moderata­
mente fredda • instabile. 

TCMPO PBEVUTO: • A r n i o n i settentrionali • su quella 
centrali, specie quatta adriatiche formazioni nuvolosa 
Irregolari pravatantarnanta di tipo cumutifOrma che a 
tratti ai accentueranno • daranno vita i episodi tempora-
laschi. Sulla altre regioni dell'Itali* centrato tempo varia­
bile con alternanza di annuvolamenti e •chiarite, Prave-
lenza di ciato sareno al Sud. Temperatura in diminuitone 
at Nord • al Centro 

VINTI: deboti o moderati di provenienza meridionale ma 
tendenti a ruotar* varso i quadranti utuntrionall. 

MARlTmoisi I bacini occidentali. 

T E M H R A T U M M ITALIA: 
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D Fantasia 
U fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pata. Come ci ti* Insegnato 
Gianni Rodari, esiste Intatti 
una'vera e propria «Drammati­
ca della fantasìa!, questo gio­
c o vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
le di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicalo a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo, Se le defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a; 
•Unite) • Fantasia», via del Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto In 
omaggio al lettori de «l'Unità». 
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D Come si chiama D Paroliamo D Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del le­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto noia al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen­
do conio che alcune indica­
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Attore di un ligio... 
Integra il tuo Dio, 
Genio, lui dirotta... 
E guitto: «I ladri, no!» 
Degno utilitario... 
Edile- un ritaglio: 
Tedio agli untori! 
Oro a duttili geni.., 
U, Inedito, arguto... 
L'intrigo à d'aiuto! 
Lui, Dio integralo, 
Alutò gli Emi d'or... 
L'aiuto ogni tre di! 
Diritto nel guaio? 
Già!... E uno dritto, li! 
Lui «dritto»? No!... E già! 

•Ittoaipuv oiinio :»nonm|og 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra­
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, In questi ultimi anni. 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con I seguenti cinque grop­
pi di nove lettere, quali paròle 
slete in grado di comporre? 
Tenete presente che, In ognu­
no dei casi proposti, e possibi­
le comporre almeno tre diver­
se parole, utilizzando tulle e 
nove le lettere. 

I A I A R P S T N 
AE 1 O R S S T R 
AE 1 O V R S T S 
E I A E N T R S S 
O I E A S S T C R 

Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con del problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

6loco sono molto semplici. 
>ali sei numeri, bisogna cer­

care, utilizzando le 4 opera­
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi II numero 
più vicino possibile ad un de­
terminato numero di tre cilre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numen Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol­
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 1,2.3,4,5, 10 — 135 
b) 1 , 2 , 3 . 4 , 5 , 25 — 145 
e) 1. 2, 3, 4. 5. 50 — 188 
d) 1,2,3.4,5, 75 — 237 
e) 1, 2. 3, 4, 5, 100 — 288 
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R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio P*res 

* Susanna Serafini 

• Un test a test: 
A che gioco giochi? 

Negli ultimi tempi il gioco sta vivendo un 
momento di fortuna, se ne stanno occupando 
un po' tutti: psicologi, filosofi, scienziati,., e 
questo non può che fargli gioco. Si può notare 
infatti che, per esempio, non c'è giornale che 
non dedichi ormai un po' di spazio al gioco. Ma 
parlando genericamente di gioco, di che cosa si 
parla in realta? Sotto questa voce nei vocabolari 
sono catalogati almeno una quarantina di gio­
chi diversi: giochi di versi, giochi di parole, gio­
chi matematici, giochi di potere, giochi di Pa­
zienza... Interrompiamo però questa teona dei 
giochi e facciamo entrare in gioco il nostro test 
sul gioco, che è un bel gioco perché dura poco. 
Se starai al gioco, giocando con noi,'-potrai sco­
prire il tuo gioco, potrai cioè sapere a che gioco 
giochi. E non ci prenderemo gioco di te, perché 
ci giocheremmo la reputazione... 
1. Perché stai giocando con questo test? 
a) Perché li piace giocare a tutti ì giochi, anche 

a quelli cretini. 
b) Perché non ti va ancora di andare a lavare i 

piatti. 
e) Perché hai perso una scommessa e devi lare 

penitenza. 
2. Che cos'è II gioco? 
a) È la vita: la vita è gioco! 
b) Un modo piacevole per occupare it tempo 

libero... 
e) Una variante del termine «giogo». 
3. Che cos'è la vita? 
a) L un gioco continuo. 
b; Il bene più prezioso. 
e) La parte più stretta del busto, quella che si 

trova propno sopra il bacino. 
4. La casa editrice che or* pubblica «Cavallo 

Manzine», quale nota rivista di giochi 
pubblicava, prima di darsi all'Ippica? 

a) «Giochi dì tulio il Mondo». 
b) «Giochi Magazlne». 
e) «Giochi di potere». 
5. Quali sono I giochi che II divertono di pili? 
a) Tulli l giochi sono divertenti. 
b) I giochi creativi. 
e) I giochi proibiti. 

6. Se ti Invitano a giocare a carte, meatre 
s u l facendo « 'a l t ra eoa*, che rispondi? 

a) Accetti, chiedi solo di poter terminare la tua 
partita di «video-game». 

b) Accetti, chiedi solo un attimo di tempo per 
terminare una cosette. 

e) Accetti, chiedi solo di poter giocare con II 
tuo mazzo personale (truccato...) 

T. Quali sono I -giochi pericetoel»? 
a) duelli che rischiano dì finire troppo presto. 
b) Quelli che rischiano di Unire male. 
e ) Quelli giocati senza il tuo mazzo personale. 
8. C o n vuol dire «giocoforza»? 
a) Che il gioco possiede una lorsa trascinante. 
b) Che una certa cosa bisogna farla per forza. 
e) Che i debili di gioco devono essere pagati: 

per gioco o per forza. 
9. Cosa vuol dire •giocarsi la camkla.? 
a) Giocare ai mimi e sfilarsi la camicia per indi­

care che il personaggio da indovinare è 
Maurizio Costanzo. 

b) Giocarsi anche l'ultima cosa che si possiede. 
e) Commettere cosi tante pazzie al gioco, da 

meritarsi la camicia dì forza. 
10. Che c o n vuol dire «fuori «km»»? 
a) Indica i giochi all'aria aperta (da: «gioco tuo-

t», invece che «gioco dentro»). 
un particolare tipo di fallo che si commet­

te nel gioco del calcio. 
e ) E la frase di nlo nel gioco delle Ire carte: 

«Fuori i soldi, altrimenti vai fuori gioco 
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D 18" Cruciestate 
Orizzontali 
1. Aveva un noto complesso; 
7. Forniscono lo spinto per le 
battute di Spadolini; 13. Noi 
due, tranne te; 14. Viene inter­
rotto dal film; 15. Marco, regi­
sta; 16. L'organizzazione del-
i'Onu per l'aviazione civile; 

17. Azione efferata; 18. Un 
sindacalo; 20. Qua e là, negli 
Indici; 21. In mezzo all'olio; 
22, Nome tedesco del fiume 

Jizera; 23. Cittadina umbra; 
24. Sono dotati di un certo 

interesse; 25. Indica l'orec­
chio; 26. Remo senza gemel-
|o;aWLi hanno molto nso; 28. 
Articolo per bambine; 29. Può 
scoppiare; 90. Scorre In Etio­
pia; 31. Convinto a farsi la tes­
sera del Psdi; SS. L'amico di 
Molotov; 34. Gingillo, baloc­
co; SS. Tra il dire e il fare; 36. 
L'ultimo all'inizio; 37. Respira­
no aria nuova; 38. Tutela chi 
non sa farsi gli affari suoi. 

Verticali 
1. Scandalo radicale; 2. La fi­
ne del cacao; 3. Mammi, per 

gli amici; 4. La formazione di 
Ferrara; 5. Tre lettere circola­
ri; 6. In mezzo all'unto; 7. Ora 
si chiama Iran; 8. Immette ac­
qua nel Chianti; 9. Chi si rasse­
gna, ci si attacca; 10. Aria 
poetica; 11. Anfibio crestato: 

12. Pronto ad essere espulso 
In volo; 15. In campo contrad­
distingue il capitano; 16. Anti­
c o oratore greco; 17. Fonda­
to; 19.1 capricci di Craxi e De 

Mita; 20. Nulla è più dovuto; 
23 .1 suoi ospiti sono trattati 

da cani; 24. Inventò una pen­
na; 26. Inventò un tubo; 17. 
Politico francese del 700; 29. 
Martire sotto Diocleziano; 30. 
La paga chi tarda; 32, Road 
National Runner, 33. Quello di 
Vezlo, dietro Botteghe Oscu­
re, si chiama «Bla bla»; 3 ] , 
Mezzo muto; 36. Antica città 
sumer. 

Soluzione dello schema N' 17 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Finanze 

La Visentin.? 
«È stata un 
vero fiasco» 
n ROMA Dati che arrivano 
in un momento troppo parti 
colare per non essere «so-
•pelili E sembrano quasi la 
risposta del ministro demo 
cristiano Colombo al suo ex 
collega repubblicano sulla 

auestlone della tassazione 
ei lavoratori autonomi SI 

ita parlando di dati (che del­
lo in due parole definiscono 
un disastro la legge Visentin!) 
resi noti, «stranamente», pro­
prio ieri, giusto quando un 
giornale ha pubblicato un ar­
ticolo dell ex ministro delle 
Finanze che si .auloassolve 
va» dall'imputazione di aver 
lavorilo I evasione di com 
merclantl, avvocati e via di 
cendo 

Lo studio che, stando alle 
agende, Colombo doveva 
avere «otto mano da almeno 
un mesetto, spiega che il si­
stema di determinazione for­
fettaria del reddito e dell Iva, 
auello Introdotto «in via ape-

mentale» 4 anni (a da Visen­
tin!, non ha proprio funziona­
to Ecco le elite nonostante 
un incremento di circa il 9 * 
dei preti! al consumo, oltre 
la meli del contribuenti - si 
tratta ovviamente di lavorato­
ri ««monomi» - ha dichiaralo 
ricavi più bassi dei precedenti 
anni e, nello stesso tempo, e 
•lata registrata una Ione fles­
sione dei tassi di crescita del 
volumi d! «Ilari dichiarati al 
Imi dell'Iva 

Questo quadro, niente al­
latto tranquillizzante, e stalo 
disegnato elaborando dati 
dell'anagrale tributarla, «in­
crociati» - cioè messi a con­
fronto - con i Musai di entrate 
del bilancio statale e con al 
tre ctlre della contabilità na 
lionate Al di là dei numeri, 
l'Inchiesta rivela un «dato» 
davvero grottesco ideato per 
colpir* gli evasori fiscali, il si­
stema forfettario ha finito per 
lavori™ l contribuenti più ric­
chi («con più consistenti vo­
lumi d'altari., dice II linguag-
Slo un po' burocratico della 

cerca) e per colpire di più i 
piccoli contribuenti 

Ancora, altri numeri Raf­
frontando I dati dall'US all'US, 
si scopre che si * avuta una 
Ione missione nel tassi di cre­
scila d<1l volumi di aliar! di­
chiarati In particolare per 
quei contribuenti che dal 
1985 hanno optato per l'ap­
plicazione del forfait A que­
sto latto, già di persi negati­
vo, si deve aggiungere il crol­
lo del volume degli acquisti 
dichiarati (sempre dai contri­
buenti forfettari), che con II 
nuovo sistema non hanno 
avuto alcun Interesse a fattu­
rare! costi Vista che per loro 
l'applicazione delle Imposte 
è avvenuta con una percen­
tuale fissa sul volume degli af­
fari Il regime forfettario co­
munque, aggiunge lo studio, 
e slato adottato in maggio 
runa dal contribuenti con un 
piccolo giro d affari, al di sot­
to dei duecento milioni 

• Sfl 

Corte dd conti 
«Sufficiente» 
al ministero 
dei Trasporti 
• I ROMA La corte dei conti 
dopo aver clamorosamente 
«boccialo» il ministero per la 
Protezione civile ha Invece 
«promosso» anche se con la 
sola sul licenza quello dei Tra 
sporti Ha speso quasi tutti i 
soldi a disposinone ha opera 
to nel complesso bene mala 
sua azione non può dare frutti 
migliori finché non andrà a re 
girne il Cipet (comitato inter­
ministeriale per la program 
mazione nel trasporti) che do­
vrà coordinare I ben 21 centri 
di spesa e far realizzare il «pla­
no generale» questo il giudi 
«lo con il quale la Corte ha 
promosso il ministero del Tra 
sporti E pensare che proprio 
su questo dicastero presto si 
abbatterà la mannaia dei da 
gli» 

Sembra ormai certo che il 26 
il consiglio dei ministri 
non sarà in grado di completare 
la manovra economica 

Le liti estive tra i ministri 
nascondono interessi divergenti 
su come e a favore di chi 
lo Stato deve incassare e spendere 

Sul fisco solo veti incrociati 
Nebbia fitta sulla manovra economica che il gover­
no dovrebbe completare nel Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo Alle polemiche sul fìsco e i tagli 
alla spesa si è aggiunto uno scambio di messaggi 
cifrati tra De Mita e il ministro del Tesoro Amato. Il 
primo annuncia che si attende dal Tesoro già una 
«bozza» della «Finanziaria», il secondo risponde che 
sui tagli ci sarà ancora da discutere 

ANOELO MELONE 
tara ROMA Ormai è difficile 
tenere il conto delle dichiara­
zioni e delle polemiche L'ulti­
ma levata di scudi, In ordine 
di tempo, è dei due maggiori 
esponenti della «pattuglia» so­
cialista a palazzo Chigi Il vice­
presidente del Consiglio, 
Gianni De Micheli», pronosti­
ca vita breve al governo gui­
dato da un De Mita «non adat­
to a una società post-indu­
striale» se non supererà l'esa­
me di settembre sul risana­
mento della finanza pubblica 
GII fa eco ti ministro del Teso­
ro Amato, Indispettito dalle 
dichiarazioni del segretario 
repubblicano La Malfa che è 
scettico su lutto boccia II 
nuovo regime fiscale per i la­
voratori autonomi, definisce 
una provocazione la tesi so­
stenuta da Amato (ed appog­
giata da De Micheli») di un 
condono per avviarlo, ritiene 
Indispensabili tagli ad una 
spesa pubblica «finora mante­

nuta a livelli altissimi solo per 
finanziare elettoralismi e 
clientele politiche» (scusi, 
onorevole La Malia ma lei 
dov'era?) E poi Altissimo, 
che ancora len in una intervi­
sta tornava a mettere in (orse 
•il proseguimento della legi 
statura» senza una decisa poli­
tica di tagli alla spesa pubbli­
ca E che dire del duetto tra 
Emilio Colombo e l'economi­
sta socialista Francesco For­
te? Il ministro delle Finanze à 
letteralmente Infuriato «Stop­
pata» la nuova disciplina fisca­
le sugli autonomi, bocciato il 
condona, rinviata la riforma 
dell'amministrazione finanzia­
ria Tutte le sue principali pro­
poste sono naufragate E 
Francesco Forte lo provoca 
•Colombo vuole assumere 
trentamila persone? La solita 
vecchia stona come alle poste 
e alle Fs aumenta il numero e 
diminuisce la produttività» 

E si potrebbe proseguire 

ancora Insomma, la confu­
sione è al massimo livello Ma 
in tutto questo, dov'è finita la 
tanto propagandata manovra 
economica? Ed il «piano-
Amato per il rientro» con cui il 
neonato governo De Mita an­
nunciava il riassesto della fi­
nanza pubblica entro il 1992? 
Per il momento se ne sono 

Krse le tracce Ormai Ciriaco 
! Mila è nmasto davvero so­

lo a ripetere - l'ultima volta 
nella conferenza stampa di bi­
lancio dei suoi primi 120 gior­
ni a Palazzo Chigi - che tutto 
va bene, I contrasti sono in­
venzioni della stampa ed il go­
verno marcia secondo le tap­
pe prefissate Non rispondeva 
certo, ad esempio, agli ob­
biettivi prefissati il «deludente 
e rozzo» (sono parole del de­
mocristiano Nino Cristoforo 
riaggiustamento delle aliquote 
Irpef un costo di 7mila miliar­
di per lo Stato (che da qual­
che altra parte si dovranno 
pur trovare), benefici per i 
redditi medio bassi pari o infe­
riori alla già dovuta restituzio­
ne del lisca! drag, aliquote ab­
bassate per gli alti redditi ma 
senza toccare (alla levata di 
scudi della De in questo caso 
a! sono affiancati repubblicani 
e liberal!) le rendite finanzia­
rle. 

E un «particolare» che l'in­
viperito ministro Amato ricor­
da a La Malfa in risposta alla 
già citata intervista non è ve­
ro - dice Amato - che II Psi ha 

scoperto all'improvviso la ne­
cessità di allargare la pressio­
ne fiscale E conclude «Non 
era già scritto nel piano di 
nentro?» E vero, c'era scntto 
Ma - a questo punto- nulla di 
quanto era (ed e) scritto in 
quel piano, definito irrinuncia­
bile, è stato attuato E allora 
viene un dubbio che non na­
sca proprio da questo I irrita­
zione a tutto campo del Psi? 
Ghino di Tacco spara pallotto­
le avvelenate dalle colonne 
delIVAvantil», ma I mercanti 
sulla strada di Radicela» (De 
Mita o chi per lui) fanno finta 
di non accorgersene E lo 
stesso De Mlchelis, che mette 
in dubbio le capacità di De 
Mita e la vita del suo governo, 
cosa propone invece? Si risol­
verà tutto con un presidente 
maggiormente «post-indu­
striale»? Sono domande che 
vengono ancor più rafforzate 
da un altro passaggio della di­
chiarazione di Amato La Mal­
fa chiede rigore - dice il mini­
stro del Tesoro - ma era in 
vacanza quando si discuteva­
no i contratti per la scuola?» 
Risposta francamente delu 
dente, quasi una ripicca Che 
suscita un altro interrogativo 
era in vacanza anche il gover­
no? 

C'è, dunque, molto più che 
nervosismo ad introdurre la ri­
presa del 26 agosto E se Prie 
Ph congelano la riforma fisca 
le per gli autonomi non può 
sfuggire che questo avviene 

con la parole d ordine «meno 
spese e no ad altre tasse» che 
è la stessa ripetuta ossessiva­
mente dalla Confindustna In­
somma. che le rendite finan­
ziane vengano lasciate in pa­
ce, con il placet del ministro 
Colombo E su questo scontro 
che il governo si paralizza, le 
decisioni vengono nnviate «si-
ne die», mentre il ministro del 
Tesoro si avvia ad affrontare 

una manovra di tagli sulla spe­
sa (ma si farà?) avendo nella 
borsa le conclusioni della 
qualilicatissima commissione 
Steve da lui stesso nominata 
Fanno accapponare la pelle 
se il debito continua a cresce­
re l'Italia si avvia alla càlastro 
fé finanziaria, Il problema e 
che per interessi politici le 
uscite sono fuori controllo Lo 
Stato non sa quanto è come 
spende 

Com'è finito il piano di rientro dal deficit 

Dalle ambizioni di Amato 
alla «stangatila» d'estate 
Una brevissima storia d'estate. Cominciata con il 
ministro socialista Amato che parla di grandi onz-
ronti, di rientro del deficit entro il '92, proseguita 
poi con la «stangatine» dì luglio, con le tante misu­
re odiose ma che sono servite solo a rastrellare un 
migliaio di miliardi e con la riforma mancata del-
l'Irpef. Storia finita come sempre con il nnvio del­
le misure per la tassazione degli autonomi 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA L'unica cifra cer­
ta è quella abusatissima del 
'92 Quando entrerà In vigore 
il mercato comune, I Italia do 
vrebbe aver ridotto a zero il 
proprio deficit Ma più che 
una proposta è slata una pro­
messa Il ministro socialista 
Amato poco prima dell està 
le, annunciò 1 ormai famoso 
•piano di rientro» quadrienna 
le Ma quella che lui indicò fu, 
però, quasi soltanto la «filoso 
Ila» del piano Di cifre e dati 

ne uscirono ben pochi E so­
prattutto uscirono numeri di­
versi a seconda dei partiti Ma 
in quei giorni prefestivi ai nu­
meri forse, si guardava poco 
Contavano di più le parole 
Una sopra le altre «coeren 
za» Era questo lo slogan del 

Soverno stranamente di tutto 
governo Quel termine stava 

ad indicare che I ormai tradì 
zionale - e in quel periodo 
ormai prossima - manovra 
economica destate avrebbe 

dovuto essere in linea con gli 
obiettivi del piano Meglio 
con l'obiettivo del piano Per­
ché |e Intenzioni dì De Mita e I 
.suol partner erano quelle di 
azzerare il deficit Ma sugli 
strumenti non c'era molta 
chiarezza Amato, in un inter­
vista si e nell'alt^ anche, so­
steneva che punto centrate 
della manovra doveva essere 
I allargamento della base ìm 
ponibile Far pagare le tasse a 
tutti, per essere spiccioli Gli 
altri ministri, allora, tacquero 

Coerenza si diceva E si fa­
ceva intendere che si sarebbe 
operato sul versante delle 
uscite, con i tagli, ma anche su 
quello delle entrate la riforma 
fiscale, per capire Sembrava 
stagione di grandi dibattiti 
Poi invece sono arrivati i pri­
mi giorni di luglio E la discus­
sione si è subito trasformata 
abbandonati i grandi «oriz­
zonti*, ora il governo doveva 
rastrellare qualche migliaio di 

miliardi per restare dentro l'o­
biettivo che si era fissato, i 
centodiecìmila miliardi di de­
ficit Ed è questo quel che fa 
da premessa alla solita, pun­
tuale, •stangata» d'estate Va­
rata nel Consiglio dei ministri 
il cinque dello scorso mese 
Ma sui giornali quel termine -
«stangata* - apparve sempre 
col diminutivo, «Stangatina» 
perché se le misure prese era 
no odiose, fatti i conti si sono 
rivelate anche assolutamente 
irrilevanti In tutto, il governo, 
colpendo alla cieca, è riuscito 
a raggranellare l'irrisona cifra 
di 1890 miliardi Aumentando 
Uva sugli elettrodomestici, 
sulle automobili sui generi di 
abbigliamento e di arreda 
mento Non solo maadappe 
na un anno dalla conquista 
sindacale della riduzione dei 
ticket farmaceutici il governo 
- sempre in quella riunione 
del 5 luglio - decise di tagliare 

la spesa sanitaria Per una (a 
scia di prodotti farmaceutici il 
ticket sarebbe arrivato fino al 
quaranta per cento, mentre 
tutte le altre medicine (esclu­
se, semplicemente, quelle de­
finite «salvavita*) sarebbero 
state gravate di un venti per 
cento 

Ma non era ancora tutto II 
governo a guida democristia­
na mise mano dentro un set­
tore fino ad allora non tocca­
to dallo Stato vessatorio l'a­
pertura della partita Iva Da al­
lora, Il 5 luglio i singoli devo­
no pagare lOOmita lire, men­
tre le associazioni 250mila li­
re E infine, I ennesima solita 
•spremutila» sull'automobili-
sta nuove imposte su gasolio 
e metano per 590 miliardi 
questanno II 92, la data pie­
na di retorica, il rientro dal de­
ficit ormai appartenevano al 
dibattito del passato 

E poi, in quei giorni non 
c'era tempo per quelle cose 
Dopo 1 aumento dell'Iva (che 
- c e bisogno di ricordarlo? -
ha effetti negativi sull inflazio­
ne) il governo era impegnato 
a contrastare la «rabbia» del 
sindacato Si perché De Mita 
riuscì laddove fino ad allora, 
avevano fallito gli stessi sinda 
calisti Con la «stangatina» nu 
sci a far ritrovare I unità alle 
tre confederazioni Che si fe­

cero sentire E pretesero che 
si parlasse anche delle entra­
te Del resto c'era l'impegno 
del governo a discutere della 
riforma fiscale Impegno dura­
to lo spazio di un mattino Su­
bito ridimensionato in impe­
gno ad «avviare* la riforma fi­
scale Partendo dall'lrpef, le 
tasse sul lavoro dipendente 
Partendo male, però, anche 
questa volta Cosi mentre il 
ministro Colombo auspicava 
ai microfoni delle televisioni 
un accordo col sindacato, fa­
cendo capire che l'intesa era 
vicina, si arrivò alla rottura 
Qualcuno l'ha voluta ridimen­
sionare, ma proprio di rottura 
si tratto Perche, senza l'as­
senso delle tre confederazio­
ni, il governo ndtsegnò le ali­
quote Irpef, accogliendo si e 
no un terzo delle richieste sin­
dacali Del recupero del fiscal 
drag, poi. neanche l'ombra 

Il resto è stona recentissi­
ma Il tentativo di tassare i |a-
voraton autonomi, regalando 
loro in cambio un «condono» 
mascherato, non è riuscito È 
slato rinviato sine die Perché 
quei ministn che ali inizio 
dell estate, quando Amato 
parlava di allargare la platea 
dei contribuenti, tacevano 
ora hanno cominciato a parla 
re E I integrazione europea 
resta una data 

™""•—•-—— Le previsioni sulle entrate fiscali nel «bilancio di a^estamento» 
Maggiori introiti dall'lrpef, meno dalle società 

Anche per T88 pagheranno i soliti noti 
M ROMA Una ennesima 
conferma se mai ce ne losse 
stato bisogno, che a pagare le 
tasse in Italia sono soprattutto 
i lavoratori dipendenti viene 
dal bilancio di «assestamento» 
dello Stato per il 1988 pubbli 
calo in questi giorni dalla Gaz 
zetta ufficiale Risulta infatti 
che per I anno in corso 1 Irpef 
0 imposta sul reddito delle 
persone fisiche) produrrà un 
maggior introito nette casse 
dello Stato per oltre duemila 
miliardi di lire mentre nello 
stesso tempo I Irpeg (lo stesso 
tipo di imposta ma applicata 
alle persone giuridiche cioè 
alle società) creerà alto Stato 
un mancato introito di cento 
cinquanta miliardi di lire In 

termini percentuali I mere 
mento dell Irpef nell 88 sarà 
del 19 6* addirittura supeno 
re di oltre sei punti in percen 
tuale rispetto alla crescita to 
tale delle entrate tributane 
che sarà del 13 6% 

Scorrendo le cifre del bilan 
ciò di «assestamento» emer 
gono anche altn dati interes 
santi Ad esempio gli italiani 
stanno fumando sempre me 
no e cosi lo Stato incasserà 
459 miliardi in meno di impo 
ste sul consumo dei tabacchi 
Quello che gli Italiani rispar 
miano sul fumo In parte lo 
spendono a) lotto alle lotterie 
ed alle attività di gioco in gè 
nere Sotto questa voce si re 
gistra infatti un +165 miliardi 

circa 100 miliardi in più del 
previsto 

Il segno negativo appare 
anche a fianco della voce «Im 
posta di bollo» il cui gettito 
atteso registra un meno 522 
miliardi nonostante 1 aumen 
to del 1? per cento registrato 
tra gennaio e giugno A 1 650 
miliardi ammontano Invece le 
maggion entrate dovute al 
I imposta sul valore aggiunto 
(600 miliardi in più del previ 
sto) ali imposta di registro 
(pm 350 miliardi) ed alle nte 
nule sugli interessi ed i redditi 
da capitale (più 700 miliardi) 

Ben poco ha poi prodotto 
la «guerra» agli evasori dell I 
va Da multe ammende e san 
zioni amministrative agli èva 

son di questa imposta lo Stato 
ricaverà appena 300 miliardi 
in più a cui si aggiungeranno 
maggiori entrate per 100 mi 
Iiardi derivanti dal condono fi 
scale In matena di imposte di 
rette 

In totale il bilancio di asse 
stamento prevede per le im 
poste sul patnmomo e sul red 
dito un gettito in aumento di 
2 820 miliardi per le tasse ed 
imposte sugli affari un mere 
mento di 661 miliardi e per le 
imposte sulla produzione sui 
consumi e dogane una cresci 
ta di 150 miliardi Infine «l a 
more» degli italiani per il gio 
co nelle vane forme renderà 
allo Stato 165 miliardi in più 
nel 1988 

Previsioni sulle entrate 1988 

Tributi 

— Imposte sul patrimonio e reddito 
di cui Irpef 

Irpeg 
ritenute su interessi e redditi di cap 
entrate per condono fiscale 

— Tasse ed imposte sugli affari 
di cui imposta sul valore aggiunto 

imposta di registro 
imposta di bollo 

— Imposte su produz, cons e dogano 

— Imposta sul consumo dei tabacchi 

— Lotto lotterie ed attività di gioco 
di GUI Lotto 

Totale 

Variazioni 
(miliardi di lire) 

+ 2 820 
+ 2 010 
- 150 
+ 700 
+ 100 

+ 661 
+ 600 
+ 3 5 0 
- 522 

+ 150 

- 4 5 9 

+ 165 
+ 100 

+ 3 337 

Uri al 9- posto 
nella classifica 
delle più grandi 
industrie 
del mondo 
Nel 19861 In (nella foto il presidente ProdlJ occupava!'Il-
posto mentre lo scorso anno il gruppo Industriale Italiano 
01 pflm° de) nostro paese a comparire nella graduatòria 
compilata annualmente dalla rivista «Fortune») ha guada-
gnato due posizioni passando al 9* posto Anche la Fiat, 
dopo I acquisizione dell'Alia Romeo, ha guadagnato posi­
zioni nella classifica, passando dal 27* al 17* posta U 
graduatoria dei primi 50 gruppi Industriali del mondo vie­
ne redatta sulla base del fatturato annuo Al primo posto, 
manco a dirlo, e è sempre l'amencana General Motors 

Scarse risorse 
dal ministero 
dell'Industria 
alle cooperative 

Sono insultanti le forme 
di incentivazione creditizia, 
costituite da contributi In 
conto Interassi, dirette a 
cooperative e consoni la-
miliari operanti nel settore 
del commercio Nello stes-

•»*******••**»••,,••»************" so tempo andrebbero ero­
gati con maggiore .tempestività» i ratei contributivi relativi 
alle agevolazioni creditìzie alle imprese Sono queste le 
rilevazioni evidenziate dalla Corte dei conti al ministero 
dell Industria e contenute nell'ultimo rendiconto finanzia­
rio dell'87 

Nuova linea 
di container 
tra Genova 
e Estrano Oriente 

Il nuovo servizio, che colle­
gherà l'importante porlo 
Italiano con i paesi dell'E­
stremo Oriente, partirà a fi­
ne mese ed avrà una caden­
za bisettimanale Il servizio 
sari realizzalo dalla Mersk 

» Une. La stessa società di 
navigazione, con analoga cadenza, collega già lo scalo 
ligure con il Nord America -Per il porto di Genova -
afferma il Consorzio autonomo del porto In una nota -
questo nuovo traffico rappresenta una ulteriore conferma 
della vitalità dell'azione di marketing e della capaciti di 
tutte le strutture dedicale ai contenitori di soddlslare le 
esigenze operative dell'utenza» 

Confartigianato: 
«Stanare i veri 
evasori del fisco» 

Per la Confartigianato il li­
sce continua ad esercitare 
la sua pressione sugli arti­
giani che svolgono la loro 
attiviti palesemente, mah' 
tre nessuna misura viene 
adottata per gli evasori tota-

•*************^»™,•••»,•,^,™ li che operano all'oscuro 
indisturbati La confederazione lamenta che .l'artigianato, 
costituito nella quasi totalit» da imprese minori, àia stato 
pesantemente coinvolto nel consistente aumento della 
tassa sulle società personali, cosi come lo saia dal prean­
nunciato tributo sull'iscrizione stessa agli uffici Iva» 

Più controlli 
per garantire 
maggiore qualità 
di trutta e verdura 

Sono stati pubblicati ieri 
sulla Gazzetta ufficiale due 
decreti del ministero del­
l'Agricoltura che rissano il 
quadro fondamentale dei 
controlli sui prodotti orto-
frutticoli in base alle regola-

•»**^,******>^,»""***",*"~" menlaztoni Cee II primo 
decreto fissa le norme di Individuazione degli organismi 
competenti per i controlli di conformiti agli standard qua­
litativi degli ortofrutticoli commercializzati sul mercato in­
temo il secondo contiene Invece le norme sui controlli 
alla trasformazione industriale del prodotti ortofrutticoli, 
norme valide per le campagne 1988-89 e 1989-90 

Perla 
Polaroid 
altri 
«pretendenti» 

Ci sono altri •corteggiatori» 
per la Polaroid, oltre alla 
Shamrock Holdings e alla 
Fortsmann Little lo ha reso 
noto il colosso fotografico 
Usa senza fare nomi sui 
nuovi potenziali rivali nella 
corsa al suo controllo Ieri, 

nel quadro dei preparativi a una possibile, lunga battaglia 
per difendersi da tentativi di scalata, la Polaroid aveva 
annunciato una sene di misure di contenimento dei costi, 
inclusi eventuali licenziamenti, per liberare risorse da de­
stinare alla propna difesa Gli esperti di Wall Street dubita­
no tuttavia che queste misure valgano a dissuadere poten­
ziali compraton Martedì, il consìglio di amminìstrauone 
della Polaroid aveva respinto decisamente l'offerta ostile 
per 3 miliardi di dollari avanzata dalla Shamrock Holdings 
di Roy Disney In precedenza era stata respinta anclw una 
offerta amichevole della finanziaria Fortsmann Little 

FRANCO ARCUTI 

E la busta paga 
italiana 
è la più magra 
B ROMA Mentre In Italia la 
produzione industriale cresce 
più che in tutti gli altri paesi 
d Europa le buste paga del 
nostri lavoratori invece au 
mentano meno che altrove 
Da due anni a questa parte le 
buste paga dei lavoratori del 
settore manifatturiero non 
tengono più il passo con la 
media comunitaria A riferire 
il dato è lo stesso Centro studi 
della Confindustna 

Nello scorso anno la produ 
zione industriale nel suo com 

Slesso in Italia è cresciuta del 
,9* vale a dire più del dop­

pio rispetto alla media Cee 
che è stata dell 1 8 per cento 
Contemporaneamente però ì 
guadagni orari del nostro set 
tore manifatturiero segnavano 
I anno scorso un aumento del 

solo 5,4%, contro il 5, TX della 
media dei paesi Cee fono In 
fatti cresciute più rapidamen 
te le buste paga - in questo 
settore - dei lavoratori danesi 
<>9 5*), greci (+9X), inglesi 
(+8%) irlandesi (+<>9ÌQ e 
spagnoli 0 6 6») Aumenti 
più magn dei nostn si sono 
invece registrati in Germania 
(+4 8%) e Francia (,+3,4*) 
mentre incrementi esigui si 
sono rilevati poi in Olanda 
(+1,6*) e In Belgio (+2,2*) 
Insomma nel nostro paese 
che lino al 75 aveva registrato 
aumenti supenon alla media 
Cee da due anni gli incre­
menti salariali hanno segnato 
Il passo Analogo anche II da 
to dell 86 +4 7* in Italia a 
home di un +5,5» comunita­
rio 

: . 
l'Unità 

Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

Ambrosiano piace ad et 
Solo quattro giornate operative in piazza Affari nel­
la prima giornata del ciclo borsistico di settembre, 
con un progresso complessivo dell'indice 
dell'1,74 che porta ad oltre l'I IX l'aumento delle 
quotazioni in Borsa rispetto all'inizio dell'anno 
Nonostante il clima ancora festivo l'attività non è 
mancata e gli scambi si sono mantenuti ai livelli 
della settimana precedente 

BRUNO fNRfOTTI 
••MILANO Si è chiusa una 
settimana -corta, vissuta pe­
rò fra paure e incertezze le­
gate ali andamento del mer­
cato monetario Internazio­
nale e i l timori che la Ger­
mania aumentasse il tasso di 
Sconto, provvedimento che 
avrebbe potuto essere segui­
to da una analoga decisione 
della Banca d'Italia Nono 
stante queste proeccupazio-
ni il bilancio della settimana 
In piana Affari è stato positi­
vo Protagonisti dell attività 
sono staiti sia pure In mo­
menti diversi, I titoli del Nuo 
vo Bamco Ambrosiano e 
delle Generali Si era parlato 
a proposito delle azioni del 
Nuovo Banco - che nella 
settimana che si e conclusa 
hanno registrato un rialzo 
superiore al 5* - della pos­
sibilità che Gemina, società 
controllata dalla Fiat, ven­
desse la sua quota, pari al 
14* ad una banca inglese. 
Gemina è intervenuta diret­
tamente smentendo le voci 
di cessione Questa assicu­
razione ha fatto aumentare 
l'Interesse degli operatori 
verso i titoli del Nuovo Ban­
co Ambrosiano 

In una calma soltanto ap­
parente Il mercato ha affron­
tato martedì, alla ripresa do­
po il lungo week-end di Fer­
ragosto, la seduta del riporti 
dalla quale non sono emer­
se novità circa le quantità di 
.scoperto., se si eccettua 
quello relativo ali* Stenda 

Le Generali, costante­
mente al centro di ordini di 
acquisto dì marca estera, so­
no salite In quattro sedute 
dei 3,80* segno che è sem­
pre In atto una operazione a 
vasto raggio - al centro della 
quale figurerebbe una po­
terne società di assicurazio­
ni inglese - per tentare di 
impossessarsi della società 

| settori protagonisti del|a 
settimana In Borsa sono stati 
quindi i bancari e gli assicu­
rativi, I primi non registrava­
no una tale omogeneità di 
risultati d i un lungo perio­
do, durante il quale sono an­

dati spesso In controtenden 
za rispetto ali andamento 
generale della quota In prò 
gresso pronunciato sono II 
nite le Interbanca (più 
10,158), seguite dalle Credi 
10 Italiano (più 5 5) e natu 
ralmente dalle Nba 

In rialzo consistente an 
che gli altri bancari del grup 
pò Tri, come le Comit le 
Bancoroma e le Medloban 
ca, tutte favorite da un note­
vole flusso di ordini di acqui 
sto provenienti dall estero e 
in particolare dagli operatori 
londinesi 

Fra gli assicurativi il prò 
greso migliore lo ha messo a 
segno la Fondiaria con un 
+4T4SS metà del quale fatto 
registrare nell'ultima giorna­
ta di contrattazione Bene 
anche le Ras e le Toro 

Una settimana positiva, 
comunque, anche per gli al 
tri titoli guida, a cominciare 
da quelli del gruppo Fiat 11 
titolo ordinarlo della capo 
gruppo ha registrato un pro­
gresso dell 1,1%, mentre il 
risultato più consistente lo 
ha messo a segno Gemina 
che ha avuto un balzo ali in­
sù del 4,4K grazie ali atten 
zione che su questo titolo si 
è avuta da parte di operatori 
sia italiani che stranieri 

Anche I area De Benedetti 
è finita generalmente in rial-
zo Le Olivetti hanno regi­
strato up miglioramento del 
2,1*, le Bulloni si sono ap­
prezzate del 3,2* (come le 
Mondadori) mentre più con­
tento è stato il progresso 
delle Cir Improntato al rial­
zo anche l'andamento del ti­
toli del gruppo Ferruzzl 
Montedison, I due valori 
principali, Montedison e 
Ferruzzl Agricola hanno 
guadagnato rispettivamente 
H ,4e1 ' l , 9* Al centro del-
I Interesse vi è stato però il 
titolo di Iniziativa Meta che e 
salito del 4,7K{ attraverso un 
consistente volumetti scam 
bi Pochi gli spunti tra gli al 
tri titoli, ad eccezione dei va­
lóri dei gruppo Pesenti Le 
Italmobitian si sono apprez­
zate del 3 6* e le Italcemen-
11 del 2,44* 

AnuniiMHto doi tiloN pia capHaHzzBti 

Generali 

Fiat 

Fiat Pny 

Sttt 

Sip 
Oliv*n| 

Montedison 

Alleanza 

Ras, 
Comit 

Beo Roma 

Credit 

Medfobanca 

Fondiaria 

Nuovo Banco 
Fidi» 

SnlsBpd 

Sai 
Gemina 

Iniz Meta 

Toro 
Italcement! 
Italmob 
Ifi 
Pirelli Spa 

Assltalla 

12/8 
89 500 

9 475 

6 781 

3 8BO 
2 614 

10 340 

1 9 1 5 
48 .010 

4 0 600 

2 570 
6 690 

1 188 

19 610 

6 0 000 

2 965 
6211 
2 383 

18 000 
1 442 

11 270 
18 360 

111 476 
114 828 

16 860 
2.702 

18 825 

19/8 
92 900 

9 686 
5 766 
3 622 
2 620 

10 660 
1943 

48 610 
41600 

2 689 
6 880 
1 /60 

20 200 
62 760 

3 119 
6 275 
2 451 

18 150 
1 506 

11 800 
18 590 

114 200 
11BCB0 

17 236 
2 717 

16 190 

V K % 
+3.80 
+ 1.18 
+0.24 
+ 1,17 
+0.23 
+2.13 
+ 1.46 
+ 1.33 
+2.48 
+3.46 
+4.40 
+5.49 
+3.64 
+4.58 
+5.19 
+ 1.03 
+2.85 
+0.83 
+4,44 
+4,70 
+ 1.31 
+2.44 
+3.60 
+2.28 
+0.66 
+2.31 

Borse nel 
Amsterdam 

Bruxelles 

Francofone 

Hong Kong 

Londra 

New York 

MHano 

Parigi 

Sidney 

Tokio 

mondo 
+ 1,67 

- 0 04 

- 0 24 

-0.82 

-0,03 

-1,06 

+ 1,87 

+0 41 

+ 1,06 

+ 1,36 

Zurigo +0,68 

Settimana di souspense su 
tutti i mercati borsistici dopo il 
rialzo dei tassi americani e ì 
dati sul deficit Usa La saldez 
za del dollaro ha però rassicu­
rato gli investitori a comincia 
re dalla decisiva piazza di 
New York Perdite modeste 
dunque e anche qualche mo 
derato recupero alla (ine delle 
contrattazioni della settima* 

ITALIANI & STRANIERI 

Restaurare Mazzini 
a Central Park 

Gli oriundi italiani negli Stati Uniti sono più di 12 
milioni e rappresentano il 5 4 per cento dell intera 
popolazione americana La Conferenza Continentale 
dell emigrazione italiana di New York ha affrontato il 
problema di come tenere viva la tradizione e I identi­
tà culturale di quello che rappresenta a tutti gli effetti 
«un pezzo d'Italia al di la dell Atlantico» Tra retorica 
e rischi conservatori un problema acuto e reale 

«ANNI SIADRESCO 
s u Non e un caso che alla 
Conferenza continentale 
dell emigrazione italiana di 
New York sia stata espressa 
la preoccupazione che gli 
italoamencani possano per­
dere, in breve tempo, la lo­
ro identità culturale 

Questi oriundi italiani so 
no 12 183 692 e rappresen 
tano il 5 4 per cento della 
intera popolazione ameri­
cana Insieme ad essi vi so 
no i circa 230mila italiani di 
cittadinanza e i cosiddetti 
«non immigrati» - anch'essi 
circa 200mila - rappresen­
tati da studenti, docenti uni 
versitan, liberi professioni 
sti, uomini d affari, impiega­
ti e tecnici di grandi e me 
die imprese 

Tutti insieme questi ita 
liani di origine e di cittadi­
nanza, rappresentano quel­
lo che, con qualche retori 
ca, si usa definire «un pezzo 
d'Italia al di là dell Atlanti 
co» Ma oltre la rappresen­
tazione che se ne vuole da­
re questo «pezzo d'Italia» ha 
molte facce e, anche, tante 
anime 

Del resto il dibattito cui 
turale degli ultimi anni ha vi 
sto confrontarsi le ragioni di 
quanti riscoprono le esigen­
ze di una autonoma presen 
za etnica, con le ragioni di 
coloro i quali, viceversa, in-
seguono modelli definiti 
dalla cosiddetta linea della 
«postetma» volta a un assi­
milazione completa 

Le forzature di chi pensa 
a una sorta di enclave Italia 
na negli Usa servono a ben 
poco, anche se la nostra 
collettività costituisce, oggi, 
una componente consoli­
data di quella classe media 
della socsi"™ 
che ha assi 

del ruolo che ha avuto la 
stona dall unità fino ali an­
tifascismo vi sono le socie 
ta di mutuo soccorso che si 
richiamano a Mazzini e Ga 
ribaldi 

Altn sodalizi, di segno 
meno democratico, sono 
venuti costituendosi in anni 
più recenti sovrapponen­
dosi anche alle radici Ciò 
non toglie che II problema 
esiste ed e un problema che 
non e equiparabile con le 
realtà dell emigrazione ita 
liana in Europa o negli altri 
continenti oltreoceano 

C è chi pensa a fare rivi­
vere le radici e la storia an­
che attraverso I suoi simbo­
li Questo e il caso di un 
gruppo di tenaci repubbli 
cani nuovayorchesi, anima 
to dal dott Vittorio Coco 
della nostra rappresentanza 
alle Nazioni Unite che chie­
de il restauro del monu­
mento dedicato a Giuseppe 
Mazzini nella quiete verde 
di Central Park 

Cosi come e è chi pensa 
- e la risoluzione della Con­
ferenza di New York lo ha 
indicato tra gli obiettivi -
«ali esigenza di un vasto im 
pegno per preservare que­
sto importantissimo patri­
monio cercando di stimo 
lare con ogni mezzo, l'inte­
resse delle comunità italoa-
mencane verso I luoghi di 
origine» 

Deve essere chiaro che 
non si tratta di nostalgia per 
le cose antiche anche se 
viene chiesta all'Italia una 
iniziativa permanente defi­
nita «radici retaggio» Può 
essere la risposta culturale 
ali altezza dei tempi Ma per 
questo non bastano ne gli 
attuali consolati né il solo 

initens? ^soys*no di Roma Bisogna 
via,.un : abbaridpnare quelle che lo cne na as6unfp,;,via via,,un aoujuiopnare quene cne io 

aumentato xJJiMìiJlltevQ .stesso Àdreotti ha definito 
nella vita d e l f l s S s r ? l ^ p «gelosiecentralizzate», apri-

Forse non esiste altro re gli spazi dovuti alle Re-
paese al mondo in cui le as- gioni e dare un rinnovato 
sociazioni di vena natura di ruolo ai Coemit, che posso-
ongine italiana siano così no essere elemento di unità 
numerose, da un oceano e non di divisione, anche 
ali altro Fra le più antiche, negli Stati Uniti e anche nel 
a dimostrazione del peso e Canada OCB 

CIANCARIO PRATI 
< ih 

LUCA COPPOLA 
vittime della ferocia umana 

ifamilian ringraziano quanti nume 
rosissimi hanno partecipalo al loro 
dolore 
Roma 21 agosto 1988 

Ne) 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO NOCENTE 
l compagni della Sezione dell Enel 
lo ricordano con immutalo afletto 
a quanti lo conobbero e ne apprez 
«arano il suo insegnamento In me 
moria sottoscrivono L 50 000 per 
I Unità 
Roma 21 agosto 1988 

Nel 1- anniversario della morie del 
compagno 

ROBERTO FORTI 
1 figli e te figlie lo ncordano a tutti I 
compagni che lo conobbero e sol 
loscnvono L 100 000 per I Unità 
Roma 21 agosto 1988 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI PAPERINI 
lo ricordano la madre il Iratello e 
le sorelle che sottoscrivono In sua 
memoria SOmila lire per / Untta 
Firenze i l agosto 1988 

Nel 1-anniversario della scomparsa 
della compagna 

VONITZA RETALI LEONCINI 
la Hglia Anna con II marito I figli e 
I nipoti ricordano la sua meraviglio­
sa figura 
Piombino 21 agosto 1988 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ULIVIERI 
di Avane la moglie Gina con I figli 
Olga Mauro e Stefano lo ricordano 
con lo stesso alletto e sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Empoli (FU 21 agosto 1988 

Nel quinto anniversario della scoro 
parsa del compagno 

ETTORE CASALI 
(Biffino) 

della sezione comunista di Castel 
nuovo dei Sabbioni la moglie Bru 
na e II figlio Roberto lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono SOmila lire per la 
•lampa comunista, 
Arezzo 21 agosto 198S 

A pochi giorni dalla morte del caro 
compagno 

BRUNO COSIMI 
partigiano attivo e militante comu­
nista. gli assessore al Comune di 
Livorno ta famiglia nel ricordarlo 
eoa Infinito «fieno a quanti lo nan 
no conosciuto e slimalo aottoscrl 
ve lOOmlla lire per flMli, 
Uvomo. ai agosto US*, „ 

'*' • ' ' r t 
Nel 15* anpty^riò dritta morte 
del caro compagno * 

LIDOORAZZINI 
1 cotnpvsn. della seziona di Vettu­
rina to, ricordano con Infinita stime. 
e affetto e in tua memoria sotto­
scrìvono lOOmila lire per / Unità 
Venturina (U) 21 agosto 1988 

Nel 7* anniversario della morte del 
compagno 

CIUSEPPE CATARSI 
la moglie nel ricordarlo con lo stes­
so affetto sottoscrive SOmila lire 
pei / Unità 
Livorno 21 agosto 1986 

Nel ricordare il compagno 
OSVALDO MARINI 

segretario dello sezione La Callfor 
nia e assessore comunali dlBIbbo-
na la moglie Anna e la figlia sotto­
scrivono lOOmila lire per / Unità. 
BibbonaC-i) 21 agosto 1988 

1 compagni della Commissione 
stampa e propaganda della selione 
del Pei U Causi a 4 stomi dalla 
scomparsa del compagno 

LIDIO PINI 
diffusore dell Unità per oltre tren 
t anni lo ricordano con stima e af 
tetto e sottoscrivono tOOmila lire 
per la stampa comunista 
Venturina (LO, 21 agosto 1988 

Il 16 agosto scorso è morto il com 
pagno 

ASSUNTO FANTINI 
La moglie e i figli lo ricordano al 
compagni e agi) amici sottoscriven­
do 50mìla lire per I Unità 
Braccagni (Or) 21 agosto 1988 

Neil 8* anniversario della scompar­
sa di 

GIOVANNI PARISINI 
la moglie. I figli le nitori e I nipoti 
ricordandolo con immutato dolore 
per onorarne la memorili sottoacri 
vono per I Untta 
Bologna 21 agosto 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO BOSTtCCO 
la moglie Nanda lo ricorda sempre 
con immutato affetto t\ parenti 
amici e compagni e in sua memoria 
wlloscrive per / Unità 
Milano 21 agosto 1988 

Terzo anniversario 

MAMMA 
più il tempo ti allontana da noi più 
vivo si fa il nostro ricordo Le Ju* 
figlie Adriana Una Irma e Anna 
U Spezia 21 agosto 19((8 

1981 1988 
Nel settimo anniversario <Jelia 
scomparsa del compagno 

PAOLO DESTRI 
(Paolino) 

la moglie e ì familiari net ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivono 
in sua memoria 1S 000 lire per IU-
aitò 
Rapallo 21 agosto 1988 

T U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 
Chi trova un amico trova un 

Regali 
3 Zanichelli 

a chi trova -
nuovi abbonati." 

Sono tutti regali molto utili il nuovo Aliarne Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari Ogni abbonatoche procurerà un nuovo abbo­
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale 
la pena sforzarsi un po', no9 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 2 4 3 001) lire acquisto in edicola 3 5 9 0 0 0 Urei 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211 0 0 0 lire acquisto in edicola 108 otto I n o 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 2 0 1 0011 lire acquisto in edicola 3 0 8 0 0 0 bri I 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta­
to a l'Unita, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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Agosto '68: duro colpo 
al prestigio del 
socialismo in Europa 
e nel mondo intero 

N on è (acile capire e giustificare 
l'ostinazione con la quale la di­
rezione gorbacioviana del Pcus 
ha rifiutato a tutt'oggi un ripen-

• • " " • samento critico sugli avveni­
menti della Primavera di Praga del 1968 e 
sul modo come, con l'intervento armalo di 
cinque paesi del patto di Varsavia, Unione 
sovietica di Breznev in testa, si pose fine al 
tentativo cecoslovacco di uscire dal mo­
dello staliniano di socialismo, di restituire 
al socialismo il suo «volto umano». Si può 
capire (cerio non giustificare) la testardag­
gine dell'attuale vertice comunista di Pra­
ga: la sua «legittimità» a governare la deve 
appunto all'Invasione di venti anni la; Var­
savia e Berlino est sono altre due capitali 
dove la pubblicizzazione di certe verità ri­
proporrebbe, moltiplicalo, il contagio del­
l'aspirazione a riforme radicali in campo 
economico e politico. Ma nell'Urss, dove 
da anni ormai si parla e si scrive di pere­
strojka (riedificazione) e di g/osnos/ (de­
mocratizzazione)? 

Eppure è stato proprio Anatolij Dobry-
nln, segretario del Ce del Pcus, responsabi­
le degli affari internazionali, stretto colla­
boratore di Gorbaciov, che in un discorso 
pronunciato a Praga lo scorso lebbraio 
(riella sede della rivista Problemi della pa­
ce e del socialismo, davanti a decine e 
decine di rappresentanti di altri partili co­
munisti) ha dovuto riconoscere che Ira le 
cause che «frenano lo sviluppo» di quello 
che lui chiama il movimento comunista vi è 
Il (alto che «Il socialismo... non ha offerto 
fino a oggi, alle masse dei paesi capitalisti­
ci, un convincente esemplo di profonda 
democratizzazione della società, di supre­
mazia nella soluzione dei problemi econo­
mici». E ha continuato: «A ciò si sono ag­

giunti i processi negativi nello sviluppo di 
tutta una serie di paesi socialisti, a comin­
ciare datl'Urss». Se avesse voluto scendere 
nei dettagli avrebbe potuto esemplificare 
alcuni, almeno, di quei «processi negativi»: 
e per restare alla sola Cecoslovacchia, am­
mettere la devastazione politica, morale e 
culturale che insieme con la stagnazione 
economica affliggono il paese dagli anni 
della «normalizzazione» attuata da Husak 
come conseguenza dell'invasione del '68. 
Quando ci si ingerisce pesantemente negli 
affari interni altrui, quando s'impongono 
dall'esterno soluzioni inadeguate e invise 
alla maggioranza di un paese si finisce con 
il dare un cattivo esempio, con l'evocare 
«spiriti ingovernabili», si finisce come gli 
apprendisti stregoni di medievale memo­
ria. Non serve mollo, allora, la sconsolata 
constatazione, sempre di Dobrynin: «Per 
questo è scemata l'attrattività del sociali­
smo». Il fatto è che per restituire al sociali­
smo gli ideali del progresso e della giustizia 
sociale, della democrazia più avanzata, di 
rapporti paritari tra i paesi e gli uomini oc­
corre rimarginare quella ferita infetta nel 
cuore dell'Europa verni anni or sono. E so­
prattutto disinfettare i corpi e il clima inqui­
nati, 

Certo, è da apprezzare che Gorbaciov a 
più riprese e solennemente anche se non 
esplicitamente - per esempio nel corso 
della visita In Jugoslavia - abbia ripudialo la 
•dottrina Breznev» della sovranità limitata: 
che l'intera direzione del Pcus sostenga la 
validità e il rispetto dei principi di non Inge­
renza, dell'autonomia di Stati e parliti co­
munisti. Benissimo. Ma non bisogna porre 
rimedio ai guasti fatti con le ingerenze del 
passato, che pesano sull'oggi? E vero che 
l'attuale vertice moscovita non ha la re-

Quelle giornate, 
le loro conseguenze, 

l'arduo futuro 
della Cecoslovacchia 

faeo 
Bloccando c o n l'invasione il «nuovo 
corso» dei comunisti cecoslovacchi , 
il gruppo dirigente sovietico di allora, 
c o n alla testa Breznev, e gli altri quat­
tro paesi del patto di Varsavia mirava­
no soprattutto ad arrestare ogni pos­
sibile evoluzione democratica all'in­
terno de l «socialismo reale». Sono 

stati vent'anni perduti, anzi di involu­
zione. L'attuale processo in corso in 
Urss di Gorbaciov dimostra invece la 
necessità delle riforme. Eppure si 
stenta ad ammettere il gravissimo er­
rore c o m m e s s o allora e si lasciano 
sussistere le condizioni determinate 
da quel gesto. 

LUCIANO ANTONETTI 

sponsabilità diretta di ciò che fecero Bre­
znev e i suoi generali alla Cecoslovacchia 
(e non soltanto a quel paese); ma può re­
stare indifferente di fronte alla seria situa­
zione che ne è il risultalo? A Praga, l'attuale 
primo ministro Strougal ha ammesso che si 
sono persi venti anni, a causa dell'agosto 
'68. Cose analoghe si sono udite da diri­
genti politici ungherési, da intellettuali so­
vietici, ma niente viene da Polonia, Rdt, 
Bulgaria. Non sarebbe ora di cominciare a 
permettere che si possa parlare seriamente 
e (rancamente degli avvenimenti di quel­
l'anno fatale, in Cecoslovacchia e altrove? 
Ea Mosca, invece, il 16 agosto, il portavo­
ce del ministro degli esteri Gennadij Gera-
simov ha detto che il Pcus rispetta la-posi­
zione della direzione JakeS sul '68, conte­
nuta nel famigerato documento Lenone da 
trarre dalla crisi..., che toma d'attualità per 
i virulenti attacchi a Dubcek, al «nuovo cor­
so» e a quanti auspicano il rispetto dei dirit­
ti umani, dell'Accòrdo finale di Helsinki, 
che pure è stato sottoscritto dalla Cecoslo­
vacchia. L'idea della «casa comune euro­
pea» lanciata da Gorbaciov è attraente, ri­
scuote consenso, ma come si può convive­
re con inquilini che non rispettano il «rego­
lamento condominiale»? E non è compito 
di ciascuno chiederne il rispetto? 

In almeno altre due occasioni i nuovi 
dirigenti sovietici si sono dimostrati capaci 
di notevole coerenza: sulla questione dei 
missili a medio raggio in Europa (dopo 
aver tentato con Breznev di stabilire una 
situazione di vantaggio per l'Urss) e quan­
do hanno deciso di ritirare le proprie trup­
pe dall'Afghanistan. 

E con questo tema siamo a uno dei punti 
nodali del problema. I soldati sovietici ave­
vano lasciato la Cecoslovacchia da libera­

tori, nel 1945. Vi tornarono il 21 agosto 
1968 insieme, per un breve periodo, a quel­
li della Rdt (che varcarono i propri confini 
nonostante le disposizioni contrarie del 
trattato di pace), della Polonia, della Bulga­
ria e della recalcitrante Ungheria, con mi­
gliaia di carri armati e di aerei. La loro pre­
senza avrebbe dovuto esseie temporanea, 
non avrebbero dovuto ingerirsi negli affari 
interni del paese, come risulta anche, dal 
famoso «protocollo di Mosca», il diktat im­
posto ai dirigenti cecoslovacchi di allora 
(di cui l'Unita ha reso nota la sostanza do­
menica scorsa 14 agosto). 

Né il primo, né il secondo impegno sono 
stati onorati. Le riforme, la democratizza­
zione, il «nuovo corso» avviato nel gennaio 
'68 vennero soffocati e liquidati, nonostan­
te tutti gli sforzi fatti da Dubcek e dai suoi 
collaboratori sinceri per salvare il salvabile, 
grazie proprio alla presenza delle truppe e 
alle inammissibili pressioni politiche, La 
•temporaneità» è diventata «perennità». 

Oggi Gerasimov (ma non è il solo) dice 
che la questione delle truppe va considera­
ta tenendo conto dell'esistenza, nella Ce­
coslovacchia del '68, di «forze antisociali­
ste», del contesto europeo di allora e di 
oggi. Lasciamo la favola della «controrivo­
luzione» agli attuali dirigenti comunisti di 
Praga. Sull altro punto; in attesa di un ac­
cordo sulla riduzione degli eserciti e degli 
armamenti convenzionali in Europa non 
sarebbe opportuno che l'Urss proponesse 
un primo ritiro, magari simbolico, e intanto 
di cambiare lo status delle proprie forze 
armale in Cecoslovacchia? Nell'Interesse 
della credibilità della nuova politica di Mo­
sca, di rispetto degli interessi altrui, come 
un passo verso la costruzione di nuove e 
paritarie relazioni intemazionali, verso la 
costruzione della «casa comune europea». 

Frigi' 21 «osto 1968, piazza San Vtnceslao: I carri «rrrull sovietici tarmo assunto II controllo della citta 

M olte cose giuste sono state scritte 
quest'anno e sulle pagine di que­
sto giornale a proposito della Pri­
mavera di Praga del 1968 e del 

_ n _ suo soffocamento. A l'Unità va il 
ringraziamento per aver aperto le 

sue colonne ad Alexander Dubcek e a molti 
altri comunisti cecoslovacchi, condannati al 
silenzio, In patria, dal regime al potere. 

A sinistra oggi si riconosce generalmente 
che la Primavera di Praga fu un tentativo serio 
e meditato di riforma del modello staliniano 
del cosiddetto socialismo reale. Venti anni fa 
poteva diventare un laboratorio vivo - e non 
voleva assolutamente diventare un modello 
da esportazione - perché le condizioni per il 
suo esito positivo erano straordinariamente 
favorevoli: la maturità del paese, le tradizioni 
democratiche, l'iniziativa per le riforme parti­
ta «dall'alto» che veniva spontaneamente so­
stenuta con l'iniziativa e la pressione «dal bas­
so», la buona situazione economica di parten­
za. La società era pronta per quel cambia­
menti e aveva fiducia nella capacità del parti­
lo comunista di condurre il processo della 
democratizzazione, nell'ideale di un sociali­
smo dal volto umano. Tutto questo è stato 
distrutto dall'invasione e da 19 anni di «nor­
malizzazione». Per questo la «Primavera di 
Praga» non potrà ripetersi nella sua forma ori­
ginale. 

Tuttavia, neanche i venti anni di stagnazio­
ne breznevlana hanno potuto far dimenticare 
la sua idea di base: Il modello staliniano di 
socialismo ha provocato una crisi profonda 
per uscire dalla quale l'unica strada è rappre­
sentata da radicali uforme economiche e po­
litiche. Anzi, la storia ha Immaginato una ven­
detta paradossale. Proprio quel paese che 
venti anni la soffocò con 1 propri carri armati 

la Primavera di Praga è diventato oggi un nuo­
vo laboratorio di riforme, che naturalmente 
hanno luogo in una situazione diversa ma 
vanno nella stessa direzione: coniugare il so­
cialismo con la democrazia. Michail Gorba­
ciov porla avanti energicamente la sua politi­
ca di perestrojka e glasnosl in circostanze 
molto favorevoli (la pensate eredità dì Stalin e 
di Breznev, la stagnazione economica, uno 
Stato gigantesco con oltre cento nazionalità e 
senza tradizioni' democratiche, la resistenza 
ostinata della burocrazia di partito e statale, 
una certa sfiducia in ampi strati della popola­
zione e paura per le conseguenze sociali della 
riforma economica). Rispetto a Dubcek, co­
munque, ha un grande vantaggio: non deve 
temere i carri armati dei propri alleati. 

Il vertice attuale del Partito comunista di 
Cecoslovacchia sostiene di appoggiare la po­
litica di Gorbaciov, la politica della ristruttura­
zione e della democratizzazione. Un fatto po­
sitivo. certo. Ma la maggioranza dell'opinione 
cecoslovacca ascolta con scetticismo dichia­
razioni del genere. Come credere, infatti, a 
gente che per quasi due decenni ha celebrato 
il «socialismo reale» brezneviano come un 
esempio da seguire e ha perseguitato come 
•destri» e «revisionisti» tutti i cittadini che 
Chiedevano appunto le riforme economiche e 
politiche oggi volute da Gorbaciov? Una gran 
parte dei cecoslovacchi si è ritirata in un pri­
vato apolitico, anche se segue con interesse 
quanto accade nell'Urss. 

Sarebbe tuttavia un errore considerare l'o­
dierna situazione cecoslovacca stabile, im­
mutabile. Sotto una superficie apparentemen­
te calma hanno luogo importanti mutamenti. 
il più rilevante è la nascita e lo sviluppo di 
attività civiche che si manifestano con movi­
menti indipendenti come Charta 77 (movi-

E' una ferita 
aperta nel 

cuore d'Europa 
La «perestrojka» dì Gorbaciov è co­
minciata vent'anni fa nella Cecoslo­
vacchia di Dubcek. La storia sta dun­
que dando piena ragione a quei co­
munisti e democratici che avviarono 
quelle riforme, combinando l'azione 
dal basso e l'iniziativa dall'alto. Han­
n o pagato per questo un grave prezzo: 

l'invasione, la «normalizzazione», l'e­
spulsione. Ne parla uno degli uomini 
di punta di quella «primavera»: Jin Pe-
likàn, che allora era direttore della te­
levisione e presidente della commis­
sione Esteri del Parlamento, e oggi è 
membro del Parlamento europeo, 
eletto in Italia nelle liste socialiste. 

Jlftl PELIKÀN 

mento per i diritti civili), il Vons (Comitato per 
la difesa dei cittadini ingiustamente persegui­
li), gruppi autonomi ecologici, pacifisti e cul­
turali, con il risveglio della vita religiosa, con 
un ampio spettro di «attività parallele» nei 
campì della cultura e dell'informazione dove 
si contano già oltre 140 pubblicazioni. Tati 
gruppi rappresentano una minoranza della 

popolazione, ma la loro influenza va ben oltre, 
il numero dei cittadini che vi sono impegnati. 
La loro caratteristica è quella di rivolgersi al 
potere con la richiesta di un dialogo costrutti­
vo, di formulare proposte alternative per la 
soluzione dei problemi economici, politici, 
ecologici e sociali che sono dì fronte alla 
società. Fino a oggi il regime rifiuta ì) dialogo, 

ma non è da escludersi che sotto l'influenza 
dell'ulteriore sviluppo sovietico si troveranno 
uomini e forze, interni al sistema, che potran­
no impegnarsi sinceramente per le riforme 
economiche e politiche, che cercheranno a 
questo fine appoggi nell'opinione pubblica. 
Quanto prima si arriverà all'unione dèlia pres­
sione «dal basso» con l'iniziativa riformatrice 
«dall'alto», ai dialogo o a una qualche forma 
di conciliazione nazionale e di reciproca tol­
leranza, tanto meglio sarà per il futuro del 
paese. Il passato, sia pure il più amaro, non 
dovrebbe ostacolare un processo del genere. 
Va aggiunto comunque che proprio l'esem­
pio sovietico indica che una vera nuova poli­
tica, per essere credibile, deve essere condot­
ta da uomini nuouì, probabilmente delle ge­
nerazioni più giovani, non gravati dal peso del 
passato. 

In Cecoslovacchia, come negli altri paesi 
dell'Europa centrale e orientale, per un'evo­
luzione simile si presenta questa alternativa. 
o i gruppi dirigenti avranno il coraggio e la 
capacità di attuare riforme radicali polìtiche 
ed economiche (queste senza quelle sono 
impossibili), oppure si avranno una serie dì 
esplosioni s|K>ntanee (sociali e nazionali) di 
malcontento popolare. 1 popoli di quei paesi 
e la sinistra dell'Europa occidentale possono 
augurarsi soltanto la realizzazione della prima 
alternativa, giacché la seconda può portare 
unicamente a conflitti sanguinosi e a repres­
sioni dì massa con il possibile ritorno alla 
restaurazione del breznevìsmo o addirittura 
con l'instaurazione di dittature militari. E pro­
prio nell'interesse della scella positiva avreb­
be una grande rilevanza politica l'accogli­
mento, da parte dì Michail Gorbaciov, dell'in­
vito rivoltogli da Alexander Dubcek e conte­
nuto nel messaggio letto alla conferenza or­

ganizzata, lo scorso luglio, dalla Fondazione 
Istituto Gramsci e dalla Fondazione Nenni. 
Dubcek ha chiesto al leader sovietico dì ri­
considerare «l'intervento politico e militare 
netta situazione del Pcc e della società ceco­
slovacca del 1968», dì riconoscere che il col­
po militare dì quell'anno fu un errore della 
direzione Breznev. E vero che da tutta l'attua­
le politica gorbacioviana deriva che un inter­
vento di quel tipo oggi non sarebbe possibile, 
ma continua a notarsi una sorta di paura a 
dire tutta la verità sugli avvenimenti di ven­
t'anni OF sono, che guastarono profondamen­
te i rapporti cecoslovacco-sovietìcì, provoca­
rono una grave crisi in Cecoslovacchia e dan­
neggiarono la causa del socialismo in tutto il 
mondo. 

Non si può accettare la tesi secondo cui la 
rìconsìderazione dì quei fatti è «un affare in­
terno dei comunisti cecoslovacchi». Anche, 
certo. Ma non furono davvero i comunisti ce­
coslovacchi a mandare a Praga i carri armati 
sovietici e mezzo milione dì soldati, nella 
maggiore operazione militare realizzata in Eu­
ropa dopo il 1945. E non si può consentire 
neppure con l'altra tesi secondo la quale oggi 
non sarebbe possibile dire la verità perché 
bisogna «tener conto del punto dì vista del­
l'attuale direzione del Pcc». Oggi sì, ma per­
ché «non si tenne conto» della posizione del 
Pcc del 1968? 

Non soltanto il popolo cecoslovacco, è 
l'intera sinistra europea che ha interesse a 
che sia detta la verità, a che sì rimargini la 
«ferita aperta» nel cuore deU'Eurot>a. E nel­
l'interesse dell'ideale socialista della libertà e 
della giustìzia, nell'interesse della «casa co­
mune europea», nella quale non vi devono 
essere inquilini «sotto sfratto». 

l 'Unità 
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I l 22 agosto di prima mattina alcune 
decine di delegati, prevalentemen­
te di Praga e delle regioni della 
Boemia, si trovavano già nell'edili-

— ciò in culsl doveva tenere la riunio­
ne. Conoscevo una gran parie di «sii. Mano a 
mano ne arrivano altri e altri ancora. Da soli e 
in gruppi, SI crearono delle delegazioni regio­
nali, guidate dai segretari regionali, Ultimato 
l'appello, I delegati si riunirono nella grande 
sala della mensa. La disposizione era sempli­
ce. DI Ironie c'era il tavolo della presidenza, su 
di uh podio riaiuto, e davanti ad esso decine 
di fila di sedie. In mozzo c'era un piccolo corri­
doio, Funzionava anche un'apparecchiatura 
radiò. In una parte della sala e su Ih galleria 
c'erano I funzionari della segreteria del Ce, I 
funzionari della segreteria cittadina, i membri 
delle Milizie popolari e i giornalisti. 

Alle 11,18 venne inaugurata la conferenza 
dei delegati. In quel momento nella sala erano 
presenti quasi 1.000 compagni e compagne, 
bull la maggioranza atsolula del delegati elet­
ti nel Congressi provinciali e regionali del parli­
lo. Fino e quel momento dalla Slovacchi» tra­
ns arrivali a Praga solo S delegati, Nel « n o 
dell lavori II loro numero arrivò a circa SO. 

I delegati «Ietterò la presidenza; Mono 
eletti due delegati per ogni regione, lutti i 
compagni arrenati, Dubcek SmrttovitrJ e gli 
altri, furono eletti anch'elei, Nella presidenza 
presera posto anche membri del Ce di allora, 
per «a, Krcek e Martin Vacullk, fillak non era 
arrivato, Anch'io venni eletto alla presidenza 
dal lavori, La seduta della conferènza dei deie» 
gali fu Inaugurata da Vladimir Kabrna, mem­
bro dal Ce. Dopo l'Inaugurazione, la conferen­
za fu presieduta dal compagno Moriteli dèlia 
legione di Óttfava, Subito, su richiesta dei de­
legati, parlarono | membri del Ce M. Vacullk è 
Straccar, per informare l delegati di quanto era 
avvenuto dal momento dell'ingrato degli 
eserciti sul nostro territorio. I delegati voleva­
no «ver» notizia sul cono dèlia seduta del pre-
sidium nella natte ira il 20 e II 21 agosto, sul 
punto di vista degli altri membri del Ce durame 
il 21 agosto, eu quanto era successo negli orga­
ni del partito nelle ultime ore. A queste do­
mande rispose Vacullk, Disse che nessuno dei 
memori del Co che erano stati presenti «Ila 
conlerenta del «tetto del Cc> aveva affermato 
di aver richiesto - personalmente o quale 
membra di qualche gruppo - l'aiuto delie for­
te armate del patto di Varsavia per salvare il 
socialismo e combattere le controrivoluzione 
in Cecoslovacchi». Verso aera giunsero alla 
riunione Kolder, Bllak, Indra e Barbirek. Giun­
sero accompagnati da ufficiali sovietici, 1 quali 
rimasero alla conferenza. 

Vacullk parlo dei (aito che alcuni membri il 
Mollavano di prendere atto dell'Intervento de­
gli eserciti come di una realtà, ma al tempo 
slesso non rispettavano « non prendevano ano 
dell'Indignazione e deM disapprovazione del­
la popolazione per l'arrivo delle truppe. Il 
compagno Sifnecek completo le sue informa-
aloni, Al due oratori furono rivolle una serie di 
domande direttamente dalla sala, 

DI quello che èra accaduto In seguito In quel 
momento sapevamo poco o nulla. Probabil­
mente alcuni membri èrano andati a casa e 
aspallavano di vedere come sarebbe andata a 
Mite, Lenin andò alSanops a curarsi, Kapek 
aitati del tutto e non lu possibile rintracciarlo1 

né a «ita, ne in fabbricai né altrove. Anche 
Kolder si trasferì da qualche parte e lece il 
pendolate In una vettura blindate tre U Castello 
è II luogo del suo soggiorno. Il prendente rlllu-
lo assolutamente di trattare con. lui, Anche di 
Indra è di Bìltk nessuno sapeva niente. Analo­
gamente Rigo e Svtstka non ai mostrarono In 
pubblico da nessuna parta. 

Ih quel momento era quello II quadro dello 
siacelo della polita « dell'Integrila personale 
di alcuni membri del Ce. Il congresso aveva 
Invilite tulli I membri del Ce, Avrebbero avuto 
pretta liberi» di azione. Dove, te non davanti al 
loto ilei delegali al congresso essi potevano 
convincere II partilo « l'opinione pubblica del 
tori) punto di vista e delle diverse opinioni tulle 
questione • cancellare t sospetti che gravavi' 

Testimonianze di due protagonisti 
Vének Silhàn racconta il congresso 
di Vysocany che lo elesse segretario 
del Pcc in attesa del ritorno di Dubcek 

La democratizzazione oggi necessaria 
Jaroslav Sabata parla dei movimenti 
che sorgono nella società civile per 
Ja ripresa di una «via cecoslovacca» 

È III miglio I M I , "alcuni mesi prima dell'intervento. Da sinistra Husak, Svoboda, Dubcek e Cerni* ad una manifestazione 

Il congresso in 
no SU di loro? Avrebbero potuto farlo, e non 
l'hanno fatto. Èrano elfeillvamente presenti al 
congresso 29 membri del Ce e 9 membri della 
commistione centrale di revisione e di control­
lo, 

In questa lase della conferenza del delegati 
•re Chiaro che solo II congresso era in grado di 
Impedire I tentativi di creare un qualche nuovo 
governo e una nuova dirigenza del partito e di 
estromettere Dubcek, Smrkovsky e gli altri, e 
anche di combattere l'Irresolutezza di alcuni 
membri della conferenza del «terzo del Co. Si 
trattava di un'opinione spontanea, Alcuni dele­
gati proposero direttamente dalla sala di di­
chiarare la conferenza del delegali XIV con­
gresso del partito. Cosi si fece. Dopo di che 
Heltlar lesse una bozza di comunicato sull'at­
tuale, sltuatlone politica in Cecoslovacchia. Fu 
presentala anche la botta di un appello al par­
liti operai e comunisti del mondo, che luìllu-
étra.ta da Sabata. Queste bozze vennero discus­
se Mólto approfonditamente. I delegati non 
furono soddisfatti di alcune formulazioni e 
proposero del cambiamenti. Le risoluzioni nel­
la venlone originale non vennero approvate e 
furono rinviate per la rielaborazione. Allo sco­
po furono elette due commissioni, cui furono 
date direttive fondamentali: la richiesta del mi­
ro delle truppe e del ripristino della sovranità 
dello Stato, con la ripresa dell'attivile legale 
defili Organi costituzionali; e la reintegrazione 
nelle proprie funzioni dei rappresentanti del 
partito è dello Stato che erano in arresto. 

VI fu poi un breve intervallo, durante It quale 
si riunì la presidenza del congresso, la quale 
decise di proporre questo procedimento per 

36 ore dopo l'Invasione, con i massi­
mi dirigenti del partito arrestati, il Pcc 
compiva torse l'atto più straordinario 
dèlia sua storia. 1200 dei 1500 dele­
gati già eietti per II congresso straor­
dinario raggiungevano con mezzi di 
fortuna la grande fabbrica Ckd, nel 
rione periferico di Vysooany a Praga, 

e tenevano il XIV congresso. Pubbli­
chiamo una parte del memoriale ine­
dito di Vènek Silhàn, che il congresso 
designò a segretario fino al ritomo di 
Dubcek. Per imposizione di Mosca, il 
congresso fu poi considerato come 
non avvenuto. E Silhàn, naturalmen­
te, fu tra gli espulsi. 

VÉNEK tsiLHAN 

lo svolgimento successivo: a) il congresso non 
si scioglierà di Sua volontà fino a quando non 
avrà adempiuto al suo compito politico: b) il 
congresso continuerà fino a quando non ap­
proverà del documenti Che illustrino al cittadi­
ni della repubblica e al partito la posizione 
politica del congrèsso in questo dato momen­
to e che stabiliscano I passi, ulteriori dell'azio­
ne del partito; e) il congresso eleggerà gli or­
gani centrali del partito, in modo che possano 
lavorare e realizzare la politica enunciata dal 
congresso nel suoi documenti. 

lo sedevo al tavolo della presidenza e sosti­
tuii Il compagno Morkes, ormai stanco, nella 
direzione del congresso, La sala era strapiena. 
L'atmosfera del lavori era eccitata. I delegati 
chiedevano la parola direttamente dal proprio 
posto, Reagivano Immediatamente alle propo­
ste e alle notizie piò diverse, facevano Valere le 
proprie opinioni personali. Disputavano tra lo­
ro. Esigevano modifiche alle proposte, Con 
alcune si trovavano d'accordo, con altre asso­
lutamente no. Era tutto completamente diver­

so da quello che avevo vissuto durante i con­
gressi precèdenti. 

La discussióne si protrasse soprattutto per 
quanto riguardava là precisazione del terzo 
punto della proposta della presidenza, ovvero 
l'elezione del Ce e delia eommìssioì^:cehtralè 
di revisione e di controllo. I delegati presenta­
rono proposte e punti di vista .tiontirààtanii, Al-.̂  
cuni delegati proposero che il congresso ap­
provasse solo i documenti politici e non eleg­
gesse i nuovi organi del partito, rimandando le 
loro elezione a un'altra seduta,'quando la si­
tuazione fosse stata più tranquilla e ci fosse 
Stato più tempo per la preparazione delle ele­
zioni. Altri delegali si dichiararono contrari al­
la proposta, argomentando che il congresso 
era il massimo organo del partito, che aveva 
già ritirato il mandato al vecchio Ce e che se ì 
lavori del congresso fossero stati interrotti e 
non fossero stati eletti i nuovi organi centrali 
del partito, questo si sarebbe trovato senza 
organi di lavoro che realizzassero la politica 
enunciata nel documenti approvati. Inoltre, 

non era sicuro che 16 sviluppo della situazione 
avrebbe reso possibile una nuova riunione dei 
delegati per continuare 1 lavóri e realizzare le 
elezioni. Ci furono anche proposte perchè la 
presidenza del lavori de) congresso funzionas­
se come organo di lavoro lino al momento In 
cui non fossero ripresi I lavori del congrèsso, 
Alcuni delegati lecero notare nel lóro intervèn­
ti come il tentativo di Instaurare un nuovo go­
verno rivoluzionarlo degli operai e dei Contadi' 
ni e la notizia della Tass secondo cui le truppe 
erano state chiamate dà un gruppo di membri 
del Ce costituissero un grave ammoniménto, 
una testimonianza della mancanza di unità 
nell'organizzazione del partito e come ÌLcoh-
gresso potesse Impedire questi tentativi solo 
con l'elezione di un nuovo comitato centrale. 

Dopo questa discussione si vota sulle prò-
; pptle: della presidènza. Là proposta di que­
st'ultima venne approvata, 10 furono I vóti 
contrari. Per l'organizzazione delle elezioni 
deVnuovo Ce e della commissione dì revisione 
e di controllo, furono formate la commissione 
per la verifica delle deleghe e quella elettorale, 
ì lavori proseguirono con l'arrivo dei presiden» 
ti delle commissioni propónenti, Hejziar e Sa­
bata, che sottoposero al congresso le bozze 
finali delle risoluzioni rielaborate. Vi furono 
nuovamente obiezioni e proposte di modifi­
che, però non furono tante Come la prima vol­
ta. Le obiezioni e le proposte vennero appro­
vate sul posto. La risoluzione fondamentale 
del congresso e l'appello vennero approvati, 

Poi II Congresso passò all'elezione dei mas­
simi Organi, cioè li Ce e la Commissione di 
revisione è di controllo, E necessario ricordare 

E per tri, quale 
L a •caia paneuropea» può essere 

soltanto opera comune del ola am­
pio ventaglio di tendente demo-
eretiche, politiche e del movimenti 

_ _ - rappresentativi di iniziativa civile e 
^ ^ pacifisti di ambedue le patti del 
continente, di tutti I paesi partecipami al pro­
cesto di Helsinki. Cosi ti può riassumere il 
senso del seminario pacifista internazionale 
«Praga '88- della metà dello scorso giugno. A 
quettd si Ispira l'appello a dar vita a un'assem­
blea europea per la pace e la democrazia, con 
sede permanente nella capitare cecoslovacca 
un proietto che, naturalmente, non al oppone 
al processo di Helsinki, ami, mira ad appro­
fondirlo e a sostenerlo dal basto, dando rap 
presentarne a idee « preoccupazioni dell'opi­
nione pubblica più vasta, che il processo ulti 
clale, diplomatico-politico, non esprime a suf­
ficienza, Su questa (deaerano d'accordo i par­
tecipanti, cecoslovacchi e ospiti di vari paesi 
Ma la pollila cecoslovacca è stata di un'altra 
opinione; ha contrastato come ha potuto ti 
seminario, giungendo Infine a espellere I parte­
cipanti stranièri. 

•Praga '88» va considerato un segno dei 
tempi. La vecchia politica della repressione 
attraversa una crisi e la società cecoslovacca si 
trova davanti al compito di tornate alla demo­
crazia. Non è comunque un ritorno semplice, è 
un ritorno dopo una lunga deviazione. Oggi si 
è dimenticalo, o quasi, che II governò del Iron­
ie nazionale deriva la propria legittimità dal 
{inverno del Pronte nazionale rigenerato del 
ebbraio 1948, nato anch'esso sotto II segno 

della via parlamentare cecoslovacca al sociali­
smo. Il primo governo costituito da Kleme* 
Cottwald dopo il febbraio ebbe inlatti I voti 
della grande maggioranza dei deputati di tutti i 
partiti rappresentali nell'Assemblea nazionale, 
anche di quel partili ì cui ministri avevano pro­
vocato la crisi governativa. La tradizione della 
democrazia politica di tipo euro-americano 
non si età ancora del tutto persa, allora, anche 
nella politica del partito comunista, invece fu 
a base staliniana di tale politica presente nel 
Pcc a prevalere. Tuttavia l'esperienza del lasci­
amo aveva fissato nel movimento comunista 
elementi che poi tornarono alla luce. Cosi, al 
XIII congresso del partilo, nel 1966, Ola Sik, 
intervenuto per rivendicare la riforma del siste­
ma politico oltre che di quello economico, 

Jaroslav Sabata era nel '68 uno dei 
màssimi; dirigenti del «nuovo corso» 
di Dubcek. Espulso più tardi dal parti­
to, è Oggi uno degli esponenti di 
Charta 77, iCmovimento che tra mille 
ostacoli e persecuzioni si batte per 
tener vìva la causa della democratiz­
zazione. in questo articolo egli si oc­

cupa delle prospettive di azione c h e 
si aprono nella Cecoslovacchia di og ­
gi, avanzando la tesi c h e le stesse 
istituzioni del paese, pur in mano agli 
uomini della •normalizzazione», 
aprono spazi all'azione dal basso per 
una via nazionale e democratica al 
socialismo. 

JAROSLAV SABATA 

Soldati sovietici leggono la «Pravda» 

riscosse il consenso della maggioranza del de­
legati. E solo due-tre anni dopo, la destra neo­
staliniana e burocratico-conservatrice sferrò la 
sua controffensiva con il sostegno esterno. Ap­
pena adesso sì cominciano a fare i conti della 
devastazione che si lascia alle spalle, e non 
soltanto In Cecoslovacchia, 

Adesso si tratta di riflettere anche ai modi 
per costruire I presupposti dì un superamento 
della crisi, Dalla società cecoslovacca non è 
mal scomparsa una comunità di gente con 
un'idea autentica circa il diritto inalienabile del 
cittadino a partecipare all'amministrazione 
dèlia cosa pubblica, direttamente e tramite 
rappresentanti eletti in modo veramente libe­
ro. Questa comunità autònoma delle più varie 
iniziative civili è sì un corpo solidale non torte 
numericamente, ma la sua attività testimonia 
un alto grado di continuila Ideale e di stabilità 
Interna. Il vertice del partito cecoslovacco ha 
preso alto, a modo suo, della situazione. Re­
centemente ha richiamato l'attenzione degli 
Iscritti al partito, con un lungo documento, 

sulle -mene dèi nemici che sfruttano la ristrut­
turazione», Obiettivo centrale, com'era preve­
dibile. Charta 77. 

Tuttavia nel Partito comunista di Cecoslo­
vacchia esiste un'altra possibilità, e il tempo 
mostrerà la velocità della sua maturazione. Un 
segno della sua esistenza è nell'evoluzione de­
gli anni dal 1953 al 1968. quando quell'evolu­
zione sfociò nella proclamazione dei postulati 
sulla parità di diritti dì associazione e dì allean­
za tra comunisti e altri partiti politici. «Nessun 
partito deve monopolizzare il potere, nessun 
partito e nessuna coalizione dì partiti», sì legge 
nel Programmo d'azione del Ce del Pcc dell'a­
prile 1968, Del resto, il partito comunista non 
era e non è neppure oggi l'unico partito del 
sistema politico cecoslovacco. Sia pure in mo­
do indiretto, sopravvive ta vecchia eredità del­
la via specifica cecoslovacca al socialismo. Al-
tra cosa è, però, cosa pensa i) cittadino della 
torma di quell'eredità. Certo, non ha motivo di 
prendere sul serio ciò che, come è evidente, 
non prende sul serio il partito che ha concen­
tralo nelle sue mani tutto il potere. 

Da un anno circola, tra i cecoslovacchi, 
un'alata espressione dell'artista nazionale Mi-
los Kopeck: da noi è tutto «come se», anche la 
ristrutturazione. Tutto è apparente, nella vita 
politica, giacché apparenza è anzitutto l'intero 
sistema degli organismi rappresentativi. Perciò 
il nostro problema principale è: trasformare i 
corpi rappresentativi, che ora sono «come se 
fossero», in rappresentanza politica autentica. 
Dal punto dì vista legale e costituzionale la 
questione si presenta in maniera chiara: o^nì 
cittadino che ha compiuto 21 anni è eleggìbile. 
Il diritto del cittadino a partecipare alla direzio­
ne degli affari pubblici tramite rappresentanti 

liberamente eletti è parte integrante del siste­
ma giuridico cecoslovacco, in linea con la Car­
la dei diritti politici e civili. Si tratta quindi di 
cominciare, in alto e in basso, a superare la 
barriera delle più diverse paure: la paura delta 
lìbera competizione delle idee, del contatto tra 
gruppi di cittadini oggi alienati gii uni rispetto 
agli altri, delia libera scelta e di libere elezioni. 
La rivendicazione di libere elezioni nel presen­
te contèsto significa che il diritto del cittadino 
ad affidare il mandato parlamentare a qualsiasi 
altro cittadino che goda della sua fiducia -
quindi anche alle persone che hanno criticato 
o criticano la politica del Fronte nazionale -
deve essere altrettanto naturale quanto il dirit­
to a rivendicare che le elezioni del rappresen­
tanti del Fronte nazionale siano veramente li­
bere. Altrimenti non si restituirà a quelle con­
sultazioni senso é importanza. E questa, inol­
tre, l'unica maniera per restituire alla gente il 
senso pieno dell'impegno pubblico. 

La scorsa primavera è mòrto in un carcere 
cecoslovacco un giovane di nome Pavel Von-
ka. Alle ultime elezioni aveva presentalo la 
propria candidatura a deputato dell'Assem­
blea federale. Fu l'inizio della sua tragedia. 
Una domanda s'impone: perché un candidato 
indipendente a deputato dovrebbe essere una 
mosca bianca e perché dovrebbe diventare un 
martire? E una domanda rivolta al governo e ai 
cittadini. Continueremo per la strada dei pre­
supposti [aliaci, antidemocratici e anticostitu­
zionali, sulla sovranità del popolo, oppure ab­
bandoneremo i binari sui quali marciamo e 
libereremo la società dalla pesante sensazione 
che con ogni alto libero, critico corriamo un 
rischio che urta contro il buon senso? Ecco il 

Colloquio tra uno studènte e Un soldato sovietico 

terreno sul quale nasceranno e nascono già 
nuove iniziative civili. Una risposta chiàra.non 
c'è ancora. Siamo appena alla soglia della de­
mocrazia antiburocratica. 

il quotidiano del Ce del Pcc ha pubblicato in 
quest'ultimo scorcio di tempo tutta una serie di 
nuovi attacchi contro Alexander Dubcek e ta 
politica del dopo-gennaio '68. DI nuovo si af-
ierma che la rinascita democratica del sociali­
smo si era trasformata nelsuo contrariò. Tra le 
righe dedicate ad avvenimenti vecchi di 20 
anni leggiamo chiaro il messaggio attuale lan­
ciato da tutte le Nlne Andreeve, da Leningrado 
a Berlino: «Siamo con voi, siate con noi!». L'in­
tenzione lìn&ie è evidente: raggruppare le for­
ze ancora non sconfitte della destra burocrati­
co-conservatrice, opporsi all'avvento dei rifor­
matori radicali, salvare quanto è possibile delle 
strutture esistenti. Sì utilizza di tutto: le simpa­
tie per la politica del dopo-gennaio e l'atteg­
giamento dei cittadino disilluso dai riformatori 
dì allora, i sentimenti democratici e ì pregiudizi 
antidemocratici. 

L'autore del più lungo e recente pamphlet 

che, nel corso dei preparativi per il XIV con­
gresso straordinario del partito, alle conferen­
ze regionali straordinarie erano state approva­
te anche le proposte relative ai candidati agli 
organi centrali del partito. La commissione ve­
rìfica delle dèleghe forni la hotizia che - nono­
stante le condizioni eccezionali - prèndevano 
parte al congresso 1192 dei 1543 delegati re­
golarmente eletti. Ciò signitica che erano pre­
senti più del 77* dèi delegati del congresso e 
che questo era quindi in numero legale. 

La proposta di una lista dei candidali al nuo­
vo comitato centrale fu lètta dal presidente 
della commissione, Pacovsky. SI votò Singolar­
mente ognuno dei membii proposti. !l voto 
favorevole o contrarlo avveniva per aitata di 
mano. Durante i preparativi del XIV congretto 
la maggioranza dei delegati si erano espressi a 
favore del voto segreto. Purtroppo in quella 
situazione noi stessi non potemmo rispellare 
quel principio. Le votazioni segrete avrebbe 
richiesto troppo tempo e troppo sforzo orga­
nizzativo. E tempo non ne avevamo. Per que­
sto usammo la votazione per acclamazione, Su 
alcuni Candidati ti votò burrascosamente. Ali 
ognuno fu accordala la parola. Non ricordo 
che ai congressi precèdenti, in occasione del» 
l'elezione degli organi centrali, qualcuno aves­
se mai votato contro i candidali proposi!. Al 
nostro congresso di VysoCany I compagni Du­
bcek, Svoboda, Cemik furono eletti all'unani­
mità, Per Kriègel ci furono un voto contrario e 
5 astenuti. Per Smrkovsky un voto contrario, 
Per Citar 4 voti contrari e 10 astenuti. Per Si­
mon: S delegali ai astennero dal voto. Per Spa-
ceki un voto contrario e 3 astenuti, e coti via, 

Alla fine dei lavori il congresso si proclamò 
permanente. Ciò significava che in un momen­
to adatto il congresso ai sarebbe riunito di nuo­
vo e avrebbe proseguilo 1 lavori, Avrebbe giu­
dicato nuovamente i mandati dei membri eletti 
nel Ce e nella Cere, avrebbe valutato l'attivila 
dei membri del Ce, li avrebbe approvali oppu­
re respinti e proceduto a nuove elezioni, Di 
questo al congresso non ai dubitava, I delegati 
erano ben coscienti del fatto che il Ce del 
partito sarebbe stalo completato soprattutto 
con membri della Slovacchia! il congresso del 
partito slovacco doveva essere inaugurato II 26 
agosto, è i tuoi risultati • sia a livello di quadri 
che di programma - sarebbero siali rispettali, 

Il congresso terminò II 22 agosto a notte 
fonda. Dopo di che si riunirono immediata­
mente, in Una mensa piuttosto piccola dell* 
fabbrica i nuovi Organi centrali appena eletti, 
ossia il Comitato centrale e ta commissione di 
revisione e di controllo, La seduta fu aperta da 
Frantliek Vodsloh, comunista da prima della 
guerra, persona calma, riflessiva e con molta 
autorità. Il Comitato centrale, al quale erario 
atali elètti 144 membri, non poteva tempra 
riunirsi e lavorare ih tale numero. Non poteva 
risolvere nemmeno le questioni politiche e or­
ganizzative correnti; per questo si decise di 
eleggere il presidium del Ce. Al Ce furono elet­
ti Innanzitutto Dubcek, Smrkovsky, Cemlk, 
Kriegeì, Simon, Spacek ed altri membri del Ce, 
Anch'io venni eletto nel presidium, Poiché Ulti 
gran parte dei compagni, membri del presi­
dium, in quel momento era ancora segregata e 
ti trovava fuori del territorio della repubblica, 
lu necessario scegliere qualcuno ette dirigeste 
e organizzasse il lavoro Córrente del presi­
dium. Questi doveva sostituire temporanea­
mente in questa funzione Dubcek, che era sta­
to eletto all'unanimità primo segretario del 
panilo. La prima proposta riguardo Frantliek 
VodstoA, Questi però non accettò la candida» 
tura. Disse di non èssere adatto a relè funzione, 
di essere troppo vecchio. Pu presentata la prò* 
posta che tossi io a sostituire nella sua (unzio­
ne Alexander Dubcek per lutto II tempo In Cui 
questi foste mancato, lo avevo une sèrie di 
obiezioni. Si discusse sulla proposta, Alla fine, 
su insistènza degli altri, accettai, Alcuni metti» 
bri del Ce proposero che fosse eletto ancora 
un segretario. Le proposta era motivala dal 
volume dei lavoro è dei compiti. La scelta cad­
de su Zdenèk Mlynàt. 

contro Dubcek ne scrive Come di un «piccolo 
Napoleone» e insieme gli chiede se non si ren­
dè Conto che con le sue uscite ha finito per 
schierarsi con 1 «charlislì», con ia quinta colon­
na di radio Europa libera è altri atnimenll del­
l'anticomunismo. Eccoci ancora una volta di 
trontè al vecchio trucco del ricatto ideologico 
neostàlihlana che non ti può davvero dire in­
fruttuoso. Il problema è profondo, mollò pro­
fondo; riguarda la sostanza ancora non chiari­
ta dèlta prospettiva comunista, la prospettiva 
non ancora Chiarita della Ubera unificazione 
dèlie nazioni, dell'unità fraterna dell'umanità, 
di uh mondo senta guerre, violènta, slmile-
mento, oppressione, ecc. ecc. Mesa* all'ango­
lo è l'originalità di una visione universalistica. 
Chiediamoci cosa ci viene in mente se diciamo 
«Europa libera», davvero soltanto una centrale 
dell'anticomunismo? 

Sappiamo comunque che l'umanità è con­
dannata alla distruzione se non le riuscirà di 
passare a un nuovo tipo di sviluppo della civil­
tà. E non ci riusciremo se non impariamo a 
pensare nella prospettiva di un'Europa libera, 
di un'Europa democratica e unita, dì un'Euro­
pa capace di superare le sue divisioni postbelli­
che e di contribuire a uscire dal vicolo cieco 
delie conseguenze della guerra fredda. SI fa 
appello all'elaborazióne di una Ione Idea stra­
tegica, che possa esprimere il bisógno di una 
situatione storico-politica complètamente 
nuova. Non saremo in grado, però, di formu­
larla chiaramente, te cederemo alle pressioni 
della tradizionale ottica geopolitica per la qua­
le il mondo è stato, è è resta feudo di influenti 
centri di forza. Accettare un'Europa divita in 
due campi significa rinunciare alla fotte Idea 
stratègica, e Con ciò alla speranza della tua 
difesa. Soltanto la prospettiva di una vera casa 
paneuropea, di una casa non divisa, può este­
re la base di partenza per una svolta rivolUkio-
naria versò relazioni Internazionali democrati­
che. 

L'Europa di cui il mondo ha bisogno non 
nascerà meccanicamente dal processo inte­
reuropeo, nàscerà da un grande scontro politi­
co. LO scontro cecoslovacco e lo scontrò per 
la Cecoslovacchia rappresentano una delle 
partite aperte, senza alcun dubbio. Porse, nel 
momento presènte, addirittura una partita de­
cisiva. 

14 l'Unità 
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DOSSIER 
«Praga 

irteli D avvero, vent'annl dopo, 
questione aperta». Così «Mertik 
Mlynal Intitolò un «aggio del '75: lo 
potè pubblicare solo In Italia, poi 

• • • • » dovette scegliere anche lui l'eilllo, 
come migliaia di protagonisti della Primavera, 
E un libro e un titolo anco» Blu attuiti oggi, 
alla luce di quanto ita accadendo nell'Uni 
gorbaclovlana, 

Questione aperta non tanto pel quanto ri­
guarda. la ricostruzione del latti e il giudizio 
politico e morale sugli eventi dell'agosto '68. 
SI sa tutto, grazie al lavoro dei testimoni di 
allora e dell'attivo gruppo degli esuli. Le docu­
mentazioni più recenti - dall'Intervista di Du-
b ieka IVnlià nel gennaio scorsoi al memoria­
le di Simon uscito su queste pagine domenica 
•corsa, al lesti che continuano a giungere dal 
lungo silenzio della .normalizzazione. - com­
pletano l dettagli; non mutano, ami rafforzano 
un giudizio gli Chiara, L'interpretazione che gli 
uomini al potere in Cecoslovacchia continua­
no ostinatamente a ripetere è gli travolta, og­
gettivamente, Non è da II che possono atten­
dersi, ora come ora, novità storiografiche, Da 
questo punto di vista, la questione i beni apér< 
tà invece dall'altra parte; perché Breznev e I 
Cinque del patto di Varsavia decisero l'Invasio­
ne, come la prepararono, quali obiettivi si pro­
ponevano, quali e quando conseguirono, e co­
si via; e soprattutto quill conseguerne quell'at­
to gravissimo ha determinato nell'Intero .cam­
po socialista, t nel movimento comunista 
mondiale, 

No, U glasnott non pub termini a d e r n i 

paesi dove venti giorni prima dell'Invasione 
Breznev lento Invi le di costringere DubceK 
alla resa, Non li piti, armai, a quest'ultimo che 
va restiiullo l'onore politico! la storia ha gl i 
dalo un verdetto Irreversibile. E l'Uria di Oor-
beclov che, nello stesso Interesse dall i Ivolta 
oggi In alto, è chiamata a lavare questa .mac­
chia bianca* della tua storia, 

20 agosto ore 23 
L'invasione 

Oli dalla line di maggio, truppe sovietiche 
erano entrale In Cecoslovacchia. Avevano pre­
so parie alle manovre congiunte dal ballo di 
Varsavia, programmile da tempo; ma II rientro 
era stato ritardalo con mille pretesti, * si era 
concluso solo a luglio. Nella notte del IO ago­
sto, mentre il poderoso esercito sovietico, e 
reparti tedesco-orientali, bulgari, polacchi e 
ungheresi varcano le Ironliere, vengono occu­
pali prima l'aeroporto di fraga, poi lune le sedi 
pubbliche dalli capitile * delle Cini di provin­
cia, e via via le radio, i giornali, le aedi di 
parlilo, Il pretesto dichiarato i un presunto 
appello di un gruppo di .compagni ledili i l 
socialismo» che avrebbe chiesto a Mosca un 
•aiuto Interno, per bloccare la .controrivolu­
zione. in atto anche con appoggi esterni, a 
causa della capitolazione della direzione attua­
le del partito, 

L'invasione i l'atto conelusivo della durissi­
ma pressione che Mosca aveva esercitato da 
mesi sul parlilo cecoslovacco, del quale al era 
visto sfuggire II pieno controllo dopo la caduta 
di Novotn. Breznev era venuto a Praga In di­
cembre, aveva costatato l'insostenibilità della 
posizione del vecchio leader stalinista, dopo 
che. nella socleli e nel partito stesso erano 
maturale tutte le condizioni teoriche e politi­
che per il nuovo corso-, e aveva dato II placet 
alla scelta di un successore con la celebre fra­
se; .E affare vostro». Forse la biografia del nuo­
vo segretario eletto il 5 gennaio, Alexander 
Dubcek, che ha trascorso l'adolescenza In 
Urss, gli era parsa una garanzia. 

Cosi, Il 22 febbraio tornò a Praga, e assistet­
te all'Importante discorso di M i c e l i che riba­
dì il processo di democratizzazione in atto. Ma 
questo assunse subito un'ampiezza e un ritmo 
Imprevisti; al dibattito più spregiudicato e libe­
ro esploso sul mass media si accompagnarono 
atti di prolanda rinnovamento del quadri, Il 

generale Svoboda sostituì Novotn a capo dello 
lato, Smrkovsky lu eletta alla presidenza del 

Parlamento Ju lormato un nuovo governo pre­
sieduto da Cernili, e furono annunciati il Pro­
gramma d'azione e la convocazione di Uh Con­
cesso straordinario per l'autunno 

Oli il 23 manto Breznev certo di bloccare il 
nuovo corso convocando a Dresda uh vertice 
del paltò, Dubcek respinsi la valanga di accu­
se, riliulò di ripristinare la censura, garantendo 
peraltro piena ledetti all'alleanza; non era 
questo ll-punlo del dissenso. Ma la pressione 
non si allentò, Un Incontro a Mosca, il 4 mag­
gio, Ira i vertici dei due paesi, non portò altro 
risultato che .franchèzzi e cameralismo'. In­
torno al rlhhovamehto cecoslovacco al veniva 
delineando la solidarietà di Importanti settori 
del movimento comunista mondiale. Basti ri­
cordare la visiti di bongo in aprile, e l i disso­
ciazione di Tito e Ceaueescu dalle accuse, or-
mal pubbliche, del Cinque, 

Appena concluse le manovre, e mentre Pra­
ga non riesce a ottenere la partenw delle trup­
pe sovietiche dal suo territorio, Il 16 luglio Bre­
znev, Ulbrlchl, OornuÙti, Kadir e Jivkpv riuniti 
a Varsavia, inviano a Dubcek, che si è rifiutato 
di raggiungerli, una lettera pesantissima: «Noi 
non possiamo accettare che torte straniere 
conducano la Cecoslovacchia fuori dalle vie 
del socialismo». SI paria di pericolo di contro­
rivoluzione e.sl prometie appoggio alle 'forze 
sane», Il presidlum del Pcc gli risponde il gior­
no dopo; da noi, non c'è altro pericolo che le 
trame messe In allò dal seguaci di NoVotny. 

Dubcek respinge una nuova convocazione a 
Mosca: non è disposto a uscire dal paese i 
presidlum del due paniti al completo si riuni­
scono allora II n luglio alla frontiera, su due 
treni speciali, a Clami ntd Tlsou, Il duro ingo­
llato si conclude solo il primd agosto e appro­
da a un compromesso soltanto verbale: mag­
gior controllo sulla stampa e rallentamento 
della democratizzazione. Il 3 agosto, a Brati­
slava, le delegaslohl al più allo livello dei sei 
partiti ratificano l'accòrdo. Seguono alcuni 
giorni di Illusioni, condivise anche internazio­
nalmente II nuovo corso prosegue impetuoso. 
Per II 9 settembre è convocati) il congresso 
straordinaria 0 delegati sono gli stati eletti tra 
la line di giugno e i primi di luglio), Tito l'i I 
agosto e Ceausescu II 13 vehgono accolti a 
Praga con entusiasmo, 

Ma l'invasione era ormai preparata da tem­
po. secondo l'allora ministro della Dllesa, 
Dzùr, almeno da tre o quattro mesi, 

21 agosto 
Arresti e deportazioni, 
resistenza popolare 

in poche ore, Insieme con I ridotti contin­
genti alleati, I sovietici bloccano l'intero paese 

8! 

Le sette giornate di Praga 

^impetuoso sviluppo della Primavera 
e le continue minacce di Mosca 
Mai un Pc ebbe un più vasto consenso 

La risposta politica agli invasori 

L'intero paese oppose a una 
operazione militarmente perfetta 
una resistenza passiva militante 

I cani .armati contro 
il nuovo corso di Dubcek 

Nule vie dai (Mi ra un difficili dialogo tra cittadini praghesi e carristi sovietici 

Le setti giornate di Praga s'intitolava 
\'Instant-book del corrispondente di 
Le Monde pubblicato anche In Italia 
nello stesso '68, e ancora di utile let­
tura. Abbiamo pensato anche noi di 
raggruppare sotto la scansione di 
quelle date la sintesi delle principali 
questioni che la breve esaltante sta­

gione della svolta cecoslovacca ave­
va messo in campo. Lo facciamo al 
solo scopo di tener viva la memoria 
di quel trauma incancellabile che ha 
segnato il destino dell'intera sinistra, 
a Est e a Ovest. E anche per cercare 
di capire quanto di quella esperienza 
sia ancora politicamente prezioso. 

•M INO SCHACHERL 
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Viint soccorso un gióvane praghese, ferito negli Scontri del Z^ agosto Militari soviètici sotto ufi grandi 

e occupano tutti l punti stratègici, Sono in azio­
ne meizo milione di soldati, cinquemila carri 
afmaii, Centinaia di aerei da trasporto, migliaia 
di agenii segreti. All'alba, dalla sedè del partito 
sul lungo Moldava vengono prelevati, e nelle 
ore Successive deportali in Urss, anche con 
mezzi brutali, Dubcek, Cerhik, Smrkovsky, il 
presidente del Fronte nazionale Kriegel, il se­
gretario di: Praga Simon, pacek, e quasi tutti I 
massimi dirigenti: sfuggono all'arresto sólo Ci­
u f , parecchi membri della segreteria è ì mini­
stri Slk è Hàjèk, In vacanza all'estero. Il castello 
dove risiède II presidènte Svoboda è Circonda­
to dai carri affiliti. , , , 

M i primi di èssere arrestali, I dirigenti del 
Pcc hantib dato uni' difettiva! «Mantenete la 
calma, Hèn Oppónete resisterti» alle truppe 
straniere;., t'esercito, li- forze di sicurezza e la 
milizia non hanno ricévuto l'ordine di difende­
re il paese.., Il presidlum del Ce del Pcc giudi­
ca questa azione (l'inuosione) contrarla ai 
prìncipi fondamentali che reggano le relazioni 
tra i paesi socialisti e reputa che essa violi i 
principi del diritto internazionale», 

Tuttavia, la folla è scesa nelle strade, Cortei 
improvvisati percorrono la capitale con la ban­
diera nazionale. Si verificano scóntri è sparato­
rie, cadono I primi morii: al termine saranno 
un centinaio in tulio il paese, qualche migliaio 
I Periti. Ma è soprattutto uni straordinaria pròva 
di resistente passiva coti del Caratteri ftuovl: è 
una resistenza passiva militarne. I manifestami 
circolano tra I carri armati, discutono accanita­
mente col soldati sovietici, spesso Ignari del 
senso della loro missióne. I movimenti di trup­
pe vengono ostacolati Con ogni mezzo. Sulla 
spontaneità si Innesta l'organizzazione politi­
ca, Benché circondato. Si riunisce il Parlamen­
to, e prende posizione. I ministri presenti ten­
gono una seduta di governo. Escono giornali 
alla macchia, nascono radio cladestine o semi­
clandestine, l'esercito e la milizia restano fede-

che ret i I nomi dtl dirigenti 

li e pongono a disposizione I loro mezzi, il 
partito, nelle labbrìche, nel rioni, nelle provin­
ce, mette in moto tutte le sue strutture; si ten­
gono migliaia di riunioni. 

Dal punto di vista militare, tutti gli osservato­
ri sorto stati Concordi nel ritenere perfetta l'o-
perazione-invasione, Tale non è (e comincia 
M'apparire sin astia prime 8fe) dal punto di 
vista politico. Gli autori del presunto appello 
delle «forzi sane> non osano ancora apporre 
la propria firma al golpe, I loro nomi esatti non 
saranno mai resi noli. Circolano sin dal primo 
giorno quelli di India, Bìlak, Rigo, filler. Kol-
Eér, Baffitfeli, d a direttore del Rude pvsoo 
Svestita. •'rtón'Bt'BWntt ministro Leniti. Ma l'u­
nico the si dà da lare SUI sèrio è l'ambasciato-
rè sWétKtt CérVohèhko, Che Va SIIfeAtìó pósti 
a dèstra e a manca per costituire quel sedicen­
te «governo operaio e contadino,! e quel tribu­
nal» rivoluzionario in nome del quale ha già 
fatto eseguire gii arresti, I suol sforzi non ap­
prodano! nsuiiati. Il presidente Svoboda resi­
ste in ogni caso alle pressioni, non avallerà mai 
il golpe, ottiene di parlare alla ràdio, denuncia 
l'invasione e chiède che I legittimi Organi di 
panilo e di governo siano rimessi In grado di 
lunsionàré. 

Ih realtà tutte le strutture del partito si sono 
rimesse ut piedi. SI tratta di formulare una ri­
sposta bóllitàà all'Invasione. Il partito rispec­
chia, órgahlizi, dirige la potente, Coraggiosa 
protesta popolare. Eaecide di convocare per 
il giorno dopò, ««dandone là proiezione alla 
classe operaia in prima persona, I delegati elet­
ti per il XIV Congresso, in modo da rendere 
Irreversibile anche Istituzionalmente il nuovo 
corso. 

Si è discusso molto In questi vent'anni, an­
che tra I protagonisti di allora, se tosse possibi­
le Una resistenza armata; pesava da un lato il 
ricordo amaro della passività del '39, dall'altro 
la tresca memoria dell'Ungheria '56. C è chi ha 
rammentato anche la lunga tradizione nazio­
nale, da Jan Hus ai saldato Svejk. La verità più 

profónda è un'altra, Per il modo come agirono 
In quella situazióne terribile, il partito comuni­
sta é il pòpolo cecoslovacchi hanno compiuto 
un'impresa certo impensabile agii òcchi del­
l'invasore; hanno oppósto alla falsa acCUsa di 
«controrivoluzione" (Che copriva la brutale 
realtà di quella che più tardi sarebbe stata chia­
mata là «dottrina Breznev») là propria maturità 
socialista e la propria unità. Al centro di tutta 
l'impostazione era la riformabiliti di un siste­
ma del socialismo reale, l'ipotesi dì un «sociali­
smo dal volto umano». Il Pcc e il paese su 
questa strada erano pronti a impegnarsi. B lo 
erano ancor più - lo si veniva constatando -
dopo l'invasione. Non io etano gii altri, Che 
dimostravano al contràrio di voler Usare qual­
siasi mezzo purché nulla cambiasse nel siste­
ma. 

22 agosto 
ìl congresso di Vysocany 

Alla Ckd, la grande fabbrica del rióne perite-
rico di Vysocany, si riuniscono quasi mille de­
legati, giunti con mezzi di fortuna e con mira­
coli órgahiizativì. Sonò pochi stìló gli slovac­
chi, tròppo lontani (ma ai termine dei lavori 
saranno già 50). Alla line, saranno presenti 
quasi ih 1.200, ossia l '80* del totale (e manca­
no 1 dirigenti arrestati). L'assemblea, che subi­
lo decide di trasformarsi ih congresso antici­
pato, ha uno svolgimento aperto è drammati­
co, Se ne può leggere il verbale, con il testo dei 
documenti approvali, in un libro curato nel 
1970 da Jifi Pellkàn ed edito, da noi, da Vallec­
chi. £ una testimonianza preziosa, inedita, è 
quella che ci ha fatto pervenire Vènek Silhàn, 

di cui pubblichiamo ni queste pàgine uno stral­
ciò, Silhétti ài termine del congresso e della 
successiva riunione dei Ce Che riconfermò la 
direzione «impedita» e la arricchì di nuovi no­
mi, fu incaricato di reggere la segreteria fino al 
ritornò di Dubcek rieletto segretario all'unani­
mità. 

il nuovo Ce eletto a Vysocany era composto 
da 144 membri. Ne facevano parte lutti i lea-
ders arrestati, nessuno dei novotniani più com­
promessi, e alcuni dei più prestigiosi intellet­
tuali del nuovo corso, da Siri a Mlynar, da Gol-
dstucker a Kosik e a Sochor, da Hùbl al grande 
poeta slovacco Novomesky. Alcuni avevano 
subito condanne o espulsioni ai tempi di C-ot-
twald e del procèsso Slàhsk?, Tra questi, il vice 
primo ministro Gustav Musali, che ha scontato 
óltre dieci anni di prigióne per nazionalismo 
slovacco, poi riabiliiàto, e fino allora schierato 
coi rinnovamento, 

SI può affermare tranquillamente che gli 
eletti rappresentassero le fòrze ohe, all'interno 
stesso della dittatura di Novotny, avevano da 
anni preparato la svolta, Gruppi di studio che 
riunivano li fior fiore della nuova intellighentsia 
maturata nel socialismo e i quadri del partito 
più apèrti, guidati da Riehta per l'analisi della 
rivoluziohe scientifico-tecnologica, da Slk per 
la rifórma economica e da Miynàf per quella 
del sistema politicò, avevano prodótto docu­
menti di eccezionale valore teorico e pratico, 
divenuti poi la base del Programma d'azione 
approvato il 5 aprile e tatto proprio dal con­
gresso. La culturale le arti - che non sono poi 
aspetto secondano nell'evoluzione di un po­
polo - anche in condizioni pesanti avevano 
ripreso e rilancialo le grandi tradizioni nazio­
nali della ricerca d avanguardia e di uno stori­
co rapporta intellettuali-popolo. I congressi 
degli scrittori erano divenuti fatti politici di pri­
mo piano, fino a quello del giugno '67 che fu il 
segno della rivolta contro il burocratismo, e 
portò all'espulsione di Liehm, Klima e Vacullk 
e all'emarginazione di Kohout e Kundera (au­

tore di quell'autentico avvenimento politico-
letterario che fu Lo scherzo). 

La libertà di stampa e lo straordinario fervo­
re delia Primavera avevano spinto i comunisti 
cecoslovacchi su una strada molto avanzata. 
Assurde peraltro erano le accuse di «controri­
voluzione». Muovendosi con coerenza sulla 
via del rinnovamento, essi avevano finito col 
confrontarsi inevitabilmente con la questione 
del pluralismo. Un pluralismo straordinario di 
iniziative sociali era già in atto; si affacciava 
anche quello politico con la richiesta di ricosti­
tuzione della socialdemocrazia (peraltro solo 
ipotizzata). Ma - ecco II punto decisivo - ciò 
accadeva In una situazione In cui il Pcc aveva 
ritrovato in pieno, anzi esaltato, la sua capaciti 
di guida del processo e otteneva un consento 
di massa quale forte mai nessun altro partito 
comunista. 

23 agosto 
Sciopero generale, 
a Mosca si tetta 

Continuano manifestazioni di strada, nuovi 
scontri e caduti. L'appello a uno sciopera ge­
nerale lancialo dal congresso è accolto da tut­
to il paese, che a mezzogiorno si felina per 
un'ora. Attorno al nuovo esecutivo si raccolgo­
no tutte le forze del rinnovamento-, I pochi 
notoriamente favorevoli all'intervento sono 
Isolati, Si delinea però, in un gruppo di vecchi 
quadri che avevano aderito al nuovo cario, 
una posizione che ta r i definita «realista»: trat­
tare per salvare il salvabile dello nesso nuovo 
c o r » . Su questa posizione ti fonderanno le 
future lortune politiche di Husak. Ma a, «i l i 
occhi dell'intero paese, una ipocrisia. Tutti 
hanno capite che l'invasione ha precisamente 
lo scopò di distruggere il nuovo còrso e di 
cambiare il vertice dei Pcc. . 

Due fatti tuttavia obbligano I dirigenti sovie­
tici ad accelerare un negoziato. Primo) l'am­
piezza e la forza della risposta politica ha Im­
pedito ogni soluzióne che, per quanto abbor­
racciata, legìttimi in qualche modo il fatto 
compiuto. E allora si tratti: per piegare la resi­
stenza degli ostaggi ci sarà tempo più tardi. 
Secondo: la questione cecoslovacca si viene 
internazionalizzando. Se ne occupa l'Onu, do­
ve I Urss esercita il diritto di veto; a New York 
arma anche il ministro degli Esteri Hà|ek, che 
però aspetterà, su direttiva del suo governo, la 
conclusione della trattativa prima di elevare la 
prolesta. Non vi è stata e non vi è, tuttavia, 
alcuna richiesta di neutralità e di uscita dall'al­
leanza. L'unico dei presunti «aiuti stranieri» alla 
resistenza popolare è quello che viene dalla 
dissociazione della maggioranza dei Pc e so­
prattutto dei due maggiori d'Occidente, Pei e 
Pcf, dalla netta presa di distanza di Tito e 
Ceausescu, e dalla crisi profonda che colpisce 
> rapporti tra l'Urss e il movimento comunista 
internazionale. 

Ecco perché, all'alba del terzo giorno, il pre­
sidente Svoboda viene invitato a Mosci,, ed è 
accolta la sua condizióne: che al negozialo vi 
partecipino Dubcek e gii altri arrestati, Ma per 
compensarne il peso, Breznev fa venire anche 
I più autorevoli degli ex dirigenti novotniani, 
anche se questi non avrebbero più alcuna ve­
ste per partecipare al negoziato. 

24-25agosto 
Il negoziato di Mosca 

il memoriale di Simon uscito domenica 
scorsa Su queste pagine ha ricostruito, anche 
con drammatici particolari inediti, I giorni del­
la dura trattativa al Cremlino, le posizioni as­
sunte dal vari dirigenti presenti, Non è quindi 
necessario tornarci In questa sede. Basti ricor­
dare che t i sfiorò più volte la rottura, M i da 
una parte Stava l'intero Polilburà del Pass de­
ciso a imporre II suo diktat (e fuori della porta, 
ad attendere i risultati per ratificarli a spron 
battuto, gli altri quattro del Palio!); e dall'altra 
parte I rappresentanti di uh paese invaso, alcu­
ni persino praticamente in stato dì detenziohe, 
altri invece Invitati dall'occupante. 

Eppure l'accettazione delle richieste sovieti­
che - fondamentalmente: rinuncia ad Ogni 
eventualità di pluralismo politico, controllo dei 
mass media, annullamento del XIV Congresso, 
inamovibilità di alcuni quadri fedeli all'Un», un 
ritiro delie truppe di là da venire - non poteva 
ancora essere considerata una sconfitta. Per 
questo tutti i presenti alla fine firmarono; 
avrebbero potuto almeno presentare il com­
promesso còme una Condizione per continua­
re in una situazione più difficile la battaglia per 
il nuovo corso. Tutti, meno uno: FrantlSek Krie­
gel, che Breznev non aveva neppure accettato 
alla trattativa, e che fu liberato solo per l'insi­
stenza degli altri. Comunque, Dubcek fu lascia­
to per ora al suo posto. Una met i circa degli 
eletti di Vysocany (i nomi furono discussi tino 
per uno con Breznev, che su alcuni pose il 
Veto) sarebbe stala cooptata nel vecchio Ce 

27 agosto 
Comincia 
la «normalizzazione» 

li compromesso raggiunto a Mosca aveva 
posto le condizioni perla successiva e difficil­
mente evitabile sconfitta del nuovo corso. Un 
partito e un governò ostaggi del potere sovieti­
co non potevano che perdere via vìa la (orza e 
il prestigio Che avevano stretto la nazione in­
torno a Toro. La linea «realista» che di fatto era 
prevalsa non poteva che isolare Dubcek. Gli 
altri avrebbero potuto riferirsi ancora ai Pro­
gramma di azione per coprire la «normalizza-
zione»; non certo per attuarlo. 

Tutto fu fallo in apparente buona forma, Ri­
tornati i dirigenti da Mosca, riuniti tutti gli orga­
ni di partito e di Stato, dimissionati Hàiek e Slk 
a cui il protocollo attribuiva l'intenzióne, mal 
nutrita, di costituire un governo in esilia, consi­
gliati ad andare all'estero alcuni degli Intellet­
tuali più «compromessi» e posti sotto accusa 
da Breznev, la -normalizzazione» era g i i co­
minciata. SI spense poco a poco - ma fu un 
processo lento, doloroso, intercalato d i fiam­
mate di collera o di disperazione (a gennaio si 
uccise Palach) - anche la protesta popolate. Il 
congresso slovacco, svoltosi pochi giorni do­
po, elesse come segretario Husak al posto di 
Bilak, non ancora npresentabiie. Era nato an­
che ìl normalizzatore. E Husak, nell'aprile suc­
cessivo, prese II posto dì Dubcek. Migliaia e 
migliaia sarebbero stati gli esuli. Un terzo del 
partito sarebbe stato espulso. Per vent'anni, li 
sógno della Primavera sarebbe slato soffoca­
lo. 

l'Unità 
Domenica 
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DOSSIER 

F u Longo a decidere di andare a Praga 
L'invasione, che coke tutti di sorpresa, 
segnò per noi la fine del vecchio internazionalismo 

Perché il Pei capì 
la Cecoslovacchia 

S
appiate tompagni cht se 
compiamo questo passo non 
potremo mai più tornare indie 
irò qualunque cosa accada» 

wtmmmmmm Luigi longo fissa con queste 
parole in una riunione di Direzione de! mar 
zo 1968 il punto di non ritorno del Pei nella 
concezione dei rapporti col «campo sociali 
sta» e con il movimento comunista Interna 
zlonale E alla prova del fatti anzi di un fatto 
preciso e discriminante - I atteggiamento 
verso il nuovo corso del partito cecosiovac 
co - l eredita politica e Ideale dell ultimo 
Togliatti quello del Memoriale di Yalta» Il 
nuovo corso praghese ha solo un paio di 
mesi ha mosso appena 1 primi passi nessu 
no sa dove potrà condurre ma la formula 
dubeektana dei «socialismo dal volto urna 
no» affascina » comunisti italiani e suona 
conferma delle loro intuizioni e 1 altra faccia 
dell indimi notabile 68 11 realismo politico 
di Longo la sua perfetta conoscenza delle 
logiche profonde dei regimi dell Est lo con 
vincono che a Praga non si sta verificando 
in ritardo uno di quegli aggiustamenti «alla 
Gomultta» che avevano segnalo la stagione 
della destalinizzazione kruscioviana ma ap 
punto una nlettura del socialismo la fine del 
modello che si tira dietro una nconcezione 

dell internazionalismo comunista E si (ratta 
di un paese che è nel cuore d Europa che 
può tornare a parlare alla sinistra europea 
Ma e è un risvolto inquietante Mosca ha ab 
bandonato Novotn ma tace non solidarizza 
si fa intendere preoccupati Si stanno indub 
blamente accumulando i fattori di una crisi 
nel blocco dell Est Per questo Longo dice 
se rechiamo 1 Praga la nostra solidarietà in 
coerenza con le nostre visioni dovremo dar 
ci da fare con tutto il nostro peso perche a 
Mosca maturi un atteggiamento positivo E 
dovremo farlo in nome dell internazionali 
smo sapendo però che potrà capitare di 
scegliere di stare con Praga contro Mosca C 
Longo parte m quelli primavera carica di 
presagi per Praga per dire a Dubcek (e a 
Breznev) < he il Pu e con il nuovo corso e 
che si appella allt conclusioni della confe 
renza europea di Karlovy Vary clic impegna 
no tutti i partiti comunisti del continente al 
rispetto dell autodeterminazione 

Il viaggio del segretario dei Pei Ì Praga i 
ridosso di quello di Tito assume anche un 
notevole significato di politica interni E in 
corso la campagna eietiorale per il rinnovo 
del Parlamento Se ancora non e del tutto 
percepibile la profondità del sommovimento 
sociale cultuale generazionale che sta in 
vestendo 1 Occidente t pero evidente che 
sta per decidersi Sa sorte della inedita e insi 
diosa fase politica del centro sinistra Due gli 
interrogativi di fondo avrà successo I unifi 
cazione socialista e con essa il tentativo di 
emarginare e in sostanza liquidare la questio 
ne comunista7 Avrà successo h nuovi v i 
nante riformila del capitalismo itiliano e 
con essa il tentativo di emarq nare e in so 
stanza liquidare la questione del blocco su 
ciale alternativo? Longo dira qualche mese 
dopo che la posizione del Pei sulla questio 
ne cecoslovacca muoveva da profonde ra 
gioni di principio e da un analisi fattuale e 
non costituiva cedimento a esigenze di lotta 
politica in Italia Ma non e è dubbio che la 
giusta posizione sul caso cecoslovacco raf 
forzò la credibilità del Pei come forza auto 
noma socialista e democratica e ciò non fu 
certo ininfluente sul! esito delle elezioni cht 
videro un gnndi successo comunista I af 
fermazione dd Psup il tracollo"dei partiti 
socialisti unificiti L a sui volta questa ic 
cresciuta forza dt I Pei conseguita su quella 
linea fu subito spesa anche nei rispetti del 
Pcus a cu si chiedeva saggezza moderazio 

«Sappiate, compagni, che dopo non potremo più tornare 
indietro», disse Luigi Longo a una riunione della Direzio 
ne del Pei in marzo, annunciando il suo viaggio a Praga 
Il «socialismo dal volto umano* di Dubcek gli apparve 
come una risposta valida alla svolta conservatrice di Bre­
znev E fu una scelta giusta, che aiutò anche la nostra 
affermazione elettorale Era, per noi, l'altra faccia del '68 
Una testimonianza del nostro corrispondente di allora sul 

modo con cui il segretario del Pei reagì ali improvviso 
annuncio dell'invasione Alla nostra Direzione del 23 
agosto la sua condanna fu recisa Fu un passo decisivo 
della nostra politica Ad esso si deve se siamo potuti 
andare ancora avanti Per noi il socialismo non e più un 
sistema compiuto, ma un processo di riforma e di nvolu 
zione in tutte le sfere dell'esistenza sociale, dei valon, 
degli assetti politici 

ENZO ROGGI 

Qui sopra, un carro armato sovietico passa per le vie di Praga, tra I ostilità 
della popolazione Accanto, giovani cecoslovacchi su un camion 
sventolano le bandiere nazionali In alto a sinistra, l'incontro a Praga, nel 
maggio del '68, tra Luigi Longo, segretario generale del Pei, e Alexander 
Dubcek (il secondo da destra) All'incontro partecipano anche Giuseppe 
Botta e Josef Lenart (rispettivamente il primo e il secondo da sinistra). 
Nella foto in alto a destra, il colloquio fra un militare sovietico e un 
poliziotto cecoslovacco 

ne e ledella al medoto dell autonomia e del 
confronto politico 

Ma ormai gli avvenimenti muovono nella 
direzione opposta a quella auspicata dal Pei 
1 e aspre polemiche i minacciosi ammoni 
menti di tutta la stampa dell Est verso il nuo 
vo gruppo dirigente di Praga poi l tncredibi 
le atto collettivo dei cinque partiti comunisti 
orientali con la lettera ultimatum al partilo 
cecoslovacco il drammatico incontro a due 
tra i capi del Pcus e del Pcc sulla linea di 
tonfine a Cierna nad Tijou infine la conle 
ri nza a sei di Bratislava sono i passaggi di 
segno -ìlterno di un processo n cui il Pei 
cerca di influire come può e con lale slancio 
da cadere - siamo ormai in agosto nell m 
volontario abbaglio di considerare possibile 
se non acquisita una dignitosa soluzione pò 
litica che faccia salvo 1 essenziale della «pn 
rnavera di Praga» Dopo la conferenza di 
Bratislava I Unita» crede di poter molare 
«Il socialismo ora e più forte e lo stesso 
Longo confesserà dinanzi al Ce una settima 
na dopo I invasione della Cecoslovacchia 
che gli avvenimenti hanno colto di sorpresa 
il gruppo dirigente del partito 

lndatij8re le ragioni della sorpresa per h 
repentina svolta della cnsi ha un indubbio 
nteresse In proposito sono in grado di offr 
te qualche spunto te Ali inizio di 

agosto dopo una breve campagna di stampa 
di esaltazione dei risultati di Bratislava ci 
furono a Mosca alcuni giorni di silenzio sui 
fatti di Cecoslovacchia Sembro agli osserva 
tori un segno di rasserenamento Alcuni dm 
genti del Pcus (e ira essi il premier Kossi 
ghin) risultavano in vacanza La colonia-dei 
giornalisti esteri comincio a smobilitare per 
le ferie Ma le cose non stavano come appa 
nvano in realta il gruppo dirigente sovietico 
era riunito in permanenza e verificava i segni 
di quello che avrebbe dovuto essere il rapido 
processo di auto normalizzazione dei din 
genti cecoslovacchi si attendevano fatti im 
mediati che capovolgessero la situazione 
(come il ripristino della censura sui mass 
media lo scioglimento dei circoli di de 
stra 1 avvio di un epurazione di revisionisti 
in seno al Pcc e cosi via) 

Fu proprio in una tale situazione sospesa e 
ambigua che Longo inizio le sue vacanze in 
Urss Lgli non avrebbe voluto lasciare I Italia 
ma I insistenza sovietica fu tale da convin 
cerio che la sua presenza in Urss potesse 
essere legata a ragioni politiche nievant 
probabilmente proprio in rapporto con il ca 
so cecoslovacco a proposito del quale i so 
uetici ben conoscevano le posizioni del Pei 
Questa convinzione si rafforzo m Longo 
quando gli fu evidente che non si voleva che 

lasciasse Mosca nonostante il programma 
concordato prevedesse il suo spostamento 
nella Siberia orientale per un periodo di npo 
so dopo il quale ci sarebbero stati gli ineon 
tri politici rituali l giorni passavano nessuno 
lo contattava nessuno più parlava del viag 
gio al Batkal Longo manifestava una certa 
irritazione per una situazione che non riuscì 
va a decriptare Giorno dopo giorno potei 
notare I evoluzione dei suoi pensieri Ali ini 
zio pur in mezzo a tanti interrogativi e sullo 
sfondo di un evidente scetticismo la sua 
convinzione era che si cercasse effettiva 
mente una soluzione politica e che proprio 
su questo vertesse il dibattito tra i dirigenti 
del Pcus Ma da quale parte stava pendendo 
la bilancia7 Non si riusciva a capirlo Finche 
riprese aspra e generalizzata la campagna 
contro i pencoli reazionari»* in Cecosiovac 
chia con una variante inedita I apparizione 
sui giornali di lettere di «veri internazionali 
sti» cecoslovacchi che lamentavano di esse 
re oggetto dt soprusi da parte delle forze di 
destra e dei revisionisti Poteva essere il 18 o 
il 19 agosto Anda ancora una volta da Lon 
go gli riferii rapidamente il quadro della 
stampa sovietica e quel tanto d informazione 
che mi era giunta d i Roma Disse «Non capi 
sco perche lo farai no ma lo faranno Esem 
pre cosi quando si passa dai fatti concreti 
alle emozioni vuol dire che si e deciso di 
rompere» Poi «Ma allora perche mi tengo 

no qui isolato7-
E non vice mai alcun dirigente di primo 

piano solo Ponomariov ali aeroporto il 22 
agosto quando assieme a tutti gli altn comu 
ntsti italiani che si trovavano in vacanza in 
Urss rientro in Italia via Parigi II giorno 
pnma poche ore dopo I ingresso delle trup­
pe del patto di Varsavia in territorio ceco 
aveva dato il proprio assenso telefonico alta 
presa di posizione dell Ufficio politico del 
Pei Arrivando a Roma espresse «il grave dis 
senso e la nprovazione» per 1 invasione II 23 
mini la Direzione che emise un documento 
che accoglieva quelle parole e chiedeva il 
pronto ritiro delle truppe dalla Cecosiovac 
chia II 28 pronuncio uno storico rapporto al 
Comitato centrale E un documento da nleg 
gere perche in esso troviamo sia il punto più 
alto del pensiero comunista italiano di quella 
fase sia i prodromi del «salto» concettuale 
degli anni successivi 

Il significato primario di quel documento 
(contrariamente a quanto fu considerato sul 
momento) non risiedeva nella documentata 
contestazione delta sciagurata decisione 
dell interver to militare contestazione basa 
ta sull analisi dei fatti (con cui Longo non 
lasciò pietra su pietra delle giustificazioni so 
vietiche) e ancorata a irrinunciabili questioni 
di principio II significato primario risiedeva 
nel disegno di un «nuovo internazionalismo» 
che poi volava dire nuovd concezione del 
processo mondiale e delle forze rivoluziona 
ne e una pu avanzata visione del rapporto 
tra socialismo e democrazia Sullo specifico 
della questione cecoslovacca Longo ac 
compagno la più netta naffermazione delle 
ragioni del nuovo corso e della solidarietà 
verso di esso con una notevole prudenza 
sugli sviluppi politici immediati Era evidente 
la sua intenzione di influire per quanto possi 
bile ancora sulla situazione (che per fortu 
na non stava precipitando in un conflitto 
sanguinoso di tipo ungherese) Cosi egli 
considera non solo ancora attuale I esigenza 
di una soluz one politica ma la prospetta co 
me possibile e addirittura in itinere grane al 
•compromesso di Mosca» col quale sarebbe 
stata trovata «la via di un negoziato teso a 
una soluzione politica» e consentito ai diri 
genti cecoslovacchi di «riprendere nella pie 
nezza delle loro funzioni i loro posti* per 
costruire un socialismo più avanzalo e de 
mocratico Un giudizio questo evidente 
mente errato 

Nel prospettare la nuova concezione del 
I internazionalismo Longo si muove con ar 
ditezza entro la cornice nominale del «movi 
mento operaio e comunista intemazionale» 
facendo una affermazione che ha segnato un 
punto di rilievo storico nel pensiero dei Pei 
II nostro problema reale - dice - non e quel 
lo di essere o non essere parte di un movi 
mento intemazionale come quello operaio e 
comunista il problema e quello «del modo t 
del senso d-Mla nostra presenza e azione in 
uno schieramento che non si limila certo nei 
confini del sistema degli Siati socialisti ma 
che abbraccia pur nelle sue differenziazioni 
nei suoi contrasti un complesso poderoso di 

forze antimperialistiche rivoluzionarie co 
muniste socialiste» E su questa base solleva 
I esigenza di una «comune visione strategica 
della sinistra operaia e democratica in Italia 
e nell Europa occidentale» Cosi la cornice 
nominale del •movimento» e di tatto forzata 
e ci si apre a un panorama delle forze e del 
loro pluralismo politico-ideale che non la 
scia residui dei concetti stono di «campo» 
di «ruolo guida» e anche di concezioni limi 
talive della sovranità e dell autonomia Ma 
resta I intenzione proclamata di agire «nel 
movimento», per quel tanto di solidarietà 
praticabile e di affinità riconoscibile con 
l intento di «affermare una politica e una 
concezione nuova dell internazionalismo» 
Net due decenni successivi queste premesse 
saranno portate alle loro conseguenze ulti 
me, e nello spettro del nuovo International i 
smo perderà senso oggettivo il richiamo al 
•movimento» 

Il nuovo corso cecoslovacco viene difeso 
e esaltato da Longo soprattutto come il pn 
mo organico progetto di democratizzazione 
del potere socialista Egli per questo non fa 
solo riferimento alle evidenti necessita politi 
che di rinnovamento poste dalla crisi di con 
senso e di egemonia del partito di Novoin 
ma traccia una sorta di identikit di una lata 
riconciliazione tra socialismo e democrazia 
al di la delle specificazioni nazionali Dal 
punto di vista della ispirazione ideale n » 
avremmo ancor oggi ben poco da aggiunge 
re alle parole da lui pronunciate allora E 
invece datata incongrua e di (atto superata 
dalla elaborazione successiva non solo dei 
comunisti italiani la visione sistemica del so 
cialismo democratizzato la quale nel Longo 
del 1968 si nduce ali incontro tra i rapporti 
di produzione (socializzazione integrale di 
Stato) realizzati nei paesi dell Est con la de 
mocrazia politica Egli presenta quella forma 
specifica di socializzazione come «condizio 
ne necessaria ma non sufficiente per il com 
pleto dispiegamene della carica di giustizia 
e di libertà del socialismo» e dunque da mie 
grare con «una profonda democratizzazione 
del potere» E una visione che del resto sarà 
in un primo momento riproposta anche da 
Berlinguer per cui la stnjttura va bene e e e 
solo da adeguare la sovrastruttura 11 pensie 
roe soprattutto 1 esperienza succe >siva di 
mostreranno che le cose sono assai pm com 
plesse e reciproche e che non meno grave 
della crisi delle forme politiche e la cnsi del 
1 assetto produttivo e dei rapporti sociali E 
che la chiave della democrazia e necessaria 
mente destinata ad aprire non solo la porta 
del potere polìtico ma anche quella delle 
relazioni sociali e della gestione economica 
E per questa ragione profonda allora solo 
intuita che oggi il socialismo ci appare non 
più sotto la luce di un sistema compiuto ma 
come movimento di riforma e di rivoluzione 
in tutte le sfere dell esistenza sociale dei 
valori degli assetti politici 

Dunque anche sotto il profilo teouco non 
siamo più nel 1968 Ma senza quel passag 
gio di cui fu attore Luigi Longo non potrem 
mo oggi immaginare le nuove fronti* re dtlla 
nostra cultura e del nostro ruolo 
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ECONOMIA E LAVORO 

Idee nuove 
peri' i ¥Mi ir.//ii 

Ha successo negli Usa e in Inghilterra 
l'istituto del «job sharing» 
I vantaggi di un solo posto per due: 
tèmpo libero e, più garanzie del part time 

Una «strana coppia» al lavoro 
Si chiama «lavoro gemellato», si è affermato negli 
Usa ed in Gran Bretagna. 1 «gemelli di lavoro» divi­
dono in due anche lavori d elevato livello profes­
sionale che diversamente non avrebbero potuto 
mantenere conciliandoli con esigenze familiari, 
personali, di studio. I «job sharers» si ripartiscono a 
loro piacimento e con modalità diverse il canco di 
lavoro 

MARIA AUGI MIUTI 
• f i ROMA SI chiama job stia 
ring, si può tradurre in «lavoro 
gemellalo» non ha nulla a che 
vedere con la pura e semplice 
suddivisione di un posto di la­
voro in due posti a part lime 
Nel caso del lavoro «gemella 
lo» una nuova torma di orga 
nlzzazione del rapporto di la­
voro che ha cominciato a dif­
fondersi negli Usa a partire 
dalla fine degli anni 60, due 
lavoratori rispondono di un'u­
nica obbligazione che ha per 
oggetto un unità lavorativa I 
due «gemelli» possono rlpar 
tirsi a loro piacimento anche 
con modalità dillefeml orari e 
quanlila delle prestazioni 

Il Job sharing - come preci­
sa il professor Pietro Ichino 
dell Università di Cagliari, che 
ha curato una recente ricerca 

Falck 

Assemblea 
straordinaria 
a settembre 
• I MILANO È comparso sul­
la Oauetta Ufficiale f'awlsq di 
convocazione dell'assemblea 
straordinaria della Falck, (Is­
sata per II 23 settembre (il 30 
III seconda) I soci saranno 
chiamali a ratificare l'aumen­
to di capitale da 110,6 a U M 
miliardi a cui in luglio la Corte 
d'Appello del Tribunale di Mi­
lano aveva negato l'omologa, 
In seguito all'opposizione di 
alcuni piccoli azionisti Cori 
un successivo ricorso la Falck 
era riuscita a ottenere la so. 
•pensione del decreto di an­
nullamento, convincendo art» 
che la Consob a mantenere 
quotati In borsa I titoli della 
Società 

Olire alla «ratifica confer­
ma e, occorrendo, rinnova-
zione dell aumento di capita­
le», il primo punto all'ordine 
del giorno contempla anche 
la ratifica delle deliberazioni 
assembleari del 169-86 e 
consiliari del 88-7 87, sempre 
relative ali aumento di Capita­
le Il secondo punto dell'orat­
ile del giorno prevede I» «Ve­
ca, perla parte non^tlltaata, 
della delega che l'assemblea 
'86 aveva conferito al consi­
glio d amministrazione 

Maglieria 
Va a ruba 
il «made» 
in Oriente 
am ROMA In soli due anni le 
vendite di maglieria (intima 
esterna calze e collant) sul 
mercato Interno hanno latto 
un balzo In avanti di circa II 
30% passando dai 5 700 mi­
liardi del 1985 agli oltre 7 300 
miliardi del 1987 Ma II vero 
boom riguarda la maglieria in 
lima e soprattutto quella Im­
portala dall Estremo Oriente 
[a Turchia, da sola, lo scorso 
anno, ha più che triplicato le 
proprie esportazioni di ma-

Stala, verso l'Italia ma anche 
ina. India Hong Kong e Co­

rea del sud hanno accresciuto 
le proprie vendite nel nostro 
paese La Francia Invece che 
rappresenta II nostro principa­
le fornitore Iti questo compar­
to, è stata I unico paese a regi­
strare un calo, anche se lieve, 
«elle proprie esportazioni ver-

Si l'Italia Secondo uno studio 
ella Confindustria II settore 

delle maglie e calze lo scorta 
anno si e trovato ad operare 
In situazioni di sempre mag­
giore complessità ed ha visto 
aumentare le proprie Incertez­
ze sul plano delle tendenze 
evolutive 

sul nuovi strumenti di Inter­
vento nel mercato del lavoro 
- non va però confuso con il 
work sharing, un espressione 
che indicala riduzione collet­
tiva dell'orario aziendale inte­
sa come misura, alternativa ai 
licenziamenti per ridurre il 
personale E deve essere an­
che tenuto ben distinto dalla 
vecchia figura del «collimo a 
squadra» o «cottimo colletti­
vo», che e una forma di Inter­
posizione nelle prestazioni di 
manodopera vietata dal no­
stro ordinamento 

Qualche analogia col |ob 
sharing presenta Invece la fi 
gura de) contrai de comandi-
te, diffuso In passato In Fran­
cia e che oggi si va riscopren­
do E in che consiste il motivo 
del successo negli Usa (e suc­

cessivamente in Gran Breta­
gna) del lavoro «gemellato»? 
•In parte questo successo -
spiega Ichino - è dovuto al 
fatto che negli ordinamenti di 
quei paesi la legge ed I con­
tratti collettivi non estendono 
ai posti di lavoro part lime al­
cune importanti tutele previ­
ste invece per i contratti full 
time ad esempio quelle lega­
le all'anzianità, il diritto alle 
lene annuali, la protezione 
contro il licenziamento ingiu­
stificato, ed i benefit che in 
quel sistema hanno un grande 
peso ne) trattamento del lavo­
ratore» 

Risulta inoltre dai dati che il 
|ob shanng ha consentito in 
molti casi a lavoraton impos­
sibilitati a mantenere un impe­
gno lavorativo a tempo pieno 
di accedere (o di non essere 
costretti a rinunciare) a posti 
d| lavoro di elevato livello pro­
fessionale per I quali I organi­
co aziendale non avrebbe 
previsto la possibilità di lavoro 
part time 

«Ma l'elemento che viene 
maggiormente sottolineato 
come caratteristica positiva 
del job sharing - prosegue il 
docente universitario - consi­
ste nella maggiore possibilità 

di controllo che ne denva ri­
spetto al propno tempo di la­
voro e la più agevole integra­
zione dell impegno lavorativo 
con I Insieme delle proprie 
esigenze personali, familiari, 
di studio» 

E naturalmente questa for­
ma di lavoro darà benefici ai 
daton di lavoro Quali? «Cer­
to - prosegue il docente - il 
beneficio che il datore di lavo­
ro può trane consiste in un 
drastico contenimento del 
tasso di assenteismo dovuto 
ali automatica sostituzione da 
parte di urto del due partner 
dell'altro impedito Inoltre si è 
osservata una maggiore pro­
duttività dei tavolo ed una 
maggiore disponibilità ad in­
tensificare I impegno nei pe­
riodi in cui questo si rende ne-

Le categone professionali 
in cui si registra il maggior nu­
mero di casi di |ob sharing so­
no quelle degli Impiegati am­
ministrativi, degli insegnanti, 
del personale medico e para­
medico del personale addai 
lo ai consullon pubblici, dei 
ricercatori scientifici E si «ge­
mellano» anche avvocati di­
pendenti da grandi studi lega­

li Negli Usa la spenmentazìo-
ne del job shanng non ha tro­
vato ostacoli significativi l'or­
ganizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione è 
decisamente flessibile ed 
aperta alla spenmenlazione di 
rapporti atipici 

E come si dividono il lavoro 
i job sharers? «In alcuni casi -
spiega ancora Ichino-divido­
no a metà la giornata di lavo­
ro, in altri il mese o addirittura 
l'anno In altri casi ancora la 
distribuzione dell'attività non 
viene programmata dai par 
Iner, ma viene decisa giorno 
per giorno secondo le esigen­
ze può capitare che nei peno-
dl di punta entrambi I "gemel­
li di lavoro" siano presemi 
Nel distribuirsi i compra ten­
gono ovviamente contò delle 
preferenze e delle competen­
ze particolari dell'uno e del 
l'altro Quanto alle relnbuzio-
m sono quasi sempre il risulta­
to esatto della siddtvisìone in 
due parti della retnbuzione 
corrispondente al posto di la­
voro che occupano solidal­
mente e nella suddivisione è 
quasi sempre rispettato il cri­
terio della proporzionalità ri­
spetto alla prevedibile suddi­
visione dell orano di lavoro» 

Piace anche al sindacato 
(e favorisce le donne) 

BaTJ ROMA Sia negli Usa che 
in Gran Bretagna l'alleggia-
mento delle organizzazioni 
sindacali nei conlronti del job 
shanng i stato inizialmente di 
diffidenza e spesso di aperta 
ostilità si temeva soprattutto 
che, attraverso questa fonna 
di organizzazione del lavoro, 

lo sfruttamento dei lavoratori. 
In un secondo tempo sono 
prevalse valutazioni divene, 
considerazioni sugli effetti po­
sitivi del «lavoro gemellato» in 
particolare per d ò che riguar­
da il controllo del proprio 
tempo di lavoro e I estensione 
ai diritti ed alle tutele dei lavo­
raton a tempo pieno a condi­
zione, ovviamente, che il tutto 
avvenisse sulla base di una 
scelta effettivamente libera da 
parte dei soggetti Interessati 

Il mutato atteggiamento 
delle organizzazioni sindacali 
in Gran Bretagna ha portato 
negli ultimi anni alla stipula­
zione di diversi contratti col­

lettivi aziendali contenenti 
una disciplina specifica dei 
job sharing che, oltre al una 
regolamentazione specifica 
del trattamento economico e 
normativo dovuto ai job sha­
rers, prevedono anche una 
clausola che favorisce la pos 
sibiliti di passaggio al tempo 
pieno nel caso venga richie­
sta. 

Ih considerazione dei van­
taggi offerti dal job sharing ri­
spetto al normali rapporti di 
lavoro pari lime, la Equa! Em-
ployement opportumties 
Commission britannica (l'ente 
preposto alla vigilanza contro 
le disparità di trattamento a 
danno delle lavoratrici ed alla 
promozione della pania so­
stanziale tra sessi nel momdo 
del lavoro) agli inizi degli anni 
80 ha indicato nel «lavoro ge­
mellato» uno strumento utile 
per il migliore Inserimento nel 
tessuto produttivo delle lavo­
ratrici Impossibilitate a rico­
prire posti di lavoro a tempo 
pieno 

In 16 anni dimezzato il tasso di cambio della divisa italiana 

In arrivo la «lira pesante» 
o le banconote da 1 milione? 
Uno dei problemi che stanno di fronte al nuovo go­
verno alla ripresa dell'attività dopo il periodo feriale e 
certamente quello della creazione della lira pesante 
Il continuo aumento dell'inflazione, sia pure non più 
con ì ntmi di alcuni anni or sono, che porta ad una 
costante svalutazione della lira e l'introduzione del­
l'informatica nel sistema bancario esigono una con­
tabilità più snella, con meno cifre Inutili. 

La Zecca M a Banca d'Itili* 

am ROMA La lira pesante di­
venta sempre più una necessi­
tà anche se la sua introduzio­
ne, quando sarà decisa, ri­
schia di complicare la vita de­
gli italiani, che saranno co­
stretti, per un tèmpo non bre­
ve, a fare i conti con una lira 
che vale mille volte meno di 
quella attuale 

Che il sistema monetario 
italiano esiga una rapida nfor-
ma lo coritemia anche uno 
studio compiuto dalla Confin-
dustna nel quale è stato calco­
lalo il corso di cambio effetti­
vo delle valine intemazionali 
dal 1972 ad oggi Si scopre 
cosi che il tasso di cambio 
della lira sui mercati intema­
zionali si è più che dimezzato 
negli ultimi sedici anni La no­

stra moneta, inlatti, fatta base 
100 nel 1980, è passata da un 
valore di 187 nel 1972 a 70,8 
dello scorso anno I dati della 
Confindustria rivelano inoltre 
l'impressionante marcia com­
piuta in questo penodo preso 
in esame dalla moneta giap­
ponese Lo yen che aveva un 
valore di 80 I nel 1972 ha rag­
giunto nell'87 quota 174 2 E 
interessante rilevare Ira I altro 
che lo yen si trovava sedici an­
ni fa al di sotto di numerose 
monete e che oggi guida la 
classifica dei tassi effettivi di 
cambio con un forte scarto 
sulle altre Un andamento al­
talenante ha fatto invece regi 
strare il dollaro che da 116,4 
del '72 è passato a 108 nel 
1987, ma avendo toccato la 

punta massima (150) nell'85 
Oltre lo yen, hanno visto ere 
scere il proprio tasso di scam­
bio effettivo il marco tedesco, 
il franco svizzero e lo scellino 
austriaco 

Non sarà pero certamente 
l'introduzione della lira pe­
sante a migliorare da questo 
punto dì vista il valore della 
nostra moneta rispetto alle al­
tre valute straniere, in quanto 
questo dimezzamento del 
rapporto dl«cambio fra la lira 
e le altre principali monete nel 
corso di 16 armi dipende fon­
damentalmente dalla debo­
lezza intrinseca della nostra 
economia rispetto a quella di 
alto paesi 

Se non sarà introdotta co­
munque la lira pesante, gli 
esperti non escludono che 
non debbano appanre quanto 
pnma in circolazione banco­
note da un milione e da mez­
zo milione Fanno rilevare in­
fatti gli esperti che diventa 
sempre più complesso, con la 
continua perdita di valore del­
la nostra moneta, effettuare 
forti pagamenti con bancono­

te di piccolo taglio II biglietto 
di banca del valore di un mi­
lione non dovrebbe meravi­
gliare se si considera il conti­
nuo deprezzamento della lira 
SI la notare che nel 1861 -
all'atto dell'unita d'Italia - si 
acquistava con 1000 lire ciò 
che oggi a compra con 4 mi­
lioni Eppure nel 1861 erano 
già in circolazione le banco-
noie da 1000 lire, come se og­
gi circolassero biglietti di ban­
ca del valore di 4 milioni È 
vero che da allora ad oggi 
molte cose sono cambiate 
Ma è possibile ritenere che a 
si arriva entro un tempo ragio­
nevole alla creazione della lira 
pesante, oppure t'introduzìo-
ne della banconota da un mi­
lione si renderà inevitabile La 
procedura per l'emissione di 
un nuovo •taglia» resta co­
munque molto complessa. La 
Banca d'Italia sollecita il mini­
stero del Tesoro, questi predi­
spone il disegno di legge che 
11 Parlamento traduce in legge 
dello Stato Spetta poi sempre 
al Tesorovcon unsuodecreto 
fissare |e caratteristiche del 
nuovo biglietto 

Calzature 
Il 1988 
sarà un 
anno nero 
s a ROMA Per fa scarpa «ma 
de Ih Italy» il 1988 sarà un an­
no particolarmente difficile 
dopo i risultati già critici regi 
strati nell'87 Secondo I ulti­
ma indagine dell Anci, I asso 
dazione del produttori del 
settore, al calo produttivo del 
7,3% del primi quattro mesi 
dell'anno si andrà ad aggiun­
gere una ulteriore diminuzio­
ne della domanda nel periodo 
aprile-settembre '88 che do­
vrebbe portare il saldo finale 
dell'intero anno per quanto 
riguarda la produzione di cai 
zature, ad un -6 ,2* rispetto 
allo scorso anno sempre per 
l'intero 88 gli esperti preve­
dono una contrazione delle 
vendite Italiane sul mercati 
esteri del 736 con un aumento 
delle importazioni del 5% 
L'andamento sfavorevole del­
le esportazioni è stato deter­
minato finora dal progressivo 
peggioramento sui mercati di 
sbocco dell Europa occiden­
tale 

Analcolici 
Dieci 
miliardi 
in bollicine 
• • ROMA Ormai siamo am-
vati a bere circa 33 litri a lesta 
in un anno, tra succhi e bevan 
de gassate spinti soprattutto 
dalle convincenti campagne 
pubblicitane Le aziende del 
settore, infatti hanno dedica­
to alla promozione ingenti ri 
sorse Solo in sponsonzzazio-
ni è stato calcolato per il 1987 
un investimento di circa 10 
miliardi di lire È quanto sotto­
linea uno studio della Confin­
dustria Lo scorso anno la prò 
duzione di bevande gassate 
ha raggiunto 115,4 milioni di 
ettolitri con un incremento 
del 7 7% Quelle a succo han­
no segnato in particolare, 
l'aumento di maggiore entità 
(+8.8%) ed ora rappresentano 
quasi II 35% della produzione 
totale del settore In linea con 
quello medio è risultato I in­
cremento di produzione delle 
bevande a base di cola e di 
fantasia (+7,5*), mentre le 
gassose hanno presentato una 
dinamica appena di poco in­
feriore (+5 3%) 

Il Principato del lavoro nero 
M PRINCIPATO DI MONACO 
Il mondo internazionale del 
lavoro impiegato nel Pnnctpa 
lo di Monaco - si contano 56 
nazionalità - e in lene mentre 
si registra l'invasione turistica, 
ma vivace è il dibattito sinda­
cale E il tema e propno quel­
lo della manodopera del sud 
europeo, de.l Africa e soprat­
tutto dei paesi del Maghreb 
(Tunisia Algeria e Marocco) 
Chi dà loro occupazione e il 
settore edile e quello alber­
ghiero «in quanto - afferma un 
rappresentante del governo -
l monegaschi non sono inte­
ressati a questo tipo di lavo­
ro» b la manovalanza impie 
gata anche in altri settori non 
qualificati 

Ma come vengono trattati 
questi lavoratori? Charles Soc 
cai presidente dell Unione 
dei sindacati monegaschi e 
madame Tatnbuscio segreta­
ria generale denunciano che 
si tratta di lavoratori salanati 
collocati ai margini di ogni ac­
cordo sindacale, una mano­
dopera che vive nel! angoscia 
ed accusano il governo del 
Pnncipato di preferire la legge 
della giungU ad una regola 
mentazione A Monaco non 
vengono effettuati controlli 

Nel mondano principato di Monaco per il lavoratore 
immigrato la legge è quella della jungla proliferano 
le agenzie private che collocano manodopera senza 
contratto alcuno E sono gli immigrati provenienti dal 
Sud europeo e dall'Africa i più sfruttati «Quel che 
conta è lavorare • teorizza un rappresentante del go­
verno monegasco - il modello d'impiego fisso non e 
più valido in un mondo in continua evoluzione» 

GIANCARLO LORA 

L'assenza di regole lascia la 
porta aperta ad ogni possibili 
la di abusi Questo sistema è 
nefasto per la pace sociale e 
per I economia del Pnncipa 
to 

Il quotidiano nizzardo «Ni-
ce Matta» sempre cauto ne) 
trattare gli affan riguardanti il 
piccolo stato di Ranien III si e 
fatto carico di condurre un in 
chiesta nel settore della ma­
nodopera straniera e rileva la 
proliferazione di agenzie pri­
vate specializzate net colloca­
re lavoraton impiegati a termi­
ne, senza contratto alcuno 
Nel 1975 le agenzie erano 
due, scrive il «Nice Matin» 
ora sono sei e vi sono iscntte 
2 000 persone in attesa di 
un occupazione le più impor 

tanti portano i nomi di Biss, 
Boss, Mi e la loro attività è 
pubblicizzata con insertzlom 
sulla stampa 

«Quello che conta è lavora­
re, sia in modo precario che 
fisso II modello di impiego 
fisso e definito non è più vali­
do in un mondo in continua 
evoluzione» è la tesi di un rap­
presentante del governo mo­
negasco E Ravera, direttore 
del settore Lavori pubblici e 
Affan sociali, rincara la dose 
«Non vogliamo leggi che pò* 
trebberò frenare lo sviluppo 
economico» Quindi si lascia 
al -buon cuore» del padrone 
la gestione della manodopera 
di immigrazione Per Manm, 
vicepresidente della Federa­

zione padronale, «Il precario e 
divenuto un'assoluta necessi­
ta, un mezzo economico vita­
le D'altra parte, con il suo uti­
lizzo, si registra meno assen­
teismo» E poi cerca di indora­
re la pillola. «Il padronato, pe­
rò, non deve abusare della si­
tuazione come a volte è acca 
duto Assumere un precario 
con I intermediazione di un a-
genzia significa contrarre con 
lui un contratto morale con la 
promessa di un posto fisso, se 
si crea» 

Tremilacinquecento sono i 
cittadini sudditi (cioè mone­
gaschi purosangue o per ac­
quisita nazionalità), 27mìla 
sono i residenti, poi d sono i 
salariati che arrivano al matti­
no e ripartono alta sera e di 
cui fanno parte i nostri 3 000 
frontalien (cifra ufficiale per­
ché quella ufficiosa è superio 
re) U lingue si intrecciano, 1 
colon della pelle anche bian­
chì, meticci, olivastri, scuri, 
neri e nerissimi, gialli, rappre­
sentanti un mondo sommerso 
che pagando con molti morti 
sul lavoro ha realizzato i grat­
tacieli di Montecarlo le favo 
lose Infrastrutture turistiche e 
sportive e i suggestivi giardini 

COMUNE 
DI VALLE AGRICOLA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Avvito d'itala pubblica 
par (a vandtta dW matwMa lagnoso ri» 
trainila dal bosco « I • Suzione Colombari» 

ESTRATTO 
in esecuzione della Delibera Consiliare n 79 dal 3 giugno 1888, 
esecutiva per presa dallo dal Co Re Co di Caserta In data 1 lutata 
1988, protocollo n 7004, ^ 

M N M NOTO 
per il giorno 1J penembre I t t i e t * ore 11 nella Ca»a comunale 
avrà luogo un asta pubblica con offerte segrete In aumento ed egglu-
dicanone definitiva ad unico incanto ai sensi dell art 73 letwl Ci 
del Regolemento di contabilita generale deilq Stato approvato con 
fl 0 23 maggio 1924 n 821 e (successive moaticeiloni patta 
vendita di melinole legnoso ritreiNe dal bosco ai- Sorono Cokmc» 
r» Importo del pieno base le corpo) L 84.860,000. Copia intsorelé. 
dell avvito d asta ed ulteriori chiarimenti possono essere ricDiestl al 
Comune di Valle Agricola Ufficio di Segreteria, telefono (08231 
942024 . > 942024 
Valle Agricola 5 agosto 1988 IL $(N0ACO Rocco «saturo 

VACANZE LIETE 
BUXAAIA • hotel Tosimi • Tel 
(0S41I 44390 Moderno, vicino 
mar», ttantiuklo, ramerà servili, 
bassotto ascensore) giardrno, par* 
cfieggto 21-31 egee» 29000, 
aMtembre27 000 tutto compraeo, 
Scorno bambini 20-40* HkJuj1c-
rw3»o4>itno Dreitoiwprtjprieii-
rto (1731 

S I L U R I * - hotel Wege - vie 
EHoo Maura 18. tei (0941) 
44893 Nuòvissimo, tranoulo, 
tutte carrier* docci» wc, balconi, 

spedala: 21-31 agosto 27 BOO 
30000: eetternbre 24 800 -
27000 Scori» baritinl 20-40* 

(174) 

CtUrUTKO-elb»r*>rlMero-
Tel. (0847) 82094 Sul mere, me-
ravlgjeoaa viete del porto, ampio 
giardino etjeroto ottime cueme 
con menu e eoafte. Fine agnato 
28 000 • 30000 aenembre 
22 000- 24 000 tutto compraeo. 

(83) 

CESENATICO . hotel King. Viale 
Da Amicis 88. vicino mare, trwt-

Agocto 42 SOO - 32 800, Forti 
a o M t ^ » grippi familiari In-
wpoeetcci Tal (0847)82387 

(122) 

Tal (08471 88218 
Tutu camera orni bagno • borsone 
aeoaneore, parcheggio, meni • 
saetta. Maggio, giugno • del 28 
agosto 27 000, luglio 31000 
agosto 42 000 Sconto bembinl 
4 0 » 173) 

CESINATICC-.Vatverde 
olone Mirato-Via Canova 78 tei 
10847) 88474 Moderne, vicine 
mare camere con bagno balcone. 
pircliogglo menù e oeafte. Fine 
egoeto 32 000 cottomelo 24 800 
limo oampraao. sconto bambini 

(1801 

M o a H A i f m 
awnekmeVolleehiora Vie Alberti 
10 1*1 10847)88189 Pochi parai 
mare, camere servai, percheggio. 
franamento familiare ocettemanù. 
Fine egoeto eertembre 23 000 • 
26 000 tutto rjompreoo. Ovaaione 

(183) 

OAMCCC MAHE • hotel Spiag­
gia - Tel 10841) 982788 Diretta­
mente mare cernere servili, betco­
ne pensiono completa 21 31 ago­
sto 37 000 - 40 000 eetternbre 
32 000 - 35 000 Sconto bambini 

11871 

UOO DI SAVIO - hotel Saint Tro­
pea -Tel 10644)949007 Sui me­
re tutte camera servili privati bai 
cono parcheggio coperto oebine 
elle apieggia Tra meno a scelta, 
buffet di verdure buffet caleaone 
Porioione complete 26-31/8 
36 000 1 25/9 32 000 Sconto 
max bambini 40% Presentendo 
queeto annuncio dal 25/8 bambino 
fino e 6 anni gretla (177) 

Hotel Souvenir . IDEA MARINA. 
Filmini. Tel 106411630104. Vici­
no man, camera con coccia, balco­
ne, trenquilto e eccoghente nella 
tradizione romagnole, parcrraggio 
Oal 22/8 al 3/91 29 000 dal 4/9 
al 16/9 27 000 tutto compreso 
Drepanrblltta anche del 16/81172) 

MCA MAmNA-RImlnl . albergo 
Mirane-Tel (06411630171 Vi­
cino mare confortevole cucine ce 
eelinge, ricca coialione, parcheg 
già Fino agosto 27 000.29 000, 
settembre 23 000 • 26 000 corri. 

1181) 

IklOfoTtmVANO-fVeear* • ho-
Ml «restaura- Tel. 1086)836213 
- 837706, 2- categoria Cameni 
servili, balconi, parcheggio, spiag­
gia private menu apatia Olugno 
eetternbre 6 g>»r. 1,210 000 Dic­
ono gratie, media 46 000, ohe 
64 000 Sconti bambini (6) 

RICCWN8 - hotel Aquila d'Oro 
Viole Canarini, tei, (0841) 41363 

, cernere earvitl cuolnetipice cu­
rate dei rjrcorlotarl, menu variato 
Bona 28.33 000, luglio 38 000, 
atte60000 Rlotoionornenapen-
eionelOSS (108) 

RICCIONE - petislOM M I » - VI» 
Alfieri 28, tei (08*1) 41860 -
772738 Oaet. praprinl Carlini 
Tranvie», camini con/aera» cervi-

i ccrrHlleta baa-
aa etegkme 20 000 - 24 000, ma­
dia 26 0 0 0 - 27 OTTO - 30000. 
egoeto Intorpeltetecl (77) 

RIMMeVapkaflvM'o - MnMQtw VI-
le Mari». Tel. (0641)372163 60 
mi mar», camera eorvul. menù 
scelta. Dal 23 egoeto 26 BOO, est 
- ' 1 2 3 600 11701 

LTOI 
(0541)380077 VicMstlms mare, 
tranquille, giardino cernere servili, 

ne proprietario. Fonatane mmpteta 
luglio 30000 • 32 000, egoeto 
38 600 - 32 000, settembre 
24000 Borni*» fi™ 2 armi scon­
to SO* In barn stagione 1183) 

i 
- hotel Crini 

TU I0B41) 26407 - 64043 Sulle 
spiegalo, tutte camere coccio, 
w e . eecftneora, ampio soggiorno, 
Mie tu. bar, parcheggio. Agosto 
40000 - 30.000 settembre 
26000 tutto compreso. Sconto 

(1571 

*MtatfHe>M> 
Tel (06411 373062 vVÉUeeimo 
maro, cucirla caoalrna», luglio 
26 000-27 600 agoeso34 000 
- 36 000, fino IOOOJO, cottemele 
21000 - 26 000. Sconto cambini 

1159) 

_ ittoV 10841) 
372220 60 mt dal more, moder­
no, ogni r^ntort. »ic»riwora, cerne 
raeervlzi cutìnacuretarl»)proprie­
tari rierrteggio. Oal 21-31 agosto 
30000 eetternbre 26 000 (178) 

RMir^Vteer»»-pervilorie Apol­
lo - Vii De Amidi 17, tei (0541) 
734409 Vicini mera, cucina ge­
nuina, camora con/cani» aervlai, 
pareheggio. 20-31 agosto 
23000 settembre 18000 Scon­
to bambini (1711 

Vie Tonini 22. tei (0541)738381 

menu e eccita Dal 20 agosto 
25 000, aenembre 18 000 Scon­
to bembini (168) 

San Renooono gas Trarrlo - Ho­
tel Sydney Tel, (0736181*10 5 
mt del more, camera batoon» visto 
mere, pinete adiacente, menu a 
acelt» pesce giornaliero, parcheg-
glo, servino apjogg!» privata 
1-24/8 56000; 33-31/8 
46 000, eetternbre 37.000 Scori-
«bambini (169) 

UDO DI SAVIO-Mller» Marltti-
ma - hotel Old Blver - !> linea tei 
(05441949106 Cernere ville me­
re ipteggie privete 21-31 egoeto 
33 000 aattembre 26 000 (1791 

Boeohettl.tel 0641/46156 Vici­
no mare rmnovota, vanwìitle, fami­
liare camere servili, parcheggio 
menu e eeelt», coteilone buffet 
Agosto 34.000728000, eettem-
bra 24 000 tutto compralo (165) 

8ENK1AI.UA • osteria (rana . 
Vie Gotdonl 22, tal, 1071) 
6622043. «bit, 7926111.60 me-
tri maro, poeuione trarnul», ci­
mare servili, telororm. bar, par­
cheggio coperto, giardino, tratte. 
mento ramUiera. Pennone eompte-

30 000 kjgUa. 21-31/8 3? 000. 
1 20/8 43 000 tutto ooropnio 
Soonti bornbinl (27) 
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Il fertilizzante 
per la pulizia 
delle spiagge 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In un prossimo futuro, quando una spiaggia verrà «conta­
minai»» dalla vischiosità del petrolio, basterà correre al 
più vicino deposito agricolo e rifornirsi In grande quantità 
di qualche concime comune, purché ricco di azòto. Do­
po dieci anni di studi sui metodi per ripulire le spiagge 
Inquinate, Intatti, i ricercatori dell'istituto oceanografico 
di Bedlord a Oarmouth, nella Nuova Scozia, hanno dimo­
strato che Il concime aumenta enormemente la capacità 
naturale di decomposizione del petrolio. Il meccanismo 
In realtà è quello di nutrire un animale perché ne mangi 
un altro, in questo caso l'azoto del concime favorirebbe 
un'esplosione microbica e, quanti più sono i microbi, 
quanto prima finiranno dì digerire il petrolio di cui non 
sono ghiotti, ma che in mancanza di meglio devono 
Ingollarsi. 

fe la gravità 
che determina 
l'altezza 
delle montagne? 

Una recente spedizione in 
Tibet di una équipe di geo­
logi del Mit di Boston è tor­
nata negli Stati Uniti por­
tandosi dietro una affascl-
nante teoria: è la gravità che determina l'altezza massima 
delle montagne sulla Terra? L'altezza massima, come è 
noto, è quella raggiunta dall'Himalaya dove i ricercatori 
hanno osservato che alcune rocce più recenti e collocate 
più in alto si sono spostate verso II basso rispetto a rocce 
più antiche. Ulteriori ricerche avrebbero poi dimostrato 
che l'Himalayacontinua a créscere alla base ma che la 
gravftà mantiene costante l'altezza di •equilibrio» facen­
do collassare la montagna sulla sommità. U teoria sta 
facendo scalpore ed ora gli studiosi stanno esaminando 
le montagne che sono ancora geologicamente attive cer­
cando i segni dell'influenza esercitata dalla gravità. 

È In vendita 
anche In Italia 
Il farmaco contro 
la calvizie 

Il farmaco contro la calvi­
zie a base di minoxidil ap­
provato nel giorni scorsi 
negli Stati Urtiti è Ih vendita 
anche Ih Italia dalla line di 
luglio. In realtà riarmaci 
sono due, prodotti dadue 

/•• ' " '-'."-' •••' •-. diverse case larmaceuti-
Che, ma si tratta in realtà di prodotti Idéntici. Per ottenérli 
•è necessaria unà:rlcetlà mèdica non ripetibile e richiede 
due applicazióni al giorno sulla parte Interessata, La cura 
è In realtà eterna: se si Interrompe i capelli ricominciano 
a cadere come se niente fosse e c'è anche una seria 
controindicazione. I calvi che soffrono di ipertensione, 
dicono le avvertenze, devono tenersene rigorosamente 
alla larga, 

Sara più facile 
scoprire 
la predisposizione 
al diabete 

Uno specificò autoàhticor-
po (cioè un anticorpo an­
tagonista di se stesso) si è 
dimostrato un'eccellente 
spia dell'insorgenza del 
diabete La scoperta può 
portare alla realizzazione 

• ^ T ^ ™ d' nuovi test per identifi­
care le persone che stanno per sviluppare la malattia che 
Infatti si manifesta quando le beta cellule del pancreas 
produttrici di insulina vengono distrutte probabilmente 
per un processo autoimmuniiano Ma la scoperta dell'au-
toanttcorpo potrebbe anche permettere la prevenzione 
della malattia in alcuni Individui La ricerca che ha porta­
lo alla scoperta è stata compiuta da quattro scienziati 
americani dell Università della Fionda e della Washin­
gton University School of Medicine 

L'Urss chiede 
agli studenti 
di tutto il mondo 
Idee 
per esperimenti 
in orbita 
Oleg Gazenko, un dirigen­
te del programma spaziale 
sovietico e direttore dell 1-
stltuto dei problemi biolo­
gici di Mosca, ha lanciato 
agli studenti delle scuole medie di tutto il mondo idee per 
esperimenti su animali da lanciare con la serie di satelliti 
Blocosmos. Gli esperiménti riguarderanno gli effetti sugli 
animali dello stress da lancio e del regime di gravità zero. 
L'Istituto di Gazenko prenderà In considerazione le pro­
poste degli studenti offrendo gratuitamente lo spazio per 
Il carico ùtile sul satelliti. C'è da sperare che non prevalga 
quella vena di sadismo verso gli animali che I volte emer­
ge non solo dagli adolescenti ma anche dai biologi impe­
gnali in ricerche di questo tipo. * 

ROMEO BASSOLI 

Doveva tenersi a Bologna 
Lo sponsor si ritira: 
salta il Congresso 
di storia della medicina? 

- wm Rischia di non potersi 
f celebrare (13}" Congresso 

intemazionale di storia del-
la medicina, In programma 
a Bolognadàl 30 agosto al 4 
settembre, nell'ambito del 
91 centenario dell'Universi­
tà e dei 700 anni della facol­
tà di medicina. I fondi pro­
messi non sono arrivati, gli 
Sponsor si sono negali. Il 
prof, Raffaele A. Bernabeo, 
presidente italiano e catte­
dratico di questa disciplina, 
incaricato da oltre due anni 
ad organizzarlo, si è così vi­
sto costretto a lanciare un 
Sos, un pubblico «estremo 
appello». Strano, perché nel 
nostro paese i congressi 
medico-scientifici e sanitari 
«tirano», se ne lanno mille 
all'anno per una spesa che 
supera I cento miliardi dì li­
re, come documenta la Fe­
derazione Italiana delle so­

cietà medico-scientifiche. 
«Ma non tutti i congressi so­
no funzionali», ha affermalo 
Gino Luporini e Girolamo 
Sirchia, presidente e segre­
tario della Flsf. «Si impone 
una razionalizzazione per 
rendere ottimale l'investi­
mento dì così cospicui fon-
dì». 

Quanto al congresso bo­
lognese di storia della me­
dicina, Giovanni Berlinguer 
ha detto che gli Istituti di 
storia della medicina sono 
negletti e così «si crea' un 
medico di base senza base, 
Il quale ignora che potrebbe 
curare 80 patologìe». Lo 
storico Lucio Vlllart ha det­
to che la storia della medi­
cina è la meno conosciuta 
tra le branche della storia, e 
che per la prima volta se ne 
occupa il Congresso mon­
diale dì storia a Madrid. 

Quale informatizzazione 
Si cercano linguaggi «più umani» 
Ma i giovani imitano i vecchi modelli 

.Il cervello inimitabile 
Ma i meccanismi d'apprendimento 
possono essere pesantemente condizionati 

computer per 
M L'obiettivo è ancora lon­
tano. Forse è irraggiungibile. 
Ma it sogno dell'Intelligenza 
artificiale alimenta- il lavoro 
del ricercatori in tutto il mon­
do, fiduciosi che un giorno le 
macchine riusciranno davve­
ro a ragionare come l'uomo. 

Intanto, però, nella, vita 
quotidiana, si direbbe vero 1) 
contrario: mentre il computer 
tenta dì impadronirei dei se­
greti dèlia nostra mente, le ge­
nerazioni più giovani sviluppa­
no un'intelligenza sempre più 
simile al «vecchio» hardware 
quello per intenderci che 
manda avanti i sistemi infor­
matici ormai entrati nell'uso 
comune. Gli stessi che con 
l'avvento del «pensiero elet­
tronico» finiremo un giorno 
per gettare alle ortiche, o che 
regaleremo a qualche museo 
di archeologia industriale a 
beneficio della posterità,. 

Da un lato insomma andia­
mo verso lo sviluppo del dia­
logo tra l'uomo e la macchina, 
di nuovi linguaggi, di circuiti 
capaci di elaborare intere se­
quènze di dati, di interconnet­
tere i «saperi», di confrontarli 
eliminando i cul-de-sac dei 
percorsi logici. Dall'altro stia­
mo diventando vittime di 
un'involuzione dei, meccani­
smi cognitivi che porterebbe 
là civiltà dell'informatica ad 
un mutamento radicale del­
l'intelligenza, verso una men­
te di tipo «digitale». Còme è 
potuto succedere? 

Già alla fine degli anni Ses­
santa un gruppo di psicologi 
di Berkeley, guidati da Mark 
Rosenzweìg, aveva dimostra­
to che il nostro cervello non 
possiede un hardware rigido 
e predeterminato; che sono 
soltanto le esperienze a trac­
ciare il disegno della trama 

neuronale e delle sinapsi e, 
sebbene non esistano due 
cervelli che reagiscono nello 
stesso modo al medesimo sti­
molo, alcuni fenomeni di «pla­
sticità» - cioè di conformazio­
ne dei percorsi mentali - pos­
sono essere generalizzati. «Il 
pericolo esiste», dice Alberto 
Oliverio; direttore dell'istituto 
dì psìcobìologìa del Cnr dì Ro­
ma. «Soprattutto nei bambini, 
immersi in questa cultura tota­
lizzante e che, più degli adulti, 
sono incapaci di cogliere le 
differenze tra simbolo e real­
tà, tra immaginazione e fatti 
concreti. Alla lunga finiranno 
per abituarsi ad una visione 
del mondo completamente 
smaterializzata e, una volta 
grandi; saranno portati a con­
siderare la vita come il dia­
gramma di flusso degli algorit­
mi matematici, dove ad ogni 
bivio l'opzione è soltanto tra 
"sì" e "no", tra bianco e ne­
ro», i 

I nostri «schiavi elettronici» 
hanno dunque finito poco a 
poco per insinuarsi nell'inti­
mo dei meccanismi del pen­
siero e questa «rivolta silenzio­
sa» potrebbe anche produrre 

11 cervello umano è unico e probabil­
mente inimitabile. La ricerca di una in­
telligenza artificiale che si avvicini 
sempre di più ai meccanismi del ragio­
nare «umano», evitando i vicoli ciechi 
dei percorsi logici, sembra scontrarsi 
sempre contro le stesse difficoltà. Ep­
pure, in una strìdente contraddizione 

con questa linea di ricerca, pare che 
tra i giovani si formi una .intelligenza 
sempre più simile al vecchio modo di 
«ragionare» dei computer. Mentre l'e­
lettronica cerca strade nuove la logica 
seriale, prossima ad essere abbando­
nata, trova degli insperati alleati negli 
utenti, sopratutto quelli più esposti. 

un paradosso: quello dell'In­
telligenza artificiale che nasce 
nell'era dell'uomo «non pen­
sante». Qyàl è il rimedio? 

«Il computer è insième real­
tà e finzione, gioco e studio, 
divertimento e formazione», 
prosegue Oliverio, «Non va 
demonizzato. Sta a noi piutto­
sto fare irt modo erte i più gio­
vani sappiano 'sviluppare 
"procedure divergenti", che 
permettano cioè ai vari input 
ricevuti dal mondò esterno di 
non circolare soltanto a senso 
unico nel labirinto dei percor­
si mentali, Altrimenti Jra non 
molto l'uomo diventerà una 
macchina superata,, ad ecce­
zione naturalmente dei pochi 

CLAUDIO CARLONE 

artefici della tecnologia che 
continueranno a nutrire i pro­
pri utenti col cucchiaio». 

In sostanza, quando gli ela­
boratori possiederanno qual­
cosa che assomiglierà alia no­
stra fantasìa, saremo in grado 
di decidere perfettamente, 
ma non più di creare. Di ripe­
tere ma non di cambiare. 

«Non sarei così pessimista», 
avverte Rita Levi Montanini, 
premio Nobel per la scoperta 
del fattore di crescita delle 
cellule nervose. «Personal­
mente ritengo che con l'infor­
matica si sia premuto il tasto 
giusto per appassionare i gio­
vani, ed ora ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno irre­
versibile. È un bene o un ma­
le? Troppo presto per dirlo, e 
comunque ciascun progresso 
richiede sempre un prezzo al­
la società». 

E mentre tentiamo di pro­
durre una macchina ad imma­
gine e somiglianza dell'uomo, 
si rafforza l'ipotesi che sia sta­
to proprio l'uso del computer 

m 

a spostare il campo d'azione 
della mente umana da un ap­
proccio problematico ad uno 
di tipo strettamente risolutivo. 
In pratica a farci subire quello 
che nel suo recente saggio 
Scienza con coscienza il so­
ciologo francese Edgar Mòrìn 
ha chiamato «processo dì ra­
zionalizzazione», definendolo 
«una malattia degenerativa 
della razionalità che insorge 
pensando che il reale possa 
semplicemente esaurirsi In un 
sistema coerente di Idee». Co­
me dire: attenti che la vita non 
è un'equazione matematica e 
la soluzione non è mai una so­
la. 

•Ci mancherebbe», insorge 
il filosofo di Berkeley John 
Searle, «non si può pensare 
ancora che il ragionamento 
sia un calcolo e che tutte le 
conoscenze siano riconduci­
bili a sistemi simbolici». John 
Searle sostiene inóltre che è 
ora di abbandonare l'abusata 
analogia tra mente umana e 
computer. 

«Ai tempi della mia infan­
zia», interviene un altro filoso­
fo californiano, Hubert Drey-
fus, «si sosteneva che il cervel­
lo funzionasse come un telè­
grafo, dopo che Freud ebbe 
introdotto analogie idrauliche 
ed elettromagnetiche per ten­
tare di interpretarne, senza 

successo, il comportamento. 
Prima ancora Leibniz lo aveva 
paragonato ad kn mulinò ed 
addirittura mi risulta che alcu­
ni filosofi dell'Antica Grecia 
pensassero al cervello come a 
una catapulta: tutti espedienti 
da quattro sòldi per tentare dì 
spiegare il background del­
l'apprendimento», 

Più che le analogie sarebbe 
bene allora andare a cercare 
le differenze. I cervelli biolo­
gici - e qui sta anche il nodo 
della riproducibilità dell'intel­
ligenza nelle macchine - sono 
capaci anche (e soprattutto), 
di emozioni. Quindi sanno ri­
solvere alcuni problemi «intui­
tivamente», grazie al cosiddet­
to insight, secondo procedu­
re assolutamente non sequen­
ziali. 

, Lo dimostra questa storia. 
Nel 1947, quando il computer 
iniziò a muovere ì suoi primi 
passi, Arthur Samuel, un inge­
gnere dell'lbm, preparò il pri­
mo e tuttora uno dei migliori 
programmi di scacchi elettro­
nici. Ebbene, 40 anni dopo, 
arricchito di tanta esperienza, 
H sistema riesce appena» bat­
tere un bravo dilettante ed 
ógni buon giocatore ha filo da 
torcere almeno tanto quanto 
ne avrebbe da un avversario 
umano di pari livello. Il com­
puter insomma tutto è fuorché 
un campione, cioè il minimo 
che ci si potrebbe attendere 
da chiunque che per tanto 
tempo come luì «si sia dedica­
to» ad una soia attività. Con­
clusione? » 

Se le macchine con cui ab­
biamo a che fare rappresenta­
no per ora uri modello tanto 
riduttivo della nostra merde, 
perché a forza di frequentarle 
non ' dovremmo diventare 
«stupidi» anche noi? 
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Eppure a prima vista non 
sembrerebbe. Le ricerche del­
lo psicologo inglese Richard 
Lynn hanno da poco stabilito 
che il famoso Qi, Il quoziente 
intellettivo, cresce al ritmo di 
ben 20 punti ogni generazio­
ne. Ma a ben guardare - nota 
lo studioso - questo sorpren­
dente incremento non 6 allat­
to collegato al grado di Istru­
zione e pare non abbia alcuna 
conseguenza sul piano cultu­
rale o della professionalità de­
gli individui sottoposti al test. 
«L'intuizione sembra divenuta 
merce rara in un periodo nel 
quale si tende a confondere 
l'Intelligenza con l'abilità di 
manipolare le cosiddette in­
formazióni percettive,, Mfer-
ma Giuseppe De Rita, segreta­
rio generale del Censis, il cui 
mestiere è quello di anticipare 
gli scenari di lungo periodo. 
«Conoscere oggi, essere Intel» 
ligenti, signilicà saper Inter­
connettere: il futuro non è di 
chi sa tutto ma soltanto ài chi 
sarà riuscito a mettere tutto in­
sieme.. 

«Nella nostra società - pro­
segue - va attivata un mecca­
nismo che riesca a trasmette­
re alle nuove generazioni 
quella che lo definisco "la 
scintilla", cioè l'esatto contra­
rio di quel pensiero Illuminista 
del quale siamo figli è che tut­
tora è dentro di noi. Ecco: in 
questo senso, se non prevarrà 
un'accettazione supina delle 
tecnologie più avanzale, l'in­
formatica potrebbe rapare-
sentare proprio l'occasione 
per voltare pagina. Ormai sia­
mo giunti alla line di un ciclo, 
siamo vicini a un break. Cosa 
ci attende? Nuovi processi, 
magari più rozzi, più "bàrba­
ri", ma che dovranno segnare 
l'avvio di una nuova Organiz­
zazione della cultural. *' 
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Disegno di Giulio Sansone!» 

Animali, la grande guerra per non scomparire 
• I I «perdenti» dì fronte a 
questa situazione hanno una 
sola possibilità per evitare o 
almeno rimandare l'estinzio­
ne: riuscire ad adattarsi a vive­
re in luoghi ostili, ai margini 
del normale ambiente di vita, 
luoghi ìn cui spesso le condi­
zioni sono così dure da rende­
re precaria la sopravvivenza. 
Queste zone «disdegnate» dal­
la specie che ha avuto succes­
so diventano per un periodo 
più o meno lungo l'ultimo rifu­
gio per chi ha dovuto ritirarsi. 

Accade così che in 2one re­
mote, inospitali, difficili da 
raggiungere sopravvivano dei 
relitti del passato, magari un 
tempo diffusi ovunque, ma 
ora praticamente dimenticati. 

Alcuni organismi sono riu­
sciti in questo modo ad evita­
re l'estinzione; certi si sono 
nascosti così bene che la loro 
scoperta risate ad epoche re­
centissime, mentre per altri si 
è ancora nel regno del mito se 
non della fantasìa. 

Quando nel 1938 la natura­
lista inglese M. Courtenay La-
timer vide un ceiacanto vivo 
(che ora in suo onore è deno­

minato scientificamente Lati-
merla) tra il pesce intrappola­
to nelle reti dei pescatori delle 
isole Comore (nell'Oceano 
Indiano, tra l'Africa e it Mada­
gascar), l'intero mondo scien­
tifico rimase sbalordito dalla 
scoperta, Quei pesci, le cui 
pinne lobate e sostenute da 
un robusto scheletro osseo lì 
collocano nella linea evoluti­
va che 400 milioni di anni fa' 
nei perìodo Devoniano, portò 
alla comparsa dei vertebrati 
terrestri, erano noti soltanto 
allo stato fossile ed ì resti più 
recenti risalivano addirittura a 
60 milioni di anni fa. Da allo­
ra, sì credeva fossero estinti. 
Invece questi pesci, un tempo 
assai diffusi, ma piuttosto goffi 
e lenti nel nuoto, non erano 
scomparsi. Di fronte al dilaga­
re dei pesci di tipo moderno, 
senz'altro più abili nel nuòto e 
nella cattura della preda, si 
erano ritirati nelle più oscure 
e fredde profondità, un am­
biente durissimo e quasi privo 
di cibo, dove ì loro più ag­
guerriti competitori non H 
avrebbero seguiti. Là, «dimen­
ticati» dall'evoluzione, hanno 
potuto sopravvivere per altri 

In molti deliziosi vecchi libri e film, 
uri gruppo di avventurosi andava in­
contro a mille perìcoli compiendo 
viaggi lunghissimi in terre ostili fino a 
trovarsi di fronte animali preistorici o 
misteriosi, oppure antiche civiltà, re­
litti di epoche passate. Nella trama di 
queste storie c'è un elemento di veri­

tà. Quando dèi gruppi animali, siano 
essi specie diverse, popolazioni ecc. 
entrano in competizione per un moti­
vo qualsiasi (ad esempio cibo o terri­
torio) il più forte, il meglio adattato 
dei contendenti finisce per soppian­
tare l'altro, «scacciandolo* dal suo 
areale di distribuzione. 

60 milioni di anni e giungere 
fino ad oggi. 

Animali come il ceiacanto 
o l'okapi, un curioso ruminan­
te che sembra l'immagine 
dell'antenato della giraffa, 
scoperto anch'esso solamen­
te ai primi del '900 nel folto 
della foresta africana, fanno 
parte di quegli organismi defi­
niti «fossili viventi». Così infatti 
vengono chiamati quegli ani­
mali che per alcuni tratti arcai­
ci della loro struttura ricorda­
no gli antenati degli animali 
che conosciamo. D altro can­
to non è che i fossili viventi 
debbano per forza essere rari 
e localizzati, alcuni erano già 

SILVIO RENESTO 

così ben adattati da non teme­
re alcuna concorrenza dai 
nuovi venuti. Basti pensare at-
l'opossum, l'unico marsupiale 
americano, che continua ad 
essere diffuso nei boschi del 
Nuovo continente dai tempi 
dei dinosauri ad oggi, e che 
nonostante l'intensa caccia di 
cui è stato oggetto continua 
ad essere numeroso; oppure 
alla lìngula, un animaletto ma­
rino dotato di una sottile con­
chiglia che vive indisturbalo 
nel suo buco sui fondali mari­
ni da quasi mezzo miliardo di 
.inni! 

Se invece la competizione 
con le specie nuove evolutesi 

sotto la spinta della selezione 
naturale diventa inevitabile, le 
forme più arcaiche sono co­
strette spesso a battere in riti­
rata. Questo accade non solo 
tra le diverse spìecìe animali, 
ma anche all'interno delle po­
polazioni umane. Si può ricor­
dare che le ultime tribù «libe­
re» di pellirosse sono state 
scoperte nelle zone più deso­
late delle immense praterie 
americane dopo che il vente­
simo secolo era già iniziato. 
Di fronte all'incalzante espan­
dersi dell'uomo bianco essi sì 
erano ritirati sempre di più ed 
erano vissuti per lungo tempo 
pressoché dimenticati. D'altro 

canto non sono passati molti 
anni dalia scoperta dei Tasa-
day, un popolo rimasto all'età 
detta pietra, vissuto nelle giun­
gle della Nuova Guinea com­
pletamente ignorato dal resto 
del genere 'umano, 

Qualche studioso sostiene 
addirittura che qualcosa del 
genere sarebbe potuta acca­
dere all'uomo di Neandertàl. 
Esso non si sarebbe estinto ra­
pidamente, ma avrebbe finito 
per ritirarsi in zone sempre più 
impervie e deserte, dove i 
nuovi competitori, gli uomini 
moderni, non volevano o non 
sapevano addentrarsi. Questo 
spiegherebbe ì ritrovamenti dì 
rari isolati giacimenti ìn cui si 
rinvengono manufatti dì tipo 
neandertaliano molto più re­
centi dì quanto ci si potrebbe 
aspettare. Forse, sostiene la 
dott. M. Shackley dell'Univer­
sità di Leicester, piccoli grup­
pi di neandertaliani sarebbero 
potuti sopravvivere a lungo, 
addirittura fino ad oggi, nelle 
regioni desolate dell'Asia cen­
trale. 

In effetti esiste una quantità 
di testimonianze davvero im­

pressionante sulla presenza in 
quelle zone desti affilasti, os­
sia «uomini selvatici», la cui 
descrizione corrisponde In 
modo sorprendente a quella 
che gli studiosi danno dell'uo­
mo di Neandertàl. Si trattereb­
be di pìccole bande di esseri 
dì bassa statura, vestiti in mo­
do assai rozzo e dotati dì rudi­
mentali armi, che si dileguano 
immediatamente non appena 
sì accorgono di qualche pre­
senza Importuna, tanto che in 
alcune regioni vengano chia­
mati chuchunaa, ossìa i fuggi­
tivi; nessuno, pan», ha mai 
sentito la loro voce. Quando a 
degli abitanti delle regioni del­
la Cina settentrionale sono 
stati mostrali dei manufatti di 
tipo neandertaliano, essi lì 
hanno attribuiti senza esita­
zione agli almastì. 

Alcune ricerche rigorose 
condotte da sovietici e cinesi 
riportano le notìzie dì incontri 
con aimosti nelle regioni di­
sabitate degli altopiani asiatici 
dal Caucaso al Pamir. A diffe­
renza dì quelle riguardanti lo 
yeti o abominevole uomo del­
le nevi, le testimonianze sugli 
almastì non hanno niente di 
mitico o di fantasioso. 
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I miliardi dei mondiali 

Dopo la bacchettata del Coreco 
Retro Giubilo dichiara: 
«Non ho problemi a discutere in aula 
a patto che si eviti l'ostruzionismo». 

I comunisti incalzano: 
«Si convochi una sessione straordinaria 
per approvare quei progetti» 
Un «Forum» cittadino sugli appalti 
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lo spicchio 
«Mondiale» di 

T J 1 Rema Nella 
. £ f l zona intorno 

• - J — , allo stadio 
J H Olimpico sono 

in programma 
lavori 

• j g miliardari per 
J * i l » viabilità Le 
V I delibera 

« 0 contestate 
1 danno largo 
l spazio alle 

auto private, e 
penalizzano il 
trasporto 
pubblico, in 
una zona già 
soffocata dal 
traffico I" 

II sindaco: «Deciderà il consiglio» 
•Non ho problemi a convocare il Consiglio» Scartate 
le scorciatoie, denunciate dal Pei e «bocciate» dal 
Coreco, per arrivare alla meta «Mundial» al sindaco 
Pietro Giubilo non resta che la strada maestra. Apnre 
i battenti dell'aula di Giulio Cesare. Il Pei chiede una 
sessione ad hoc per l'esame e il voto della contestata 
delibera da 1000 miliardi e un Forum cittadino con 
gli Imprenditori locali e il sindacato 

rtOSMUA RIPEHT 
t B La doccia è stata gelida, 
ma allo «stop. imposto dal 
Coreco alla delibera miliarda­
ria volata In gran segreto dal­
l'ex giunta Signorello, Il neo 
•Indaco Pietro Giubilo giura e 
•pergiura che non si * scom­
posto «Non tono turbato-ha 
dichiaralo al nostro giornale -
non. enfatizzerei eccessiva­
mente l'argomento, anche 
perche con quella delibera, 
presa con II 140 perché il con­
siglio comunale era inagibile, 
volevamo manifestare solo un 
Indirizzo politico alla città. 

Per tanto poco, quella aiuti-
, te dimissionarla è stala bru­

scamente richiamata al rispet­
to delle regole dal commisuri 

del comitato regionale di con 
frollo 

Bandite le scorciatoie, la 
delibera -madre, da 1000 mi­
liardi e bloccata e stessa sorte 
è toccala alle «figlie», quel 
pacchetto da 1S0 miliardi de­
stinali ad una viabilità intorno 
all'Olimpico contestatissimo 
dal Pel e dagli ambientalisti 

•La decisione de) Coreco -
spiega Eslerino Montino, con­
sigliere comunale del Pei -
nonostante l'ottimismo sfode­
rato dal sindaco e dai suoi so­
lerti funzionari, blocca I em­
enda amministrativa delle de­
libera C è poco da minimiz­
zare, se si vuole arrivare al­
l'approvazione di Uh progetto 

per i campionati mondiali di 
calcio si deve convocare il 
consiglio comunale tempesti­
vamente e iniziare una discus­
sione approfondita che deve 
concludersi con 11 voto di una 
maggioranza qualificata» 

Il sindaco, dopo l'alt impo­
stogli dal Coreco, sembra non 
tirarsi Indietro «Non ho nes­
sun problema a convocare il 
consiglio e cercherò di usare 
il meno possibile le procedure 
d'urgenza A patto - sottoli­
nea Giubilo - che il consiglio 
sia disponibile e non si verifi­
chino inutili ostruzionismi» 

•Dunque, si convochi tem­
pestivamente una sessione ad 
hoc - incalza a distanza il Pei 
- dedicata esclusivamente al-
I esame delle delibera messe 
sotto accusa Non per perdere 
tempo, ma per esaminare vo­
ce per voce, quell'elenco di 
opere, (mobilila, trasporto, 
ambiente e cultura) allegato 
alla delibera miliardaria che 
ridisegna II volto della dui» 

Lo stesso elenco di opere, 
salvo cambiamenti, entro il 23 
agosto dovrà essere presenta­
to al tornitalo rizionale, inse­
diato dal Presidente del consi­

glio Cinaco De Mita, il quale 
dovrà dare entro un mese il 
nulla osta alle opere realizza­
bili entro il 30 aprile del '90 
Dopo il placet governativo, il 
Comune ha tempo fino al 12 
ottobre per fare te delibere e 
chiedere t retativi finanzia­
menti 

•Ma il problema vero - con­
tinua Montino - non sono i 
tempi, ma è la qualità degli In­
terventi, le scelta delle proce­
dure e di chi realizzerà le ope­
re e soprattutto chiarire da do­
ve arriveranno i miliardi. 

I comunisti, oltre 1 progetti, 
contestano la scelta del -pool 
nazionale» d'imprese caldeg­
giato dal neo sindaco nella 
sua prima intervista rilasciata 
al settimanale di Comunione e 
Liberazione «Ci opporremo 
alla pericolosa scelta del sin­
daco di privilegiare le grandi 
imprese nazionali, spianando 
la strada ai nuovi padroni di 
Roma Ali halstat, ai Cabassi, 
ai Ligresti, ai Romagnoli La 
nostra proposta • continua 
Montino - e quella di un Fo­
rum delle Imprese romane e 
laziali, di quelle a partecipa­
zione statale, del movimento 

sindacale e delle forze prò 
duttive della città per definire 
nei primissimi giorni di set­
tembre, programmi e proce­
dure trasparenti Punti chiari, 
insomma, base di un proto­
collo di intesa tra le parti» 

Altro capitolo «caldo» che il 
Pei vuole affrontare in aula è 
quello spinoso dei finanzia­
menti Dove si pescheranno I 
miliardi per il Mundial? Dai 
2S00 miliardi previsti dal go­
verno messi insieme con 1 sol­
di per «Roma Capitale», quelli 
delle Ferrovie dello stato o 
dell'Arias? Dal propno bilan 
do? 

«L'impressione - conclude 
Montino - è che i soldi "fre­
schi" stanziati dallo Stato sia­
no ben pochi II Comune do­
vrà provvedere in propno a ra­
cimolare! miliardi Come? Per 
esempio accendendo mutui 
con le banche inattesa, due 
anni circa, del finanziamenti 
del fondo pio Un ipoteca 
pesante per la città Vorebbe 
dire che per un tempo indefi­
nito lungo comunque, tutte le 
risorse destinate a Roma sa­
ranno risucchiate dal buco 
nero del ' Mundial". 

Pei contro giunta 
Due mesi di scontri 

Il costruttore Renato Bocchi, nuovo sindaco di San Felice 
vuole altri 4.500 posti letto nell'area protetta e sulla costa 

Cemento sul parco del 
A pochi giorni dall'elezione a sindaco dì San Felice 
Circeo del big del cemento Renato Bocchi, arriva­
no segnali preoccupanti per il futuro del parco. La 
nuova giunta vorrebbe costruire alberghi e ville per 
500 nuovi posti letto proprio nella zona in cui il 
sostituto procuratore Melisi bloccò i cantieri abu­
sivi nel 1976. Altri 4000 sono previsti sul litorale. 
Martedì la discussione in consiglio. ' 

MARINA MAtTROLUCA 

m Uri sindaco con la pas­
sione degli altari Immobiliari 
ed una larga De L'ultimo trai­
lo di malte pulito a due passi 
da Roma in qualche modo so­
pravvissuto agli attacchi ripe-

'tuli di costruttori e speculatori 
di ogni risma il gioco diventa 

"subito pericoloso A pochi 
Homi dalla sua elezione a San 
felice Circeo, il primo cittadi­
no e big ramano del cemento, 
Renato Bocchi, manda segna­
li poco rassicuranti sul futuro 

I F< 

de l parco nazionale alberghi 
e ville per 500 nuovi posti let­
to da edificare sul promonto­
rio, in turba a tutti i vincoli 
che gravano sulla zona, e 
4000 nuovi posto letto sulla 
costa 

Per ora si tratta solo di una 
proposta della maggioranza, 
presentata ieri in una riunione 
dei capigruppo dei partiti rap­
presentati in consiglio comu­
nale (De, Psi, Pel, Psdì, Pri, 
Lista civica) Ma il confronto 

vero e proprio ci sarà martedì 
prossimo, quando il consiglio 
dovrà approvare le osserva 
zionl ai plani paesistici della 
regione, in attuazione della 
legge Galasso sulla tutela del 
l'ambiente In questa sede, la 
giunta formalizzerà la sua pro­
posta di sanatoria di vecchi 
abusi edilizi, dando l'avvio ad 
una nuova fase di grandi lavo 
ri 

L'obbiettivo è il •recupero. 
di strutture già esistenti, ma 
estremamente degradate, nel 
la zona di Quarto Caldo, il 
tratto di montagna esposto a 
mezzogiorno già in parte de 
lurpalo dalla presenza di nu­
merose ville Solo che queste 
strutture altro non sono che 
gli scheletri di cemento di ca 
se abusive alcune centinaia 
la cui costruzione fu bloccata 
nel 1976 dall intervento del 
sostituto procuratore Luciano 
Infetisi e che una sentenza del 
Consiglio di stato ha condan­
nato alla demolizione maiav 

venuta finora 
Ora approfittando del resti 

fatiscenti di una speculazione 
mancata, la nuova giunta par­
te all'attacco e paria di sana 
torte Impossibili II mezzo da 
utilizzare per aggirare I molte­
plici vincoli che tutelano II 
parco sarebbe una commis 
sione mista formata da un 
rappresentante del comune, 
uno della regione e uno del-
I Ente-parco Quest organo, 
nelle intenzioni della maggio­
ranza dovrebbe valutare caso 
per caso gli intervenu edilizi di 
•recupero», decidendone la 
compatibilità con 1 ambiente 
circostante II che vuol dire 
che non ci sarà una valutazio 
ne d'insieme delle opere da 
realizzare e non e da esclude 
re la possibilità di nuove I0U12 
zazlom, latte passare alla spie 
clolata 

•La commissione mista di 
ce Vincenzo Bianchi capo­
gruppo comunista al comune 

di San Felice è un invenzione 
della giunta Non esistono i 
termini legali per poterla co 
stiluire e perche abbia voce in 
capitolo» Dello stesso parere 
è Enrico Ortese direttore del­
l'Ente parco «Il plano regola 
tore approvato dalla regione 
non prevede nessuna nuova 
costruzione nella zona e qual­
siasi vanante nchtederebbe 
I assenso del Ministero dell a 
gricoltura, dal quale dipende 
il parco e del Ministero del-
1 ambiente Finora la linea è 
stata quella del no a qualsiasi 
sanatoria e quindi anche a 
nuovi insediamenti» 

Parco nazionale piano re­
golatore e legge Galasso do­
vrebbero essere sufficienti a 
far demordere i «pirati del 
I ambiente. Eppure gli am 
bientalisti di San Felice questa 
primavera hanno scoperto 
cantien abusivi dove si co­
struiva di notte lavorando sul 
le vecchie fondamenta delle 

Gli sporcavano la macchina 

Tassista infuriato 
fe strage di piedoni 
M «Basta co' 'sii piccioni», 
Ha Ingranato la retromarcia 
ed « partito a razzo, travolgen­
do tutti I volatili che trovava di 
(tonte Ne he uccisi una dozzi­
na, poi * fuggito, lasciando 
dietro di sé la geme Inorridita 
Adesso e ricercato dai carabi­
nieri della compagnia di San 
Pietro Ieri mattina, intorno al­
le 10, In piazza Pio XII, pro­
prio davanti al colonnato, Lui­
gina Specchloll, 64 anni, tassi­
sta, era al parcheggio delle au­
to pubbliche aspettando di 
cominciare il suo turno di la­
voro Come ogni giorno si * 
avvicinata alle centinaia di 
piccioni che affollano la piaz­
za ed ha cominciato a distri­

buire il mangime Un rito che, 
già in passato, aveva provoca 
to del problemi e qualche di 
scusslone con gli altri tassisti 
costretti ogni giorno ad una 
accurata pulizia delle loro vet­
ture «bombardate» dagli 
escrementi del volatili 

La prima manciata di gra 
noturco ha richiamato subito 
decine e decine di volatili Un 
tassista, Innervosito ha prote­
stato con la collega e con 
modi bruschi, ha cercato di 
farla smettere «Basta con II 
mangime Invece di nutrirli bi­
sognerebbe ammazzarli lutti 
quanti» Luigina Specchloll ha 
reagito e, per niente intimori­
ta ha continualo a distribuire 

Il granoturco Luomo a que 
sto punto ha perso la testa E 
salilo sulla sua auto, infunato 
ha Ingranato la retromarcia e 
dopo aver preso velocità ha 
compiuto un vero e proprio 
«raid» anti piccione per la 
piazza sotto gli sguardi inorn 
dill della sua collega e di cen 
tinaia di turisti 

Al termine della della corsa 
una dozzina di volatili giace 
vano morti sul selciato ma il 
tassista, senza fermarsi si e 
dato alla fuga Intanto, avverti 
ti dal passanti sono amvati I 
carabinieri che hanno subito 
iniziato le ricerche del tassi­
sta Fino a len sera non era 
stato però trovato 

e v Un serrato braccio di 
ferro tra opposizione e penta­
partito scandisce le tappe del­
ia storia del «pacchetto» Mun­
dial 

Giugno Iniziano le riunioni 
tra i capigruppo consiliari, i 
rappresentanti della giunta e 
quelli della Regione, delle fer­
rovie e dell'Anas. L'ex giunta 
Signorello illustra il suo pro­
getto Il Pei spiega tutte le ra­
gioni del suo no al mega pro­
getto «Mundial. 

21 Giugno 11 Pei illustra II 
proprio contro-piano Tra le li­
nee di fondo, il potenziamen 
to del trasporlo pubblico 1 a 
nello ferroviario, la ristruttura 
zione delle linee Roma San 
Cesareo e Roma-Viterbo, 
quella della linea B e I avvio 
della RebibbiaTermini, (av­
vio degli interventi program­
mati (Viale Palmiro Togliatti, 
Via Isacco Newton e la tan­

genziale Est) 
Giugno-Luglio La giunta 

dimissionaria, non risponde 
Manda solo a dire al Pei che 
I anello ferroviario non si può 
realizzare entro i mondiali 

2 Agosto Con il 140, gli as 
sessori dell ex sindaco Signo 
rello votano la delibera miliar­
daria In fretta e in segreto e 
dicendo una «bugia, «abbia­
mo approvato opere per solo 
155 miliardi» 

3-18 agosto II Pei scopre 
l'«affare» da 1000 miliardi e 
spedisce una lettera al Coreco 
denunciando l'illegittimità 
delle delibere approvate Po 
chi giorni dopo l commissari 
di governo rimandano al mit 
teme il contestatissimo pro­
getto 

19 Agosto Pietro Giubilo 
dichiara al nostro giornale 
«Non ho problemi a convoca­
re il consiglio. 

Il porttcciolo di San Felice Circeo la giunta e il smdato-costrutto-
re Renato Bocchi hanno in programma una nuova colata di cernen­
te sul promontorio 

case bloccate da Infellsi 
Gli ostacoli! almeno sulla 

carta, non mancano I comu 
msti e I associazione culturale 
•Il Fortino» sono decisi a farli 
valere Ma dall altra parte e e 
la lunga espenenza nel settore 
immobiliare del sindaco Re 
nato Bocchi, andreottiano di 
ferro maggiore azionista del 
la Lazio e propnetano di mez 
za Roma, grazie al controlio di 
innumerevoli società tra cui 
la Fincasa 44, la Gestim e la 

finanziaria Pacchetti Suoi gli 
edifici della Fono Roma, della 
Birra Peroni, della Rai di piaz 
za del Popolo, di largo Tarimi 
e Villa Savoia, meglio cono­
sciuta come Villa Ada, dì cui e 
comproprietario insieme a 
Salvatore Ligresti Al Circeo 
Bocchi ha comprato 1 otto 
centesca villa Aguet immersa 
nel verde dove arriverà una 
nuova strada asfaltata anche 
questa nel pacchetto di prò 
poste della giunta 

Muore 
a 74 anni 
Trovato 
dopo 3 giorni 

Cinque notti 
di chiusura 
perla 
Tangenziale est 

La Tangenziale est, che da San Giovanni porta a via 
Nomentana, resterà chiusa di notte, da domani fino al 
27 agosto li Campidoglio annuncia qualche lieve disa­
gio per i non numerosi automobilisti notturni rimasti in 
città in agosto, dovranno evitare le carreggiate di que­
sta arteria a scorrimento veloce dalle ventìdue della 
sera alle cinque della mattina 11 Comune ha infatti in 
programma 5 nottate di lavon per rimettere in sesto la 
carreggiata e per ripulire questa strada, tra le più traffi­
cate della capitale 

È morto solo nel suo ap­
partamento a 74 anni Per 
tre giorni nessuno si è ac­
corto di niente. John Sta-
cy, australiano ma resi­
dente da molti anni a Ro-
ma In via della Palomba, 

^ • ^ ^ ~ " , , , ~ ^ , , ^ ^ ~ al centro, è morto, secon­
do il primo referto medico, per cause naturali II suo 
corpo senza vita è rimasto disteso in camera da letto 
fino a ieri quando nell'apjpartamento e passata l'ex mo­
glie dell anziano australiano Rientrata dalla vacanze 
voleva salutarlo Ma appena ha aperto la porta ha senti­
to un terribile odore Ha avvertilo la polizia che ha 
potuto solo constatare il decesso avvenuto In solitudine 
nella capitale 

Un colpo di sonno le ha 
fatto perdere il controllo 
dell'auto L'Alfa 75 ha 
sbandato ed è finita con­
tro un muro di cemento 
Antonella Micheli, 23 an-
ni, è morta sul colpo La-

^ • ~ " i ^ ^ " ^ ^ ~ , M ~ vorava come infermiera 
all'Attraila Hospital Ieri mattina, dopo aver smontato 
dal turno di notte, si è diretta verso casa, sull'Aureli», in 
direzione di Civitavecchia Al Km, 19 un colpo disonno 
l'ha tradita La polizia Stradale, infatti, non ha trovato 
tracce di frenata 

Giornata più tranquilla per 
i vigili di Roma ma II fuoco 
ha dato filo da torcere alle 
squadre del resto del La­
zio I pompieri di Rieti so­
no Intervenuti a Poggio 

_ _ _ Mirteto e Toniceli* Sabi-
^ • ^ • « • i ^ ^ ™ ™ » na, dove le fiamme hanno 
attaccato boschi, uliveti e alberi da frutta, raggiungen­
do, in alcuni cast, I tre metri d'altezza. Anche in provin­
cia di Viterbo è divampato un grosso incendio, in loca­
lità Castel Sant'Elia, dove, per spegnere il fuoco sono 
arrivali un aereo e un elicottero della protezione civile. 
A Roma gli interventi sono stati -solo, cinquanta, molto 
al di sotto della media stagionale 

Di nuovo vietato bere l'ac­
qua del rubinetto a Civita­
vecchia E questa volta il 
divieto a è esteso anche 
alla vicina Allumiere. 1 sin­
daci delle due città Ieri 
pomeriggio hanno emes­
so l'ordinanza in seguito 

Un'infermiera 
perde la vita 
in un incidente 
sull'Aureli.. 

Boschi a fuoco 
a Rieti 
e Viterbo 

Di nuovo vietata 
l'acqua 
dei rubinetti 
di Civitavecchia 

ai risultati delle analisi effettuate sui campioni di acqua 
prelevati ali acquedotto di Onolo II laboratorio provin­
ciale di igiene e profilassi ha trovato tracce di inquina­
mento dovute alia presenza di colibatteri Analoga or­
dinanza era stata emessa dieci giorni fa e poi revocata 
giovedì dopo che le analisi avevano dato esilo negali' 

Caro-sosta 
a Sabaudia: 
verdi denunciano 
il sindaco 

L'aumento del prezzo per 
la sosta delle auto sul lito­
rale è abusivo II sindaco 
ha violato poi la norma 
che prevede che per ogni 
posteggio a pagamento 
debba essere organizzata 
un'area di pan estensione 

non a pagamento L'associazione ambientalista «Terra 
viva» ha presentato, partendo da queste motivazioni, un 
esposto contro il sindaco di Sabaudia Gli ambientalisti 
chiedono al giudice di avviare un'inchiesta sul reato 
che sarebbe stato commesso dal sindaco della cittadi­
na di mare abuso d'atti d'ufficio in danno dei cittadini 
meno abbienti 

«Estate sicura» ^^S^^S^i 
_ nalità estiva la polizia e 

9 KOnia. stata impegnata nell'ope-
d i w l a n v « t i razione 'Estate sicura». 
u r e u e n * » u Sono stati effettuati posti 

di blocco nei punti nevral­
gici della città e pattuglia-

^ « — • menti In cateere (per rea­
ti che vanno dal furto d auto al possesso illegale di 
un arma) sono finite nove persone Un nigeriano di 30 
anni Osagiu Yvore, è stato invece arrestato a Torre 
Gaia per spaccio di stupefacenti Racchiusi dentro ovuli 
aveva 160 grammi di cocaina 

LUCIANO FONTANA 

L'anziana donna era ricoverata nella «Nuova ttor» 

Morì sul terrazzo della clinica 
accusati medico e infermieri 

Li terrazza della clinico Itor dove fu trovata morta, dopo tre mesi, 
un'anziana paziente 

eM Tre sotto accusa per una 
morte assurda Si tratta di un 
medico e due infermieri della 
cllnica privata «Nuova Itor» re 
sponsabili secondo il magi 
strato per scarsa professìona 
lità e mancanza di controlli di 
aver causato la morte di 
un anziana degente, Luigia 
Annata Martini di 79 anni Fu 
trovata il 27 giugno dopo tre 
mesi di inutili ricerche sul ter 
razzo della clinica Cosi con 
un Incriminazione pesante, 
omicidio colposo il pubblico 
ministero Leonardo Agueci 
ha chiesto ieri il rinvio a giudi 
zio per I tre dipendenti della 
clinica privata i cui nomi non 
sono però stati resi noti 

Si conclude in questo mo­
do la pnma parte dell inchie­
sta su questo episodio dram­
matico che ripropose 1 estate 
scorsa il dramma del) abban 
dono e della solitudine degli 
anziani malati cronici e nn 
chiusi negli ospedali Luigia 
Annata Martini, sofferente di 
artenosclerosi scomparve 
misteriosamente dal reparto 
della «Nuova Itor» dove era n-
coverata il 28 marzo dell 87 
La cercarono medici infer­
mieri e famigliari Alla fine 
quella vecchietta minuscola e 
malata che passeggiava tutto 
il giorno senza meta in vesta­
glia fu dimenticata I famiglia 

n ed i medici conclusero che, 
a causa della malattia di cui 
soffnva, probabilmente si era 
allontanata a piedi E chissà 
dove era andata a finire 

Invece I anziana degente 
da quella clinica non era mai 
uscita Lo scopri un infermiere 
il 27 giugno tre mesi dopo la 
scomparsa Seguendo con gli 
occhi un passerotto che saltel­
lava sul cornicione vide il lem­
bo di stoffa di una vestaglia 
Quella di Luigia Annata Marti­
ni 

Che cosa era successo? La 
dpnna era salita fin sul terraz­
zo dove e era una porta che si 
apriva solamente dall interno 

Forse era uscita per prendere 
un po' di sole pnmaverile, op­
pure - si disse - per nascon­
dersi dopo essere stata sgrida* 
ta La porta metallica si chiuse 
alle sue spalle e quel terrazzo 
divenne per lei una trappola 
mortale Nessuno semi le sue 
richieste di aiuto e mori su 
quel terrazzino dimenticato, 
accanto al letto Dopo un an­
no il pm ha presentato le sue 
conclusioni sulla tenibile 
morte della donna. Ora Un* 
chiesta passa all'ufficio istru­
zione del tnbunale che dovrà 
decidere se accogliere o me­
no la richiesta del pm dì rin­
viare al giudizio il medico e ì 
due Infermien Q/O, 

r - ' " l'Unità 
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• CINEMA AL MARE! 
TERRACINA 

M0Ot«.NO, VII M Blu. 19. Tel. 0773-76JM» l. 1.000 
l .n.mbrt ragli di Woody Alien 120.30-231 

T K M A W . VI I M a r a , t « . Tal. 76)733 
• y a trye baby tagli « Enrico ditoni 

1 ,7 .000 
117-191 

A M N A H U l . Via Pentenalle. 1, Tal, 727222 L 7.000 
l « i j » Impaialorateoi. di B. 8<rtc4uccl lUnico arenacelo 

M I N » fOWTAN», Vii Roma, 64. Tel. 761733 L 7.0CO 
Attraila» Uni i ragia di Adrian i,yne (21-23.15) 

*MNA,VITTORIA. 
V laM, t i e p i d o , Tel. 627118 L 7.000 
» f mia aerali* con Carlo Verdona (21-231 

OSTIA 
UOOBEACH. 
liungomva ToaoaneHi, eccann il pontilel 
flrpoM 

ARENA KRYSTALL. 
Vie dal PeHonW. Tal. 5603188 
Rlpoao 

SISTO. Via dai Romagnoli. TU. 5610750 
Mille luci e New Yorf 

l, 7.000 
116,30-22,301 

SUPERO». V.le dalla Marina, 44. Tel. 5604076 L 7.000 
Horror a Beverly Street (17.16-22.301 

FORMIA 
MIRAMARE. 
Via yitnnHo-Travaru Strinola. TU, 0771-21605 L. 5.000 
Le irle dal Hjnore tono (lolle con Maurino Troiai - OR 

(11-221 

Un'estate al mare 

SPERLONGA 
AUGUSTO. 
Via Torre di Nibbio. 12. Tel. 0771-54644 L. 5.000 
Top gtm regia di Tony Scott (20.30-22.301 
ARENA ITALIA. Vis Rome. L 5.000 
L'ultimo imperatore regia di B. Bertolucci (20.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
GII Intoccabili regia di Brian De Palma 

GAETA 
CINEMA ARISTON. 
Piar» della Libertà, 19. Tel. 0771-460214 L, 6.000 
lo e mìe eorelle con Carlo Verdone (17.30-22.30) 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto l . 5.000 
Santo vie di acampo regia é Roger Oooeldson - OR 

(20.45-22.30l 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
Plrtv Dancing regia di Emile Ardolino 

MINTURNO 
ARENA ELISEO. Via Appli. Tel. 0771-663668 L. «.000 
Nonp 

ANZIO 
MODERNO. Piana della Pece, 6. Tel. 9844750 L. 6.000 
Blue Iguane 118.30-22.301 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Va Aureli» 
Tre scapoli e un bob* regia dì Léonard Nlmoy 
ARENA PIRSUS. Via Garibaldi 
Lo etrinaoerveHi ragia di Michael Ritchie 

Il peschereccio di «Grappone» 
salpa alle due del mattino 
dal porto di Anzio 
Farà ritomo solo il pomeriggio 

«Questa è la vera pesca 
dove si vede l'abilità dell'uomo 
non lo strascico sotto costa 
che distrugge il mare» 

Una notte d'estate in barca 
a caccia 
Dal porto di Anzio, alle due della rione, una picco­
la flotta di peschereccie «gozzi» prendono il largo: 
inizia la caccia al merluzzo. Sulla barca di «Grappo-, 
ne» viviamo le ansie e le fatiche dei pescatori, le 
soddisfazioni e ì crucci. «Quésta è la vera pesca. 
Qui Si vedono la bravura e l'esperienza del pesca­
tore - afferma «Grappone», iti mare da 30 anni -. 
Non con lo strascico, che distrugge il mare». 

STEFANO POLACCHI 
• a l C'è una cortina densa dì 
gasolio bruciato,, lampade 
gialle e rosse, uomini insonno­
liti che mollano gli ormeggi 
sul molo di Anzio, in piena 
nòtte. Alle due del mattino, 
quando gli ultimi vaconiicn 
lasciano i bar per andare a 
rannicchiarsi spensierati tra le 
lenzuola, una schiera di mari­
nai e comandanti lasciano l e , 
famiglie e Iniziano la nottata 
di pesca. La banchina della 
«piccola pesca» si anima di vi­
ta. I pescatori armano le loro 
barche ed escono a caccia di 
merluzzi. 

Sul motopeschereccio, una 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Club- (Ostia) Musica dal vivo tolto lo « r e e pesco alla 

griglia sollq i tendoni Via dell'Idroscalo 200 lino alle 2 4 . 
Dr Vàgap't Studio, (Osila) Spedalità coikiails e video music. 

Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano, Fi-
nobi le 4 

Painaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi­
co , aperto lino a tardi, in via Zolli, 

Sulla Riva. Musica a lutto volume ira i capanni di Capocolta. 
Tra Osila e Torvaiamca SI accede dalla litoranea, 

Tirrena. (Fregene) via Oiosa (discorouslc, tunky e house). 
« l o «he Folli». (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) '' 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponènte (dlscpmuslc e tun-

Lunarlum. (Maccarese) via Praia a mare (House music, rap, hi 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San glorglo. 
Luci I t i l i , (lavimo) Passeggiala dellesìreiiè 9 2 . , . • . .. 
U M u c c a . Cl'orva|anito) Lungomare delle meduse 52 (brasl-

Dlrtyclub. (Civitavecchia) VlaCialdi 2a, lei. 32978, Club alHn-
glese, rallinaiezzo gastronomiche. Fino all'alba. ; 

Burlile Ball. (Civitavecchia) Via S Fermlna 32 , Birra e. rock, 
panini, cordialità e prezzi modici i 

Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurcalia. Separé, pizzerie e 
spagnelli Video d'annata Prezzi un po'alti. „:;., 

Orero, (Santa Marinella) Via Aurelia 479», Aria condiz ionala* 
atmosfera tranquilla Long dnnks..Prezzi saJalL; : -

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub .scavate, nella roccia. 
Divertente, ambiente semplllcc, si spoilde:pochissimo, 

La Lucciola. (Tarquinia l ido) Vicino: alla spiaggia, dopocena 
movimentali, musica dal vivo Prezzi un po'alli . 

Mallndl club. (Cerenova) Largo Hebà 7, t e i ; 9903945, Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis, PJanO bar, prezzi sala-: 

A c M t ' t Landino. (Caela) Via Fiacca Im 23,600. TeL 
0771/463185 Piano bar e discoteca. '' . . 

Cavo Nord-Est. (Ponzo) Via Campo inglese, Tel. .0771 /808827) , 
plano bar e discoteca 

AUanlls. (Sabaudi») via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 
OHsl di Unirti. (Sabaudia) Via lungomare, Discoteca. 
I * Dune. (Sabaudlaj Lungomare Discoteca «Le dune», 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo »ul mare. Circeo Via Lungomare 49. Piano bar, 
Et sombrero. (Spcrlonaa) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
Numbero O n e . rèperlango) via [ lacca km .17. Night cluS. 
Luckl O n w n d , (Tcrracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km IO 500, night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra­

cina, km 7,500 Night cluE, 

barca di 13 metri, una delle 
più grosse che vanno a mer­
luzzi, ci sono il proprietario, 
Aurelio Ranuccl, •Grappone» 
0 -Lello Recchia» come tutu 
lo conoscono a Anzio, suo ti­
glio Giampiero, •Morbido», 
come lo chiamano scherzosa­
mente a bordo, e il marinaio 
Enrico Ottaviani, detto «Ri-
ghella». Le due sono passate 
g i i da una mezz'ora, è iardi, 
ma .Righella» non si è sveglia­
to In tèmpo,' è la barca di 
«Grappóneeé l'ultima a pren­
dere il largo. Nel dondolio 
sonnolento del peschereccio, 
il marinaio e Giampiero ne ap­

profittano per continuare il pi­
solino. Al timone, a tenere la 
rotta verso levante, rimane so­
lo Aurelio, da trenfanni pe­
scatore. Per non dormire si 
parla con il •baracchino»; o s i 
raccontano gli anni passati, e 
«Grappone» rievoca gii anni 
60 , quando con gli amici ave­
va un complesso musicale, i 

«Bat». «Andavamo forte, a quel 
tempo - racconta - . Faceva­
mo tutti i festival sul litorale, e 
avevamo anche in, program­
ma una tournée iri Germania». 
Ma le lìti inevitabili con i com­
pagni di musica hanno fatto 

; naufragare i «Bat», e Aurelio 
adesso vive di pesca. 

Sono quasi le quattro, si av-

Ladispoli, tutti attorno al set ma era solo un bel gioco 

Gak, si gira sulla spiag^a 
con liza e Charlotte 

SILVIO SEUANOIU 

• • . «lo sarei pronto» dice 
l'attore protagonista. 11 set 
può Incominciare a girare, ma 
per i bagnanti-attori finisce 
un'esperienza nuova e diver­
tente. Ma prima che cosa era 
successo? Come si era svilup­
pato il canovaccio-provoca­
zione escogitato dal gruppo dì 
animazione «Clownselvag-
glo>? Che cosa avevano in­
ventato gli attori per far vivere 
alta gente della spiaggia di La-
dispoli Un modo diverso di 
state a mare? «E un po' la ca­
ratteristica e la storia del no* 
atro gruppo quella di coinvol­
gere la gente - dice Benedet­
to ladino, sulla breccia dai 
tempi della Tenda di San Basi­
lio, nell'era Nicolini - , Qui ab­
biamo pensato di far diventa­
re largente protagonista, farla 
divertire in prima persona, at­
tirandola nel meccanismo di 

una troupe cinematografica 
che arriva in spiaggia, piazza 
scenari e macchinari, cerca 
delle comparse, fa delle pro­
ve, fino al primo giro di mano­
vella che interrompe il gioco». 
Coti al «Tirreno» al «Miami» 
air«Ulpietta_» al «Trìtone» la 
mattinata al mare per molti 
bagnanti ha avuto un vero sus­
sulto. Via lo solita passeggiata 
fra gli ombrelloni, via la lettu­
ra dei giornali, via la noia dei 
giovani stanchi di giocare coi 
racchettoni, Prima un po' di 
diffidenza, poi una grande cu* 
riosìtA si è impadronita della 
spiaggia; e 11 gioco del coin-
volgiménto scatta inesorabil­
mente: Vestiti bianchi, pana­
ma e occhialetti alla Bogda-
novich per i componenti ma­
schili della troupe, charleston 
per le donne; i cineasti arriva­
no ih spiaggia, si guardano in­

torno, misurano, spostano, 
iniziano la cerimonia di prepa­
razione. Viene sistemata una 
grossa sagoma dì Liza Minelli 

' (gambe accavallate e sgabello 
di -Cabaret.), dall'altro lato 
viene issata una seconda, sa­
goma (Lancaster e la Cardina­
le del ballo del «Gattopardo»). 
Infine sullo sfondo del mare, 
su una scala da potatura viene 
Appoggiata l'ultima sagoma 
(Charlie Chaplln col mappa­
mondo nel «Grande dittato­
re»), 

La gente si avvicina, aiuta, 
chiede, fraternizza con la 
troupe. L'azione diventa felli­
niana; Ladispoli come Rimini. 
Claudio Romagna inizia a pe­
stare sui tasti del pianoforte. 
Stefano Di Pietro controlla le 
inquadrature dietro la macchi­
na da presa- «Stiamo facendo 
un film sulle spiagge degli An­
ni 60 - dice Benedetto alla 
gente - . Abbiamo bisogno di 

comparse, dateci qualche 
idea». Una signora un po' pie­
notta non resiste alla tentazio­
ne del pianoforte che suona 
un twist indiavolato. È una 
specie di epidemia. La spiag­
gia si anima, aumenta la calca. 
Ma sono pochi gli spettatori. 
Qualcuno porta a riva la barca 
proponendo qualche sequen­
za in( mare» Fra le sagome le 
giovani coppie mimano il gio­
c o degli innamorati. Il piano­
forte martella «Il pinguino in­
namorato». «Maramao perché 
sei morto?», «Cantando sotto 
lapioggia». Feri meno giovani 
è H massimo. Si scatena un 
ballo generale. La preparazio­
n e del set è completata. «Altro 
che le solite feste1 coi fuochi 
artificiali - commentano alcu­
ne signore - . Oggi ci siamo 
divertite come bambine». 
Mentre il set, smobilita c'è 
qualcuno più contento di tutti: 
è l'assessore alla cultura. 

Sopra la banchina della piccola pesca ad Anzio, a sinistra e al centro l'arrivo dei pescatori di mertuz» 
che scaricano il pesce.alla cooperativa , 

vicina il momento della «cala­
ta» delle reti. Il baracchino in­
tanto si infuoca. Voci su voci 
dì pescatori informano gli altri 
della loro posizione. «Sono 
uscite una decina di barche -
commenta Grappone - . E sia­
mo tutti vicini, li pesce è poco 
in estate, ì merluzzi abbando­
nano le coste e si. spingono 
molto a) largo. Perciò i pe­
scherecci sono tutti vicini, e si 
rischia di accavallare le reti 
rovinando le pescate». 

Intanto Giampiero e Righel­
la si sono svegliati, e hanno 
indossato le tute di plastica. 
Inizia la calata. La «calornma», 
la corda piombata che trasci­
na le reti; scivola1 veloce tra le 
braccia dei due pescatori. «Bi­
sogna stare attenti a divergere 
bene le lenze - spiega Grap­
pone - . Altrimenti sprechia­
mo molti metri di rete».* Per 
un'ora e mezzo si buttano le 
reti a mare, per una lunghezza 
di circa tre miglia. Ma il volto 
di Grappone non è soddisfai- -
to. «Siamo usciti troppo tardi 
- dice accigliato - . Ci hanno 

preso il posto di ieri, che era 
molto pescoso. Ora dobbia­
mo accontentarci dei ritagli dì 
mare*. ' 

La pesca al merluzzo è |a 
più dura. Ore e ore dì attesa, 
una calata soltanto e molto la­
voro di preparazione. Con il 
rischio di buttare una giornata 
intera. «Però è questa laverà 
pesca - afferma sicuro Aure­
lio - . Non lo strascico, che ro­
vina tutto il mare, ci danneg­
gia le reti e non richiede nes ­
suna particolare bravura: ?ba? 
sta tirare la rete e trascinarla. 
Quello che c'è si tira su. Inve­
c e la nostra è una «pesca di 
posa». Dobbiamo conoscere 
il mare, capire dove sono, i pe­
sci. Saper riconoscere dal pe­
sce impigliato nelle maglie s e 
è più pescosa una zona o l'al­
tra, per uscire il giorno dopo. 
Ci vogliono anni di esperienza 
per essere buoni pescatori di 
merluzzo». 

Nonostante il posto brutto, 
nonostante ci sìa poco pesce, 
l'esperienza di Grappone gli 
assicura ugualmente la gior­

nata. Quando, alle 9, si tira la 
rete con il .«velicello» idrauli­
co , ì merluzzi Iniziano a (arsi 
vedere. «Siamo dovuti arrivare 
sugli 80 passi d'acqua per p e ­
scarli - commenta soddisfatto 
Aurelio - . Mentre d'inverno 
possiamo pescare finche sui 
6 0 passi». Tirare a bordo ì 
merluzzi è una soddisfazione, 
uno per uno compaiano dagli 
abissi, argentati, ed ogni p e ­
sce è una iniezione di entusia­
smo per i pescatori Dopo se i 

^òre, la giornata e guadagnata 
tredici casse di merluzzi, di 
pesci da frittura, e un bellissi­
m o «coccio imperlale» sono il 
bollino della notte di pesca 

«Non è tanto, ma basta -
afferma Grappone - Per for­
tuna che olire ai «barracuda» 
dì plastica stampata avevamo 
anche la rete di nailon, anno­
data, che ci ha assicurato i p e 
sci». Approdali .il molo, i p e 
scatori {.caricano le casse e 
fanno 1 osta del pesLe in c o o ­
perativa già pronti a salpare 
di nuovo per un altra nottata 
dì caccia ai merluzzi 

Un momento dell'animazione sulla spiaggia di Ladispoli 

Ma scuola ippica di Castelfusano un'istruttrice inglese insegna a cavalcare «con armonia» 

Tra mare e pineta a cavallo con Lally 
•e ) «Mop, hop... avanti, tira 
il cavallo in mezzo al cam-

* PO. Dai, ora'bisogna control­
lare' il sottopancia, perché 
Potrebbe essersi allentato. 

oi cosi, si sistema la staffa e 
Si misura la lunghezza col 
braccio...». Lally, istruttrice 
diplomata nelle prestigiose 
scuole di equitazione ingle­
si, inizia la sua lezione po­
meridiana, nel verde della 
[rineta di Castel Fusano. £ lei 
a coordinatrice della scuola 

ippica «Castel Fusano». Otto 
bei cavalli, un frustino, una 
voce che sa farsi rispettare 
perché esprime tutto il suo 
amore per le sue bestie: que­
sti gli «strumenti del mestie­
re» di Lally, trenta anni, do­
dici dei quali passati in sella. 

Ambra e Pietro sono alla 
loro seconda lezione. Han­
no appena imparato a mon­
tare in sella e a tenere le re­

dini. Portano in campo i loro 
destrieri, Lolita e Agadir. 
L'esperienza è poca, ma 
l'abbigliamento è impecca­
bile, con tanto di cappellino, 
guanti e frustino. Ma tutti 
questi accessori non rendo­
no, almeno per ora, più sicu­
ri I loro «primi passi». Ci pen­
sa Lally, al centro del cam­
po, a guidarli, «Attenti, do­
vete ascoltarmi. Fate come 
vi dico - li esorta l'istruttri­
ce, autoritaria ma dolce - , 
Se mettete troppo peso sulle 
staffe fate male al cavallo e a 
voi stessi. Stringete con le gi­
nocchia e rilassatevi. Seguite 
il movimento del cavallo». 

Cosi, mentre nel campo 
accanto un abile fantino, 
che ha anche una squadra 
agonistica in nazionale, si 
esercita a saltare gli ostacoli 
per scaldare il cavallo, Am­

bra e Pietro continuano la 
loro seconda lezione, con 
l'occhio all'altro campo, do­
ve lo splendido purosangue 
caracolla e si destreggia. 
«Dai, Ambra, devi assecon­
dare Lolita - grida Lally alla 
sua piccola allieva - , Segui il 
suo movimento, devi essere 
una sola cosa con lei. E an­
che tu, Pietro». Ma quando 
Agadir alza la coda e semina 
i suoi escrementi, l'allievo si 
ferma. Allora Lally lo incita: 
«Vai, può camminare ugual­
mente, non aver paura». E 
mentre la lezione va avanti 
«al trotto di scuola», Lally 
spiega il suo amore per i ca­
valli. «Molti, alla terza o 
quarta lezione, fanno già ga­
loppare o saltare gli allievi -
afferma l'istruttrice inglese 
- , lo no. Voglio per prima 
cosa che i ragazzi imparino 

a capire i cavalli, ad essere 
in armonia con loro. Su una 
rivista specializzata. Agnelli 
rievocava i bei tempi quan­
do i maestri di equitazione 
facevano spaccare i sederi 
degli allievi per sei mesi, a 
cavalcare senza staffe. Non 
voglio arrivare a questo -
sorride Lally - ma deve es­
serci una simbiosi, un equili­
brio con l'animale. Voglio 
che si impari a vivere in ar­
monia col cavallo, per go­
dersi le passeggiate e le 
escursioni, senza rischiare 
nulla». 

Quanto costa cavalcare? 
Beh, comprare una puledro 
é una cosa da «signori»: la 
spesa oscilla dal milione al 
miliardo, e un buon cavallo 
da turismo vale anche cin­
que milioni. Ma iscriversi al­
la scuola è più abbordabile. 

Con 150mila lire sì acquista 
la carica di socio, e ogni le­
zione costà 18mila lire. Poi 
per ì soci si organizzano gi­
te, escursioni agli scavi di 
Ostia Antica, passeggiate in 
spiaggia con la luna piena. 

Sempre a Castelfusano, 
accanto alla scuola di Lally, 
c'è un altro maneggio, «La 
pineta», che in questo perio­
do organizza settimane di 
equitazione sugli altipiani di 
Arcinazzo, nel fresco del 
centro ippico di Villa Grazia­
ne Per partecipare bisogna 
essere soci, e la settimana 
costa circa 120mila lire al 
giorno, lezioni e pensione 
comprese. Insomma, l'esta­
te a cavallo in pineta, lontani 
dal caldo torrido delle 
spiagge affollatissime, è una 
vacanza alternativa, ma non 
più un lusso esclusivo. 

D S.Po. 

Sopra l'istruttrice Lally Insegna a cavalcare a Pietra nel maneggio 
di Castelfusano. A sinistra due aiutanti preparano un nel purosan­
gue da salto 
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ACCADDI VI NT ANNI M 

In attesa del ritorno al tralfico caotico di settembre, la giunta di 
centro-sinistra del Campidoglio prova, nella città semivuota, il 
•piano Pala», per la creazione di una -zona verde» In città. Un 
Itinerario preferenziale per I mezzi dell'Alar; entrerà In lunzione 
dal Glanicolense all'Argentina, protetto da marciapiedi, divieti 
di fermata e isole pedonali. Un piccolo argine - ha detto in un 
Incontro con I commercianti l'assessore Pala, di ritorno dalle 
vacanze In Val d'Aosta • contro l'assalto delle auto al centro. La 
maggioranza ha dunque raccolto le sollecitazioni dell'opposi­
zione di sinistra che da anni chiede misure per sviluppare il 
trasporto pubblico nella capitale, 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Cenlro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

630921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefonerò!» 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea- Acqua 575171 
Acea; Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S AFE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avjs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

«ORNALI M NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiore Porta Pineta-
na) 
Parie* piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

•auESToauEuoi 

Arcidonna Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas. Per 

* , Informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) lei. 
al 316449, Arcidonna, lino al 22 agosto lunedi e martedì 
mattina, dopo il 22 agosto tutti I giorni escluso il sabato. 

Mostra, Ad Anllcoli Corrado, presso II Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anticoli. La mostra resta aperta fino al 14 settembre. 

Città del Sole. Il Centro Estivo Capanelle è aperto anche ad 
agosto per le «vacanze in città» per ragazzi. È possibile 
partecipare anche per due settimane (fino al (0 settembre). 
Costo base L. 180.000. Per Informazioni: 7993143 int. 47; 
5349071. 

• DISCOTECHE I 

La Maturar» Via degli Olimpionici 19, tei. 3964392. Afro-
latina. 

Antnety club. Via Palermo 34, tei, 4757828. Anche piano bar. 
L'Alibi Via di Monte Testacelo 44, Gay disco. 
L'Angelo Azzurro. Via Cardini-! Merry Del Val 13, lei 5800472. 

Disco e funky, 
Free Ttae, Via Filomarino 10, tei. 8449254. Da giovedì a dome­

nica afro, 
L'Incontro Via della Penna 25, tei. 3610934. Anche piano bar. 
New Ule. Via XX settembre 8, lei. 4740997. Rap e disco. 
Valentino notte. San Felice Circeo, lungomare Circe, Anche 

ristorante. 
Perla del Th-reno. Santa Marinella, via Aurelia Km. 61.800, lei. 

0766/737345. Esibizioni dal vivo, teste a tema. 
Miraggio a«b, Fraterie. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 

serate a tema. 

• NOTTE FONDA 

Dan Dan, Via Benedetta 17, tei. 5896225. Birra e cucina. Dalle 
19 all'I, Riapre martedì dopo ferragosto. 

Birreria Glanlvoto. Via Mameli 26, tei. 5817014. Creparle, ri­
storarne. Dalle 20 alle 3, Chiusura: lunedi. 

Naklar. Via S, Martino al Monti 44, te). 733406. Pub, cocktail. 
Dalle 21 alle 2. Riapre martedì dopo ferragosto. 

Se« Marco. Via del Mazzarino 8, tei. 464636. Birreria classica, 
; ' Dallo 18,30 all'I. Chiusura: lunedi. 
S.S. Aprateli, Piazza S.S. Apostoli 52,6788285. Birreria, piano 
J bar, Dalle 19 In poi. Chiusura: mercoledì. 
Trllussa Via Benedetta 19, tei. 5813448. Birreria. Dalle 18 

all' 1. Chiusura solo il giorno di ferragosto, 
La Base. Via Cavour 274, tei. 4740659. Spaghetteria, pizzeria. 

Dalle 19,30 alle 2.30. Chiusura: mercoledì. 

« T A B A C C H I • • • • n W e ^ s ^ M B B B B n » 

' I circoscrizione: Viale Trastevere 47/49; Corso Vittorio Ema­
nuele 177; Via Quintino Sella 45-, Via Arenula 32; Portico 

^ D'Ottavia 2; Via Cavour 327: Via del Baullari 36; Via Dando­
lo 36. Il; Via Priscilla 126; Via Flaminia 73; Via Tripoli 30; 

' Piazzale Flaminio 684. ni: Via dei Latini 37. IV: Via Monte 
Cervlalto 146; Piazza Filaniera 4; Via Nomenlana 463; Via 
Valsolda 45. XVII: Via Porta Cavalleggeri 9; Via Crescenzio 
91; Via Andrea Doria 77; Via della Conciliazione 31; Via dei 

, Gracchi 64; Viale Angelico 58; Via Cicerone 68: Piazza Cola 
di Rienzo 83; Via Marcantonio Colonna 37; Via della Giulia­
na 34; Via Ciro Menotti 28. XI: Via Ostiense 158/c. XIII: Via 
F. Galeoni 45; Piazzale Don Luigi Sturzo 30; Viale Areonautl-
ca 82; XVIII: Via P, Santacroce 192; Via E. Bondi 209; Via S. 
Damaso 57; Piazza Irnerio 8; Via Casalottl 189. XIX: Via 
Torrevecchia 579; Via Giannlti 29: Via della Palmarola 5: Via 
Prisclano 24; Via Pereira 5. XX: Piazza Umberto !• 5. 

OQQIDOMANI 

Sul Tevere 
ancora 
jazz club 
fan Tevere Jazz Club. Que­
sta sera alle 22.00 ancora il 
quartetto di Riccardo Fassl 
Oliano) con Sandro Satta 
(sax), Massimo D'Agostino 
(batterla), Massimo Monconi 
(basso). Domani, sempre alle 
22.00, sarà la volta del quar­
tetto di Nicola Stilo (flauto) 
con Fabrizio Zeppetella (chi­
tarra), Pino Sallustri (basso), 
Gianni DI Renzo (batteria). 

Tempietto. Oggi pomerig­
gio alle ore 18, presso la Basi­
lica di San Nicola in Carcere 
CVia del Teatro Marcello 46), 
lettura del fioretto di San 
Francesco Come Francesco 
per virtù divina fece amman­
sire un lupo ferocissimo e 
musiche di Angelo Filippo 
Jannoni Sebastìanlnl che ne è 
anche interprete con Walter 
Tedesca e Giovanna Mescetti. 

Formla. Questa sera alle 
ore 21 presso la località Tri­
vio, a Formla, l'attore Dodo 
Gagliarde presenta una serata 
di •macchiette», un repertorio 
in parte noto, in parte esila­
rante nella sua inedita veste. 

Clnenorto. Per i film all'are­
na al Parco della Farnesina 
sono previsti per questa sera: 
Tuffo in una notte di J. Landls 
e La mia africa di S. Pollack, 
per domani: Wilness di P. 
weir e La finestra sul cortile 
di A. Hitchcock. In sala, per I 
film in lingua originale, questa 
aera; Paris, Texas di W. Wen-
ders. domani Superman di R. 
Donner. 

Eurtala. Questi i film per 
la serata al Parco del Turismo 
dell'Euri L'Ululalo e I banditi 
del tempo. Domani sera: Iron 
e Count Down' dimensione 
zero. 

Arena Esedra. Due proie­
zioni (21.00 e 23.00) questa 
sera: Tutti per uno di Richard 
Lester e 1964: allarme a Hol­
lywood arrivano I Beatles di 
Robert Zemeckls. Domani: Il 
fiore delle mille e una none di 
Pasolini e flellinl Satyrican. 

Gigi Proietti In scena al Castello di 5. Severa 

;ft1 S. SEVERA 

Un recital 
di Proietti 
al Castello 
s a Per due serate (domani 
e martedì) Gigi Proietti si fer­
merà a Santa Severa e conclu­
derà l'estate di spettacoli che 
si è svolta al Castello dal 25 
luglio. Gran finale, insomma, 
probabilmente tra le serate 
più attèse di tutta la manifesta­
zione. Gigi Proietti, ai sa, ha un 
folto seguito in tutta la peniso­
la, ma certamente Roma e 
dintorni rappresentano II suo 
•regno». Cosi, dopo il succes­
so ottenuto a Taormina con 
Lmlù di Pirandello (una 
scommessa giocata un po' 
d'azzardo e vinta almeno con 
il pubblico se non proprio con 
la cntica), a S. Severa lo show 
sarà un po' a sorpresa. Un re­
cital dell'attore senza filo con­
duttore, senza storia apparen­
te o forse solo quella della sua 
capacità istrionica, quella che 
accende gli entusiasmi della 
platea. 

CONCERTO 

Fiorella 
Mannoia 
ad Anzio 
•Et II tour estivo di Fiorella 
Mannaia è andato molto be­
ne. Per chi avesse perso II suo 
concerto di maggio al Teatro 
Olimpico o quello di luglio al­
la Festa dell'Unità di Castel S. 
Angelo, c'è la possibilità di 
ascoltare la bella voce di que­
sta cantante un po' severa e 
raffinata ad Anzio, domani se­
ra alle 21. Fiorella Mannoia ha 
iniziato la sua carriera come 
una delle tante giovani ragaz­
ze decise a farsi largo nel 
mondo della musica. Poi, pro­
gressivamente, si è avvicinata 
alla canzone d'autore. Nasco­
no cosi le collaborazioni con 
Enrico Ruggeri (.Quello che le 
dorme non dicono), con Iva­
no Fossati (te nollì di maggio 
del recente Sanremo). Nei 
concerti dal vivo esegue altri 
brani celebri come Margheri­
ta di Cacciarne o Anima di 
Ron. 

MEXICO 

Un'arena 
piena 
di risate 
• s ì Continua ancora oggi la 
proiezione all'Arena Mexico 
(via di Grottarossa 37) di Ka-
mikaten di Gabriele Salvato-
res con Paolo Rossi. Domani 
un divertente film di Paul Ma-
zursky con un buon trio dì at­
tori: Richard Dreyfuss, facol­
toso abitante dell esclusivissi-
mo comprensorio di Beverly 
Hills, la strepitosa Bette MI. 
dler, sua moglie e Nlck Nolte 
nei panni di un barbone che 
decide di andare a morire af­
fogandosi nella piscina della 
villa miliardaria di Dreyfuss. 
Segnaliamo ancora, per mar-
tedi, il film in lingua originale 
con sottotitoli Lettera a Bre-
znevdl C. Bernard. Proiezioni 
alle 20.45 e 22.45. Fiorella Mannoia domani sera ad Anzio 

Seduti ai tavolini di Tiburtirjp III 
ara Arrancando tra quei po­
chi orti rimasti in vita lungo la 
Tiburtlna dinanzi alla muta 
stazione della metropolitana 
si arriva quasi di nascosto, do­
po aver superato quel mozzo­
ne di campo nomadi quasi a 
ridosso dell'antica osteria det­
ta «dar frustone» (dove si po­
tevano gustare per pochi de­
nari «ciriole» e panzanelle), si 
arnva con il sole sempre alto 
nel cielo e vaghi effluvi! esalati 
dalle immondizie e carcasse 
di gatti morti, a quello che e 
rimasto dell'antica borgata di 
Tiburtino III. Mancano all'ap­
pello I primi quattro lotti, il lot­
to sette e il lotto «otto» e parte 
di altn ancora. DI quegli anti­
chi abitanti sottoproletari di 
orìgine contadina ne manca-
no proprio tanti. Parte abita a 
Casal Bruciato e parte ha ven­
duto casse si trova sparsa per 
Roma fino al mare. Altri anco­
ra, alrpeno quelli che abitava-

Da Casal de' Pazzi fino al ponte dell'Amene è un 
camminare sotto il sole rasentati da automobili 
inferocite e rombanti. Nel nostro percorso pasoli-
niano s iamo comunque coraggiosamente giunti a 
ridosso del ponte, La nuova metropolitana ha cam­
biato tutto, anche l'antico paesaggio. La fabbrica 
della varecchina è chiusa e, da sopra il parapetto 
del ponticello, Genesio è proprio morto affogato. 

ENRICO GALLIÀN 

no i primi lotti, si trovano ora 
ai Monti del Pecoraro. Il «bar 
della cortellata» è chiuso e 
quelle poche bische ora sono 
diventate circoli ricreativi. 11 
bar di Sperella ha traslocato 
nei nuovi insediamenti sopra 
Tiburtino III; come pure la 
•mercantlna» e Maria la coc-
ciara. Luciano il bello con la 
sua edìcola e il mercato si tro­
vano sui Monti del Pecoraro. 
Un mercato nuovo deve esse­

re inaugurato a ridosso di 
quello vecchio. I giovanotte!]! 
si radunano egoisticamente 
sotto I portici di fronte al cir­
colo Amici dell'Unità "Toni 
Gastone». 

Altn giovanottelli si bucano 
dentro il mercato coperto. Il 
309 non fa più S. Maria del 
Soccorso, ma s'inoltra zigza­
gando fino su su ai Colli Ame­
ne. I linguaggi sono talmente 
cambiati che anche quello fi­

sico ha subito deformazioni. I 
giovanottelli si sledono sem­
pre sul muricciolo o si appol­
laiano sulle sedie sbilenche o 
sui tavolini del bar e ti guarda­
no ancora con diffidenza ed 
invidia, ma è la mimica e l'ap­
proccio che è cambiato. Il bi­
sogno innato di sapere chi sei 
attraverso la prevancazione fi­
sica di gruppo senza essere 
solidali fra loro, perche 'tanto 
nun te regala niente nissuno», 

esiste sempre; è la comunica­
zione di tutto ciò che è cam­
biata. La domenica mattina 
c'è la fila alle due fontanelle 
per lavare la macchina chiac­
chierando del più e del meno 
sul camper, la roulotte, la casa 
costruita a blocchetti di tulo al 
mare o In campagna. Salutan­
do I vecchi amici del bar sotto 
i portici ora sentivo che da 
quel gruppo appollaiato su ta­
voli e sedie uno diceva «aitò 
ma che te voi fa carcera» e 
l'altro, mentre continuava im­
perterrito a fare quello che 
stava facendo, gli rispondeva 
•mbè a me m'arimbarza annà 
ar sabbio a Rebibbia». Tra 
quello che è rimasto, fra i muri 
scrostati, gli infissi cadenti, tra 
un avanzo di stenditoio dietro 
ai portici e le vestigia di quello 
che era il lavatolo, ancora si 
può leggere qualche profezia 
pasoliniana. 

(3. Continua) 

• MOSTRE I 

Vedale di Rossa. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio­
ne Ashby. Salone Slatino delia Biblioteca vaticana, Ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. Galleria Matonaie d'arte sao-
derma. Gastone Novelli 1925-1968; Achille PeriUl-Opere 
1947-1988; Luigi Cosenza-L'apliamento della Gnam e altre 
architetture. Viale delle Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, 
giovedì e venerdì anche 15-19, domenica 9-13, lunedi chiu­
so. Il martedì la galleria è aperta per eventi culturali anche 
dalle 20 alle 23. visite guidate il sabato e domenica ore 11. 
Tel. 80.27.S1. Fino al 25 settembre. La n u d i * della Refab-
buea. Fotografie, documenti, articoli di giornale dal 1943 
alla Costituzione. Archivio centrale dello Stato, piazzale de­
gli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiuso. Per le visite 
guidate leief. al 59.20.371. Fino al 10 dicembre. Oltre II 
glardu». L'architettura del giardino contemporaneo: set­
tanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 36. 
Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre, lasage Marine. L'iconografia della Madonna nell'ar­
te cristiana, dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e 
arredi sacri. Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. 
Fino al 2 ottobre. I segni del allenito, India e Monachesimo: 
la cultura dell'ascolto. Fotografie di Sebastiana Papa, Palaz­
zo Braschi, piazza San Pantaleo, Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino 
all'I 1 settembre. Henry Mkfenns. Galleria di Arte Contem­
poranea, Via Garibaldi 53. Domenica chiuso. Fina al 15 
ottobre. 

• M U S E I f j n W e W M s W M B e W s M B e W s s i n ™ 

Mesti Caprtetlai P.zza del Campidoglio (tel.6782862). Orario 
lerlali; 9-14; festivi: 9-13. man. e gto. anche 17-2(1; sab. 
anche 20.30-23; chiuso km. Ingresso L3000, gratis ultima 
domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi proget­
tati da Michelangelo: Venere Capitolina, Galata Morente, la 
Lupa etnisca coni gemelli c t f Pollaiolo, fintato Dotta 
FnaphUI. Piia del Ciliegio Romano la (tel.6794365). Ora­
rio: mari. ven. sab. dom 10-13, Ingresso L2000. Onere di 
Filippo Uppl, Caravaggio, Tiziano. Dosso Dossi, Andrea del 
Sarto. Vela 

• NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
~ — ~ _ CrvHavecckia. LadiipoU chiusura Festa Unità; 
Cerveteri comizio di chiusura Festa Unità e dibattito sui 
razzismo; Canale Monterai» (Montevirginlo): chiusura Fe­
sta Unità con D'Aiuto. 

Federazione Castrili, Zagaroto comizio dì chiusura Qt. Finto); 
Arteria e Sandalo proseguono te Feste Unità; Federazione 
FrMlnoae. Monte San Giovanni Campano comizio chiusura 
Festa Unità alle 21.30 (Collepartt); Alvito Festa Unità comi­
zio (Campanari); Spinola Festa Unità comìzio (Atveti); 
chiusure Feste Unità a Casemari, Sant'Andrea, Pescosolido. 
Estrazione lotteria Festa Unita di One: l ) Q 63; 2) L 22; 3) B 
32; 4) O 245; 5) E 59 (macchina). Federasse»* Viterbo. 
Continuano le Feste Unita a: Monteliascone^Caprar.ica^Lu-

localltà Campo di Carne Festa Unità alle ore 20.30 comizio 
(Reco); Sennino alle 11.30 Festa Unità comizio (Grenga, 

Federàzl—a Tivoli Cineto comizio chiusura Festa Unità ore 18 
Ida); Antlcoli comizio chiusura Festa Unità ore 21 

,); Licenza comizio chiusura Festa Unità ore 18 
Cipriani); Ponzano comizio chiusura Festa Unità ore 

.10.30 (Vittorio Parola), Gelano chiusura Festa Uniti 
FederaztonelUelL Si conclude Festa Unitili Torri: Tollia ore 21 

comizio Festa Unità (Fiori); Forano ore 21 dibattito (Bian­
chi). 

COMITATO REGIONALE • DOMANI 
FederarJoae CasteUL Anena chiusura Festa Unità; Sandalo 

prosegue Festa Unità; Lavinio Pascolare ore 19 segreterie 
aggiunte (Bartoleilì). 

Federazione Viterbo. Continua Festa Unita a One. 
Federazione RtetL Forar» c/o Festa Unità ore 19 comitato di 

zona e gruppo cons. Usi RI 2 (Bianchi, Fiori). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nazio Pino e Thlntia Canti si sposano. La cerimonia 
avverrà in Campidoglio alle 18.50 di domani. Alla felice 

, coppia gli auguri della sezione 'Nuova Tuscolana» e della 
redazione deTUnità. 

E le statue stanno a guardare Prince 
Ancora incertezze 
prima che il Principe canti 
ma gli organizzatori 
tranquillizzano i fans 
«Sarà uno show strepitoso» 

STEFANIA SCATENI 

Prince allo Stadio dei Marmi visto da Marco Petrella 

ssW Sembra che Pnnce non 
abbia più paura della pioggia 
Era infatti il Umore di un ac­
quazzone che fece saitare la 
data di Roma nella tournée 
dello scorso anno Ora che t) 
piccolo grande principe nero 
ha cambiato idea, anche Ro­

ma potrà godere del mirabo­
lante spettacolo del musicista 
americano. La «Best Events» 
ha cominciato a chiedere per­
messi da giugno, ma ancora 
lune le carte non sono in re­
gola. «Lungaggini burocrati­
che, che viaggiano per posta 

da un referente all'altro», ci 
assicurano gli organizzatori 
del concerto che smentisco­
no, così, le voci allarmistiche 
diffuse in questi giorni. Le dif­
ficoltà amministrative deriva­
no dai numerosi permessi ri­
chiesti per accedere allo Sta­
dio dei Marmi: proprietà del 
demanio, viene gestito dal 
Coni, ma bisogna sentire an­
che Finanza e ministero dei 
Beni culturali. Quest'ultimo si 
è fatto sentire per una polemi­
ca incentrata sui mosaici, dai 
quali gli anni scorsi erano stati 
asportati alcuni pezzi e sulla 
quale c'è stato anche un inte­
ressamento del pretore. E a 
relazionare con II ministro 
Vincenza Bono Pamno c'è da 

stare molto attenti, alla luce 
del recenti problemi nati per il 
concerto di Dalla e Morandi a 
Caracalla. Forse bisogna 
aspettare che il neoministro si 
ambienti al clima romano. 

La «Best Events» ha ottenu­
to tutti i permessi necessari, 
anche se alcuni solo a parole, 
e sta aspettando le cane fir­
mate e timbrate. Intanto sta 
già pensando alla possibilità 
di una diretta televisiva, im­
probabile da Roma, ma pro­
ponibile dalia Germania e al­
l'eventualità di una seconda 
data romana per sopperire al 
dislivello tra le richieste e la 
capienza dello stadio. La data 
era stata fissata per il 9 settem­
bre, ma potrebbe anche esse­
re anticipata di qualche gior­

no (Il 4?). 
È ancora tutto da vedere... 

Assicurati i fans che il concer­
to, comunque, si farà, la «Best 
Events» alimenta la loro ac­
quolina affermando che lo 
spettacolo sarà più imponente 
rispetto alle precedenti date. 
Per trasportare il materiale oc­
corrono ventisei Tir in più, la 
pista da basket sarà più gran­
de, la passerella verso il pub­
blico più lunga. Scomparirà la 
buca delle tastiere che saran­
no poste «alla luce» dei riflet­
tori; ci sarà, insomma, più spa­
zio a disposizione dì Prince e 
del suo pool dì musicisti. Il 
palco non sarà più circolare 
ma rettangolare e verrà siste­
mato su una gradinata e non 

su una curva, come di solito si 
la nei concerti allo stadio. So­
lo a ridettoti accesi sapremo 
se verranno riutilizzate la Che­
vrolet bianca, le cascate di 
fiorì e dollari - falsi - e la sce­
nografia an-noveau con gli ef­
fetti di fumo. 

Una cosa è certa, se Prince 
non sarà nuovamente assalito 
dalla fobia del raffreddore ci 
offrirà un grande spettacolo 
con un repertorio che abbrac­
cia tutta la sua produzione di­
scografica. Peccato che ades­
so partecipare a un conceno 
sìa diventato un lusso (ì bi­
glietti costano 40 e SOmìla li­
re) spesso riservato a perso­
naggi di dubbia fede rock. 
Leggasi vip e uomini politici. 

l 'Uni tà 
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Piccola guida di fine agosto 
• PISCINE I • FARMACIE I 

C e t i » Sportivo Melila, Via Damiano Chiesa 
8, tei. 346493. Costa 13.000 lire nei giorni 
feria» e I Smila nei testivi. Diecimila per un 
solo turno (9-14 o 14-19). Apena tutto il 
mese di agosto. 

Club l i , Via di Mezzocamino 19, tei. 5204096. 
Costa 10.000 lire al giorno (7mila se si en­
tra dopo le due del pomeriggio) più 30mlla 
di lesserà annua. 

DelBao. Via delle Benedettine 38, tei. 
3370492. Costa 7.000 (6.000 per ì minori dì 
14 anni), Orario 9,30-18,30. Aperta tutto il 
mese. 

Eiflh Hotel. Via Aurelia 619, tei. 3874. Costa 
15.000 lire al giorno. Orarlo 8-19. 

Etcklto. Vìa EKhllo 85, tei 6061672. Costa 
10.000 lire dal lunedì al venerdì, 12.000 il 
sabato e la domenica. Orarlo 10-19. Aperta 
tutto II mese di agosto. 

Klinul, Lungomare Catulo (Ostia), tei 
5670171. Costa 6.000 lire. Orario 9-19. 

La Meualuaa. Piazzale Mezzaluna 1 (Menta­
na), tei. 9090661. Costa 5.000 lire ogni tur­
no ffl-13,30 o 14-19) nei giorni feriali; 
6.000 sabato e testivi. E apena tutto il me­
se. Le Magnolie. Via Evodla 10, tei. 
5032426, Costa 10.000 lire nel giorni feriali. 
12.000 nei testivi. Orario 9,30-19. Aperta 
tutto il mese. 

Platina M i e Rete. Viale America 20, tei. 
5926717. Costa 5.000 lire la mattina e 
6.500 nel pomeriggio, nel giorni feriali. Nel 
festivi 6,500 e 8.000. E aperta durante il 
mese di agosto. 

Rotile et DOtr. Via di Pietralata 162, tei. 
4515554, Costa 7.000 lire per tutto II giorno 
e 5.000 per II pomeriggio. Orario 10-19, 
Aperta tutto il mese. 

Skupi-la. Viale Algeria, 141, tei. 5916441. 
Costa 15.000 lire lutto il giorno e 10.000 
m e i » giornata. Orario 9-18. Apena duran­
te Il mese di agosto. 

Terse Acque Aitale. Via M. Nlcodeml (Bagni 
di Tivoli), tei. 0774-529013. Costa 8.000 
lire lutto il giorno, 6.000 dopo le due del 
pomeriggio, Orario cure termali 8-16. Aper­
te durante il mese di agosto. 

Zona Roma Centro. Castello d ssa Lazzaro, 
Borgo Pio 44; Giulio Cesare, viale Giulio 
Cesare 211 ; Simeonì, piazza Cavour 16, An­
tica farmacia Pesci, piazza Trevi 89, Giorda­
ni, piazza Farnese 42, Porta Maggiore, via 
di Porta Maggiore 19, Pellegrini, via Roma 
Libera 34-35-, Savignoni, via dei Serpenti 
125; Cristo Re dei Ferrovieri, galleria di testa 
Stazione Termini; Glannangell, piazza Bene­
detto Cairoti 5. 

Zona Roma Nord-Est. Fasanotti Mansa, via 
Morozzo della Rocca 34, Fabio Pino, via 
delle Isole Curzolane 31; Rita Migliorino, 
via Val Maire 11-13-15; Serlenga, via Ettore 
Romagnoli 76-78; D.ssa Mariassunta Florio, 
largo S. Felicita 8; Mancini, viale XXI Aprile 
31; Superga, via Ogliastra 11; S. Romano 
dr. R. Angelini, via San Romano 26; Molalo-
ni, via dei Durantini 273-a; dr. Crescerai P., 
via Casale di San Basilio 205; Scopigno, via 
Spinoza, 86; Inculano, via Tibunina 40; Chi-
menti, via Migiurtina 43-45; Sciarra, viale 
Regina Margherita 201 ; Ragnetti, viale Gori­
zia 56-58; Muse, via Tommaso Salvini 47. 

Zona Rotti* Sud-Est. Cianci doti. Giuseppe, via 
Polla 12; Franchi, largo Saluzzo 2-3; Galep-

gl Vito, via Acaia 47; Ponte Lungo dr. F. 
artole, piazza Flnocchiaro Aprile 14; Um­

bra, via Nocera Umbra 64; dr. Luigi Luzi, 
viale Alessandrino 273; Teofrasto, via Fede­
rico Delpino 70; Russo, via Ugento 44-46; 
doti. Avarello Dlomira, via del Pigneto 108-
e; Sanai dr. L. Castiglione via Torpignattara 
57; Eredi Crippa, via Prenestina 365; Cine­
città, via Tuscolana 927; Capecci, via dei 
Fulvi 1, via Tuscolana 800; Masclotta dr. 
Agostino, via Pippo Tamburri, 2-a; S. Moni­
ca, via Acquaroni, angolo via Del Fuoco 
Sacro; Roma Est, via di Torrenova 212; Sci-
pioni doti. Massimo, via degli Armenti, 57-
c; Minerbì, via Francesco DI Benedetto, 
258. 

Zona Roma Sud-OvetL Angeli Bufalini, via Gi­
no Bonlchi 117; S. Francesco, via Valtellina 
94; Garroni dr. Evansto, piazza S. Giovanni 
di Dio 14; Pamphili, via Francesco Bolo­
gnesi 27; D.ssa Gina Mucelli, via S. Pantaleo 
Campano 28-d; Inglese, via Marconi 107 
ang. Einstein 1; Dell'lmprunela tao dr. Sil­
via, viale Vico Pisano 58-60-62; Vigna Pia 
dr. Capezze» G„ via Ettore Paladini 45; 
Ostiense, via Ostiense 85-87; Gimigliano 
Francesco Saverio, via Giacomo Biga 10; 
Dr. Saverio Mozzetti, via Camillo Serafini 
28; Doti. Mori Carlo Luigi, via Elio Umbri-
dio Cerva 147; Della Tecnica, via della Tec­
nica 219; Spinacelo, largo Nicolò Cannella 
7-8; Glaqulnto, piazza G. Della Rovere 2; 
Banfi, via delle Baleniere 117; Genco, via 
Alessandro Piota Caselli 82; Casal Palocco, 
piazzale Filippo il Macedone, 23-24; Pal­
mieri, via Lorenzo Bonicontri 22. 

—'•"-- , Must), via Formoso 50-a. 

Zona Roma Nord-Ovest. Dr. Nardi, via Monte 
Del Gallo 15-17, Pugnatore, via Flaminia 
719-a; Hasslacher Vigna Clara, largo di Vi­
gna Stelluti 35-36; Dr. Guido Nocerino, via 
Matteo Palmieri 13; Prof. Colapinto, via Pie­
tro Maffi 76; Maurelli, via Livio Andronico 
8, Comunale, via Inzago 33-a, Cataldì Euge­
nia, via Cogoleto 100-102; Cifoneiil, via Ac­
cursio 6-b; Cornelia, via Enrico Bondi 77; 
Bianchi, via Aurelia 560; Ciarcià, via Bacca-
nello 361; Filippone dr. Antonello, vìa Ca-
praroìa 10, Valle Muricana d ssa Onofri, via 
Lamazzo (senza numero); Teulada, piazza­
le Clodio 2; D'Attilio, via Oslavia 66. 

• FARMACIE NOTTURNE • • • • 

Appio: via Appia Nuova, 213. 
Aurelio: Cichl, 12; Lattanzi, via Gregono VII, 

154-a. 
Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fi­

no ore 24), via Cavour, 2. 
Eur. viale Europa, 76. 
ludovtak piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. 
OsUa Udo: via P. Rosa, 42. 
Portoli: via Bertoloni, 5. 
Pietralata: via Tiburtina, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenesttno-

Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112. 

Prenestlno-Ublcano: via L'Aquila, 37. frali-, 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimen­
to, 44, Priouvaile: piazza Capeceiatro, 7. 

Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscola­
na, 927;-via Tuscolana, 1258. 

• PERL AUTO I 

Cambiagomme, cir.ne Clodia 
121, tei. 318596. Chiuso sabato e domeni­
ca-, Centro gomme, via Gela 101. Chiuso il 
sabato, tei. 784252; Camelli gomme, via S. 
Venterò 23, tei. 350975; Sivaletta, via P. Ca-
valleggeri (distr. Esso) gommista, elettrau­
to, autorip. tei. 6374214. 

Officine. Padani, meccanico e soccorso stra­
dale, via Cistemino 115 (Gra, km. 35,900) 
tei, 6141735; Autofficina Pietro Miconi, via 
C. Bertacchi 12, tei. 299794; Carburatorista 
Marco Barbucci, messa a punto motori, via 
Prenestina 97, tei, 2754884; Autofficina 

, «Omnia-Auto», via Francesco Arese 9, tei. 
. 6813170; «Toni!, viale America U 9 . h . 7-19 

tei. 5910690; Autoricambi esteri e naziona­
li, Sergio Rozzo e C . via G. Di Pafaccìani 28 , 
tei. 6230768-6232594. Chiuso il sabato po­
meriggio, 

Elettrauto. Alvaro Neri, via dei Monti di Prima-
valle 98, tei. 6280678; Aret, ricambi elettri­
ci auto-batterie avviamento, cir.ne Trionfa­
le 98-102, tei. 317348; Piero Bruni, cir.ne 
Trionfale 4-a, tei. 314029; Antonio Vespa, 
cir.ne Aurelia 87, tei. 6220879; Vittorio Ra-
gonese, via P. Malli 156, tei. 3011215; Pa­

squale Morrone, via Torrevecchia 212; 
Acam, ricambi elettrici auto, viale B. Buozzi 
79-81, tei. 802688; Francesco Vassalluzzo, 
ricambi eternici auto, via Casal del Marmo 
35, tei. 3390203; Ma Fo. elettrauto-mecca­
nico, via B. Amideì 28. tei. 3010365; Guido, 
montaggio autoradio e antifurti, via dei 
Quattro Venti 10, tei. 5816569; Michele Co­
cuzza vìa F. Palasciano 6-a, tei. 536651; 
Bellio, via S. Piero di Bastelica 26 

• RISTORANTI 

Ristorante pizzeria Fortunato. Via E. Filiberto 
169, lei. 7008441. 

Ristorante Tempio di Mecenate. Largo G. 
Leopardi 16, tei. 732310. 

Ristorante Hostaria Andrea. Via E. Filiberto 
249, tei. 7551463. 

Ristorante Satyrtcon. Via Marsala 56, tei. 
491824. 

Ristorante Mufrovl*. Via Milazzo 6-a-b, tei. 
4952754." 

Tavola cablo Orsetto. Piazza dei Cinquecento 
64, tei. 485805. 

Ristorante L'Orotofto. Via Firenze 57-a, tei. 
460027. 

Ristorante PonUranl. Piazza Navona 73, tei. 
6961108. 

Ristorante Corsetti. Piazza San Cósimato 27, 
lei. 5816311. 

Ristorante Fantasie di Trastevere. Via S. Do­
nnea 6, tei. 5891671. 

Ristorante Otello olio Concordi*. Via della 
Croce 81, tei. 6791178, 

Ristorante Taverna Ulpla. Via Foro Traiano 2, 
tei. 6796271. 

Ristorante Angelino al Fori. Largo Corrado 
Ricci 40, tei. 6786198. 

Ristorante pizzeria Grotte del Piccione. Via 
della Vite 37, tei. 6795336. 

Ristorante Meo Pineali. Piazza di Cinecittà 
56-58, tei. 743753. 

Trattoria pizzeria La Ciociara. Vìa Valerio Pu-
bllcola 31-33, tei. 7615500. 

Ristorante Grotta Moria*. Via Tuscolana 852, 
lei. 768084. 

Ristorante Vecchi* America. Piazzale Marco­
ni 32, tei. 5911458. 

Ristorante Plcar. Viale dell'Artigianato 6, tei. 
5924509. 

Ristorante Gruppo. Via Stazione Vecchia 9, 
tei. 5601949. 

Ristorante La Scaletta. Lungomare Toscanini 
126, tei. 5603376. 

Ristorante Ferrante!». Via Claudio 7-9, tei. 
5623619. 

Ristorante Lea Rochellea. Lungomare della 
Salute 36, tei. 6452741. 

Ristorante Ridotti. Via G. B. Grassi 8, lei. 
6441323. 

Ristorante Lo Schidione. Via Baldo degli 
Ubaldi 200, tei. 6374706. 

Ristorante pizzeria Da Fallati*. Piazzale Pon­
te Milvio 23, tei. 399320. 

Ristorante Cacciani. Via Diaz 13, tei. 
9420378. 

• LATTERIE! 

I circoscrizione: Bagazzinì Vezio, via dei Delfi­
ni 23; Ciocchetti Antonella, vìa della Luce 
84; Lo Russo Fedele, via S. Giovanni in lu ­
terano 124; Fagliarmi Bruno, via Baccina 
87; Perpetua Italo, via dei Genovesi 39; Ro­
mani Amleto, via Labicana 50. 

II circoscrizione: Giammarresi Emanuele, via 
Tommaso Salvini 31-e; Mazzotta Giovanni, 
vìa Stintignano 26, Parisi Gabriele, viale 
del Vignoia 49. 

Ili circoscrizione: Bartolomei Rita, via dei Vol­
aci 35; Calzini Adriano, via D. Morichini 38; 
Carnevali Bernardo, via Lorenzo il Magnifi­
co 96. 

IV circoscrizione: Di Pietrangelo Giacomo, via 
Salaria 1392; Doricchì Gianfranco, via Isole 
Curzolane 25; Massullo Lucia, via Campi 
Flegrei 19; Ricciarelli Renata, vìa del Mugel­
lo 28; Piselli Aldo, via Angiolo Cabrini 62; 
Sport Bar di Leopardi Paolo, via Arturo 
Onofri 10; Cinotti Vincenzo, via Val di Non 
44. 

V circoscrizione: Dainese Calia, via G. B. Sca-
narali 20-22; Valentin! Primo, via Ripa Tea­
tina 13. 

VI circoscrizione: Belardelli Renalo, viale 
Stazione Prenestina 30; Capozi Paola, via 
della Marraneila 100; Carfagna Alberto e 
Luciana, via dei Quintili, 2; Olio Vita, viale 
Irpinia 27; Necci Pietro e Luigi, via Fanfulla 
da Lodi 68; Suffer Ada, via Orazio Pieroni 
33; Toscano Rosaria, via della Serenissima, 
27-29; Vannozzi Federico, via dei Quintili 
140. 

VU ctrcoocrlzlone-. DI Meo Maria Filomena, 
piazza delle Camelie 25; Satta Giuliano, via­
le Borgata Alessandrina 489. 

Vili circoscrizione: Fuscolettl Adelaide, via 
Torre Spaccala 230; Pamisani Filomena, via 
Acquaroni, 118-120; Surace Rosa, via Tor 
de Schiavi 81. 

IX circoscrizione: Carratelli Luigi, via Miran­
dola 43; Eredi Romano Cataldo, via F. 
Ughelli 20; Miarelli Romano, via Eurialo 95; 
Mustacchta Vincenzo, via La Spezia 105; 

Nardecchia Annunziata, largo Brindisi 6-a; 
Nardoni Ersilio, via delle Cave 85; Pompa 
Fili, piazza S. Maria Ausillatrice 36-37; Sa­
ponieri Vincenzo, via R. de Cesare, 115: 
Strinati Dino, via Lidia 28. 

X drcoocrizlooe: D'Annibale Ferdinando, vìa 
Leonardo Belli; Evangelisti Umberto, via 
Tuscolana 597; Fuscoletti Adelaide, via 
Torre Spaccata 230; Rosilo Nunzia, via Ser­
v i to IV 25; Siano Fausto, via Flavia Derjne-
tria 96; Sepi Cameresi Francesco, via. F. 
Passino 10-12. 

XI drcoocrizIOM: Bonavolontà Massimiliano, 
vi* P. Malieuccl, 110; Ferrari Fabio, via R.R. 
Garibaldi, 18; Gemini Ella, viale Marconi, 
602; Lombi Carla, via delle Sette Chiese. 
80; Sepi Cameresi Francesco, vìa F. Passi­
no, 10/12. 

XH drcoscrlxtooe: DI Basilio Antonio, viale 
dell'Esercito 34; DI Luca Vincenzo, via 
Canzone del Piave 42; Olivieri Angelo, via 
Matilde Seno. 

XHI ctatoacrtitaMt Asoli Giancarlo,, piazza 
Gregorio Ronca 38; Bar Alexander, via del 
Traghetti: Giusti Paolo, via delle Tarlane 27; 
Soc. Paolo Orlando, vi* Paolo Orlando 14-

XV ctrcoocrltleate: Barone Pietro, via Giovan­
ni Catelli 29. 

XVI CIKOOOUOM: Furlan Emma Maria, viale 
Quattro Venti 59; Manin! Filippo, via di Vil­
la Pamphili; Mercante Filippo, via Monte 
Verde 21, Pallata Antonio, via Albano Ma­
rio 16-20; Zaccon Elda, via Guido Caval­
cante 22. 

XVII drraaeriztone: Antonini Giorgio, via Sa­
botino 21; Fonnesu Carmina, via T. Campa­
nella 52. 

XVH1 di>.o«ulilooei Guadagni Anna Maria, 
via F. Mani 3; Nardecchia Antonio, via dì 
Valle Aurelia 80. 

XIX chxo*ciiat«e: Barile Lorenzo, via-Trion­
fale 11454; liberti Vittorio, via Igea 38; Me 
ga Velia, vi* dell'Assunzione 83. 

XX drcoocridaof Indino Salvatore, via Cas­
sia 17350; Glacchlni Giuseppe, vla> Due 
Ponti 227; De Santis Giandomenico, via di 
Grott*rossa78. ' > 

• s PETTACOLI i l KOMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; B i t : Brillanta; C : Comico: D . A ' . f 
Disegni animati; D O : Documentar lo; D H ; D r a m m a t i c o ; E: Eroti­
co; F A : Fantascenia; O : Giallo; t e Horror: r * Musicale; S A I 
Satirico; S : Sent imentale; 8 M : Storico-Mitologico; S T : Storico 

• PRIME VISIONI! 
ACADF.MYHALL L 7.000 Clàiwatstiw 
VMt*r*» ,« (Nana Magmi 
ToL 428778 

(front 
Pimi milióni, 41 

l . 8.000 
Tel 8876128 

Smoking k m * Jeioeee Aecay 

tURONe 
Vie Usa, 32 

L, 7,000 
Tot, 691098» 

À M N R A l 
Baal Voterà. 18 

L. 1.000 
Td.tSll.5 

D l'ultimo kooetstors 4 Berne-do 
Bertolucci con John Lane, Peter '0 Tonio 
• ST IH.3C-2i .30) 

EUROPA 
Cotood'ltelio, 107/i 

L. 7.000 
TU 88486B 

A M I A M O , 
rUasCtwwr.i 

1,1,000 
Tel, 362163 

Vietnam «Mio reato di e. t No ta i 
tl7.3O-22.301 

F.XCF.LSIOR 
Via B.V. del Cornicio 

L 8.000 
Tel 6932288 

«erotti 
Via L O Lesino, 3» 

L, ».O0Q 
Tel. 1380930 

FARNESE 
Cempo de' 

aoojaj f i iAl iTOM H X V L, 4,000 
" tot ToUKiaao 

Chiusure estive 

Bm por adulti (10-11.30 • 16-22.30) « f i n i s t i , 61 

1.6,000 
Tel 6864386 

Chiusura estive 

toodorMo «gioii, 
1.7,000 

1.67 Tel. 8408901 
Naturo contro con Mirco Metto; regio 
4 Antonio Ctmeu (17.30-22.30) 

VII N, del Prendi, 6 
l . 7.000 

Te), 5616168 

f M w H M f O f 
Vie ArcNmodo, 17 

1 .7 ,000 
Tel, 676587 

temer» o Itone vanno o letto regie <• 
Stephen Frooro IH .30-2 j .30) 

AIMTON 
via Cleono. H 

1,8.000 
Tel. 363230 

l e o di nono di Jeen-Oeude lauree 
(17-22.301 

Min to l i II 
flotterai Cokwia 

L. 7,000 
Tel. 8793287 

Mondo cono 2000. l'kwedrotlodi Ga-
bVwo Creanti (17-22.301 

*'"*. ... 
viale Jonto. 22» 

H, «,000 
Tel, 8 1 7 6 2 6 1 

• stolido I H * regio r» 6. Wccionl; con 
Sergio Rubini. 86 118-22.301 

ATLANTIC 
V.Tuecolane,;<6 

l. 7.000 
Tel. 7610668 

CtHueureoetlvo 

AUWMTUI 
C.wV.Cmemelo203 

L, 6.000 
Tel. 6676455 

Un m o t In campione; regje di Pet 
OConnor 117.30-22 30) 

Allumo scmohì 
V.deo>Sclc4or»8« 

1 .4 ,000 
Tel 3591094 

•lodo Ruunei 116.301; Le m a purou-
i H del Coire 120.30): Il Oenopordo 
122 001 

BALDUINA . 
P,ie>oldi»noi62 

L. 6.000 
Tel 347893 

Pione Befririni 
L. 8.000 

Tal 4751707. 
Le soia S, ffliettkou» « Huijplvre» 
Humbon con Rom Houck 117-22 301 

• U H HOOK 
Vie UH 4 Centoni 63 

L, 6000 
Tel 4743936 

Film por odulti 

VlolunoHna.960 
L, 5.000 

Tel 7616424 

Pool do logoro regio di Mark l- Leotor: 
con John Cend» (16-22.301 

CAPITOi 
Vie Q. Sacconi 

L 6000 
Tot 393280 

Chiusure estive 

C A P M N K A 
Piani Ceor m i t i , 101 

L. 6 000 Joen Do prorotte regie di Oeudi Borrì, 
Tel 6792465 cor. Y m Montimi 117.301; Monco Oel-

te Sorgontte regie di Ctoudo Serti con 
Yvoi Montana 120-22,301 

C A f i A K C H I T T A L. 8 000 
P l l Montecitorio. 126 Tel 6798957 

O Le « o r l i di a i je Kljeclna ohe i m i 
oenu opoostel di Andrei Konchalovtkll 
. OR . 117-22 301 

CA6SK) 
We Collie. 692 

l. 5.000 
Tel 3681607 

COLA DI RttNZO L e.coo 
r i s a l t a i di Rlonio, 90 
Tel «676303 

N k » con Steven Si igl i 117 15-22.301 

DIAMANTE 
VìlPlonoilinl, 232-b 

l. 6000 
Tel. 295606 

EDEN L. 8.000 
•.BSCelIdlRienlo, 74 Tel. 8678662 

IMMSSV 
Via Stoppant, 7 

L 6000 
Tel, 870245 

V.le Regine 
Tel. 167711 

Albo d'occleio logie di Lence Hcol con 
Patrick Sweyie 117.30-22 301 

«PERI» 
Piene Sennino, 17 

l . 6.000 
Tel 682884_ 

Il nome delle m a * J J. Annaud, con 
SetnConnery-Oft 117-22.301 

ESPERÒ 
Via Nomamene 
Tra, 893906 

L. 5.000 
Nuove, t i 

L. 6 0 0 0 S A U A: t u t o r i a replico di un ornici-
Tel, 4751100 dio regie di Jocek Koprtftvle«, con Wle-

cttalaw rtoVarolii 117.20-22.301 
SALA B: U moglie del copo. Regie di 
ZgoySlelnberg 117.20-22301 

GARDEN 
Villo Treiteviro 

L. 6 000 
Tel 562848 

Cbiusita eiuve 

0I4IIDIN0 
P.ne Vulture 

L 8.000 
Tel 8194946 

GIOIELLO 
VìeNomentana.43 

L. 6.000 
Tel 864149 

GOLDEN 
VieTaento.38 

l. 7 ODO 
Tel 7596602 

GAEOORY 
yioCtogotioVII. 160 

L. 7.000 
Tot 6380600 

H0UDAY 
Vìe 8. Marcello. 2 

L. 8.000 
Tel. 858326 

Menglo il liceo regie à Few Rlchar-
dson; con Ronald Alien, Sandro Derno 

(17-22 301 

INDUNO 
VÌI Q. Induno 

L, 6.000 
Td. 582495 

KING 
VllFooliimo, 37 

L. 8 0 0 0 
Tel. 8319541 

MADISON 
ViiCh.ibt«i 

L6000, 
Tel 5126926 

MAESTOSO 
Vie Api». 416 

L. 7 000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Vìe SS Apostolico 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

MERCURV 
Vie di Porta Cestello. 
6873924 

L 5 0 0 0 
• Tel 

(16.22 30) 

METROPOLITAN 
Vie de) Coreo, 7 

L 8 000 Horror in Bowery Street di Jim Muro 
Tel 3600933 117-22 30) 

MIGNON 
Vie VHoroo_ 

l 8 000 II glerdlno indirne 118 30-22 30) 
Tel 669493 

MODEHNETTA 
Pione HepubblKB, 4 

L 5 000 Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 
Tel 4602B6. 

MODERNO 
Piene RepubbllcB 

L 6 000 Film por adulti 
Tel 460285 

NEW YORK 
Vie Cove 

L 7 ODO Vietnem oddio regie di 8 L. Norton 
Tel 7810271 117 30-22 30) 

Il gronde (lek regia di 0. Piccioni: con 
Sergio Rubini - 8R 116-22.30) 

PARIS 
vie Magni Oreoe, 112 

L 8000 
Tel 7696568 

Il premo di tebono * Gabriel Aael, con 
Stephono Audren, Origine Federiplel -
DR (17.45-22 30) 

PASQUINO 
VlcctodetPledB, 19 

L 5000 
Tel 6803622 

PRESIDENT 
Vii Apple Nuove. 427 

L 6000 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
VleCiiroli, 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontane, 2 3 _ 

L 7 0OO 
Tal 4743119 

QUIRINALE 
VilNerlonill, 20 

L 7000 
Tll 462653 

Le porte pio eppetitoee delle donna -
E I V M t 8 H I 7 3 0 - 2 2 3 0 J 

QUIRINETTA 
Vii M Mlngrietli 

L 8 0 0 0 
Tll 6790012 

REALE 
Piene Sennino. 16 

L 8000 
Tel 5610234 

• Biodo Runner con Harnson Ford - FA 
(17 30-22 301 

REX 
Coreo Trait i , 113 

L 8.000 
MN4]M_ 

MALTO 
VII IV 

t-6.000 
Tel. «790763 

Coma vivere eoa tra oanno rorwarta 
teHol a aoolrm vivi Regia d D * r Ko-
minko, con Rdend Oioud [16-22.301 

RITI 
Viole Somolll, 109 

L 8.000 
Tel. «37461 

Nsturo contro. Rego^ Antonio Ckmo-
D, con Marco Merlo 

RIVOU 
vìe Lombardie, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883. 

Cheisurs estivo 

ROUOE ET Nom 
VieSelanenSt 

L 8.000 
Tel. B64305 

Vietnam oddio. Ragie di B.L. Nom» 
It7.30-22.30) 

ROYAL 
VilE.Filftotto, 175 

L. 8.000 
Tel. 757454» 

Natura contro. Regia di Antonio CHmo-
o, con Merco Merlo (17.30-22.301 

SUPERCINEMA 
Vie Vminele 

L 8.000 
Tel 486498 

UNIVERSAL 
Vie Bai, 18 

L 1.000 
Tot. 8831216 

Vivere nel tenore. Regie di Andrew 
Fleming (17.30-22.30) 

Vie Gole e Sidamo, 2 
Tel. B396173 

L, 7.000 Chiiio» estiva 

• ARENEI 

D L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter O'TooU 
• ST (16.30-22 301 

MEXICO L 5.000 Vie * Grattarono, pmlkoiari: L'ultime notte a kWer»: 
37) Roga A G, Sehelore» (21 o 22.451 

CASTELLO 
Coite) Sant'Angelo 

S C E L T I P E R V O I llliai!liltlii«lliail[3)ll!llllìlllllllllllltillllllllllllllllllllllllllllll • P R O S A I 

• L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti ok film 
por racconterò lo otarie di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imporotoro otar­
ia Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privsto dei poteri 
effettivi. Pu Yi e, secondo ri giunto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
•oto, malato di onnipotenze. Uno 
vere e proprie sindrome della quo­
ta guare-A solo nogk anni Sonan­
te, dopo la eriedueszione» in una 
prigione mooisto, divontondo un 
semplice cittadino. Mooetoao o 
figurativamente splendido. eL'ul-
timo imporotorea è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficialo cinese?). In ogni coso, un 
affresco ck grondo epeeeoro poi-
cotogico, dova peicologio e etoria 
vanno e braccano senea stridori. 

ADMIRAL. MAJESTIC 

O LA STORIA DI AaVIA 
KUACINA CHt AMO 
SENZA SPOSAR») 

eScongotatoa dopo vont'anni, e 
Uno dei migliori film soviatlol Kbe-
rot) dot nuovo corso. Un sttrol di­
rete voi. SI, * vero, però foto uno 
eforza. cLo etano ai Aojao * un 
grondo film. Ed e quore sicura­
mente Il copotavoro di Andre) Ml-
chehov-Kondslovskij, un regista 
che t divenuto fornoeo ooto dopo 
aver lavorato In Ctrxkfeente (cMe-
rla'a Loveroa, eA vento oooondt 
delta finoal me che ha fono lo suo 
cose migliori in Urss, negli anni 
fltognsntl del tiretnevismo. Que-
ata 4 l'originaHssima storia di un 
Vrango» amoraoo rMModkto, gl-
roto con kotchntanl veri, in un 
auetoro, tjothssimo bianco e nero. 
Por tevoro, andotod. 

CAPRANICHETTA 

ESEDRA 
Vie del Vimlnile, 6 

(21-231 

Mulini lo. Tutti por uno 1211; u s e 
ollarmo o New York arrivano I Beatles 
123) 

L'ergo Àiciongr». 10 Tel 6619116 
Monomio, Due vite in gioco 121-23) 

TIZIANO 
Vie G. Reni 

L. 4.500 
Tel. 392777_ 

The Mg Eaey (20.30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE • 

Clcciollne John Holrrai - IEI (VM18I 
(11-22 301 

AMBRA JOVINEIU 
Piane G Pepe 

L.3.000 
Te) 7313308 

Sui»rmosck!orwsignoro rsfnnsts • 
EIVM1B) 

ANIENE 
Piana Sempwne, 16 

L. 4 500 
Tel. 990817 

Film por eduhi 

AQUILA 
Via L'Aguile, 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Le toccabili-EIVM18) 

AVÒRIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VieMicoritl, 10 Tel. 7553527 

MOULIN ROUGE 
V n M Conino. 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Lergo AMienghi, 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

ODEON 
Piane Ropubbr.ee 

L 2 0 0 0 
Tel 464760^ 

Film per adulti 

La mie vite e quettro tempo Regia di 
Lane Hlllstroem (17 30-22 301 

PALLADIUM 
PnaB Romeno 

l . 3 0 0 0 
TU. 5110203 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Moono Poni Gabriel Pomello - E 
IVM18I 111-22 301^ 

UJSSE 
VieTibiHlne.354 

L. 4 800 
Tel 433744^ 

Film por adulu 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 5 000 Coutotteeerotiche-E(VM18I 

• CINECLUB I 

CINEPORTO L 5 000 
Parco dotte Farnosino (Tel 49411991 

Lo too di none di Jean-Claude Lauron 
116 30 22 30) 

ARENA Spie come noi di J Lendis 
121). Driver l'imprendibile « W. Hill 
1231 
SALA Tuno in una nono di J Landu 
121 301, Le mie Africo di S Pollaci» (231 

EURITMIA L 6 000 
(Parco del turiamo - Vie Romolo Munii 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 c fso mS regie di Gierdomomeo Curi • M 

FRASCATI 
POLITEAMA largo _ Panine, SALA A: Nk». Con Steven Sotgal 

Tel. 9420479 (17-22.30) 
SALA B: Sctiockkwj love di Jeettuos De-
ny, con Michel Sonoult (17-22.30) 

Tel 9420193 Chiuso per reetauro 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 0OOTOI.9456 41 

Cluuto por rutouro 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Chiuaute estive 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Chluaure ntlve 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

L'ululato (21 30), I benditi del tempo 
(23). L'ululato (replea) (Il 

VELLETRI 
FIAMMA 

ANSIT I ATRO QUERCIA DEL T « t -
SOIPeeseggietedolGlanicote-TOi 
67608271 
Alle21 X C'orovameeentoomo-
t) con Germeno Besile. Anne Merle 
Capelli, Oltavla Fusco. Emonuele 
Valentin! Regie di Germeno Belile 

TEATRO ROSjlAIW 01 OSTIA AN­
TICA - Tel 6650399 
Alto 21 UkeeadiGiovBnnIVerrja 
Regie di Vinconio storneiuolo con 
Meure Miller 

• MUSICAI 
A C C A M S e » f lLMeeOeiK:» RO­

MANA (Vi i Flaminm, 118 < Tel 
3601752) 

Da lunedi 5 aettembre preseo la 
segreterie dell'Accedamlo loho a 
disposizione abbonamenti per tutu 
gli ordini di posti per la steglone 
concertistico 19BB7S9 al Teatro 
Olimpico 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERI 
Alle IB Fioretti di fan Fnriooooe 
- Recconto in musica iCome-Sen 
Franceeco predicò egli uccelli! 

• JaUUROCKHLHi 
A, MSM QUUWmO (vw Cono Hi-

l ia ,45-Tf l l 844161T;, 
Ali» 19 30. Tr»itiJmmenii damami 

, con il compltisso liscio di Tony Mol-
loni 

l A n X H E M O U U A (via della Purilt-
catione. 41-43-Tel 4758315) 
Alla 22 Plano bar con Emo Sam. 
maritano 

R. D O U A H O (Via dell Idroscalo, 200) 
Tutta l« sare Musica dal vivo 

T i V E U f JAZZ CLUt ITer r .m sul 
laverà, « I t t i » Ponto Duca d Ao­
sta) 
Alle 22 Concerto comi Quartetto di 
Riccardo Fassi, con Sandro Satta si 
sassofoni, Massimo Monconi al 
basso e Massimo D Agostino alla 
battana 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Cniuiare estive 

RAMARINt Tel 9002232 Chiusure estive 

TIVOLI 
eiUSEPHTTI Tel 0774/28278 Non pervenuto 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 De grondo con R. Folletto I I8-22I 

LIBRI 

di 

BASE 

| Collana 
! diretta 

ia '} 
Tullio De Metro 

otto sezioni ' 
per ogni campo 

dì interesse 

l'Unità 
Domenica 
21 agosto 1988 

• I 

http://IH.3C-2i.30
http://tl7.3O-22.301
http://IH.30-2j.30
http://It7.30-22.30
http://Ropubbr.ee


A Bolzano 
due splendidi concerti esaltano la musicalità 
delle orchestre giovanili europee 
volute da Abbado. Un'esaltante gara di bravura 

.1 ncontro 
con Vincent Gardenia, l'attore italoamericano 
che sta girando «Cavalli si nasce» 
Hollywood, l'Oscar e i suoi ricordi d'infanzia 

VeérePro 

CULTURAL SPETTACOLI 

Togliatti e la perestrojka 
• • Ripubblicare il «Memo­
riale di Jalla«, scritto da To­
gliatti nell'agosto del 1964, 
prima di morire, è stata certa­
mente un'Iniziativa editoriale 
Intelligente e tempestiva. Le 
discussioni su Togliatti e il suo 
melo In Italia e nel movimen­
to comunista Internazionale 
tono state, nel mesi scorsi e 
tono ancora oggi, molto ac­
cese e una riflessione tu que­
sto eccezionale documento è 
quanto mal opportuna, Alcuni 
Interventi, mi riferisco soprat­
tutto a quello di Rossana Ros­
sanda sul Manifesto, lo dimo­
strino. Elvira Sederlo e l'edi­
trice di questo volumetto e 
Giorgio Frasca polare ne ha 
curato la pubblicazione con 
una presentazione stringata e 
•limolante, includendo il fac­
simile del manoscritto di To­
gliatti. 

Ricordo ancora II giorno in 
cui Alleata rientra da Jalta, ti­
ri fuori dalla latta Interna dal­
li giacca quel fogli e leste ai 
compagni della Direzione, 
quelle righe scritte con l'in­
chiostro verde. Oli •appunti» 
rispecchiavano la discussione 
che avevamo avuto nella se­
greteria del partilo prima che 
Togliatti partisse, ma I essen­
zialità • l'organicità del ragio­
namento, Il filo conduttore 
che lega I capitoletti ne fanno 
un documento compatto che 
«•prime una linea' politica 
complessiva. 

Per un» attenta riflessione 
sul «Memoriale- occorre tene­
re presente la data In cui fu 
tcrltlo, Il 1964, e II fatto che 
costituiva una traccia per una 
discussione, anzi per un con­
fronto politico, con Krusciov 
e I dirigenti del Pcus, 

Nel 1964 nel movimento 
- comunista intemazionale si -
; delineo una crisi che ha carat-
' Ieri diversi da quelli del 1956 

anche te esprime tutte le ten-
"* tlonl ancora non risolte e che 

In quell'anno latldlco erano 
esplose, MI rllerlsco alla mi­
scela accumulata negli anni 
dello stalinismo e le attese, le 
speranze, le Illusioni e anche 
le delusioni Innescate con II 
}(X Congresso del Pcus. 

La diversità della crisi del 
1964 consisteva nell'esauri­
mento della politica krusclo-
vlana * I accentuarsi delle de­
lusioni dava spazio alla con­
troffensiva conservatrice che 
poi «I configurerà nella lunga 
notte brernevìana, E questo II 
quadro in cui si profilava, or-

i mal, una spaccatura verticale 
, tra I Un» e la Cina e un'ollen-

•Iva, tu larga scala, e su terre­
ni diversi, dopo l'assassinio di 

, S^oltrànS'tKll Stai? Uniti 
d'America. Il 1964 sembra 
quindi chiudere le speranze 
che ti erano accese con le In­
novazioni e con la presenza di 
Krusciov, di Kennedy, di Papa 
Giovanni XXIII, Grandi, Inve­
ce. erano le incognite e ì peri­
coli di Involuzione su cui con 

, straordinaria luciditi richiama 
« l'attenzione Togliatti nel sul 

•appunti», , 
li secondo punto va tenuto 

presente non solo per spiega-

Il Memoriale di Yalta fu un attacco 
a Krusciov o il tentativo 
di far imboccare all'Urss una strada 
come quella scelta oggi da Gorbaciov? 

EMANUELE MACALUSO 

Togliatti con un gruppo di p on eri ad Arte), in Crimea, pochi giorni primi della morte 

re le «prudenze» che si trova* 
no in molte espressioni di To­
gliatti che si rivolgeva diretta­
mente ai dirìgenti del Pcus, 
ma per capire anche le ragioni 
per cqi la pubblicazione del 
«Memoriale» ebbe un rilievo 
eccezionale non solo in Italia, 
ma in Urss e in tutto il movi­
mento comunista. 

Quella critica 
incalzante 

Un dirigente come Togliat­
ti, con II ruolo che aveva avuto 
nell'Internazionale comunista 
e per quel che rappresentava 
come leader del più grande 
partito comunista del mondo 
occidentale, pur non contrap­
ponendosi all'Urss, e da posi­
zióni del tutto diverse da quel­
le dei comunisti cinesi, espri­
meva con 11 suo scritto una 
crìtica Incalzante e serena alla 
politica del Pcus per gif arre­
tramenti dalle frontiere del XX 
Congresso, proponendo un'a­
nalisi e una piattaforma netta­
mente autonome su tutti I temi 
essenziali che travagliavano il 
movimento comunista inter­
nazionale. 

Partendo da queste valuta­
zioni vorrei chiarire un punto 

toccato nella presentazione dì 
Frasca Polara che è stato og­
getto dì più commenti e an--
che dì autentiche mistifi­
cazioni. Ne parlo anche per­
che alcuni hanno latto riferi­
mento alle cose da me scritte 
nel volumetto «Togliatti e i 
suol eredi», pubblicato recen­
temente. Mi riferisco alte ra­
gioni per cut l dirigenti del 
Pcus nell'estate del 1964 Invi­
tarono con insistenza Togliatti 
a Mosca per un incontro con 
Krusciov e all'uso fatto, in 
Urss, dei «Memoriale», I mi­
stificatori (fra questi anche 
Y Avanti! dell' 11 agosto scor­
so), a cui ho fatto riferimento, 
hanno scrìtto che il viaggio e il 
•Memoriale» furono fatti per 
dare una mano ai «congiurati» 
che, guidati da Suslov e Bre­
znev, volevano fare fuori Kru­
sciov. 

La campagna contro To­
gliatti non ha né limiti né rite-
§no e non si ferma nemmeno 

i fronte all'evidenza dei fatti. 
E in questo caso i fatti dicono 
che le crìtiche di Togliatti a 
Krusciov e le posizioni politi­
che espresse con forza nel 
«Memoriale» si muovevano in 
direzione diametralmente op­
posta a quella dei •congiura­
ti». Tutto il «Memoriale» parte 
dalla critica e dalla preoccu­
pazione di un arretramento 
del Pcus e del paesi socialisti 
dalle posizioni del XX Con-

?retto che invece, scrìveva 
ogllatti, «hanno bisogno dì 

essere approfondite e svilup­
pate*. Infatti nota; «Il proble­
ma cui si presta maggiore at­
tenzione per ciò che riguarda 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti è però, oggi, in 
modo particolare, quello del 
superamento del regime di li­
mitazione e soppressione del­
le libertà democratiche e per­
sonali che era stato istaurato 
da Stalin. Non tutti i paesi so­
cialisti offrono un quadro 
uguale. L'impressione genera­
le è di una lentezza è resisten­
za a ritornare alle norme leni­
niste, che assicuravano, net 
partito e fuori di esso, larga 
libertà di espressione e di di­
battito, nel campo della cultu­
ra, dell'arte e anche nel cam­
po politico. Questa lentezza e 
resistenza è per noi difficil­
mente spiegabile...». 

L'argomento portato da al­
cuni commentatori secondo 
cui l'avversione di Togliatti nei 
confronti di Krusciov sarebbe 
stata ribadita nel «Memoriale» 
(laddove si dice che «viene 
considerato in generale non 
risolto il problema delle origi­
ni del culto di Stalin e come 
esso diventò possibile. Non si 
accetta di spiegare tutto e sol­
tanto con I gravi vizi personali 
di Stalin») è tovesciabile. Que­
sta, in effetti, fu la posizione di 
Togliatti (in dal 1956, dopo la 

lettura del rapporto segreto di 
Krusciov. Ma tale critica era 
volta ad indebolire o a dare 
basi più solide al riformismo 
kruscioviano? Questo è il te­
ma vero. 

La crisi di quel riformismo, 
la normalizzazione breznevia-
naeoralapews'rcy/eadiGor- , 
baciov mi pare che diano ra­
gione a Togliatti quando chie­
deva dì andare oltre il «culto* 
e scriveva, nell'interista a 
Nuovi Argomenti, nel 1956, 
che occorreva mettete mano 
al sistema politico sovietico 
per uscire dallo stalinismo. 

E allora, come andarono le 
cose in quell'estate del 1964? 
lo penso, e ho scritto nel mio 
libro, che si possano fare solo 
delle ipotesi. Un tatto è certo. 
1 dirigenti sovietici chiesero 
con insistenza il viaggio di To­
gliatti e Io fecero in luglio con 
me, durante un Incontro a 
Mosca, perché ne riferissi allo 
stesso Togliatti e alla segrete­
rìa. E lo fecero perché sapeva­
no che Togliatti voleva rinvia­
re il viaggio. Nell'insistenza 
non c'era solo la richiesta di 
discutere la preparazione del­
la conferenza internazionale 
dei partiti comunisti, ma l'esi­
genza, mi fu detto, di un ur­
gente chiarimento politico fra 
Krusciov e Togliatti. Chiari­
mento che anche la direzione -
del Pei considerava necessa­
rio proprio per la preoccupa­

zione di cui ho parlato: l'arre­
tramento dalla linea del XX 
Congresso. Da qui il viaggio. 

Non è quindi da escludere 
che i «congiurati» del Cremli­
no volessero fare emergere 
con nettezza che le critiche a 
Krusciov non venivano solo 
da chi, come ì cinesi, conte­
stava la lìnea del XX Congres­
so ma anche da chi ne chiede­
va uno sviluppo: da Mao a To­
gliatti. Cosa avrebbe dovuto 
fare Togliatti? Tacere per non 
Indebolire Krusciov? Pensate 
se avesse taciuto che cosa og­
gi direbbero i suoi critici acca­
niti. 

Le difficoltà 
di Krusciov 

In effetti la politica kruscio-
viana in quell'anno era ormai 
in seria difficoltà. Come scrì­
veva Togliatti net «Memoria-
Ie»,in una carenza di iniziativa 
polìtica e internazionale per 
portare avanti con coraggio e 
coerènza la linea del XX Con­
gresso maturava la crisi dì cui 
abbiamo parlato. Non c'è 
dubbio quindi che la pubbli­
cazione sulla Praoda del «Me­
moriale» ebbe un impatto 
enorme in Urss e in tutti i pae­

si socialisti. Togliatti quindi 
col suo «Memoriale» diede un 
punto di riferimento a tutti gli 
innovatori, in un clima certo 
di arretramento e di sconfìtta. 
E quando la battaglia si sposta 
a Praga, nel 1968, Dubcek e 1 
dirigenti di quel movimento 
fanno proprio il documento di 
Togliatti dove ritrovano analisi 
e indicazioni per dare forza al­
le loro critiche e alle loro pro­
spettive. Questa è una verità 
incontrovertibile. 

Rossana Rossanda (il Mani­
festo del 13 agosto) dà, del 
•Memoriale», una lettura cor­
retta ma accusa gli eredi di 
Togliatti, da Lohgo a Berlin­
guer, da Natta ad Occhietto; di 
avere tralignato da quella li­
nea preoccupati dì «dosare le 
parole per prendere le distan­
ze*». Ora io non nego che in 
occasione della vicenda ce­
coslovacca si potesse andare 
più a fondo sulle «dimensioni 
del guasto» intervenuto In 
Urss. Ma non è vero che 11 Pei 
con bongo e Berlinguer, dopo 
la Cecoslovacchia, non si im­
pegnò a sviluppare le intuizio­
ni di Togliatti. Senza farla lun­
ga, quello che Impropriamen­
te fu chiamato lo «strappo» di 
Berlinguer avvenne non dopo 
t fatti polacchi ma quando, nel 
1975 al Congresso del Pcus, 
Berlinguer disse che la demo­
crazia era un valore universale 
e irrinunciabile In tutti I regi­
mi. 

Insomma, non vorrei che 
mentre Craxi ha accusato il 
Pei di essere arrivato male al­
l'appuntamento riformatore 
di Gorbaciov perché si trasci­
na come un peso Togliatti, al­
tri ci accusino dì essere arriva­
ti sempre male a quell'appun­
tamento perché abbiamo pre­
so le distanze da Togliatti. Tut­
tavia ancora nessuno ha spie­
gato perché saremmo arrivati 
male all'appuntamento di cui 
si parla. A me non pare così. A 
meno che non si pensi che il 
nostro calo elettorale e le no­
stre difficoltà politiche di oggi 
sono da ricondurre essenzial­
mente al modo in cui sì è arri­
vati a quell'appuntamento. E 
su questo non sono d'accor­
do. 

Nel suo «Memoriale». To­
gliatti rileva che i comunisti 
sono deboli dove «non riesco­
no a svolgere una vera ed effi­
cace azione politica, che li 
colleglli con le grand) masse 
di lavoratori; si limitano ad un 
lavoro di propaganda e tìon 
hanno un'influenza sulla vita 
politica del loro paese». E ag­
giunge che per «vincere il loro 
relativo isolamento i comuni­
sti debbono inserirsi in mòdo 
attivo e continuo nella realtà 
politica e sociale, avere inizia­
tiva politica e diventare un ef­
fettivo movimento di massa». 
Forse noi non abbiamo alme­
no in parte tenuto conto di 
queste indicazioni. Cioè non 
confondere mai la propagan­
da con la politica, le sovrap­
posizioni ideologiche con la 
realtà o, come scriveva To­
gliatti, «lontane dalla realtà». 
Questo è il tema che ci sta da­
vanti. 

Va di moda il gioco delT«Ulisse» 
James Joyce fa sempre più notizia. 
Tutti o quasi i giornali italiani hanno 
dedicato grande spazio alla biografia 
della moglie Nora, scritta recente­
mente da una giornalista americana, ' 
Brenda Maddox, fornendo ghiotti 
particolari sulla più famosa, ormai, 
masturbazione del secolo, quella pra­

ticata dalla ventenne Nora sul suo 
ventiduenne accompagnatore la pri­
ma sera che uscirono insieme, quel 
fatale 16 giugno 1904 in cui poi si 
svolgerà V Ulisse. La masturbazione 
più influente dal punto di vista lette­
rario: senza di essa chissà se V Ulisse 
sarebbe mal nato. 

larncs lovee tradurlo e ancora un problema 

• • Intanto un'altra questio­
ne joyciana solleva un polve­
rone, nientemeno che Lo 
scandalo dell'Ulisse, titolo dì 
un articolo del professore 
americano John Kidd apparso 
sull'autorevole «New York Re-
view of Books» e da li rimbal­
zato nelle nostre università e 
redazioni. L'edizione «corret­
ta» (in 5.000 punti) del capo­
lavoro )oyciano realizzata da 
Hans Walter Gabler dell'Uni­
versità di Monaco con l'ausi­
lio dì un'equipe e dell'imman­
cabile computer non è adatto 
corretta, annunciava Kidd, ma 
introduce nuovi erron e in-

MASSIMO BACIGALUPO 

congruenze nel testo, è basata 
su una conoscenza difettosa 
(di seconda mano) delle re­
dazioni originati (tutte o quasi 
in America), è stata condotta 
in un vuoto testuale che non 
tiene conto della realtà stonca 
cui Y Ulisse allude, è incom­
pleta persino quando elenca 
le edizioni precedenti del ro­
manzo, che un'edizione criti­
ca deve tenere presenti per 
stabilire il testo migliore. In­
somma, bisogna mandarla al 
macero e tornare al buon vec­
chio testo «sbagliato», ormai 
irreperibile nelle librerie ingle­
si e americane; il computer ha 

fatto ancora una volta cilecca. 
Gabler risponde che nessu­

no è perfetto, che gli addebiti 
mossigli riguardano punti dì 
scarsa entità (ma a rigore una 
virgola sbagliata vale una pa­
gina sbagliata), che lui non ha 
mai preteso di fornire l'edizio­
ne definitiva delI't/Zisse ma 
solo una edizione basata su 
certi presupposti, e che è stata 
un'iniziativa dell'editore ame­
ricano da lui avversata presen­
tarla al pubblico come II «te­
sto corretto». 

Si innesta qui la questione 
del copyright: sarebbe stato 
per garantirsi per altri decenni 

i cospicui proventi dell'l/Tisse, 
la cui proprietà letteraria era 
su) punto di scadere, che gli 
amministratori Joyce hanno 
così prontamente approvato il 
nuovo testo. L'errore di Ga­
bler è semmai di essersi pre­
stato a questa operazione pu­
ramente commerciale, che 
del resto, se non sbaglio, ga­
rantisce sì i diritti dell'edizio­
ne Gabler, ma non può con­
servarli per l'edizione prece­
dente, che comunque fra po­
chi anni diverrà libero territo­
rio di caccia per ogni editore 
e curatore, com'è avvenuto in 
Italia per Svevo. Si avrà allora 
non una ma più edizioni 
falV Ulisse, come ci sono va­
rie edizioni di tanti classici, e 
la questione del merito rispet­
tivo tornerà a essere dibattuta 
nel silenzio claustrale delle 
accademie. Vale comunque la 
pena dì notare come l'interes­
se entri nell'ambito degli studi 
più rigorosi e produce indubbi 
guasti. 

In Italia intanto Giulio de 
Angolìs, benemento autore 
della traduzione dell' Ulisse 

che si ristampa dal 1960 e di 
una utile e sintetica Guida al­
ta lettura, ha provveduto a ri­
vedere il suo lavoro tenendo 
conto delle ricerche di Gabler 
e l'Ulisse esce ora in una bella 
forma rinnovata nella collana 
L'Ottagono (Mondadori, pp. 
742, L. 30.000). De Angelis ha 
lavorato ancora una volta con 
prudenza e discrezione: delle 
quattro correzioni apportate 
da Gabler alla prima pagina 
del romanzo («land» anziché 
«country», «called out» per 
«called up»), solo una influi­
sce minimamente sul testo Ita­
liano («Cristino» diventa «cri-
stino» in una battuta blasfema 
di Mullìgan). Tuttavia de An­
gelis ha adottato certe corre­
zioni dei nomi propri conte­
state da Kidd, sicché il ciclista 
Harry Thrift, che effettivamen­
te gareggiò 11 16 giugno 1904, 
diventa a pagina 247 l'Inesi­
stente «H. Shrift», Ulisseè gre­
mito di questi fatti diversi de­
sunti dai giornali, ed è chiaro 
che dovendo scegliere tra lo 
Shnft e il Thrift di varie reda­
zioni non è irrilevante venfi-

A Sergio Cittì 
la retrospettiva 
su Pasolini 
non piace 

Sergio Cini (nella foto) ha detto di non essere d'accordo 
con l'idea della biennale di organizzare una retrospettiva 
su Pier Paolo Pasolini. «Non serve a nulla una retrospettiva 
del genere - ha detto -. Non colmerà vuoti e lacune sulla 
sua figura». Giti ha collaborato a molte pellicole del regi­
sta friulano e ammette di non essersi mai occupato del 
recupero delle pellicole portato avanti nell'ultimo anno e 
mezzo dal Fondo Pasolini, presieduto da Laura Betti. 
«Qualunque iniziativa serve soltanto a ricordare che è mor-
to. lo credo invece che bisognerà ricominciare a parlarne 
tra molti anni, a una nuova generazione. Chi lo ama ha 
assimilato la lezione, gli altri non contano». 

Furto 
alla Topkapi 
al museo 
di Baltimora 

Più di novanta preziose 
opere darle d'origine asia­
tica sono state rubate mar-
tedi scorso dal museo Helst 
di Baltimora, ma la notizia è 
stata diramata soltanto ieri, 
In seguito all'annuncio dei 

- • " ^ " ~ Lloyds di Londrache sareb­
be stato offerto un premio di centomila dollari a chi aveste 
fornito informazioni sul furto. Si tratta di porcellane prezio­
se, vasi e tabacchiere risalenti al XV secolo. Il valore della 
refurtiva si aggira, a quanto pare, sui 500mila dollari, ma 
forse è molto piò alto. Delta scomparsa dei pezzi si è 
accorto per caso un esperto e comunque sono rimasti tutti 
a bocca aperta: le porcellane erano protette da un sofisti­
cato sistema d'allarme, ma nessuno si era accorto di nulla. 
I ladri forse, alla Topkapi, hanno rubalo tulio senza disin­
nescare l'allarme, sfruttando il periodo di chiusura del 
museo tra il 22 luglio e il 13 agosto. 

La Lotto 
con Bersani 
alla premiazione 
di Venezia 

Gina Lollobrigida sarà tra ì 
protagonisti nella serata di 
chiusura della 4 Sesìma edi­
zione della Biennale del ci* 
nema di Venezia. Accanto 
a Lello Bersani presenterà I 
premiati e li Intervisterà, Il 
commento della Lello na­

zionale è stato entusiasta: «Sono stata invitata alla Mostra -
ha detto - e anche II Tgl mi ha chiesto di intervenire 
perché per loro rappresento un po' il cinema italiano. E io 
ho accettato con gioia». 

Confermato: 
alla Rai 
I diritti 
perPrìnce 

Il manager di Prince ha 
confermato la notìzia trape. 
lata nei giorni scorsi: la Rai 
ha acquistato i diritti mon­
diali sulla diretta del con­
certo di Prince per II suo 
«Love sexy tour». La ripresa 

• • ^ t m m — ^ ^ m n o n awerrà durante i con­
certi europei, ma durante lo spettacolo di Minneapolis, Il 
regista sarà David Mallet, che ha già diretto le riprese dei 
tour di Bowie, Tina TVimer e altre rockstar. Mallet ha anche 
realizzato il video sull'ultimo tour di Madonna che è stato 
visto da 100 milioni di persone. Il visionamento di questo 
video, pare, ha fatto sì che Prince, sempre molto «diffici­
le», sceglìesse Mallet. Insieme alla Rai, comunque, i diritti 
sono stati venduti anche alla rete indipendente Inglese 
Granada Television. 

Simon Peres 
ha commemorato 
Herbert 
Pagani 

Herbert Pagani, il cantauto­
re morto di leucemia a Pari­
gi, è stato sepolto In un ci­
mitero alte porte di Tel 
Aviv, davanti a una (olla di 
un centinaio dì persone. Il 
cantautore è stato comme-

^^*—**^^^^^^^^ morato dal ministro degli 
Esteri Peres. «Pagani - ha detto Peres - è slato un artista 
impegnato nella causa della pace». Pagani è stato seppelli­
to con stretto rito ebraico. S> è anche venuto a sapere che 
da poco il cantautore aveva saputo della sua malattia. 

SuScorsese 
Zanussi 
preferisce 
non pronunciarsi 

Il regista Krzysztof Zanussi, 
anche lui a Rìmini per il 
meeting di CI (ha preparato 
la supervisione alla regìa 
dello spettacolo di tope­
sco,. Maximilien Rolbé) ha 
detto che preferisce non 
pronunciarsi sul film di 

Scorsese prima di averlo visto. «Occorre stare molto atten­
ti - ha detto - a non ripetere l'errore commesso in occa­
sione dell'uscita del film di Godard su Maria». Zanussi, che 
sta lavorando a un film su padre Kolbe, ha criticato quanti 
«hanno espresso giudizi senza aver visto L'ultima ten fazio­
ne di Cristo». «Ogni film - ha aggiunto - ha una propria 
specificità e una propria integrità e come tale va giudicato, 
a prescindere dal testo da cui trae origine». 

GIORGIO FABRE 

care cosa in realtà avvenne in 
quel giorno alla corsa del 
quarto miglio. 

Kidd dedica la sezione cen­
trale della sua stroncatura alla 
demolizione di sette correzio­
ni, tutte sulla sola pagina 541 
del testo Gabler. De Angelis 
deve avere letto questo testo 
con occhi d'aquila per notare 
delle varianti spesso minute. 
Quattro dì esse hanno provo­
cato delle modifiche nella tra­
duzione (pp. 620-1). Di que­
ste solo una, l'omissione dei 
puntini dopo «Stephen conti­
nuava a parlare dì quelle inte­
ressantissime vecchie...», mi 
pare deleteria visto che la fra­
se resta effettivamente sospe­
sa; un'altra ha portato a una 
modifica sensibile e giustifi­
cata: l'aggiunta di una virgola 
nell'inglese ha fatto si che «sul 
tipo del concerto dì Lady Fin-
gai) a beneficio delle industrie 
irlandesi del lunedi preceden­
te» divenisse «sul tipo di Lady 
Fingali e delle industrie irlan­
desi, del concerto del lunedì 
precedente». Certo la versio­
ne vecchia è più chiara, ma 
per saperne dì più dovremo 
fare una piccola ricerca su) 
concerti dublinesi di lunedì 13 
giugno, 1904. In una terza 
correzione ripresa nel testo 
italiano de Angelis ha in realtà 

operato un compromesso: 
«teppista» è diventato «bel 
teppista», ma l'aggettivo inttU' 
bitable cancellato da Gabler è 
stato conservato in italiano; 
«non c'è dubbio». 

Sì può dunque concludere 
che la traduzione riveduta 
dell' Ulisse costituisce un pas­
so in avanti nella fortuna ita­
liana di un libro proverbial­
mente diffìcile. Le poche cor­
rezioni discutibili (Shrìft, i 
puntini) possono essere acco­
modate in una ristampa, nella 
quale si potrà aggiungere una 
nota che elenchi i punti con­
troversi (come quello celebre, 
p. 191, delta «parola nota a 
tutti gli uomini», amore; corre­
zione approvata in un primo 
tempo da R. Ellmann, prefato­
re della nuova edizione, poi 
sconfessata). 

Molto rumore per nulla, 
dunque? Direi dì no, se la po­
lemica ha rivelato a qualcuno 
l'importanza delle questioni 
testuali: non esiste un Ulisse 
come non esiste un Amleto, e 
come non esiste traduzione 
trasparente. E chissà che qual­
cuno non sìa stimolalo ad 
aprire V Ulisse per la prima 
volta. E a cercarvi quella tene­
ra coppìetta ventenne, che 
non apparirà mal in nessun te­
sto per quanto corretto. 

l 'Unità 

Domenica 
21 agosto 1988 23 . : • . ' : ' ; : : J 



CULTURA E SPETTACOLI 
D l t A I P U E ora 22,25 

A Mixer 
«La furia 
di Allah» 
M La Iurta di Allah è II ti­
tola del servizio di David Dar-
low che Mixer nel mondo 
manda In onda stasera su Rai 
due alle 22,25 Si tratta di un 
denso reportage che propone 
un viaggio filmato nel mondo 
della Jihad Islamica in Egitto, 
Ira I correligionari deg>! assas 
tini di Sedai, e In Libano, tra 
gli sciiti del «panno di Dio. 
infiammati dal verbo di Kho-
maini e lieri del loro odio ver­
so l'Occidente corruttore Per 
la prima volta parleranno alla 
tv I leader di alcuni movimenti 
Islamici da Fadlallah padre 
degli hezbollah la corrente 

sciiti (che ha a Beirut II suo 
quartier generale), a Mohem-
med Islam Bulllh, leader della 
Jihad, (rateilo dell'assassino 
del presidente egiziano Sadat 
Per loro .l'Islam è un albero 
che si nutre del sangue del 
suoi martiri e che tornerà pre­
sto a governare il mondo» 

D B A I T n E Ore 2 0 3 0 

Le foche 
una specie 
da aiutare 
M I Spericolatamente in pri­
ma serata (ore 2030 ) Raltre 
propone la serie benemerita II 
pianeta irniente, dell'inglese 
David Atlemborough Slamo 
gli alla I 1» puntata e stavolta 
vediamo II mondo degli ani­
mali che vivono tra terra e ma­
re, sempre sottoposi! ai peri­
coli delle maree (per non par­
lare di quelli causati dell uo­
mo), Alcuni degli animali in 
SIMMone sono diventati addi-

Mura del simboli per I difen­
sori della natura Prendiamo 
le (oche, I cui piccoli vengono 
barbaramente sterminati col 
massimo di inutile ferocia Ma 
a questo ci ha già pensato Ce-
tentano David Attemborough 
non lancia appelli predetto»-
il SI accontenta di (arci osser­
vare come se la passano 
(quando ce la tanno) questi 
simpatici anfibi minacciati ora 
anche dall'Inquinamento 

Mentre continua con successo 
il suo tour estivo per sale 
e discoteche, il comico legge 
anche nella sfera di cristallo 

Nel futuro un rendez-vous 
con Pippo Baudo («che sogno!») 
e poi il grande segreto: 
sta preparando un'opera nuova 

Grillo fa un salto nel musical 
C h e c o s ' h a in p r o g r a m m a B e p p e Gr i l lo p e r la pros­
s ima stagione? «Solo tournet t tne in giro per l' Ita­
lia», d i c e sorn ione M a p o i salta f u o n de l l 'a l t ro per 
e s e m p i o u n p o ' d i tv («sporad icamente» ) e soprat­
tu t to u n a spec ie d i musica l , c o n c a n z o n i , m o n o l o ­
gh i e tanta improvvisaz ione. Gr i l lo na tura lmente 
p r e n d e r à in g i ro qua lcuno sot to t i ro questa vo l ta c i 
saranno gli stilisti, i d | , i g iovani d ' o g g i . 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• I MILANO Beppe Grillo 
un passato da provocatore e 
un futuro da rockstar? Chis­
sà? Intanto lui continua a gi­
rare I Italia nel suo tour esti­
vo, conquistando le folle 
dall'Alpi alle piadine delle 
megadlscoteche romagno­
le Ovviamente, da Sanremo 
in poi, la barba gli è ricre­
sciuta rigogliosa Un pò da 
Cristo e un po' da «selvag­
gio», insomma un «messia 
selvaggio» della battuta che 
si aggira per la penisola con­
quistando li cuore di lutti, 
dalle mamme ai ragazzini 
Tutti, forse, tranne i sociali­
sti, ai quali continua a riser­
vare qualche tirata delle sue, 
ma cosi, tanto per tenere vi­
vo il gioco Perchè già lo di­
ce da tempo |a satira politi­
ca non gli interessa più Or­
mai la fanno tutti ed è perfi­
no richiesta dagli impresari 
un tanto al chilo Figurarsi 

E Grillo si è buttato sul so­
ciale, Cosi.dalle forche cau­
dine dei suoi irresistibili ber­
teli), ci passano un po' tutti 
Cantanti, dirigenti Rai, indù-

Sì, mi vogliono bene Mi 
chiedono i bacini al posto 
degli autografi E una cosa 
incredibile 

È vero che ora ti prepari a 
lavorare di nuovo con 
Bando, per uno spettacolo 
da Sanremo nel quale ci 
sarete tutti e due, ma Ini 
non potrà ancora apparire 

Non mi risulta Cioè, è vero 
che partecipo a Sanremo 
Blues, adesso a settembre 
Ma non so niente di Baudo 
Magari 

Alloca saresti contento d i 
tornare a lavorare con lei? 

Certo Non è che adesso, 
per quello che è successo,, 
per me è sempre un'ottima 
persona. Penso che rientre­
rà alla Rai lo non l'ho più 
sentito dai tempi di fanta­
stico, ma credo proprio che 
non avranno problemi a ri­
prendersi uno come lui 

E hi parteciperesti votai-
«eri.» 

Si lo presento e lui fa dei 

Heather Parisi e Beppe Grillo: attrazione fatale? 

strgllinquinaton. gtomalist. $££*£.' tanto È 
p e n l n o quando lui interviene, io 

Ma laknusa, Beppe, s a n - posso interromperlo. E 
BM tolta «gente pazzesca», mentre lui parla, lo guardo 
a u t o conte self fisso 

lo sono quello che sembro Dtel davvero? 

S i?™ l ì * > p e I? o n J m e r a v l ' Come no Io vorrei vera-
gllosa Me lo dico da me mente lare il conduttore, ma 

Vernaenn le lo dice I I serio Visto che assistiamo a 
pabblko. Sembra che la cose ignobili, come lo scia­
t ta te (I « a l come an pe- callaggio dei giornalisti che 

' ' fanno domande ai bambini 

rapiti del tipo qual e il gio-
caudino che ti piaceva di 
più? Mi manca, adesso di 
fare una cosa seria 

E al cinema, non ci pensi 
pili? 

Ma guarda, il cinema non 
mi capisce Oppure non so 
la gente è pigra e si e abitua­
ta a vedermi da casa, in tv e 
non si muove per venirmi a 
vedere nelle sale Ma nean­
che e l'ambiente del cine­
ma che non mi capisce For­
se sono io che sono troppo 
abituato a lavorare da solo e 
non riesco a farmi capire Li 
lavorano in tanti e ognuno 
dice la sua D altra parte non 
e che posso farmi tutto da 
solo 

Allora non hai nessun 

grallco In l e t t i , per la 
p i w l a u i stagione? 

No lohosolotournettinedi 
tipo teatrale o negli stadi, 
quelli più scarsi, di serie C 

Ma t e tutu scrivono che 
s u l spopolando,.. 

Si, girando l'Italia vedo che 
faccio. valanghe di gente 
Ora penso a uno spettacolo 
nuovo un'ora e mezza con 
dentro tutto, canzoni e mo­
nologhi Ma divertente Da 
ndere, sai Mi diverto già a 
pensarci 

Sono contenta. MI pare 
che fa i t t i progettando 
una specie d i musical Ita-
UaiM. Ma come pensi d i fa­
re, scrivere tutto prima o 
tenerli uno spulo d i un-
pravvttazlone? 

Beh, quando canto, natural­
mente non posso improvvi­
sare Canterò vere canzoni 
Ma poi ci saranno i monolo­
ghi e li, come sempre, vado 
un po' a ruota libera 

SUI già lavorando alle 
canzoni? E per In musica » 
chi ti rivolgerai? Sei già In 
contatto con qualcuno? 

Sto studiando il modo d i 
averli e non averli i musici­
sti Insomma io faccio 3 4 
pezzi musicali e non un mu­
sical lutto cantato Prepare 
ro delle cose sugli stilisti, sui 
d) su questa generale presa 
per il culo dei ragazzi ai 
quali danno in pasto tutto, il 
buono e il brutto e il cattivo 
Per la prossima estate sare­
mo pronti penso 

E per la tv cosa penti d i 
fare? 

Per la tv faremo qualche ap­
parizione un po' sporadica, 
qui e la 

Nessun programma l i t io? 
Il tuo unico Enzo Trapani 
mi ha detto che vorrebbe 
continuare con te la serie 
•Te la do lo l'America». T u 
non ci pei 

Beh, sai, non lo so Trapani 
credo che sia il più prepara­
to in Rai, anche se non è sta­
lo fortunato Vedremo 

E Intanto I I prepari a can­
tare. Ma quando t i è nata 
la passione canora? 

Ma scherzi' Io canto sem­
pre Dove e è un gruppo, io 
canto Che so, in Romagna 
mi metto II, attacco un rock 
e loro mi accompagnano a 
mazurka 

E tuoni anche? 
Guarda, io ho cominciato 
con la chitarra nel 67- 68 
Avevo scritto della rpbeltina 
che andava bene allora Tra­
ducevo Brel Erano 1 tempi 
che al cabaret bisognava an­
che cantare Puoi immagina­
re Ma adesso devo andare a 
Sanremo per una serata U è 
I unico posto dove mi paga­
no per fare il meno possibi­
le Se supero la mezz'ora pa­
go io la penale 

E come mal? 
Perché hanno fretta di an­
darsi a giocare i soldi al Casi­
nò * 

Un'inquadratura di «Vietnam addio» di Bill Norton 

Primefllm. Regia di Norton 

Ancora Vietnam 
e non è finita 
Vietnam addio 
Regia Bill Norton Sceneggia­
tura L Travis Clark e Steve 
Duncan Interpreti Terence 
Knox Stephen Caffrey, Tony 
Becker Joshua Maurer Ra­
mon Franco Usa, 1987 
Roma; Adriano, Rouge et 
Nolr, New York 

mu) Vietnam, un'ossessione 
senza fine In attesa di vedere 
Good momlng Vietnam di 
Barry Levinson e Orar Ameri­
ca di Bill Couturié, ecco un 
altro film sulla «sporca guer­
ra» Più che film, filmetto, rea­
lizzato per la televisione dalla 
New World e acquistato per 
l'Italia dalla nostrana Life La 
destinazione tv si vede ecco­
me la giungla è quella delle 
vicine isole Hawaii, la cesura 
delle scene è disciplinata agli 
stacchi della pubblicità (che 
ovviamente al cinema non ve­
diamo), I andamento del rac­
conto è un po' da telefilm, 
con personaggi che tornano e 
brutalità contenute L'unica 
vera novità, nspetto al Viet­
nam in celluloide di questi ul 
timi anni, consiste nella pre­
senza dei vietcong non più 
fantasmi misteriosi e senza 
volto, ma partigiani in carne 
ed ossa, che sanguinano, aof­
frono e ridono Solo che la 
novità finisce col tradursi in 
una goffa parentesi «pacifista» 
tra uno yankee nero catturato 
e un dottonno vie! che gli par­
la di segregazione razziale 
un'amicìzia In nuce subito di­
strutta dalla logica della guer-

Per il resto, siamo nel clas­
sico con qualche intermezzo 
ironico Un sergente coriaceo 
ma amato dagli uomini Ce la 
terza ferma che fa, a casa non 
ha più nessuno dopo che la 
moglie lo ha mollato), un te-
nentino figlio di un eroe di 
guerra che deve eguagliare II 
padre ad ogni costo, il solilo 
catalogo di tipi umani II cali­
forniano lutto vitamine, il por­
toricano del Bronx il nero in­
cazzato, I obiettore di co­
scienza che dovrà per forza 
Imbracciare l'MIS pei salvare 
gli amici Chi ama il genere, si 
accomodi non uno degli ste­
reotipi del «Vietnam movie» ci 
viene risparmiato, colpisce 
semmai, essendo l'azione am­
bientata nel 1967, Varia di 
sconfitta ineluttabile che aleg­
giava già da allora sul contin­
gente americano Proprio co­
me dice la pubblicità sul flanl: 
•Non contava vincere, ma tal-
vare la pelle » 

Contrappuntato da canzoni 
e motivi d epoca (da,«.« afona 
the watchlowerói Bob Dylan 
a When Iwas ayourwdl Eric 
Burdon, passando per Plckett, 
Four Tops e Buttalo Sprin­
gfield), Wernamarfdfoeaiuo 
modo un film «democratico», 
nel senso di un'oggettività che 
non aspira a farsi epopea eroi­
ca Potremmo definirlo il ni­
potino povero di Platoon e di 
Hamburger Hill, peccato che 
gli attori - tutti di estrazione 
televisiva - non abbiano la 
maschera tragica di un Willem 
Datoe o di un Tom Berenguer 
ma l'aria di chi deve sbrigarti 
a terminare le riprese 

• Mi Ai 

wm*o 
n.t> 
11.1» P A A O L I I VITA. Li pollile 

« . I l 

I M O T O I N O T i m 

11.00 

U H I » V l n o i , A cura di F f «ruoli 

• m T U N t s t r M A . Il aloe» del lotto con 
il Tv nidwcorTlere _ _ 

H. CKHtO MUTO. Film con M I M M I 
O'Here, regie di Henry King 

1 i . 1 t 

1».» 

10,10 

I M O 

«0.00 

10.30 

P t m C A U t t U N O » . Telefilm 

TROPPO PORTI. Sogni, desideri. lente-
aH. capricci w l « t ì degli Italiani 

C R O M A M I telARIIAIW. Con Hook 
Hudson «egli di Mk%aS Anderson IV 
puntini 

C H I -rampo FA. TILIOIORNALt 

T IL IOIORMAU 

U T T U R O t u . Film in 5 Darli con Far, 
ruccio Amandola, Mari! Fiori regil di 
frenetico Minare 13' partii 

M.OO OWCORttM l J • • T A T I . Pmuntt Kay 
Sandvik, con Patriili Zani regn di Rug 
Biro Monilnmlli 

1 1 1 0 

0 .11 

0.1» 

L A p o m m c A t P o n n v A 

T O I MOTTI. C H I T IMPO «A 

CICUIMO. CAMPIONATI DEL 
MONOO SU PltTA 

1,10 OTORII01 VITA. Telefilm 

1.30 MINUZZOLO, Film 

11.10 H f U N A . Telelllm 

11.00 HOT1L. Telefilm 

10.00 BUPIRCLAOOIHCA OHOW 

14.00 IL PMCATORI DILLA LOUItlANA 
Film 

10.00 LOTTIRV Tel.film 

« . 0 0 OHAIIQ. Telefilm 

I M O OUTTin . Telelllm 

10.10 UOVI OOAT. Telefilm 

20.10 PICCATI. Film con Joan Collina Regia 
di Oouolae Hlckox 

1 1 1 0 I O L I ROSSO OUL OOIFORO Film 

1.11 I P Y F O R C I Telefilm 

Q^ODUe 
11.00 

11.00 

10.00 

11.10 

10.10 

LA VITA RICOMINCIA. Film con Fo-
ICQ Oiachattl Regie di Marte Mattioli 

PIÙ I A N I Ptù MLLI . Programmi ktn-
to • condotto di Rosanna lambtrtuccl 

T Q I ORI TROPICI. T O I LO IPORT 

SARANNO tAMOSI. Telefilm 

BIANCO, R O I I O I V IRO! . Con I I 
parteclpatlono di Riccardo Cocclama 

11.21 T O I DIRITTA «PORT 

10.10 IL M A N D I IMPERATORI. Film con 
Tony Curila Ragli dì Robert Mulllaen 

11.41 POLIZIOTTI ALLE HAWAI 

10.01 METEO*. T02 

20.00 T02. DOMENICA SPRINT. Fatti! par-
aonagai della giornata anortwa 

20.30 FUNERALI A URLINO. Film con IW-
chael Clini Rlgli di Guy Hamilton 

22.10 T 0 2 FLASH 

22 2 1 MIXER. Di Marcella Emiliani con Aldo 
Bruno • Giovanni Minoll Quieta lira alt 
miracolo dalia vita» di Bo G Enkaon 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23 2 1 MILANO SUONO. 5- puntata 

0.40 REACH VOLLEY Campionati dal mon 
do 

020 

10.30 

1100 

12 00 

12» 
14.00 

10 00 

10 30 

17.00 

10.00 

10 00 

20 00 

20.30 

22 30 

1 0 0 

2.00 

OOOMER CANE INTELLIGENTE. Te­
lefilm 

DIMENSIONE ALFA Telefilm 

LEQMEN Telelllm con B Graenwood 

ORANO PHIX 

AGGUATO NELLA PAVANA Film 

ROBIN HOQO Telefilm 

I FORTI DI FORTE CORAOOIO Tele-

film «Cercati eroe» 

L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

MASTER. Telelllm 
ALVIN SHOW Cartoni 

OLI ORSI OERENSTAIN Canoni 

ORANO HOTEL Variati 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

[JWTR6 
12.00 S I R O » MURE I LA CANZONE A 

NAPOLL A cu» di Certo d i Sten» 

14.00 n U O e M N A U R E O M N A L I 

14.10 

10.00 

10.00 

10.20 

1 0 4 0 

20.20 

21.20 

22.00 

22.11 

1 TRE AOINLOTTL Film con Mietali 
Belmonte Ragia di Merlo Matto» 

TENNIS. Tomeo mtemeilonele 

T O I CON DOMENICA OOL 

nuomRiuLURie»ONALi 
20 ANNI PUMA. Scheggi 
A PIANETA VIVENTE. «Ai confini dai 
opntmmti». documentario t i V puntata) 

LE VOCI DELL'OCCULTO. (4- puntiti) 

T O I NOTTE 

SANTELKUO NOTTI IOWRNO. Tl-
liMm 

21.00 CINERINTOLA. DI Rollini, con Kl-
thlien KuNmwn London PMhermonic 
Orcra^l-lGha|oW»urniChonjl Diret­
tori Donilo Rametti 

Michael Calne (Raidue, ore 20,30) 

D 
0.10 

0.10 

11.00 

11.30 

12.00 

12 30 

13 30 

14.10 

10.10 

17.10 

10.10 

10.10 

20 30 

22.20 

IL SANTO. Telefilm 

W.FIOUO DELLA TEMPESTA Film 

GIORNO PtR ORMINO. Telefilm 

LUCV OHOW- Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

IN CAPA LAWRENCE. Telefilm 

DETECTIVE PER AMORI. Telefilm 

Telelllm 

QUEL CERTO NON PO C H I . Film 

MASOUERADE. Telefilm 

MERO WOLFE Telelllm 

LA SAGA PEL PADRINO Film 

OMPRI PUL PALCOSCENICO. Film 

LAPPI) QUALCUNO MI ATTENDE. 
Film 

0 30 PETROCELU Telefilm 

11.40 IL MtQIJO D1L CALCIO ' t i 

10.30 JUKEOOX 

10.00 ATLETICA LEQOERA. Mee-
tlng intimilionalo 

10.00 CICUIMO. Campionati mon-
diali au diati 

22.10 ATLETICA LEGGERA. Slnteei 

affi 
17.30 KEMKDY CONTRO HOFFA, 

Film 

10.30 CALIFORNIA Telefilm 

20.30 ZORRO CONTRO MACISTE. 
Film 

22.10 L'OSSESSIONE M MMIAM. 

22.40 SWTTCH. Telefilm 

,1 
13.30 I SUCCESSI DEL OtOBteO 
14.30 SUNOAY MUSICAL 
10.10 VISTI I COMMENTATI 
20.00 RIVIOIAMOU INSIEME 
21.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
0 3 0 LA LUNOA NOTTE ROCK 

®S23L! 
12.00 ANGELUS Bwmferam di Sua 

Santità Papa Giovmtnii Paolo II 

12.10 

20.00 

20.30 

22.20 

CRINIERE AL VINTO. Film 

TMC. NOTIZIARIO 

H. SAHONE. Telefilm 

ORAVO. Concerto dalla don» 
nicl 

21.30 IL CONFLITTO. Film 

10.40 DOPPIO GIOCO A PAN 
FRANCISCO. Telefilm 

2 0 2 0 A MISTERO DELLA PAM-
aOLA DALLA T U T A M 0 2 -
IATA Film 

22 30 PINMV MBA OHOW. Varieté 

24.00 IFAMHJARI PELLE VI M IM I . 
NON SARANNO AVVERTI­
TI Film 

14.00 I . I T A T I CON NOI 

17 30 

10.30 

20 20 

CURARE LA VITA 

NOZZE D'ODIO Novell 

FILM 

22.10 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

4 10 OB2 NOTIZIE 7 20 Gas 7 SO GR2 
HADIOMATTINO 1.00 GUI 8.30 GR2 RA 
DIOMATTINO I S O GR2 NOTIZIE S I I 
GR3 l e t t o n i FLASH 1130GR2NOTI 
ZIE 11 4 t G M ECONOMIA 1Z30GRZRA 
DI0GKMN0 U 0 0 G R I ISSOGR2RADIO 
GIORNO 13 « GR3 11 13 GR2 NOTIZIE 
11 Z t GR2 NOTIZIE 10 4B GR2 NOTIZIE 
1SO0GR1SERA 1S4 IGR3 10 30GR2 
RADIOSERA 10 «S GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTe 2 3 I 3 G R 1 

RADIOUNO 
Onda verde e se 7 SO 10 13 10 57 
12 66 18 18 56 20 57 21 25 23 20 S II 
guastaleate 10 19 Varieté varieté 14 30 
l eslate r» Certa bianca stereo ZOMusIcadel 

nostro tempo ZO 30 Stagione Urica «Le ve 
stak» ai Victor Joseph Etienne de Jouy 
Z3 OS Le teletonate 

RADIODUE 
Onda vwdo 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 50 17 27 18 27 19 26 
22 27 •Quando (a radio non cara 11 Un ora 
con 12 4§ Hit Parade 14 Mille* una ean» 
m 14.S0S.weo3port 21 30 Scanda la notte 
mi giardini d Ocddents 22 40 Binnanotta 
Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 » Prarudlo 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30-11 BO Con 
certo del mattino 13 15 La fabbrica dalla mu 
sica 14 Antologia di Radiotra 20 Concerto 
barocco 22 60 Ritratto di Brahms 

«Ìli 
SCEGLI IL TUO FKJVI 

11 .00 LA VITA RICOMINCIA 
R i s i i di Mario Marioli , «ori F u c o Orecchini. 
Alida Vaio a Eduardo Da FHIppo. Italia (18481 
Famiglia « prigrona, sentimenti a difficile refnseri< 
mento sociale nella interpretazione comrnoventtisi' 
ma di Mattati, regista dignitoso nel genere melo-
drammetlco e bravo in quello comico (Minna e 
nobiltà) Ma questo film * soprattutto un occasione 
par rivedere attori amatissimi 
NAIOUE 

14 .00 IL CIGNO NERO 
nanla di Henry King, con Tyrone Power. Mau-
r n n O'Hare a Anthony Qulnn. I n a (194?) 
Ancora parati che navigano, combattono a natural­
mente amano II tutto sullo sfondo (confuto) deHa 
guerre tre le grandi potenze del mare e con contorno 
di toraci poisenti, bafzi felini e pessioni ifrenete 
Renino sta dedicando al genere una rassegna pome­
ridiana, che. matte a confronto titoli americani a 
italiani Chi vincerà questo arrembaggio? 
RAIUNO 

10 .00 IL GRANDE IMPOSTORE 
Regia di Robert Mulligin, con Tony Curila a 
Karl Maldan. I n a (10001 
Gradevole norie di uno Zelig prima di Woody Alien 
Solo che qui il perionaggio. benissimo interpretato 
da Tony Curtis, 4 un vincente ogni attività nella 
quale ai improvviso, diventa la sua nuova natura. 
Insomma il successo è I snima del trasformismo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 FUNERALE A BERLINO 
Regia di Guy Hamilton, con Michael Cairn. Gran 
Bretagna (1000) 
L'agente segreto di sua maeati. Henry Palmer, in 
une delle sue avventure poco eroiche Stavolta (co­
me sempre) 1 suo) veri nemici sono i luperiori Tanto 
che il nostro uomo prova un certo slancio di simpatia 
solo per lo spione russo, al quale lo unisce lo stasta 
disincanto Almeno sembra 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 OMBRE SUL PALCOSCENICO 
Regia di Ronald N u m e , con Dirli Bogardi a 
Judy Garland. Gran Bretagna (1003) 
Storia molto fumettoaa per Judy Garland mamma 
cattiva Una cantante che in passato ha abbandona­
to un figlio, ritorna a Londra sperando di ritrovarlo E 
la solita storia delle donne in can taro che si pentono 
dopo il successo Quasi mei il cinema racconta di 
mamme che si sono pentite di aver ebbindonato le 
carriera Porche? Comunque diamo una chance oHi 
grande Garland chi , anche come memma ha fatto 
del suo meglio mettendo al mondo la spledida Lire 
Minnelli 
RETEQUATTRO 

2 2 . 2 0 LASSÙ QUALCUNO M I ATTENDE 
Regia di John a Roy Boultlng. con Pater Sederà. 
Gran Bretagna (1003) 
Ancora un omaggio per il grande Peter SeHers È un 
film minoro che lo mette in abiti apparentomente 
pochissimo congeniali quelli di un parroco cria vuote 
convincere una signora a donare tutti i suoi beni ai 
poveri Riuscirà il nostro eroe in un ruolo tanto bene­
fico a conservare la sua Ironia e la sua spassata 
inettitudine dB Clouseau? 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 

Gregoretti 
spara 
sui critici 
m TORINO Forse u r i la 
nuova legge sul teatro che alu­
ta a smuovere le acque 0 tor­
se si tratta di una polemica li­
mitata a un avvenimento delta 
passata stagione Ma certo, le 
accuse che Oregoretti ha mos­
so questa volta sono pesanti 
Ugo Cregorelti difende • ai-
tacca duramente, a proposilo 
della messinscena di un lavo­
ro prodotto dal Teatro Stabile 
di Torino, cioè lo Stabile che 
dirige Si tratta di Tragedia po­
polare di Mario Mlsslroli (e di­
retto dallo stesso MIssirolQ, 
coprodotto con il Festival del 
due mondi e rappresentato a 
Spoleto quest anno a giugno, 
nel corso del (estivai: una piè­
ce dove si narrano le vicende 
di un gruppo di guitti che rap­
presentano gli ultimi Istanti 
del Fascismo Tragtdìa popo­
lare a molti critici non piac­
que e oggi Oregoretti replica, 
ansi, spara Ce non colpi a sal­
ve) 

Con i critici Gregoretti è 
stato violentemente polemico 
e ha delirato II caso .incredibi­
le- I critici, ha detto, •invoca­
no a gran voce che il teatro, 
almeno quello pubblico, si im­
pegni In scelte lucri dalla rou­
tine e coitivi, stimoli, promuo­
va, spenda per la drammatur­
gia Italiana contemporanea 
Ma non esitano poi a scagliar* 
si quando un teatro pubblico, 
Ira I più Importanti d'Italia, an­
che come bilancio, decide di 
produrre insieme con il mag­
gior [estivai nazionale, un le­
sto di autore Italiano contem­
poraneo, mal rappresentalo, e 
diretto da un regista importan­
te nonché Interpretato da un 
casi di allo livello*, C i da no-
lare che il .regista Importan-
lo» Mario Missìroll, In questo 
taso la una persona sola con 
I autore 

Ma non ce n'e slato solo 
peri critici Gregoretti ha spa­
rato anche un secondo siluro, 
questa volta contro gli orga­
nizzatori teatrali: -Non c'è tea­
tro - ha Intatti soggiunto - che 
non abbia il suo bel nume tu­
telare per salvarsi almeno da 
una parte della critica, Al criti­
ci vogliamo ricordare che eti­
sie la possibilità di scelta o di 
dissenso, senta bisogno di 
emarginare o di linciare», 

Per confermare che la pole­
mica è seria, Gregoretti ha an­
che annunciato un convegno 
pubblico nazionale in propo­
sito. Sarà organizzato dallo 
Stabile e naturalmente verran­
no Invitati I diretti accusati, 
critici e Operatori teatrali. 

Due splendidi concerti a Bolzano L'orchestra «Gustav Mahler» 
confermano il valore e quella della Cee si misurano 
dell'iniziativa musicale promossa con due opere monumentali 
dal lungimirante maestro italiano di Sciostakovic e dell'austriaco 

Abbado, la musica giovane 
Per due giorni Bolzano è stata la capitale della musi­
ca europea. Le orchestre giovanili promosse da 
Claudio Abbado, quella della Comunità e la «Gustav 
Mahler», dirette da Judd e dallo stesso Abbado, 
hanno offerto due eccezionali concerti nello stori­
co Duomo. Foltissimo ed entusiasta il pubblico, in 
chiesa e in piazza, dove gli altoparlanti e un grande 
schermo hanno riprodotto l'avvenimento 

RUMNS TEDESCHI 

Claudio Abbado «^plauditissimo a Bollino con la sua orchestra «Cuitav Mahler» 

sfa BOLZANO Qualche mese 
la, a Vienna, Claudio Abbado 
mi parlò con entusiasmo della 
nuova orchestra giovanile, la 
•Gustav Mahler», In cui aveva 
riunito i migliori allievi dei 
conservate»» dei paesi al di 
fuori della Comunità europea-
Svezia, Norvegia, Cecoslovac­
chia, Ungheria, Germania 
orientale e cosi via. L'espe­
rienza n5pecchia quella, or­
mai decennale, della prima 
Orchestra giovanile destinata 
a riunire elementi scelti nel­
l'ambito della Cee. Il significa­
to artistico è II medesimo, ma 
noti v'è dubbio che il mettere 
assieme ragazzi dell'Est e del­
l'Ovest dia alla nuova Impresa 
un significato particolare' un 
segno dei tempi nuovi in cui 
comincia ad aprirsi qualche 
varco negli steccati politici 

Incontrare ambedue I com­
plessi a Bolzano, citta simbolo 
di faticose convivenze, ag­
giunge un tocco tutt'altro che 
banale Lascio però questo di­
scorso. Qui, ora, desidero 
piuttosto chiame come l'avve­
nimento, annunciatomi da 
Abbado nel suo studio vien­
nese, sia pan alle promesse E 
pari anche alle tradizioni mu­
sicali di Bolzano, sede di un 
celebrato conservatorio, di 
un'eccellente orchestra regio­
nale (che ha aperto l'iestate» 
con il Canio della (emidi Ma­
hler) e di altre attiviti di primo 
piano. 

Basta vedere l'enorme pub­
blico affollato e attento tra le 
navate gotiche del Duomo per 
rendersi conto dell'educazio­
ne artistica della otti. Ma non 
è tutto perchè, fuori della 
chiesa stipati, vie una secon­
da lolla raccolta nella piazza 

mmmmm"^~—•" n personatfgio. Incontro con Vincent Gardenia, il bravissimo 
attore candidato all'Oscar per «Stregata dalla luna» 

Una Gardenia alla «purnnwola» 
Vincent Gardenia, ami Vincenzo Scognamiglto. Si, 

' proprio cosi: il bravissimo attore di Stregata dalia 
luna (ha avuto la nomination per quel ruolo) è un 

i italiano al cento per cento. Nacque a Ercolano ma 
' si trasferì presto a New York con il padre Gennaro. 

Parla la nostra lingua correntemente, al punto da 
girare in presa diretta iliilm di Sergio Staìno Cavai-

, h si nasce, nel quale (a un principe napoletano. 

MÌCHÌLÌ"ASIÌTSÌ 

m ROMA Vederlo ' recitare 
in Italiano anzi in napoletano, 
è un piacere, «Ah, zuppa di 
scarola, il rimediò migliore 
contro la gottal», prorompe 
con voce sicura, leccandosi i 
baffi durame il pranza che 
Suina sta girando a Palano 
Odescalchl GII sono accanto 
Paolo Hendel e David Mondi­
no, ospiti improvvisi al quali, 
da gentiluomo borbonico 
scenico ma cordiale, sia of­
frendo un pranzo in piena rei 
gola Parrucca un po' di tra­
verso scarpe di vernice nera, 
giubba verde pisello, Vincent 
Gardenia segue disciplinata­
mente 1 consigli del neoregi-
sla .Ha fiuto, sa quello che 
vuole I esperienza gii verri 
col tempo», dice di Stoino, 
che prima dell ingaggio non 
aveva mal sentito nominare 
Ma conosce l'Unità, lui che In 
tutti questi anni è venuto spes­
sa In Italia a lavorare, per 
commediole di cui ha perfino 
dimenticato II titolo 

Vincent Oardenla, anzi Vin­
cenzo Scognamlgllo, da Erco­
lano A due annlll padre Gen­
naro lo portò negli Stati Uniti 
in cerca di fortuna' non aveva 
sfondato a Napoli come can­
tatile così ci provò a Little Ita-
ly Un trionfo. »Mlo padre -
ricorda oggi Gardenia - fu ac­
colto come un divo dagli Ita­
lo americani di Brooklyn 
Avevo cinque anni quando mi 
lece debultare In una sceneg­
giata Cor e scugnizzo Ero lo 
scugnizzo naturalmente» 

L'attore sorride, la storia del 
suo debutto Iha raccontata 
mille volte, con tutto il corre­
do di aneddoti (la pipì sul pal­
coscenico la sera del debutto) 
e di particolari gustosi (eredi­
tò dal padre il cognome d arte 
Gardenia perché gli americani 
pronunciavano Scognamlgllo 
con la g palatale) «Non sono 
mai andato a scuola di recita 
zione, tutto quello che so l ho 
imparato sul palcoscenici di 
Brooklyn prima e di Broa 
dway dopo», dice senza pre­
sunzione ma con Tana di chi, 
nella sua vita artistica, ne ha 
viste di tutti i colori 

A sessantaelnque anni Gar­
denia sembra un uorno con­
tento. Il successo di la picco 
la bottega degli orrori e la no-
minalion ali Oscar per Strega­
ta dalla luna (era il padre di 
Cher) lo harno rilanciato e gli 
hanno fatto aumentare il con­
to in banca, la casa ce l'ha, 
Hollywood non lo tenta nem­
meno un po' e a tealro può 
permettersi di scegliere ciò 
che vuole «Proprio a maggio 
ho detto di no a due film mi 
voleva David Mamet e la parte 
era bellissima (un povero cri­
sto assunto da un uomo d'af­
fari per stare in galera al posto 
suo dietro ricco compenso, 
ndr) ma ero stanco uscivo da 
nove mesi di tournée teatrale 
e dalle riprese della nuova 
commedia di Blake Edwards 
Cosi mi sono riposato un me 
setto e poi ho accettato I invi 
lo di Staine Mi sono fidato 

mi piaceva I idea di girare un 
film in costume e soprattutto 
di recitare in napoletano No 
nessuna difficolta è come se 
vivessi una vita lontana, sepol­
ta dentro la mia Però I rumo­
ri . Certe scene dobbiamo ri­
farle tre o quattro volte perché 
passa un camion o un'auto 
mobile con la radio al massi­
mo Uno strazio Come Invi­
dio Harnson Ford per girare 
quelle tre scene a Venezia 
Spielberg ha fatto chiudere la 
Laguna Eh si i soldi so sol­
di. 

Sul sei come nella vita. Gar­
denia è un compagnone sorri­
dente che prende sul seno il 
proprio lavoro senza prender­
si sul serio A chi gli fa i com­
plimenti per Stregala dalla lu­
na risponde che è tutto merito 
della sceneggiatura e dei col 
leghi (ma noi sappiamo che è 
stala Cher a volerlo fortissima 

mente dopo averlo conosciu­
to) a chi lo critica per certi 
filmetti girati qua e là dice che 
•il mestiere dell'attore non è 
una missione, quando sei a 
corto di soldi e hai una fami­
glia da mandare avanti va be­
ne anche // giustiziere delta 
natte» 

Anche II, del resto, era bra­
vissimo Nei panni del com­
missario di New York, raffred­
dore perenne e grinta da sbir­
ro che non si meraviglia più di 
niente, Gardenia dava i punti 
al protagonista Charles Bron-
son, non sapendo ancora che, 
nel secondo capitolo, Il regi­
sta Michael Winner lo avrebbe 
fatto riempire di buchi «Una 
liberazione' - sorride a tavola 
tra una bruschettà e un'insala­
ta mista Quell uomo non mi 
va proprio g.ù tratta male tut 
ta la troupe, da dell'animale a 
questo e a quello con la spoc 

chia tipica dell inglese ricco 
E poi è matto Qualcuno mi 
raccontò che comperò un ca­
davere alla Morgue (era un 
barbone trovato sfigurato) per 
bruciarlo in una scena Quan­
do gli artificieri accessero il 
fuoco, quel povero corpo si 
mosse, per effetto della com­
bustione E giù Winner a urla­
re come un matto "SI muove, 
si muove, dobbiamo rifare la 
scena '« 

Lo avrete capito, una cena 
con Gardenia si trasforma in 
una girandola di barzellette e 
di memorie E cosi ti racconta 
di quella volta che John Way-
ne tornò al paesello per pre­
senziare all'apertura di una 
scuola a lui dedicata «Per far­
si più bello con I suoi concitta­
dini cominciò a declamare il 
monologo dell'Amleto Sape­
te Essere, non essere " Ma 

Walter dove I concerti sono 
«trasmessi dagli altoparlanti e 
riprodotti su un grande scher­
mo Per i raffinati l'ascolto al­
l'aperto è un po' meno perfet­
to, ma In compenso il caldo è 
temperato da una fresca brez­
za e la comodità è completata 
dalle sedie dei caffè disposti 
attorno all'antica piazza. Tutta 
questa gente, comunque, non 
è qui per godersi la solita mu­
sichetta estiva, ma due pro­
grammi assai impegnativi, tan­
to per gli esecutori quanto per 
gli ascoltaton ' 

La primi a entrare in cam­
po, sotto la direzione di James 
Judd, è l'Orchestra giovanile 
europea con due lavori monu­
mentali dell'Ottocento e del 
Novecento il Concerto per 
violino di Brahms, con la 
straordinana Vittoria Mullova 
come solista, e la Quarta sin­
tonia di Sciostakovic La se­
conda serata ha visto invece 
la Gustav Mahler lugendor-
Chester impegnata a fondo 
nella fluviale Terza sintonia 
dello stesso Mahler assieme al 
Wiener Jeunesse Chor, alle 
voci bianche del Tòlzer Kna-
benchor e al contralto Brigitte 
Fassbaender 
! Programmi, come si vede, 
senza economia dove l'acco­
stamento, non casuale, tra 
due opere monumentali di 
Mahler e di Sciostakovic serve 
a illuminare pienamente il si­
gnificato della crisi artistica 
del nostro tempo Senza pre­
tendere di spiegarla in poche 
righe mi limiterò a ricordare 
che la Terza di Mahler appare 
negli ultimi anni deli'800, 
mentre la Quarta del russo 
viene completata nel 1936 

Epoche oscure I una e I altra, 
gravide delle tensioni che por­
teranno in breve ai due con­
flitti più sanguinosi della sto­
na Le lacerate sonorità del 
primo tempo di Mahler, dove 
gli strumenti dell'orchestra 
sembrano accavallarsi come 
un mare tempestoso, ne sono 
11 chiaro annuncio Da questa 
tragica apertura il musicista 
austnaco cerca pero un rifu­
gio nella pittura incantata di 
un mondo di sogno, popolato 
di angeli, di lion, di bimbi 
Una trentina d'anni dopo 1 e-
vasione non è più possibile, 
del 1936, tra la Germania hi-
tlenana e la Russia piegata 
sotto la violenza del regime 
staliniano, 1 anima dell'artista 
non può nutrirsi di speranze 
la lacerazione profetizzata da 
Mahler diviene totale e si tra­
sforma in una precipitosa di­
scesa nell abisso. Annuncio 
allora inascoltato perché 
Sciostakovic fu costretto a riti­
rare il lavoro, rimesto inese­
guito per un quarto di secalo, 
ma non per questo meno si­
gnificativo anche in tempi co­
me i nostn 

Ascoltare questi due lavori 
uno dopo l'altro è, come s'è 
detto, una vera rivelazione Va 
aggiunto che raramente mi e 
capitato di ascoltarli In esecu­
zioni tanto ricche di tensione, 
di forza, di sonontà Forse oc­
corrono davvero dei giovani 
per affrontare simili impegni 
con tanta drammatica lucidi­
tà Se vi era un confronto pos­
sibile tra i due complessi, esso 
si è risolto alla pari, sia nella 
compatta potenza degli assie­
me, sia nella tagliente incisivi-
t i degli strumenti solisti. Un 
pieno tnonfo per le due or­
chestre e per i direttori; Judd 
trascinante nel fosco mondo 
di Sciostakovic e Abbado che 
cerca invece di porre in nlievo 
i superstiti incanti nel convul­
so mondo di Mahler E un fol­
gorante successo anche per i 
con e per gli eccezionali soli­
sti, la luminosa Mullova In 
Brahms, I intensa Fassbaen­
der in Mahler, con intermina­
bili chiamate, applausi tonanti 
e fion per tutti 

la gente rideva sotto I baffi 
Lui a un certo punto se ne ac­
corge, guarda la platea e fa 
"Ma perché ndete, mica I ho 
scrìtta io questa merda' Ep­
pure era un grande attore E 
un uomo con le palle Basta 
vedere come ha lottato con­
tro quello che lui chiamava 
"The Big C", il cancro'» 

Del colleglli dice, in gene­
re. un gran bene, ma poi basta 
solleticarlo un po' per saperne 
di più su Paul Newman (con il 
quale giro Lo spaccone «ma 
era solo una particma») che [a 
la pubblicità in Giappone ma 
non in Amenca, su Peter Falk 
che ogni tanto si toglie l'oc­
chio di vetro e te lo mette in 
mano, su John Carradine che 
per tutta la vita ha sognato di 
diventare un altro John Barry 
more, su Dustin Hoffman che 
a un party a New York scam 
blò per Al Pacino (hanno la 
voce quasi uguale) peggioran­
do con le scuse la situazione, 
su Mei Brooks che e tanto 
simpatico ma paga poco gli 
atton Non pensate, pero, ad 
un artista che vive di ricordi 
Ben piantato negli anni Ses 
santa e Settanta Gardenia e 
politicamente un progressista 
non ama granché ne Bush né 
Dukakis e ha orrore dei film 

di Stallone che reputa poco 
di più di un mmus habens, 
preferendogli di gran lunga 
Arnold Schwarzenegger «uno 
che almeno parla poco e non 
si sente in dovere di incarnare 
il sogno americano» 

Terminate le nprese di Ca 
valli si nasce. Gardenia se ne 
tornerà nell amata casa a 
Brooklyn, dove si riposerà un 
pò prima di ngettarsi nel lavo­
ro «Sto trattando per un film 
di Comencim un regista che 
amo molto* Italia, sempre Ita­
lia Questo attore stupendo 
che Billy Wilder volle in Prima 
pagina (era lo scenffo reazio­
nario) e che ha avuto due no­
mination all'Oscar (la pnma 
per Bolle il tamburo lenta 
mente) non ha timore di al­
lontanarsi dal mondo di Hol­
lywood E troppo saggio per 
darsi delle arie, e in [ondo 
non gli dispiace di aver girato 
in Italia anche cosucce come 
La banca di Manale o Luna 
di miele in tre Lui che al risto­
rante non vuole mai dare le 
spalle alla porta d ingresso (lo 
chiamiamo riflesso condizio­
nato alla mafia?) e che di not­
te dorme con la luce e la tv 
accese Come un bambino 
cresciuto ancora stregato dal 
la luna 

Edipo in musica: un mito che non muore mal 

Musica. Il via alla «Settimana» 

Siena, la sera 
di Edipo 
Con i Vespri di Rachmaninov, cantati dal Coro 
Polanski di Mosca e VOedipus Kex di Stravinski, 
diretto da Guennad Rozhdestvensky, si è (elice. 
mente inaugurata nel segno della Russia la Settima­
na musicale senese. Sorprendenti le sculture (due 
grandi portali) e 1 costumi di Arnaldo Pomodoro, 
alludenti ad una umanità lontana, racchiusa nel 
guscio degli antichi scarabei. Una serata di grazia. 

ERASMO VALiNTI 
Wm SIENA Un pronto «senti­
mento del tempo» ha portato 
quest'anno la Settimana musi­
cale senese, giunta al numero 
45 (il 4 e il 5 danno un bellissi­
mo 9), ad un altrettanto pron­
to «sentimento della Russia., 
stupendamente avvertilo da 
Luciano Alberti, direttore arti­
stico della manifestazione, 
Egli ha legato le cose a quel 
particolare «sentimento di 
Siena» che vibra nell'aria In­
torno al Duomo e dentro Co­
si i sentimenti del tempo della 
Russia e della città si sono riu­
niti per una occasione di mu­
sica sacra e di musica sacrale, 
Abbiamo adesso, dopo il gre­
co antico di Xenakis e il fran­
cese antico di D'Annunzio, il 
russo antico di Rachmaninov 
(all'interno del Duomo sona 
stati eseguiti I suol Vespri dal 
Coro Polanski di Mosca), e il 
ialino antico - all'esterno del 
Duomo - dell'Oedipus (tordi 
Stravinski, scritto 1n francese 
da Cocteau, tradotto in latino 
da Danlèlou L'interno e l'e­
sterno, cioè l'intimo e il mo­
numentale di Siena, mirabil­
mente fusi in una serata di gra­
zia 

All'interno si sono levate le 
voci splendide del coro russo, 
come intrecciandosi alle co­
lonne e aderenti al bianco e al 
nero II bianco forte e tenero 
delle voci femminili, fasciato 
dal nero di quelle maschili. 
cosi emozionanti nella lunga 
risonanza dei bassi, Conflui­
scono nei Vespri melodie an­
tiche della Russia antica e il 
tutto si compone in un grande 
arco di tensioni musicali Un 
arco che, dalla cattedrale, ha 
poi raggiunto il «Facciatone» 
nell'attigua piazza Jacopo del­
la Quercia Qui, ali esterno, si 
è rappresentato I Qedtpus 
Rex di Stravinski sormontato 
da una particolare scultura di 
Arnaldo Pomodoro due gran­
di portali, nei cui movimenti si 
manifesta e si nasconde, ap­
pare e dispare la tragedia di 
Edipo, uccisore del padre e 
poi sposo della madre Gioca­
ste che, al momento delle ri­
velazioni, si uccide, mentre 
Edipo, che non aveva saputo 
vedere il suo destino, si acce­
ca, distruggendosi gli occhi 
con una tibia d'oro 

La stranezza delle «cose» 
non ha mai fine all'interno 
del Duomo le voci sembrano 
assumere l'architettura delle 

colonne e degli archi; all'e­
sterno, le invenzioni della 
scultura e i costumi di Amai-
do Pomodoro coinvolgono 
l'umanità nel segno di una pri­
mordiale essenza animami. 
Il respiro del due portali è 
scandito dal loro ruotare e 
dalli loro suddivisione in ri­
quadri che, dal color terrigno 
e plumbeo, passino il rossa­
stro Intenso del rame, Le por­
te si aprono e si chiudono to­
me valve sulla soglia dèi tem­
po e In esse c'è un Ingigantì-
mento della corazza degli sca­
rabei, nella quale sono rac­
chiusi I protagonisti della vi­
cenda Arnaldo Pomodoro 
(ricordiamo la ti» «riordina­
rla scenografia per fa Semira­
mide di Rossini - anni f i - al 
Teatro dell'Opera) è andato • 
prendere li s co i» animale­
sca degli scarabei coi) cari 
agli Egizi Nello scarabeo c'è 
il simbolo della vita che conti­
nua e si rinnova, fecondata 
dal sole Lo scultóre Iratfomia 
alla rute In sole lo stesso oc­
chio di Edipo che, gigantesco, 
sale sul Falciatone e si accen­
de abbagliante, per alcuni at­
timi quando gli scarabei-uo­
mini rimangono aldi qua delle 
porte richiuse 

E un sorprendente spetta­
colo cui Luciano Alberti in 
ruolo di regista ha dito un 
aderente respiro che tiene 
conto sia delle indicazioni di 
Stravinski sia delle nuove 
componenti di uno spettacolo 
così nuovo A Siena non si era 
ancora mai sognati e realizza­
ta una cosa cosi, con la pre­
senza anche di un nuovo mae­
stro chiglano, Guennad Ro­
zhdestvensky (a lui adesso il 
corso di direzione di orche­
stra), brillantissimo alla testa 
dell'orchestra bulgara della 
città di Russe. Splendidi I can­
tami e intensi anche nel getto 
scenico William Nelli (Edi­
po). Lucia Valentin! Terreni 
(Giocasta), Paolo Washington 
(Creonte racchiuso in un gu­
scio di armadillo); Gabriele 
Lavi», issato a vane altezze del 
Facciatone. ha svolto il ruolo 
del narratore Al Coro Polan­
ski, diretto di Valéry Polanski, 
si è mescolato con bravura 
quello «Guido d'Areno», di­
retto da Roberto Gabbiani, 

Applausi tantissimi, gremita 
la piazza, intensa la caccia al 
biglietto, anche per la replica 
di ien sera 

COMUNE DI ARCORE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso appalto concorso 
Questa Amministrazione indirà quanto prima appalto concorso par la 
realizzazione di un «Palazzetto dello Sporti II progetto allerta da praaan-
tare consiste nel progetto esecutivo di una strutture sportiva a pelatiat-
to comprese sistemazioni esterne de realizzarsi in due suateiluntiwwli, 
ovvero un primo lotto lavori cui aggiungere eventualmente un secondo 
lotto in modo che sia comunque garantita I agibilità del 1» stralciò. L im­
porto presunto dei lavori per onirambl gli stralci 6 di L 5 miliardi 
ta gara sarà aggiudicata con il criterio di cui ali art 24 le» b) legga 
8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni (legge 687/84 (itàgga 
80/87 art 91 alla ditta che avrà presentato il progetto valutato quala 
offerta più vantaggiosa ad insindacabile giudizio di un apposita commi!* 
sione nominata allo scopo 
L istanza dì partecipazione non vincolante per 1 Ammlnistt-Mìona «tppal* 
tanta redatta in carta legale dovrà essere indirizzata al aindneo dal 
Comune di Arcore (MI) Vi» Roman 1 anlroernnoltreleQra ttcMaemo 
31 agosto 1988 corredata della documentazione specificata nel binda A 
gara copia integrale dallo stesso potrà essera rimata presto I Utlwto 
Segreteria del Comune dt Arcore 
ti presami bando di gara e stato inviato per fa pubbllcationt «ti Uff mio 
delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE in date 9 agosto 1988. 
Arcore 9 agosto 1988 

p IL SINDACO M a Fau 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Nel regno del mezzofondo Colonia, Johnson di nuovo in pista 

Ai Giochi occasione leggendaria «Big Ben» sui 100 proverà 
per il marocchino e l'inglese: a dare una risposta 
vincere 800 e 1500 metri cronometrica a Cari Lewis 

Wmball 
dal carcere 

Il tuffatore statunitense Bruce 
Kimball saluta la lolla durante gli 
Olympic Trials in corso di svolgi-

, mento in questi giorni a Indiana­
polis. Kimball non è ancora cer­
to di poter partecipale alle Ollm-

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ piseli di Seul. Intatti, ha causato 
^•^••"•^^•^^"•^•^•V la morte di due persone e il Ieri. 
mento di altre sei In un incidente d'auto. L'oplntone pubblica 
statunitense e spiccala In due e si interroga se sia opportuno 
Inviare In Corea questo tuffatore che, dal punto di vista tecnico, 
è ncondo solo alla stella Louganls. Kimball, tra l'altro, aveva 
gli avuto in passalo guai con la giustizi*.-. 

Mentre Steve Cram e Said Aouita perfezionano la 
grande sfida olimpica sugli 800 e sui 1500 metri 
«Big» Ben Johnson si prepara a rispondere a Cari 
Lewis. Oggi infatti il campione del mondo correrà 
i 100 a Colonia, penultima tappa del Grand Prìx. 
tutti a spiarne l'avvio, la spinta, gli ultimi trenta 
metri. Ma la misura di sé Ben Johnson la darà col 
cronometro, come al solito giudice implacabile. 

REMO MUSUMECI 

M MILANO. Said Aouita a 
Bruxelles era convinto che 
Steve Cram, il grande rivale, 
giocasse a nascondersi e che 
gli interessasse soltanto vince­
re. Non era cosi: Steve Cram 
voleva il record del mondo 
del 1500 che con 3'29"46 ap­
partiene al marocchino. Il bri­
tannico ha corso molto.bene 
e con 3'30"94 ha fatto trema­
re il rivale che dal prato segui­
va con molta attenzione quel­
la bellissima avventura. E che 
la corsa di Bruxelles fosse im­
portante per gli inglesi lo di­
mostra il fatto che in gara c'e­
rano lutti e tre I qualificati per 
Seul: Steve Cram, Peter Elliott 
e Steve Crabb. Poco dopo 
Said ha risposto a Steve con 
una bella vittoria sull'imbattu­
to nero americano Johnny 
Gray, Questo Gray non ha un 
rusn finale paragonabile a 
quello di Said e di Steve e inr 
fatti in genere vince partendo 
da molto lontano. E'dunque 

vulnerabile. 
L'Impresa di vincere 800 e 

1500 ai Giochi è riuscita a cin­
que atleti: l'australiano Fd 
Flack nel 1S96 ad Alene, fili 
americani Jim 'Ughtbody e 

* Melvin Sheppard à Saint Louis 
nel 1904 e a Londra nel 1904 
all'inglese Albert Hill nel 1920 
ad Anversa, al neozelandese 
Peter Shell nel 1964 a Tokio. 
Nel dopoguerra l'impresa è 
riuscita soltanto a Peter Snell 
e l'hanno sfiorata gli inglesi 
Steve Ovett e Sebastian Coe. Il 
primo vinse gli 800 a Mosca e 
fu terao sui 1500, il secondo 
fu argento sugli 800 e oro sui 
1500 a Mosca é a Los Ange­
les. 

Appare un'impresa da leg­
genda che richiede un terribi­
le impegnò fisico e mentale. 
Steve e Said dovranno correre 
sette volte in nove giorni. Ec­
co il programmino che atten­
de i due grandi mezzofondisti: 
venerdì 23 settembre alle 14 

Ben lonnson dopo la sconfitta <S Zurigo medita «vendetta» 

primo rumo degli 800, sabato 
24 alle 15,10secondo turno, 
domenica 25 alle 14,50 semi­
finali e lunedì, 26 alle 13,40 
finale. Giovedì 29 alle 14,45 
primo turno dei 1500, venerai 
30 semifinali e, infine, sàbato 
l'ottobre alle t3,ÌQ;finale, Bi­
sognerà essere in perfètte 
condizioni di (orma e dunque 
lucidissimi. Ai Giochi non ci 
saranno «lepri» né è pensàbile 
che, per fare uri esemplò, Pe­
ter Elliott e Steve Crabb siano 

disposti a correre in funzione 
del numerò uno: ognuno per 
sé e dio per tutti. Peter Elliott 
tra l'altro nutre grandi ambi­
zioni. . 
.. Said Aouita è il primatista 
del mondò dei 1500 metri 
méntre. Steve Cram lo é del 
miglio. Il campione del mon­
do degli 800 metri, il keniano 
Bllry Konchèllah, non ci sarà 
perché sofferente dì asma 
mentre del campione mondia­
le dei 1500, il somalo Abdl Bi­

le, dopo alcune buone appari­
zióni nOn si sa più nulla, Sem­
bra dunque che la battaglia sa­
rà limitata ai due campionissi­
mi con la possibile intrusione 
di Johnny Gray siigli 800, an­
che se è poco pensàbile che 
gli concedano larghi spazi per 
scappare. Nói avremo Genna­
ro Di Napoli che dispone di un 
rush simile a quello di Steve 
Cram. Ma al giovane napole­
tano manca I esperienza che 
in, lizze aspre coinè1 quella 
olimpica è indispensabile. 

Coe 

Niente sconto 
per il vecchio 
campione 
• i LONDRA. 1 dirigenti della 
federazione britannica di atle­
tica (Baab) hanno respinto ie­
ri l'invito loro rivolto da Juan 
Antonio Samaranch, presi­
dente del Ciò, a convocare 
anche Sebaslian Coe per i 
Giochi olimpici di Seul. La 
Baab ha definito «del tutto 
straordinaria» la richiesta fatta 
da Samaranch al proprio pre­
sidente Eroin MurrayLdi ricon­
siderare il metodo di selezio­
ne per trovare un posto a) du­
plice campione olìmpico dèi 
1500 metri, «Una lettera cor-
lese ma férma è stata inviata al 
presidente de) Ciò, respingen­
do l'invitò - ha, precisato Tony 
Ward, portavoce della Baab -
abbiamo precisato che la no­
stra selezione era stata fatta e 
che ne eravamo totalmente 
soddisfatti». L'intervento di un 
dirìgente della statura di Juan 
Antonio Samaranch, ammira­
tore di Coe, è un fatto che non 
ha precedenti nell'atletica bri­
tannica, «Sebastian Coe $ un 
grande campione che ha dato 
molti contributi al movimento 
olimpico - ha scrìtto Sama­
ranch nella lettera che viene 
riportata dalla stampa inglese 
- e moltissimi sportivi, anche 
di altri paesi, vorrebbero ve­
derlo in pista a Seul. Così ho 
deciso di scrivere e dì chiede­
re che la, questione sia riconsi­
derata». Sebastian Coe, l'indi­
menticabile campione che 
vinse, due medaglie d'oro 
olimpiche a Mosca e a Los 
Angeles; è già membra della 
commissione degli atleti,del 
Ciò. In futuro si prevede negli 
ambienti londinesi ette potrà 
diventare un membro del Ciò 
stesso In rappresentanza delia 
Gran Bretagna. 

Corea 

A Tokio 
aeroporto 
in «allarme» 
• • TOKIO. Da oggi al 2 ot­
tobre, le tre maggio.-i società 
aeree siapponesi intensifi­
cheranno la sorveglianza sui 
voli tra il Giappone e la Co­
rea del Sud nel tentativo di 
neutralizzare possibili atten­
tali terroristici. Lo hanno 
detto a Tokio funzionari del 
ministero dei Trasporti pre­
cisando che I bagagli dei 
passeggeri diretti In Corea 
del Sud con voli della «Japan 
Air Lines», della «Japan Air 
Systems» e della «Ali Nippon 
Airwais» verranno sottoposti 
a severissimi controlli da 
parte del personale aeropor­
tuale delie compagnie ai-
fiancati da agenti di polizia. 

Particolare attenzione, 
hanno detto i funzionari, 
verrà dedicata alle bottiglie 
di liquore di capacità supe­
riore al mezzo litro, ritenute 
un probabile nascondiglio 
per sostanze esplosive. Stan­
do alla confessione di una 
giovane che si è assunta la 
responsabilità per l'inciden­
te del «Boeing 7*7» delia 
•Korean Airlines» scompar­
so lo scorso novembre men­
tre si trovava nello spazio 
aereo birmano e mai più ri­
trovato, l'aereo sarebbe sta­
to fatto saltare con una 
bomba celata In una botti­
glia di liquore. 

Anche tutti gli oggetti di 
plastica, hanno sottolineato 
I lunzionari, verranno esami­
nati con grande cura al fine 
di identificare eventuali or­
digni al plastico, 

[, una statua acquatica 
Il nuoto in versione femminile a Seul é segnato 
dalla sfida che opporrà le tedesche dell'Est alle 
statunitensi. Nella sfida vi saranno Intrusioni rome­
ne, sovietiche, olandesi e australiane. E tuttavia 
l'intrusione più interessante dovrebbe essere quel­
la di una ragazza costaricana alta un metrò e 93 
centimetri. Sì chiama Silvia fall, un,, nome, breve 
che sarà facile ricordare, .'':,.!'„. 

M MILANO. Otto anni la a 
Mósca le nuotatrici della 
Germania democratica 
conquistarono dieci delle 
dodici medaglie d'oro in 
palio. Quattro anni (a a Los 
Angeles lo stesso bottino fu 
conquistato dalle nuotatrici 
degli Stati Uniti, A Mosca le 
americane non c'erano, 
mentre le tedesche dell'Est 
mancavano a Los Angeles. 
A Seul dunque il nuoto delle 
donne olfrtrà una grande 

Ciclismo 
Mondiali 
in Belgio 

battaglie tra le due scuole 
anche se le europee sem­
brano favorite. E tuttavia ai 
recenti Mais di Austin gli 
Stati Uniti hanno trovato un 
personaggio straordinario 
nella blonda ventunenne 
nuotatrice della Georgia 
Angei Myers, sicura prota­
gonista in stile Uberò e in 
farfalla, Angel Myers ha. 
braccia muscolose che 
spezzano l'acqua come fa 
la prua di un motoscafo. Sa­

rà interessante osservarla in 
lotta con le straordinarie 
ondine della Germania de­
mocratica. 

E tuttavia II previsto e pre­
vedibile dominio delle due 
superpotenze potrebbe es­
sere messo in crisi da una 
nuotatrice del Costa Rica e 
cioè di un paese minuscolo 
che mai aveva espresso 
atleti o atlete di un certo va­
lore. La nuotatrice In que­
stione si chiama Silvia Poli 
ed ha un lisico statuario vi­
sto che raggiunge la rag­
guardevole statura di un 
metro e 93 centimetri. L'an­
no scorso ai Giochi pana-
mericarii Silvia Poli ha sba­
ragliato le statunitensi con­
quistando tre medaglie d'o­
ro e due tl'argento. La gio­
vane nuotatrice sa ottenere 
eccèllenti risultati dai 50 al 

200 metri del crawl e nelle 
due distanze del dorso. Al­
l'inizio di questa stagione la 
si era un po' persa di vista, 
perché impegnata negli stu­
di e perché nel suo piccolo 
paese non è che il nuoto sia 
lo sport più popolare. È tor­
nata a farsi sentire II. mese 
scorso.al meeting di: Los 
Angeles dove dopo aver 
vinto 1 100 stilè libero in 
56"09 che allora era la se­
sta prestazióne stagionale 
assoluta ha vinto anche i 50 
e i 200. Dunque Silvia Poli 
c'è e farà tremare le grandi 
delle due Superpotenze. 

Ma colile si spiega che 
una ragazza di un .paese 
senza tradizióni all'improv­
viso entri nel Corno? La 
spiegazione è abbastanza 
semplice: Silvia Poli è figlia 

La Cecoslovacchia 
insierrie all'Urss 
nel circo intemazionale 
delle due ruote 

arrivano 
i«prof» del pedale 
Dopo il calcio porte aperte al professionismo an­
che per Il ciclismo in Unione Sovietica. Nel corso 
dei lavori del consiglio'direttivo della Federazione 
ciclistica internazionale dei professionisti l'Urss ha 
chiesto l'affiliazione alla Ficp. Analoga richiesta è 
stata avanzata dalla Federazione cecoslovacca. I 
«cechi» entreranno subito tra i «prof», i sovietici il 
prossimo anno. 

omo SAIA 
•M GAND. Qualcosa si muo­
ve nel mondo del ciclismo. 
Ha fatto notizia l'ingresso 
dell'Ita e della Cecoslovac­
chia nel settore professionisti­
co, quest'ultima con elleno 
Immediato mentre I sovietici 
esordiranno nell'89 con una 
«quadra sponsorizzata dall'Al­
fa Lum di San Marino. Lo 
sport della bicicletta allarga 
cosi I suoi orizzonti e propone 
un Giro d'Italia con Hampsten 
e Konychev. Resta però da ve­
dere con quali criteri I sovieti­
ci entreranno! nel contesto 
dell'attività professionistica. 
Con I migliori elementi ancora 
in età giovanile o con 1 corri­
dori elle hanno superato i 25 
anni? «E un dubbio che mi as­

silla», dice Agostino Omini, 
presidente della Federciclo 
italiana e tesoriere dèU'Ucl. 
•La decisione è indubbiamen­
te importante, ma per il movi­
mento professionistico non 
sarebbe dì gran beneficio qua­
lora i dirigenti sovietici bloc­
cassero gli atleti più promet­
tenti per i Giochi olimpici, lo 
avrei preferito - aggiunge 
Omini - la licenza unica, pro­
posta che ho ripetutamente 
caldeggiato ma che ormai è 
da mettere In un cantuccio 

I lavori dei congressisti, riu­
niti In un albergo di Qand, ter­
mineranno oggi. Si parlerà dì 
doping con riferimento al «ca­
so Delgado», vincitore dell'ul­
timo Tour de France fra tante 

polemiche. 
I corridori chiedono di ac­

corciare la lista dei (armaci 
proibiti e più chiarezza, più in­
formazioni. A novembre en­
trerà in vigore un nuovo rego­
lamento medico che potreb­
be punire la prima infrazione 
con sei mesi di squalifica, co­
me ha suggerito qualcuno. 
Mano sempre più pesante 
contro i corridori quindi e 
nessuna attenzione per I peri­
coli derivanti da un calenda­
rio folle, da una superfatica 
che opprime e che danneggia. 

Un ciclismo sempre più 
orientato verso la quantità an­
ziché la qualità. Infatti c'è la 
richiesta di allungare tutte le 
corse a tappe, dalle più picco­
le alle più grandi. La francese 
Perrier (acque minerali) spon­
sorizzerà con oltre mezzo mi­
liardo di lire la classifica indi­
viduate dei professionisti e la 
Coppa del Mondo per squa­
dre di marca, competizione 
che con una lunga serie di 
prove (escluse Milano-Sanre­
mo, Giro di Lombardia, Parigi-
Roubalx, Uegi-Bastogne-Liegi 
e Giro delle Fiandre) copierà 

Il russo Konvchev 

la formula in uso nel campo 
automobilistico. 

Il ciclismo professionistico 
rimane perù l'unica disciplina 
che mobilita te squadre nazio­
nali solo in occasione dei 
mondiali e questo è un grave 
difetto. Esisteva una proposta 
dì Omini (dirìgente più dina­
mico in sede intemazionale 
che In patria) tendente a rida­
re interesse a amore per la 
bandiera come ai tempi del 
Tour de'France in cui splende­
vano i colori azzurri, ma tutto 
è dimenticalo, tutto cancella­
to dall'egoismo degli organiz­
zatori e da un governo 0'Uci) 
troppo debole per avere voce 
in capitolo. 

di un industriale della Ger­
mania federale che si è tra­
sferito nel piccolo paese 
americano per motivi di la­
voro, E così alta la giovinet­
ta costaricana che come si 
butta in acqua è già in netto 
vantaggio sulle altre. Dico­
no che sia una ragazza piè­
na di vita è che la rallegri 
mólto l'idea di dar fastìdio 
alle «paridi». Sarà cèrta­
mente penalizzale dal fatto 
di non poter usufruire di 
strutture adeguate e tuttavia 
quel che ha fatto ai Giochi 
panamericani di Indianapo­
lis l'anno scorso non è det­
to che ni>n possa ripeterlo a 
Seul dove e probabile' che 
goda anche del tifo della 
gente, incuriosita dàlia sfida 
di una ragazzona alta quasi 
due metri alle1 regine del 
nuoto. OR.M. 

È del'681' titolo azzurro nella velocità 

i anni mafia 
più: «Pistaaa» 

Un velodromo nuovo di zecca ospita i mondiali di 
ciclismo su pista a Ganp\ ma per i pistard azzurri non 
ci sono troppe novità. E dal '68 che l'Italia non vince 
il titolo della velocità, è dal 76 (successo di France­
sco Moser a Montéroni dì Lecce) che restiamo a 
bocca asciutta nell'inseguimento professionisti. L'an­
no scorso gli azzurri vinsero un oro, tre argenti e un 
bronzo, ripetersi a Gand sarebbe già un successo. 

mm GAND. Un velodromo 
nuovo di zecca è pronto ad 
ospitare i campionati mondia­
li su pista che inizìeranno nel 
tardo pomeriggio dì oggi per 
terminare nella serata dì gio­
vedì prossimo. Ai bordi di 
questo tondino al coperto che 
misura 250 metri e presenta 
curve a virgola, mi viene da 
riflettere, mi viene da pensare 
ai fasti degli anni 50-60 e alla 
crisi dì oggi. Una crisi genera­
te, una povertà che abbraccia 
un pò' tutte le nazioni e per 
quanto ci riguarda, morta la 
scuola dei Maspes, dei Gaiar-
doni e dei Beghetto, è dal 
1968 che non vinciamo più il 
titolo della velocità dilettanti e 
professionisti; è dal 1976, dal 
successo di Francesco Moser 
a Montéroni di Ucce che re­
stiamo a bocca asciutta nel­
l'inseguimento professionisti 
e volendo concludere questa 
triste rassegna, aggiungerò 
che sono trascorsi cent'anni 
dalla vittoria di un italiano 
nell'inseguimento dilettanti. Il 
passato è passato e l'avvenire 
non è tinto di rosa. Per giunta, 
le Olimpìadi di Seul tolgono 
sei specialità dal cartellone di 
Gand. Mondiali ridotti, quindi, 
otto titoli in palio con le se­
guenti previsioni. 
Velocità professionisti. Dal 

1977 dominano i giapponesi. 
Via il miliardario Nakano, 
l'anno scorso sono spuntati 
Tawara (campione uscente) e 
Màtsui. Il numero uno degli 
italiani è Claudio Golineìli, 
elemento dotato di molta rx>-
tenza, capace di giocare brutti 
scherzi a qualsiasi avversano, 
secondo l'opinione dì Ma­
spes, e buon terzo nella clas­
sifica di Vienna '87. Comple­
tano il nostro terzetto Dazzan 
e l'esordiente Ceci. 
•Celilo. È un torneo che to­
glierei volentieri dal program­
ma per i perìcoli derivanti dal­
le vistose (e mai punite) irre­
golarità, dalle gravi scorrettez­
ze dei concorrenti. L'anno 
scorso Golinellì ci ha dato l'ar­
gento terminando nella scia 
del giapponese Harumi, uo­
mo da battere anche stavolta. 
Seconda pedina azzurra Daz­
zan. Occhio all'australiano 
Clark e al belga Vaarten. 
Inseguimento professionisti 
Il danese Oersted non difen­
derà il titolo avendo chiuso la 
carriera. Un altro danese 
(Worre) e il britannico Doyle 
dovrebbero contendersi il pri­
mo gradino del podio. Nessun 
italiano in campo. Siamo ver­
gognosamente assentì per 
menefreghismo dei tecnici e 
dei dirigenti. 

Ha smesso di correre lo svìz­
zero Huerzeler (prim'attore 
nei Campionati '87) e come 
favorito viene indicalo il fiam­
mingo Toume. Scarse possibi­
lità per Renosto, Brugna e Ba-
dolalo, 
Individuali a punti professio­
nisti. Manca Freuler, infortu­
natosi nel recente Giro di Da­
nimarca e chi succederà al­
l'elvetico che s'è imposto in 
sette edizioni consecutive? 
Clark o un altro marpione del­
la Sei Giorni? Per noi le buone 
qualità di Adriano Baffi e l'e­
sperienza di Martìnello. 
Tandem. Colas-Magne (Fran­
cia) a caccia della seconda 
medaglia d'oro. Per l'Italia la 
coppia Sarti-Rampazzo, giudi­
cata più forte di Nicotti-Facci-
ni, formazione che lo scorso 
anno ci ha procurato l'argen­
to. Cercherà dì riprendere 
quota la Cecoslovacchia. 
Mezzofondo difettanti. Qui 
abbiamo le maggiori speranze 
potendo disporre di Gentili, 
campione mondiale da due 
anni e di altri ragazzi ben ar­
mati come Bielli e Colamarti-
no. Pericoloso l'austrìaco Ko-
nìgshofer. 

Inseguimento femminile. La 
francese Longo favoritissima 
in una sfida senza italiane. Er- -
rore. Da un paio d'anni lascia­
mo a casa le nostre ragazze, 
perciò si rinuncia a possibili 
scoperte, perciò c'è solo il ri­
cordo della Bissoli e della Gal-
biati. 

Ultima considerazione: lo 
scorso anno siamo tornati da 
Vienna con cinque medaglie 
(un oro, tre argenti e un bron­
zo) se andasse così anche in 
quel di Gand non ci sarebbe 
da lamentarsi. D G.S. 

Superatkta della Rdt 
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(lirista Rothenburger 
dà Calgary a Seul 
• • ROMA. NeHa storia dello 
sport non sonò siali molli gii 
atleti eclettici che hanno do-

* minato in due o'più discipline 
i sportive differenti. Ricoidia-

mo, pentatleti o trìatletl a par­
te, Eric Heiden, campióne del 
pattinaggio e'nel ciclismo; là 
nostra Maria Canins nello sci 
di fondo e nel ciclismo. Certa­
mente nessuno ha mai vinto 
due medaglie d'oro olimpiche 
nello stesso anno ai Giochi in­
vernali e a quelli estivi. Per 
questo la tedesca orientale 
Christa Rothenburger ha deci­
so di lare del 1988 un anno da 
•numero 1». Alle Olimpiadi in­
vernali di Calgary in Canada, 
Infatti, ha vinto l'oro stabilen­

do anche II record mondiale 
nel pattinaggio sulla distanza 
del 1000 metri. Qualche mese 
dopo, poi, ha infilato un altro 
oro. quello della vera nuziale, 
sposando il suo allenatore 
Ernst Luding ed ora punta con 
decisione ad una medaglia * 
del valore più pregiato anche 
a Seul cambiando addirittura 
disciplina sportiva, Christa ha 
inforcato la blselclett» ,per i 
tentare l'avventura olimpica 
nello sprint sui 200 metri. Se 
le riuscisse sarebbe-davvero 
un'impresa sensazionale e sa­
rebbe la prima donna ad ave­
re vinto un titolo-olimpico ai 
Giochi estivi e a quelli inverna­
li. ' 

Arriva il baseball: subito successo 

In Unione Sovietica 
il gioco di Charlie Brown 
lo sport più americano 
• • MOSCA. Potenza della 
glasnost e della perestrojka! 
Anche il baseball, lo sport che 
per tradizione e storia è consi­
derato il più •americano» di 
tutti, interessa i giovani sovie­
tici. Nella foto è raffigurata in­
fatti un'azione della partita 
amichevole giocata nei giorni 
scorsi tra la formazione statu­
nitense dell'Ambassador e la 
squadra dell'Istituto Energeti­
co di Mosca. Non è la prima 
partita giocata dai sovietici 
contro rappresentative del ba­
seball occidentale. Nel giugno 
scorso la nazionale dell'Unio­
ne Sovietica partecipò al tor­
neo di Praga con formazioni 

cecoslovacche, gli Athlets in 
Action americani e il Caffé 
Meseta Bologna. Il succedersi 
degli incontri amichevoli e de­
gli scambi a livello sportivo tra 
Mosca ed esponenti del batti 
e corri tradizionale, sono la 
prova inconfutabile del suc­
cesso ottenuto dal baseball in 
un paese in cui fino a pochi 
mesi era sconosciuto. Duran­
te il congresso della Ceba, 
svoltosi nei giorni scorsi a Fi­
renze, l'Unione Sovietica è 
stata accettata ufficialmente 
nella Federazione europea, di 
baseball a riprova dei grossi 
progressi, anche clìrigemlaii, 
compiuti da questo sport negli 
ultimi tempi, 

261 l'Unità 
Domenica 
21 agosto 1988 
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Scatta 
la Coppa 
Italia 

Niente 
voci 
alla radio 
Solo Tv 
• • ROMA Con il ritorno de­
gli Impegni ufficiali e della 
caccia ai «due punti*, anche la 
Rai scende in campo con II 
suo tridente per la Coppa Ita­
lia 
^ Su Raiuno la tradizionale 
Domenica Sportiva offrirà uno 
speciale che avrà II medesimo 
taglio di 90' minuto con servì-
zi filmati e collegamenti con 
le varie sedi in cui si disputano 
gli incontri Saranno coperte 
15 delle 24 partite del primo 
turno Su Raidue la Coppa Ita­
lia da appuntamento a tutti gli 
appassionati per lunedi e gio 
vedi con I servizi speciali pre­
visti durante lo Sportsera delle 
18,20 La durala della trasmis­
sione è di circa 20 minuti Sta­
sera, naturalmente. l'attesa è 
per Domenica Sprint e per il 
successivo Notte Sport Su 
Raltre sarà Derby a offrire di 
tutto un pò sulla manifesta-
alone che apre la stagione uf­
ficiale del calcio 88 

Anche Capodistrla seguirà 
la Coppa Italia ma solo dal pri­
mo settembre attraverso 
«Spprtlme» Telemontecarlo 
ollrlrà immagini e filmati delle 
partite alle ore 20 In Tmc 
News e alle 23 in Sport News 

U vera novità della stagio­
ne di Coppa Italia che prende 
Il via stasera sari la totale as­
senza di collegamenti via ra­
dio Anche le televisioni priva­
te non trasmetteranno dirette 
delle parlile di Coppa Italia a 
Canale 5, Italia 1 e Retequat-
tra non è stato concesso il 
permesso di Irradiare manife­
stazioni «fidali[per l'esclusiva 
data «Ila Rai Slamante nei 
cono degli speciali riservai al 
Mllan saranno date notule 
sull'andamento dei vari In­
contri di Coppa Italia 

SPORT 

Al vìa la stagione 88-89 
Archiviate le amichevoli 
finiti gli esperimenti 
da oggi si fa sul serio 

Prime verifiche sul campo 
Ad Arezzo la Samp regina d'estate 
il Milan affronta il Licata 
l'Inter a Parma, la Roma a Prato 

Aperta la caccia ai punti 
Comincia la caccia ai punti e si rifanno i conti con le 
classifiche. Il calcio d'estate è già alle spalle inganne­
vole ma spesso lusingante Davanti c'è la Coppa Italia 
che è l'occasione per cominciare a capire meglio 
Per ora non resta che raccogliere le indicazioni dal 
diluvio di gare amichevoli disputate in lungo e in 
largo per l'Italia e l'Europa L'estate non è stata ugua­
le per tutti, e c'è chi guarda al futuro già con il sorriso 

GIANNI PIVA 

Wm MILANO Sara proprio ve­
ro che la Sampdona questa 
volta nesce a partire in prima 
fila a pieno diritto una delle 
favorite a recitare da protago­
nista la prossima stagione? La 
Coppa Italia comincia racco­
gliendo questa sorta di simpa­
tica sfida 

La Samp, la squadra del 
giocatore che all'estero ci in­
vidiano, quel Viali! che tanto è 
piaciuto all'Europeo, ha reci­
tato con una autorevolezza 
che la Impone nello stretto 
gruppo delle formazioni che 
hanno fatto capire, per quanto 
non Omogenei e Ingannevoli i 
risultati degli Incontri fin qui 
svoltisi, che la Samp pare es­
sersi tolta di dosso l'etichetta 
di out sider di lusso Non è 
certamemle la squadra di Bo-
skov la sola ad aver dato la 
netta Impressione di aver tro­
valo equilibri di qualità, ma ha 
fatto bene soprattutto In Euro­
pa, con avversari di rango e 
questo non può non essere un 
segnale Importante Per lo 
stesso motivo con la Samp ec­
co Il Milan che ha gii fatto 
veder* di non aver perduto la 

memoria e con quella la capa 
citi di ritentare di giocare il 
bel calcio che I ha portata allo 
scudetto I campioni d Italia 
hanno il dovere di raccogliere 
la sfida lanciata da loro stessi, 
il compito di ripetersi è un 
onere che sta appeso a quello 
scudetto cucito con tanto or­
goglio sulle maglie rossonere 
E un Mllan che deve ritrovare 
equilibri decisivi, ma le indica­
zioni fannodire che Sacchi ed 
i suoi ci saranno E con il Mi­
lan anche il Napoli, npulitosi 
in fretta delle scorie che ave 
vano troncato quella che pa­
reva I inarrestabile corsa ver­
so il raddoppio La squadra di 
Bianchi fin da ora sembra pro­
prio pronta a tentare di acciuf­
fare quello che il Milan è nu-
scito a soffiargli con II suo cla­
moroso finale di campionato 

Sono queste, fra le forma­
zioni dei club che hanno per 
bilancio il dovere di mettere 
nei programmi il tentativo di 
arrivare allo scudetto, le tre 
squadre che più in fretta pare 
abbiano saputo giovarsi degli 
Inserimenti effettuati con la 
campagna acquisti Dossenae 
Victor nella Samp, Rijkaard 

nel Milan Alemao sono i no 
mi che hanno tenuto banco, 
se già ci sono dei buoni ri 
scontn non dipende certo co 
mumque solo da loro 

Esempio chianssimo e 
quanto ha scelto di lare Ba­
gnoli nel Verona con una 
svolta notevole soprattutto 
pensando a quanto il tecnico 
veronese fosse legato a solu­
zioni più tradizionali Gioca a 
zona e soprattutto gioca gii 
bene lino a sorprendere gli 
osservatori, la giovane squa­
dra viola di Enksson, che prò-
pno misurandosi con quella 
che e stata indicata come la 
regina dell estate, la Samp, ha 
dimostrato una struttura tatti­
ca veramente di pregio so­
prattutto perchè impostata su 
giocaton giovani E con buon 
passo si è mossa anche la La­
zio soprattutto tenendo conto 
che 1 allenatore si è messo al 
lavoro su un gruppo che non è 
certo stato scelto e impostato 
secondo le sue scelte E già 
entrando nei clima di un der­
by ritrovato ecco che fa da 
contraltare la condizione del­
la Roma che ha tennimato la 
fase di preparazione senza es­
sere riuscita a darsi una ossa­
tura in qualche modo credibi­
le Degli squadroni è certo 
questo quello che chiude la fi 
la molto starcato 

In mezzo ci sono squadre 
come Inter Juve, Bologna 
che hanno avuto prestazioni 
felici ed altre meno, dove è 
chiaro che la ricerca della mi­
gliore formula e più difficolto­
sa Soprattutto per la Juve che 
di fatto deve ricominciare tut­
to ora 

GLI ORARI E G U ARBITRI 
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ore 20 30 Pucci 
ora 17 30 Cataro 
ore 20 30 Sguizzato 

Ascoli-Reggina 
Monopoli-Brescia 
Parma-Inter 

P l r o n » 2 lllttllllllllllllHlllilllli(l)lli(llllflllll|[lllll(lllllllllllllll(lllimiHiHI»HIIIIHllllll([imilllllll 
(a Riccione) Cesena-Udinese 
Triestini-Torino 

Focali-Catanzaro 

ore 21 Luci 
ore 20 30 Beschin 
ore 20 30 Bonn 

Olron«3 llllllllllilllllillllllllllIlllllllllìllilW 
(a Siracusa) Messina Campobasso ore 17 3 0 Sanguineti 
(a Brescia) Milan-Ucata ore 20 30 Felicani 
Pescara-Lazio ore 20 30 Cornleti 

0lron»4 
Atalanta-Taranto 
Cosenza-Juventus 
Vicenza-Verona 

ore 20 30 Acri 
ore 20 30 Pezzetta 
ore 20 45 Ouartuccio 

Plron» 8 lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll» 

Zoff esordio ufficiale 

Alla seconda fase della Coppa 
Italia parteciperanno le prime tre 
classificate di ogni girone che, a 
loro volta, andranno a formare 
altri sei gironi di quattro 
squadre SI qualificheranno le 
vincenti di ogni raggruppamento 
più le due migliori seconde 
classificate, otto formazioni che 
daranno vita i l quarti di finali e 
alla successiva eliminazione 
diretta attraverso un doppio 
confronto di andata e ritomo. 

Como-Monza 

Piacenza-Empoli 
Prato-Roma 

Pirati» 6 

ore 2 0 30 Guidi 

ore 20 45 Trentalange 
ore 20 45 Frloerlo 

•IMIIlillllllllllllllll 
Ancona-Pisa ore 20 45 Dal Forno 

(ad Alessandria) Genoa-Fiorentine ore 2 0 3 0 Baldas 

AvelUno-VfftWil Q"> 2 0 , 3 ° H 
Pirone) 7 

Barletta-Bari 
Sambenedenese-Bologna 
SMZia-Naooll 

ore 2 0 3 0 Amendolia 
ore 20 45 Coppetelli 
ore 20 45 Nicchi 

P l r o r » 8 lllllllllillllllllllllllIflllllllllllillllllllllllBIIIM 

Arezzo-Sampdoria or* 2 0 3 0 Di Cola 
Cremonese-Modena 
Padova-Lecce 

ora 1B Bosmo 
ore 20 30 Fabbricator* 

Allenatore che va, allenatore che viene e non è ancora campionato 

Empoli, panchina incandescente 
Cla^unà se ne toma a casa 
• > EMPOLI Clagluna se ne 
toma a casa con II poco ara 
tlllcante titolo di primo alle-

inatore che è stato cacciato, 
Per lui la stagione ufficiale 
non è mai Iniziata quest'an­
no Qualche amichevole e 
molti allenamenti Uno scam­
polo di attività che è comun-
3uè stato sufficiente al presi-

ente dell'Empoli, Bini, per 
prendere la drastica decisio­
ne, un passo che ha avuto co­
me primo risultata quello di 
vedere i (locatori schierarsi 
apertamente con II tecnico, 
contro |a scelta della società 
Ppche settimane (a sì era as­
sistilo od un'altra presa di po­
sizione di calciatori, più cla­

morosa, soprattutto per I no­
mi coinvolti, di segno oppo­
sto A Napoli i giocatori si 
erano apertamente pronun­
ciati contro il tecnico Bian­
chi In ambedue i casi si pud 
registrare che la società ha 
aglio senta farsi condiziona­
re dal parere dei «dipenden­
ti» 

Un pizzico di mistero nelle 
parole con le quali il presi­
dente dell'Empoli ha cercato 
di spiegare II perché della sua 
decisione al di là del compli­
menti a chi parte che In que­
sti casi sono sempre partico­
larmente generosi e della sof­
ferta necessità di Compiere 
una «scelta dolorosa» «Non 

era Clagluna I allenatore che 
poteva dare la svolta neces­
saria a questo gruppo di gio­
vani giocatori , forse l'errore 
è stato quello di non «ver va­
lutato a fondo le circostanze 
all'inizio, quando è stato dato 
l'Incarico a Clagluna» 

Bini insomma dice In mo­
do abbastanza chiaro di es­
sersi accorto di aver com­
messo un errore e di averlo 
capito subito Va anzi detto 
che proprio Bini fin dai primi 

giorni della assunzione di 
lagluna andava manifestan­

do in modo tutt'altro che n-
servato le sue perplessità, in­
somma non ha mal dato I im­
pressione di essere stato cer­

to della sua scelta A questo 
punto non resta che chieder­
si per quale motivo ha deciso 
ugualmente di assumere Cla­
gluna, una scelta che non è 
certo marginale nella gestio­
ne di una società di calcio, se 
c'erano dei dubbi, delle per­
plessità 

Tra i <si dice», che in que­
ste circostanze possono an­
che essere utili, quello di un 
condizionamento, quasi che 
I assunzione di Clagluna fos­
se stata caldeggiata o proba­
bilmente legata a rapporti 
con qualcuno in grado di co-
stnngere il presidente Bini ad 
un passo del genere Che di­
ranno in Lega? 

E subito viene 
fatto accomodare 
Gigi Simoni 

Roberto Clagluna 

tm EMPOLI Gigi Simon, è il 
nuovo allenatore dell'Empoli 
Ne ha dato comunicazione uf­
ficiale la .società toscana dopo 
l'esonero di Roberto Claglu­
na Gigi Simoni, 49 anni, nello 
scorso campionato ha allena­
to il Genoa in serie «B» ed è 
stalo sostituito nel cono della 
stagione da Attilio Peroni Du­
rante la sua carriera Simoni ha 
ottenuto cinque promoaloni 
dalla «B» alla serie «A», due 
volte con il Genoa, due volte 
con il Pisa ed una volta con il 
Brescia L'accordo economi­
co e tecnico tra Simoni e la 
società azzurra è stato rag-

Siunto nella sede dell'Empoli, 
opo soli dieci minuti dì «trat­

tativa» Il tecnico si è poi reca­

to allo stadio in compagnia 
del presidente della società, 
Stivano Bini, Intrattenendosi 
per qualche minuto con i gio­
caton, con i quali avrà modo 
di parlare più a lungo soltanto 
lunedi mattina Domani a Pia­
cenza, infatti, sulla panchina 
dell Empoli siederà 1 allenato­
re In seconda, Ferdinando 
Donati 11 neoallenatore, par­
lando con i giornalisti, si e di­
chiarato «soddisfatto per es­
sere ritornato in Toscana», ag-
giugendo di avere «fiducia 
nella squadra cosi come è sta­
ta impostata dalla società, an­
che se, d accordo con il presi­
dente potrà essere nvista in 
alcuni ruoli qualora ci doves­
sero essere problemi tecnici» 

La Graf a New York per il poker 
• • Non poteva esserci regalo migliore e più 
indilo per Stelli Qraf, la tennista tedesca che 
occupa attualmente il numero 1 nella classifica 
mondiale dell'Atp La Qraf esibisce In questa 
loto la maglietta che le è stata donata durante 
la conferenza stampa di Mahwah, presso New 
York, nella quale è possibile notare la scritta 
che augura la vittoria del Grande Slam Dopo I 
successi in Australia, a Parigi nel «Roland Qar-

ros» e a Wimbledon alla imbattibile tedeschi-
na è sufficiente conquistare anche I prossimi 
Open statunitensi di Fleshing Meadows per en 
trare definitivamente nella stona del tennis 
femminile Avversarie temibili della Graf in 
questo tentativo saranno le solite Martina Na-
vratllova, Chris Evert e la giovane Gabriela Sa­
batini Prima dell impegno di Fleshing Mea 
dows la tedesca sarà impegnata nei prossimi 
giorni nel torneo di Ramopo College 

Tennis. Oggi finale a San Marino 

Mezzadri: «Così ho sedotto 
e abbandonato l'Italia...» 
Al primo torneo internazionale di tennis di San 
Manno si torna finalmente a parlare italiano In 
senso tennistico è ovvio Grande prova di France­
s c o Cancellotti che ha disputato un ottimo torneo 
e c h e ha guadagnato la finale a spese di Claudio 
Mezzadn L'atleta rossocrociato ormai gioca la Da­
vis per la Svizzera Nessun rimpianto per la scelta 
effettuata 

BRUNO LICONTI 

§ • SAN MARINO Al primo 
torneo intemazionale di San 
Marino si torna a parlare ita­
liano In senso tennistico ov 
viamente Ed era finalmente 
tempo Non vi sono da fare 
né squilli di tromba ne tanto­
meno suonare le campane a 
distesa, ma di essere mode­
ratamente soddisfatti quello 
si E il mento se vogliamo lo 
dobbiamo anche dare ad 
uno sconfitto, ali italo sviz­
zero Claudio Mezzadri Non 
e un paradosso bensì un fat­
to reale Mezzadri perdendo 
contro Francesco Canee not­
ti in semifinale per 1-6, 7-5, 
6 2 ha ridato smalto e vigore 
al perugino che cosi ha me­
ntalo di approdare in finale 
in un torneo che l'ha visto 
praticamente quasi sempre 
in salita Solo la volontà ter 
rea tetragona di Cancellottt, 
che pare ntornato al suo fati­

dico 1984,1 ha proiettato a 
superare via via Urbinati 
Fioroni Imgaramo e poi per 
1 appunto Mezzadn in semi 
finale Claudio Mezzadri na 
to a Locamo da padre Italia-
nissimo di Bologna nella cui 
squadra militò con valore 
negli anni Cinquanta, ha 
compiuto il 10 giugno scor­
so 23 anni L'anno scorso ha 
avuto momenti di grande 
tennis arnvando ad occupa­
re nel novembre scorso la 
26esima posizione nel ran 
kmg mondiale Ad una certo 
punto vi era stata una lunga 
trattativa con la nostra fede­
razione per tesserarlo e 
quindi farlo giocare con i co 
lori azzurri in Coppa Davis 
Lunghe discussioni diatribe 
tira e molla e poi più nulla 
Anzi vi furono momenti di 
grande polemica per fortuna 

poi rientrata 
VI è itilo un nonenlo In 
cui sembrava già Italiano 
e pronto a difendere I colo­
ri azzurri, poi è fluita co­
me tappiamo, vi sono rim­
pianti per come è andata? 

«Il mio più grande sogno era 
quello di giocare per l'Italia 
- dice Mezzadn - però non 
potevo continuare a litigare 
con tutti, tecnici e federazio­
ne» Rimpianti? «Assoluta­
mente no Oggi come oggi 
difendo i colon svizzeri e se 
dovessi tornare indietro rifa­
rei le stesse cose I miei rap­
porti sta con i giocatori che 
con la Federazione sono ri­
masti ottimi» 

Cosa è cambialo rispetto 
all'anno «corso? 

«L'anno passatto ottenni tut­
ti i miei risultati ptu validi in 
tre mesi (Gstaad Ginevra e 
Vienna) mentre quest anno 
non sono stato bene fisica 
mente Già al torneo di Ro­
ma ho avuto un attacco in­
fluenzale con conseguenza 
di bronchite a Pangi poi 
con Becker avevo avuto an­
che l opportunità di vincere 
invece o perso Ho subito 
poi un operazione di artro 
scopia al ginocchio e sono 
rimasto fermo per tresetu 
mane senza giocare Adesso 

Claudio Mezzadri 

ho ripreso e in effetti questo 
è il mio primo torneo Nella 
partita contro Cancello!] ho 
giocato un ottimo primo 
tempo poi nel secondo sono 
un poco calato ed infine nel 
terzo non ho più avuto la te­
nuta per concludere vittorio­
samente I incontro* 

I risultati quindi sono alati 
Inferiori alle attese? 

«In un certo senso si però 
non completamente anche 
perché sono migliorato mol­
to tecnicamente Per tutto 
1 inverno mi sono allenato 
con il professor Giannattasio 
a Roma al centro delle Fiam 
me Gialle Appena sarò gua­
nto completamente come 
mi auguro al più presto spe 
ro tanto di tornare a quei 
vertici a cui mi stavo tanto 
bene abituando 

AUverpool 
esplode 
la «Rushmanla» 

Il ritorno di lan Rush (nella foto) in Inghilterra si sta già 
nveiando un grosso affare per il Liverpool Quando è arri-
vata la notizia del divorzio tra il goleador gallese e la 
Juventus, sulle rive del Mersey è esplosa la «Rushmania» e 
i botteghini del club inglese sono stati presi d assillo I 
tifosi hanno sotloscntlo in una sola giornata abbonamenti 
per circa 75 milioni di lire facendo creare tutti i record 
nella storia della società «Non mi era mai succiso di 
vedere una cosa del genere - ha detto un portavoce del 
' reds" - il ritorno di lan Rush non solo ci farà bene dal 
punto di vista calcistico ma anche da quello finanziario» I 
giornali, intanto, continuano a nempire le loro pagine 
sportive con commenti su commenti a quello che in Inghil­
terra viene considerato l'avvenimento dell eslate 

Diretta 
in Calabria 
per Cosenza 
Juventus? 

Centinaia di lifosi che innal­
zavano bandiere e sciarpe 
bianconere hanno atteso 
l'arrivo della Juvenlui a Ca-
mlaliatello dove la squadra 
di Zoll è In ritiro In vista 
dell'incontro di domani 
con il Cosenza Le scene di 

^ — — • - - entusiasmo di ieri pomerig-
aio anticipano gli II clima che si registrerà al «San Vito» 
durante la parlila In previsione dettano che molti tifosi 
non potranno assistere all'Incóntro, nelle ultime ore era 
stata formulata una richiesta da parte degli amministratori 
per la diretta televisiva della partita su Rai 3 

L'uruguaiano 
Vldal 
nel mirino 
dell'Atalanta 

dove II Penero! disputerà II torneo .Juan Gàmpe. E r« 
bile ctie proprio nella citta catalana I dirigenti dell'Atlanta 
possano perfezionare l'acquisto 

L'Atalanta è Interessata ad 
acquistare I attaccante uni-
guatano Daniele Vldal, at-
tuale punto di (orza del Pe­
narol di Montevideo e della 
nazionale impegnata nella 
fase preparatoria del mon­
diali di calcio che verranno 
disputati nel 1990 in Italia. 

Il 22enne attaccante sudamericano, sarà oggi a Baccelloni 

Caldo: 
novità 
nel campionato 
brasiliano 

Il Brasile avrà un campiona­
to nazionale con 24 squa­
dre Lo ha deciso il consi­
glio superiore dello sport, 
autorizzando la confedera­
zione calcio brasiliana 
(Cbf) a prendere le disposi-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ soni al riguardo che do-
" • " " " " ^ • » « • • • • • • • vranno essere pero nego­
ziate con il gruppo delle 13 che riunisce le squadre più 
importanti e ricche del paese Salvo dettagli ancora da 
definire il campionato nazionale brasiliano (Copa tirasi!) 
comincerà in settembre e terminerà in maggio il consiglio 
superiore dello sport ha dovuto abrogare una norma in­
spiegabile in base alla quale nessun campionato poteva 
cominciare in un anno e finire in un anno differente, I 
campionati statali dovranno cosi adattarsi al campionato 
nazionale e potranno anche svolgersi allo stesso tempo, 

Roberto 
Duran 
pugile 
infinito 

Il panamense Roberto Du­
ran soprannominato «Mano 
di pietra* per la potenza del 
suo pugno, già campione 
del mondo del pesi leggeri, 
welter e welter junior, tor­
nerà sul ring Lo ha annun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato l'organizzatore di pu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gitalo Luis Espada precisan­
do che Duran tenterà di strappare il titolo mondiale del 
pesi medi, versione World Boxlng Council, all'americano 
Iran Baridey che conquista fa corona battendo II 6 slugnq 
scorso per ko alla terza ripresa il connazionale Tornmy 
Herns Ricordiamo che Duran e stato uno dei più grandi 
campioni degli anni '70 e il suo ritorno al massimi livelli 
solleva curiosità e interesse nel mondo del pugilato 

Marino canta 
Arrivederci Roma 
ed è promosso 
presidente 

Questa sera allo stadio 
•Partemo», non ci sarà Pier 
Paolo Marino che nell'en­
trante settimana dovrebbe 
assumere la canea di presi­
dente-manager del sodaih 
zio biancoverde, con uh 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contratto biennale «Sarà -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ™ ™ " " ha detto Marino - sarò a 
Prato per seguire l'incontro della Roma In quella sede 
incontrerà H presidente Viola per definire gli ultimi dettagli 
per il mio trasferimento all'Avellino Problemi non ve ne 
dovrebbero essere In quanto con Viola ho già avuto un 
colloquio e a è detto, anche se a milincuore, disponibile a 
mettermi in libertà' Circa la sua probabile nuova carica, 
Marino ha dello «Non sono del resto il primo presidente-
manager C'è. Bomperti alla Juventus, ce ne sono ancora 
altri in serie B> 

UONARDOIANNACCI 

t O SPORT IN T V 
Raiuno. 22 50 La domenica sportiva Pugilato, da Capo d'Or­

lando, Belcastro-Sanabna per il titolo mondiale supergallo 
Wbc, Ginnastica da Rimini, Italia Romania femminile, 0 25 
Ciclismo, da Oand, campionati del mondo su pista 

Raidue. 13 20 Tg2 Lo sport; 1525 Tg2 Diretta sport Scinauti-
co, da Milano, coppa Europa, Atletica leggera, da Amatrice, 
Corsa intemazionale su strada, 20 Tg2 Domenica sprint, 
0 40 Beach volley, da lesi, campionato del mondo 

RaltR. 15 30 Tennis, da San Marino, finale del torneo Intema­
zionale, Equitazione, da Cervia, concorso Intemazionale, 
19 Tg3 Domenica gol 

Italie 1.12 55 Gran Pnx 
Odeon. 13 Top moton 
Tmc. M 30 Tmc sport Atletica leggera, da Colonia, meeting 

intemazionale 
Capodlstria. 13 40 Calcio, Europei '88, finale (replica), 15 30 

Juke box (replica). 16 Atletica leggera Gran Pnx di Colo­
nia, 19 Ciclismo, da Gand, campionati mondiali su pista, 
22 10 Atletica leggera, Gran Pnx di Colonia (replica) 

BREVISSIME 
Convocato Maratona. Diego Maradona è stato convocato per 

l'amichevole che la nazionale argentina giocherà contro la 
Spagna il 12 ottobre a Madnd 

Ciclismo, Giro d'Olanda. Il belga Marc Sergeant ha vinto l'ulti­
ma tappa del Giro d Olanda dominato dal francese Thierry 
Mane 

Navratilova out Martina Navratilova è stata eliminata dagli 
intemazionali di Montreal Ha perso per 6-16-4 dalla giova­
nissima sovietica Zvereva 

Bordln e Curatolo o.k. Gelindo Bordin si è imposto nei memo­
rai Palombi™ di atletica leggera ad Amatnce, presso Rieti 
La Curatolo ha vinto la gara femminile 

Risultati del campionato tedesca Amburgo-Bayem Monaco 
0-4 Bayer L -Borussia D 2 0, Stoccarda Kickers 4-0, Bo-
chum-Bayer Uerdingen 1-1, Norimberga Mannheim 1-0, Bo-
russìa M -Werder Brema 4-1, Kaiserlautern Hannover 0-0, 
Karsruhe-Saint Pauli 3-1, Eintracht Francolorte-Coloma 1-0 

wer a San Pellegrino. Francesco Moser in coppia con Corti 
ha vinto il critenum degli Assi di San Pellegrino. Baffi si è 
imposto nell'individuale 

A Capo d'Orlando boxe Ibi. Capo d'Orlando sarà teatro stasera 
della sfida mondiale del supergallo ibf tra II detentore, il 
venezuelano José Sanabria e lo sfidante il calabrese Vin­
cenzo Beicastro 

- ' , : ' : . . l 'Unità 
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A cura di 
Andrea Alol 

Vanja FerretU 
Laura Raspino 

Impaginazione 
gralica di 

Remo Boacarlo 

Per gentile 
concessione della 

Caia editrice 
Mondadori 

qui a fianco la firma 
autografa di Edgar Wallace 
e il profilo del giallista, 
con l'immancabile sigaretta 

Trappole d'acqua e d'amore 
L'investigatore John G. Reeder, respinta al mittente 
una lettera di vendetta alla «scarlattina», contìnua le 
indagini sulla scomparsa di 27 persone, tutte benefi­
ciari» di uranrèfceròsaren^ 
Reeder scopre che anche Margherita Belman è «nel 
giro» e la amvince a fere il nome dei «benefattori». Si 
tratta di una società sudamericana i cui interessi sono 
curati a Landra da due fratelli, gli avvocati Bracker. 
Dopo di che Margherita sparisce... 

L ei sospetta de Silva di que­
sto reato? - domandò il 
Procuratore 

- Sospetto di lui, si - ri-
a n n i spose Reeder con voce 
qulela. E aggiunge - Non resta che una 
sola speranza, ed e tenue, molto tenue. 

Non dine al procuratore In che cosa 
consistei» quella speranza, ma si avviò 
verso gli ulllci della Società messicana 

Il signor de Silva non c'era e Reeder 
Si sarebbe molto stupito di trovamelo 
Andò dall'avvocato e questa volta an­
che Il signor Ernesto Bracher era nello 
studio «al fratello 

Quando Reeder diceva una cosa ai 
esprimeva con molta chiarezza 

- Lascio qui un agente di polizia per 
arrestare de Silva appena il presenta é 
mi pare doveroso avvenirne loro che 
sono I suoi avvocati 

- Ma che diamine , - cominciò l'av­
vocato molto stupito 

- Non *o ancora che Imputazione gli 
farò, ma può essere sicuro che sari 
mol|o grave - disse Reeder - Per il 
momento non ho confidato a Scotland 
Yard su Che cosa si basino I miei sospet­
ti, ma il suo cliente dovrà («re un rac­
conto molla plausibile e produrre pro­
ve irrefutabili della sua innocenza, per 
avere la minima speranza di salvezza 

- Non capisco proprio nulla - disse 
('avvocato sempre più stupito -Ma che 
cosa ha latto? Devo credere che tutta la 
Storia della Società non sia che una fra 
de? 

- Non conosco nulla di più fraudo­
lento - replicò I altro con voce secca • 
Domini mi farò rilasciare il mandato 
necessario per frugare fra le sue carte e 
tveue sue stanze, corte pure Ira le carte 
del signor John Baslon Ho In mente di 
dovervi trovare qualcosa di considere­
vole interesse per me 

Erano già le atto, quella sera, quando 
ti signor Reeder usci da Scotland Yard e 
stava svoltando alla solita cantonata, 
quando vide un'automobile che da We-
slmjnsnsr Bridge correva verso Sco­
tland Yard Qualcuno si sporse dal fine­
strino facendogli cenno, mentre l'auto­
mobile girava su se stessa per tornare 
Indietro U vettura era a due posti, ed 
era guidata dall'avvocato Giuseppe Bra­
cher 

- Abbiamo trovato de Silva - disse 
questi con voce ansante, mentre ferma­
va l'automobile vicino al marciapiede e 
saltava a terra 

Era molto agitato e aveva II viso palli 
do II signor Reeder avrebbe giurato 
che gli battessero i denti 

- Deve aver commesso davvero 
qualche grave reato - prosegui l'avvo­
cato - Mio fratello sta cercando di 
strappargli la verità e se mal avesse 
commesso I reati di cui lo sospettate io 
non potrei mal più perdonarmi di aver 
lo servito Mal! 

- Dov è? - domando Reeder 
- E venuto proprio ali ora di pranzo a 

casa nostra a pulwich Mio fratello ed 
lo slamo ambedue scapoli e slamo soli 
In casa, ora, edoglt è staio altre volte a 
pranzo da noi Mio fratello I ha Interro­
gato ed egli ha fatto delle ammissioni 
Che ci sembrano quasi incredibili Biso­
gna dire che sia matto 

- Che cosa dice' 
- Non posso raccontarle nulla Erne­

sto lo trattiene fino al suo arrivo 
Il signor Reeder sali in automobile e 

In un attimo essi volavano sul ponte di 
Westmlnster verso Camberwell Lane 
House, una costruzione di stile antiqua­
to, era In fondo ad una strada quasi 
campestre che, come Reeder ebbe ad 
accorgersi, non aveva sbocco Percor­
rendo Il viale carrozzabile per andare a 
fermarsi davanti al porticato egli ebbe 
anche campo d osservare che la casa 

era circondata da un terreno assai este­
so Il signor Brache scese e apri la por­
ta, dalla quale Reeder entrò In un in­
gresso molto bene arredato 

Una porta era socchiusa 
- E lei, signor Reeder? 
Il funzionario riconobbe la voce di 

Ernesto Bracher ed entrò nella stanza 
Il più giovane dei due fratelli era in pie­
di davanti al caminetto Era solo 

- De Silva e salito un momento a 
riposarsi - spiegò l'avvocato 

- Questa e proprio una brutta faccen­
da, signor Reeder, 

Stese la mano e Reeder si fece avanti 
per stringergliela Appena ebbe posato 
il piede sul tappeto persiano sleso da­
vanti al caminetto si accorse del perico 
lo I tentò di fare un salto indietro, ma 
ormai aveva perduto l'equilibrio e si 
senti sprofondare nella cavità nascosta 
dal tappeto, buttò le braccia In avanti, 
cercando di afferrarsi all'orlo della 
trappola, ma poiché l'avvocato si fece 
avanti col piede alzato per pestargli le 
mani, si lasciò andare e precipitò 

Il colpo della caduta lo fece rimane­
re senza fiato C per un secondo stette 
Immobile, sul pavimento della cantina 
nella quale era sprofondato Alzando 
gli occhi vide II maggiore del due fratel­
li che guardava giù L'apertura del tra­
bocchetto andava diminuendo a mano 
a manti che I asse, che la mascherava 
normalmente, tornava al suo posto 

- Faremo I conti più tardi, Reeder -
disse Giuseppe Bracher con un sorriso 
- Abbiamo molle persone intelligenti 
quaggiù 

to Non era quello II momento di stare a 
discutere della loro sventura Reeder 
sali la scaletta e tastò la porta, che era 
chiusa dall'altra parte e si apriva verso 
I intemo Sulla sua superfic'e non vi era 
traccia di serratura Le domandò dove 
conducesse quella porta e seppe che 
metteva in un cucina sotterranea. La 
ragazza aveva sperato di poter fuggire, 
perché in quella stanzetta un'unica fine­
stra a Inferriata la separava dalla libertà 

- Ma il legno della finestra è molto 
grosso - disse poi - e naturalmente non 
avrei mai potuto smuovere l'inferriata 

Reeder ispezionò un'altra volta la 
cantina, poi mandò la luce della sua 
lampada fino al soffitto 

- E ora che cosa faranno? - doman­
dò pensoso, e come se i suoi nemici 
avessero udito la sua domanda e non 
volessero lasciargli dubbio sulle loro in­
tenzioni, si udì, a un tratto, un gorgoglio 
d'acqua e un secondo dopò égli aveva i 
piedi immersi fino alla caviglia. Proiettò 
allora la luce della sua lampadina verso 

il punto da cui veniva l'acqua Nel muro 
e erano tre fori circolari da ciascuno 
dei quali veniva un getto considerevole 

- Che cose? - bisnigliò la ragazza 
spaventata. 

- Salga sulla scala e non si muova -
ordinò egli in tono perentorio, tacendo 
quindi una rapida investigazione per ve 
dere se non fosse possìbile fermare 
quella cascata Ma si accorse subito 
che sarebbe statò Vano tentarlo Cosi il 
mistero delle scomparse non era più un 
mistero 

L acqua saliva con incredibile rapidi­
tà, giungendogli prima alle ginocchia 
poi Uno alle cosce, per cui egli andò a 
raggiungere la giovane sulla scala 

Non avevano nessuna possibilità di 
sfuggire alla loro sorte Reeder indovi­
nò che l'acqua sarebbe salita soltanto 
fino a una data altezza, in modo da 
Impedir loro di afferrarsi alla trave o 
alla puleggia della quale indovinava an­
che troppo bene il terribile scopo I 

morti dovevano, In un modo o nell'al­
tro, essere tirati fuori da quel carnaio 
Per quanto forte nuotatore egli fosse, 
capiva I impossibilità di mantenersi a 
galla per tutte quelle ore di attesa Si 
levò il soprabito e il panciotto sbotto­
nandosi il colletto 

- Sarà meglio che si tolga la gonna -
disse alla ragazza, col tono più naturale 
del mondo - Sa nuotare? 

- SI - rispose ella a voce bassa 
Egli non le chiese la cosa che più gli 

premeva di sapere per quanto tempo 
poteva resistere a nuotare? 

Segui un lungo silenzio L'acqua sali­
va sempre più alta 

- Ha molta paura? - domandò egli 
prendendole una mano 

- Mi par di no Sono contenta, però, 
che lei sia qui con me Perché fanno 
questo? 

Egli non rispose, ma si portò la pic­
cola, morbida mano di Margherita alle 
labbra e la baciò 

L'acqua era ormai giunta all'ultimo 

scalino Reeder aspettava con le spalle 
appoggiate alla porta A un tratto udì 
che qualcuno la toccava dall'altra par­
te, udì un leggero cigolio come se fos­
se stato ritato un chiavistello Scansò 
allora, con dolcezza, la ragazza e posò 
la palma della mano sulla porta Non 
c'era più dubbio ormai qualcuno tenta­
va di aprire Egli scese un gradino e a 
un tratto senti che la porta cedeva e 
veniva verso di lui, lasciando momenta­
neamente scorgere un raggio di luce 
Un secondo dopo egli aveva spalanca­
to la porta e si era precipitato dentro 

- Mani in alto! 
Colui che era dall'altra parte della 

porta lasciò cadere la sua lampada e 
Reeder che aveva diretto II raggio della 
propria sullo sconosciuta poco mancò 
non cadesse all'indlelro per la sorpre­
sa Poiché l'uomo fermo nell'andito era 
Mills, lex-galeotto che gli aveva portato 
la lettera infetta da Daitmoor 

- Va bene, padrone - borbottò Mills. 
-Ci sono cascato 

La cantina ha 
una porta d'acciaio. 
E impossibile 
tentare la fuga 

Una detonazione risuonò nella canti­
na Il proiettile sfiorò la gota dell'avvo­
cato, mandò in pezzi un candelabro di 
cristallo e il signor Bracher si tirò indie­
tro con un urlo di spavento 

Un secondo dopo la botola era n 
chiusa e il signor Reeder si trovò solo in 
una cantina dal muri di mattoni Non 
completamente solo perché la nvoltel 
la automatica che teneva fra le mani era 
una piacevolissima compagnia in quel 
momento critico 

Dalla tasca postenore trasse una lam 
padina elettrica di forma piatta della 
quale si servì per esaminare I interno 
della sua prigione 1 mun e il pavimento 
erano umidi fu questa la pnma cosa 
che vide In un canto vi era una scaletta 
di mattoni che metteva a una porticina 
d acciaio chiusa a chiave Ad un tratto 
risuonò una voce femminile 

- Signor Reeder 
Egli si voltò di scatto, proiettando la 

luce della lampadina su colei che parla 
va Era Margherita Belman che si era 
alzata da un mucchio di sacchi sul qua 
le si era addormentata 

- Temo di averla messa in un brutto 
impiccio - gli disse ed egli si meravi 
gliò della sua calma 

- Da quanto tempo è qui dentro? 
- Da ien sera - rispose ella - Il si 

gnor Brache) mi ha telefonato di anda 
re da lui e mi è venuto incontro con la 
sua automobile MI hanno tenuta nel 
I altra stanza fino a stasera ma un ora 
fa mi hanno condotta qui 

- Quale altra stanza? 
Ella accennò I uscio d acciaio Non 

diede altri particolari sul suo rapimen 

E fu allora che Reeder ebbe In un 
lampo tutta la spiegazioni!. Afferro la 
ragazza per la mano e la trascinò lungo 
un corridoio che già cominciava ad es­
sere invaso dall'acqua. 

- Da che parte siete entrato, Mills? « 
domandò In tono autoritario. 

- Dalla finestra 
- Mostratemi la via, presto 
Il galeotto lo precedette verso I* fine­

stra, la stessa, evidentemente, che la 
ragazza aveva guardato con tanto desi­
derio L'intentata era stata tolta, il telalo 
sollevato sui suol cardini arrugginiti • 
un seconda dopo tutt'e tre avevano i 
piedi sull'erba, mentre sul k m capo 
bnllavano le stelle 

- Mills - disse Reeder e gli tremò la 
voce - eri venuto per lare un «colpo.? 

-Proprio cosi-borbottò Mills,-L» 
ho già detto che ci sono cascato e non 
le darò molto da fare. 

- Vattene! - sibilò Reeder. - E IH» 
presto! E ora, mia cara signorina, noi 
due andremo a fare una piccoli passeg­
giata. 

Pochi secondi dopo un agente di 
ronda rimase a bocca aperta per la me­
ravigli», scorgendo un uomo attempa­
to, in maniche di camicia, In compa­
gnia di una ragazza, la quale non aveva 
Indosso altro che una sottoveste di se­
lf. 

Tante vittime 
scelte bene 
da due avvocati 
In rovina 

- La Società messicana era compo­
sta dei due Bracher - spiegò Reeder al 
suo superiore. - John Baston non esi­
steva La sua stanza serviva unicamente 
di mezzo di comunicazione tra un ulli 
ciò e l'altro L'impiegato della Società 
era cieco, naturalmente lo me ne ac­
corsi subito, fino dalla prima volta che 
lovidi a sono parecchi dattilografi cie­
chi, impiegati nella City Un impiegato 
cieco era indispensabile, volendo man­
tenere il segreto sull'identità di de Silva 
col Bracher 

•Lo studia degli avvocati Bracher an­
dava a rotoli da diversi anni Si verrà 
probabilmente a scoprire che quel due 
si sono appropriati del denaro de) 
clienti Comunque, hanno avuto la ma­
gnifica idea d'invogliare la gente a inve­
stire i propri capitali in un'ipotetica so­
cietà, con la promessa di favolasi divi­
dendi 

•Le vittime erano sempre ben scelte 
e Giuseppe, che era la mente direttiva, 
conduceva un'Inchiesta rigorosissima 
per accertare enei disgraziati non aves­
sero né parenti né amici Se qualcuno 
dei candidati destava qualche sospetto, 
gli scrivevano una lettera con nome di 
Bracher, per consigliargli di investire il 
suo denaro in un modo più sicuro 

•Dopo che per un anno o due le era-
^ no stati pagaui suoi dividendi, la disgra­

ziata vittima veniva attuata nella casa di 
Duhmch e II scientificamente soppres­
sa. Troveremo probabilmente un cimi­
tero privato nel parco Dal conto ap­
prossimativo che ho fatto, giudico che 
con questo sistema 1 due fratelli siano 
riusciti in due anni ad appropriarsi di 
circa centoventimila sterline» 

- E incredibile! - esclamò il Procura­
tore - Addirittura incredibile! 

Il signor Reeder alzò leggermente 
una spalla. 

- E perché poi rimandarono l'esecu­
zione della signorina Belman? 

Il signor Reeder tossi 
- Volevano infatti sbarazzarsene, ma 

non hanno voluto ucciderla prima di 
avermi nelle loro mani Per conto mio 
- e il signor Reeder tossi un'altra volta -
per conto mio devono aver sospettato 
che m'interessassi in modo particolare 
a quella ragazza 

- E avevano ragione? - domandò il 
Procuratore 

Il signor Reeder non rispose 

Domani la prima postata di 
•Sabbie nere» di Lewis Nkosl 

Fine 
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